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L A ITALIA 

GEOGR. A FICO-STO RICCI-POLITICA 

' DI 

ANT. FEDERICO BÙSCHING 

DI MOLTO ACCRESCIUTA, CORRETTA, 

E ORNATA DI R.AMI 

C O N U N’ A, P P E N DICE 

Di confederatili Aggiunte , con due Indici nel fine , V uno 
Geografico , e l’ altro delle cofe notabili , e delle Perfori» 
Jlluftri in ejfa nominate ; Oltre la Tavola degli Artico fa 
contenuti in quejì’ Appendice . „ ' 



TOMO, TE R Z O, 

' * » 

* ' / 

CHE COMPRENDE 

hf. Continuazione della Marca Trevigiana, il Baffanefe, i) 
Feltrino, il Bellunefe, il Friuli, l’Iftria , la Dalmazia» 
ed il Levante . 
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AVVI S O 

DELLO STAMPATORE 

NECESSARIO DA LEGGERSI. 

A D onta della inefplicabile mia diligenza per produrre 
al pubblico una Descrizione dello Stato Veneto che me- 
ritar potere l' univerf ale aggradimento , io ben preveggo che 
alcuni più zelanti che /pregiudicati Nazionali prenderanno 
occafione dall' imparzialità di chi fcriffe di crederfi poco Sod- 
disfatti nelle particolari deferizioni delle rispettive Patrie lo- 
ro. Sono però in necejfità di afficurare il Pubblico , chiodai 
canto mio non ho trafeurato qualunque firada pofftbile per 
rendere quefi ' Opera ùncenfur abile . Sei mille Circolari in due 
tempi io ho f atto J lampare , e Spedite le ho in tutte le parti 
dell'Italia, non che dello Stato Veneto . Molte furono le ì fini- 
zioni che varie perfone erudite mi Spedirono delle rifpettivi 
loro Patrie , ma come era ben facile il prevedere in tanta 
varietà di talenti e di filli fui in neceffità di farle ridurre 
cd accomodare al metodo dell' Autore . Ciò potrà forfè aver 
difpiaciuto a qualcuno , il quale però e pregato di riconofce - 
re la ragionevolezza di quefio mio Jìfiema . Molti però furo- 
no i luoghi dai quali non ebbi rifeontro, e parecchi ancor d 
quelli da cui ricevetti notizie fuori di propojito , efagerate , 
o f alfe . Il tutto fu fot topo fio ad un profondo e fame di per- 
fine giudiziofe ed illuminate . Si è /cartata tutto ciò che 
alla verità non era conforme , fi è moderato tutto quello che 
fembrava eccedere la proporzione. In quefia guifa ho prete- 
fo di afficurarmi t approvazione univerfale , e di produrre 
al pubblico una de frizione dello Stato Veneto d’ una Superio- 
rità decifa / òpra quante finora ne contava la Geografia . Là 
mia diligenza non farà minore nel formare le Carte che fi 
/fanno preparando . Non è però eh’ io mi poffa Ufi rigar e che 
neff un piccolo sbaglio fia corfo in tuttta quefia moltiplice e 
vafia materia . Il tomo XXII. antecedente mi convince ab - 
baflanza che per quanto un opera fia finita , rivifia , e paf- 

» % fata 
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fata f otto gli occhi attenti di perfone le più illuminate , fem- 
pre vi è luogo a temete che qualche sbaglio vi poffa corre- 
rà } Nell’Errata flejfa ove fi corregge pag. 1 63. Im. 1 J. Se- 
colo X. e XI . in vece di IX. e X ■> fu ciò uno sbaglio ac- 
cidentale , dovendo quell’ errata annullarfi affatto , e leggere 
di fatti IX j e X. Similmente per errore del copi/la nell ' In- 
troduzione pag. 34. Un. 20. kggefi un milione di ducati , 
mentre doveva leggerji un milione di lire . Siccome perir 
mi preparo a formare un appendice a tutti i Tomi dell ’ 
Italia , così fe qualche altro errore ' di eonfeguenza , il che 
non credo , fojfe corfo in quefti volumi dell' Italia , non man- 
cherò per onore della venta , e delle mie flampt di dame la 
correzione . 

Per quello che riguarda ilprefente volume all’ articolo Scr- 
r ava Uè , fi deve aggiungere Capo del Cenedefe Superiore r 
titolo che gU fi conviene come conjla de monumenti i più au- 
tentici e puri , ohe fi confervano nell’ aire bivio di quella Cit- 
tà. Se vi faranno altre notizie effenziali ed importanti om- 
meffe dall’ autore in quefìo tomo 3 faranno anch’ effe pofie nei- 
fa fopr accennata appendice . 




TA- 
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T A V O L A 

Delle materie contenute nel preferite Tomo 111 - 



CONTINUAZIONE DELLO STATO VENETO. 



Il CONEGLIANESE. 

QPiegazione del termine, e carte 

O geografiche di quefto Gover- 
no . Pag. 3 . 

Eftenfione del medefimo, Territorj 
che Io compongono, qualità del 
terreno, prodotti fiumi e confini 4 

Numero delle Città , Terre graffe » 
e Villaggi, popolazione, governo 
fecola re ed ecclefiallico . ivi. 

Storia* • • 5. e feg. 

IL TERRITORIO PROPRIO 

di co negli ano. 

Eftenfione , confini , numero delle 
Parrocchie , e popolazione*. 7 

Antichi confini ed eftenfione , clima 
e qualità dpi terreno, governo fe- 
cola re ed ecdefiaftko. 8 

La Città di Conegliano , defcrizione 
geografica , politica , e ftorica del- 
la medefima. 9 e feg. 

IL TERI TORIO DI ODERZO. 

Eftenfione , confini , Città , Terre 
graffe. Villaggi , popolazione, pro- 
dotti , flato antico , e governo * 1 3 

La Città di Oderx.o , antica Era- 
clea , o Città nuova , ed Equi- 
no. 14 

Villaggio e Badia di Bufco. ij 
territorio di PORTO 

BUFFO LE’. 



TERRITORIO DI CENEDA 
E TARSO. 

Eftenfione , fertilità e prodotti , qua-'’ 
lità del terreno , acque mi nerali , 
fua antica eftenfione, e confini 
odierni della Diocefi Cenedefe . 1 9 
Storia dell’ Origine , progrefli, e de- 
cadenza della giurifdizione de’ VeP 
covi in quefto Territorio, ti e feg. 
La Città di Ceneda , fua defcrizio- 
ne geografica, politica, e fiori- 

C3 • l y 

La Terra graffa di Tarfo. tf 

territorio di serratale* 

Qualità del terreno , pafcoli , bofchi y 
fiumi, laghi» traffico, e gover- 
no. 27 

La Città di Sera-valle , defcriziono 
geografica, politica, e ftorica del-* 
la medefima. *8. e feg • 

Il Villaggio di S- Caffano del Mef- 
chio. 3» 

IL CONTADO DI COLLALTO. 

Origine della famiglia Collalto, « 
fua privilegiata giurifdizione . 3 a 
Il Cartello di Collalto, coi Villaggi 
di Fatici di Piave , Barbi fan» , e 
Sernaglia . 3 * 

Il Cartello di S. Salvatore , coi Vil- 
laggi di Sufigana , S. Lucia, Cal- 
fofeo, e Refrantolo. jj 

Il Cartello di iRait . ivi. 



Confini , numero de Villaggi , e go*- il contado di s. polo. 
verno . * t 

La Terra groffa di Porto Buffolc . 16 Eftenfione, e fondazione del mede-* 
, fimo . 1 1 

a j Ut 
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IL BASSANESE. 

Carte geografiche, e feparazione di 
quello Territorio . 3 4 

Eftenfione, qualità del paclè, ferti- 
lità , prodotti , fiumi , e dima . 3 j 
Città, Comuni, Villani e Cartelli, 
numero degli abitanti , e governo 
(scolare ed eccleliaftico . ivi . 
Storia dal X. fecolo fino alla fua de- 
dizione alla Repubblica .3 6. e feg. 
La Città di Bajfano , fua defcrizio- 
ne geografica , politica, e flori- 
da . 3 7 e feg. 

Luoghi fuburbani dj S. Fortunato , 
e Lazzaretto . 49 

| Comuni di P ri molano , coi cartel- 
li della Scala e Lordo, Cifmone 
coi Villaggi di Campo S. Maria e 
Rivalta, Carpenedt, colla Con- 
trada di Merlo , Solagna coll* 
antico luogo di Cornoni o Tor- 
rione , Sannazaro , Pove , Caffo- 
la , Cartigliano Rojjano , e 1 ’ Uni- 
verfità della Rosa . 41 e feg. 

IL FELTRINO. 

Carte geografiche , e topografiche . 4 4 
Confini ; eftenfione , prodotti, cli- 
ma , e fiumi . ivi 

Città , numero delle parrocchie , e 
de’ Villaggi , governo economico 
ed eccleliaftico , e popolazione . 4 s . 
Storia • 4 6 e feg. 

La Città di Feltre , milizie (loriche , 
politiche , e geografiche intorno la 
ttiedelima- 48. e feg . 

Villaggi fuburbani di Fara , Mu- 
gnai , Ton, e Vi Maga. 50 

Parrocchie di S. Vettor , Lamon, 
Fonzafo col Villaggio di Arten, 
S. Gi ufi ina , Ncmegio , Ces , S. Gre- 
gorjo , Sofpiroi , Villabruna , olr- 
fon , Viguni , Pedevena , Serro , 
virfie , Melami , Rivai , Rocca , 

S. Vito . i * 

IL BELLUNESE. 

Carte geografiche . s 1 



Eftenfipne , Confini , qualità del ter- 
reno, clima, prodotti, laghi fiu- 
mi , bofchi , miniere . 5 » 

Numero delle Terre , Cartelli , e 
Villaggi , della popolazione , del- 
la milizia provinciale , e divifione 
della Provincia . \. 53 

Storia. 34. e feg. 

TERRITORIO DEL PIANO. 

Divifione , numero delle Pievi , e 
de’ Villaggi. (a 

La Città di- Belluno, fua defcrizio- 
ne geografica, (lorica, e politi- 
ca. «J. e feg. 

Terra di Longarone , Villaggio di 
Socbcr, e Pieve di ollpago. Sg 

IL CAPITANALO DI 
AG OR DO. 

Situazione , Villaggi comprefi . 

La Terra di Jfgord » , con la Par- 
rocchia' di Canale . ivi . 

IL CAPITANATO Di ZOLDO. 

Governo , Miniere , Villaggi , e Par- 
rocchie. 6 5 

LA GIURISDIZIONE Di 
ROCCA. 

Governo , Umazione e confini , i Vil- 
laggi di Saviner , Guda , Sotto- 
guda , Sottofedera , Corta , la Roc- 



ca di Pletore . ivi . 

IL CADORINO. 

Cane geografiche. 66 

Eftenfipne , confini, e fiumi, ivi . 
Divifione, numero degli abitanti, e 
governo provinciale. 6 j 

La Pieve di Cadore . 6 s 

LA C A R N I A • 

Carte geografiche. 4 * 



Efteiv 
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Eftenfione, confini , prodotti , fiumi 



e torrenti . 69 

Divifione , e numero de* Villaggi e 
e degli abitanti . ivi . 

Governo provinciale.. 70 

Storia . ivi . 



IL QUARTIERE DI 
TOL MEZZO. 

La piccola Città di Tolmezzo, ed 
il luogo di Ganeva . 7 »- 

1L QUARTIERE DI S. PIETRO. 

Situazione, monti » governo., ivi. 

Terra di Zulio, e Villaggio di S. 
Pietri 7 * 

1, QUARTIERI di GROTTO , E 
S O C ILI E. 

Situazione , fiumi »,e Villaggi . . ivi . 

\ 

I L ER IULL 

* 

Carte geografiche» 7 * 

Eftenfione , confini , qualità del ter- 
reno , ftrade , clima , prodotti , 
fiumi e torrenti , dialetto . 7 J ,> 

Numera delle Città, Terre grotte, 
Caftelli. maggiori, Rocche, Tor- 
ri o Villaggi , popolazione , fifte- 
ma del governo provinciale. 71 

Storia della Provincia, principio dell’ 
autorità e dominio de’ Patriarchi 
d’ Aquileja , àboi progrelfi , e de- 
cadenza fino al tempo della fua 
fopprefiìone . 7 7 - e feg- 

Divifione della Provincia,' , 84 

REGGIMENTI VENETI. 

IL REGGIMENTO D’USINE. 

Privilegi, fiftema di polizia, Vilr 
laggi foggetti . 8 s 

La Città di Udine , fua defcrizio- 
ne geografica , politica , e (lori- 
ca- »S. e [et. 



vn 

Il >EG oi- MENTO DI 
PORTOGR U ARO 

Numero degli abitanti » e de’ Villag- 
gi , e fuoi confini . 

La piccola Città di Portogruaro ». 
notizie geografiche , (loriche , e po- 
litiche intorno la.medefima 9% 

L’ antica e diftrutta Città di Con- 
cordia, notizie (loriche, e geogra- 
fiche intorno al fuo antico fplen- 
dore . ivi . 

IL REGGIMENTO DI 
PO R D E N.O N E, 

Numero de’ Villaggi, confini, fiumi,., 
prodotti , e governo . ìS 

La piccola Città di Pordenone, de- 
fcrizione geografica, politica, c 
Corica della medeitma . 9 7 * e feg. 

IL REGGIMENTO DI, 

S- A C r i E. 

Confini, Villaggi foggetti, prodot- 
ti , e governo. >o® . 

La piccola Città di Saciìe , notizia 
geografiche, (loriche j e politiche 
intorno la detta. *»» 

li REGGIMENTO DI, 

C A N E Y A. 

Situazione , Villaggi , prodotti , con- 
fini, e governo- ivi. 

La Terra di. Caneva , ed i pochi 
cafali che la compongono, tei 

VL REGGIMENTO DELLA 

CHIUSA. 

Forte della Cbiufa di 'Tenzone , no- 
tizie intorno il medefimo e Pon- 
tieba Veneta . ivi . 

DISTRETTI FEUDALI. 

LE BADIE, E G I UR t SD t Z I 0 N I 
ECCLESIASTICHE. 

La Terra groflà e Badia di Sedo . ie j 
a4 Li 
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Vili 

L a Badia di Rofaxxo , 0 Rofacis . rij 
La Badia di Moggio , e Sumaga . ioj 
L i Caftelli e Giurildizioni Eccleiia- 
ftiehe di Cordovato , e Medii- 
na . ivi . 

Le castellana ch’entrano 

NEL P A R L A M E N t O*. 

Li Cartelli di PorrJa e Brugnara , 
di Prata , Polcemgo , Spilimbergo , 
e Vaìvafont . io 6 

Feudi de’ Savorgnani dello Scaglione 
Caftelli di Ofopo , Pianano e 
v Arili . 107 

Le Cartellarne di Tenenti), Cucca- 
gna Zucco , e Partii agno , e Ci- 
droipo ■ >0* 

t Feudi nobili di otre ano , Vi il al- 
ta , Caporiacco , Brunacco , Sbroia- 
« iacea , Fratina , 7 vrre , Mania - 
go , Salvatolo , Monte reale , Zop- 
pila , Pordolone , Panigai , Pram- 
pero , oUtimis, Pers , Morux.no , 
Gufano , Fontana buona , Zoppi- 
lo , Varato di (òpra , e di Torto , 
■Savorgnano , Ragogna , e Soffum- 
bergo , colle rifpettive ville an- 
celle. 10 9 

le comunità’ Feudali ch’ 

ENTRANO NEL PARLAMENTO. 

La Terra nobile di Gemone , de- 
fcrizione della tnedefima, e Tuo 
Diftrerto, popolazione, e fertilità 
dello fteffo. Ivi. 

Terra e Diftretro di Venzone, nu- 
mero delle ville anneffe, e popola- 
zione. no 

Terra nobile di Fagagna , Villaggi 
foggetti , e numero degli abitanti , 
con altre notizie ftoriche intorno 
la medeftma . ivi . 

Il Cartello di Sviano , Umazione , 
popolazione. Villaggi anneflì , e 
fuo governo. *11 

Terra, e Diftretto di Meduna nu- 
mero degli abitanti, Villaggi an- 
oeffi , c governo. ivi . 



I F e U Dì VE P A R A T 

Terre , e Diftretri di Latifana , 
T rieefimo , Sedegliano , Caflel nuo- 
vo, Belgrado, Colloredo di Prà- 
ìoCaftellano,Mellarolo , Sois . 11» 
I Villaggi di S. Giovanni S. ^Avo- 
cò , . Villa di Poxjlo , T raforia - 
no , Girone di Sacilletto, Giurie. , 
Scodovacca, Giarmacis. 11$ 

I FEUDI ABOLITI. 

La Terra grande di S. Daniello . ivi . 
La Terra grande di S. Vito , e le 
Ville di 5 . Martino , di Codroi- 
po , Rovereto di Varmo , e Mu- 
f coletto. 

<1 CIVID'ALRSE. 

Sua feparazione , confini , eftenfio- 
ne , fiumi ,-pfodotti , e clima . nj 
Numero de’ Villaggi comprefi, po- 
polazione , miniere . ivi . 

Storia, e divifione. 11$ 

IL TERRITORIO DEL PIANO. 

i 

La Città di Cividale , ^notizie geo- 
grafiche , politiche , e ftorkhe toc- 
canti la medefima . 1 1 7 

Monaftero della Cella , e fua giu- 
ri fdizione di Mentina, e Coll al- 
to . ia* 

IL TERRITORIO DEL MONTE . 

Numero de’ Villaggi compili , e 
Gaftaldia di .Antro. in 

IL GENERALATO DI PALMA. 

Origine di quello Reggimento, iza 
La Fortezza di Palma. 1 a* 

IL REGIMENTO DI 
MARANO. 

Conftituzione, e governo, r eonfi- 
*i. ia* 

La 



\ 
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La Fortezza di Mar aho, e luogo A 
Maranuto . ivi . 

IL TERRITORIO DI 
MONFALCONE'. 

Carte geografiche . **$ 

Circonferenza , confini , qualità del 
terreno , prodoni , monti , fiumi , 
e laghi . ii$ 

‘Numero delle Terre e Villaggi com- 
prefi , popolazione, governo, e 
di villane . ivi . 

LA D E S E N A . 

•La Terra di Monfalcone , e la Roc- 
ca . 

IL TERRITORIO. 

11 Cartello diftrutto di Foliartico, 
lfola Morofini , e Beiforte, ivi . 

L’ ISTRIA. 

Carte Geografiche . 118 

Eftenfione prodotti , qualità dèi ter* 
reno , clima , fiumi , dialeno , abi- 
to degli abiranti. 119 

Numero delle Città comprefe , delle 
Terre grolle , de’ Villaggi popola- 
zione, divifione Ecclefiaftica , po- 
litica, e governo. i}Ò 

Storia . r j 1. e feg. 

Ripartizione dall’ Autore. 131 

REGGIMENTI SUBORDINATI 
AL CAPO Di PROVINCIA. 

DISTRETTO DI CAPO D’ ISTRIA. 

Numero de’ Villaggi comprefi , po- 
polazione, prodotti, fiumi, ijj 
L a Città di Capo d’ Ijtria , fua de- 
fcrizione geografica , politica , e 
ftorica. 13$. e feg. 

DISTRETO OI MUGGIA. 

Qualità del terreno , coltivazione , 



IX 

prodotti , Villaggi comprefi , go- 
verno . ni 

Le Terre di Maggia nuova , e Mag- 
gia Vecchia , ivi- 

DISTRETTO D’ ISOLA. 

Situazione , coltivazione , prodotti, 
e governo. . • 138 

La Terra d ’ lfola , ed il Villaggio 
di Corte d ’ lfola . ivi. 

DISTRETTO DI PIRANO. 

Eftenfione, coltivazione, fiumi, pro- 
dotti , e governo . ivi . 

La Cinà piccola di Pirano, Cajtel 
Venere, e Punta di Salvare. 139 

IX D.I STRETTO DI (IMAGO. 

La Terra di Umago , coi Villaggi di 
Matarada, S. Giovanni, e Si- 
par. ,<• 

DISTRETTO DI CITTA* NOVA. 

Confini, eftenfione della Diocefi , go- 
verno , e Villaggi foggetti . ivi . 
La Cinà di Cittanova , notizie (lo- 
riche , geografiche , e politiche toc- 
canti la ftelfe , e Contado di Da- 
lia . 141 

DISTRETTO Di P A RENZO. 

Numero-, e nome de’ Villaggi com- 
prefi, popolazione, Diocefi e fua 
eftenfione, governo fecolare. ivi. 
La Città di Parendo , definizione 
geografica, ftorica e politica della 
medefima . »<» 

Il Cartello di Or fera . 

* '* . 

. IL DISTRETTO DI S. LORENZO . 

Confini, Villaggi comprefi, e loro 
nomi , qualità del terreno, pio • 
dotti , e governo. ivi. 

La Terra di S. Lorenzo, e La Ba- 
dia di S. Michele di Lemme, mi. 

IL " 
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IL DISTRETTO DI ROVlCNO. 

Eftenfione , governo fpirituale e fé* 
colare., cave di marmi , e pro- 
dotti . « 4 J 

La Città di Rovigno , e fua defcri- 
. zione , e Storia . ivi . 

Villa di Rovigno- 

DISTRETTO DI PDL». 

Eftenfione , qualità del terreno , col- 
tivazione , dima , Villaggi {og- 
getti . M* 

La Città di Paia, notizie geografi- 
che , poi itiche , e ftoriche concer- 
nenti il fuo ftato prelente , ed an- 
tico. «17- f ftg. 

1 Villaggi di Brioni , Tafana , Mo- 
morano , Porto Vtgnole , Porto. lun- 
go , e Bofco di Cauran . j s » 

DISTRETTO DI DIG.NANO. 
Situazione, Villaggi (oggetti, quali- 
tà del terreno , prodotti , popola- 
zione , e governo . ivi . 

La Terra di Digitano . Memorie fto- 
riche, politiche, e geografiche in- 
torno la medefima . *si 

DISTRETTO DI VA L LE- 
Governo, e Villaggi di Moncalto, 
e S. Pietro anneflt alla Terra mu- 
rata di Valle. 154 

DISTRETTO DI ALBONA. 

Situazione , qualità del terreno , e 
governo . ' 1 s s 

Le Terre murate di Albana , e Fia- 
nona . ivi . 

distretto di montona. 

Eftenfione, bofchi, e fiumi. 15 6 
Terra di Montona. ivi. 

DISTRETTO DI GRISIGN A NT A. 

Cartello di Crifignana , e Villaggi 
anneffi di Villanova , e Bofco di 
Sterpe. ivi • 



DI »TR ET TO DI P O R T OLE*'. 

Situazione , eftenfione , e gover- 
no . ivi • 

La Terra di Portoli . ‘il 

DISTRETTO DI BUG.G IE. 

Situazione, eftenfione, e governo . ivi . 
Cartello di Buggie ■ ivi - 

DISTRETTI. FEUDALI. 

FEUDO DI s. VI N.C E NT I. 

Confini, governo. Cartello di S. 
Vincenti , e Villaggi annefli di 
Br iteri, e Radigofa. ivi. 

FEUDO ITI BARBANA-* 

Sìruazione , Villaggi foggetti , e go- 
verno, Terra di Barbana, e Vil- 
laggi di Caflel nuovo , e Pante- 
ra. »s8 

DISTRETTO DI VICINA’. 

Territorio , e Terra di Vi fina . ivi . 

FEUDO DI PIEMONTE. 

Monumenti dorici concernenti Io 
fteffo , Terra di Piemonte , e Vil- 
laggi di Cafiagna, S. M. di Cam- 
po , Bercenegla , Meiolin , e Ro- 
tar* . ivi . 

FEUDO DI MOMIAJIO. 

Eftenfione , e confini : Cartello dì 
Montano , e Villaggio di Berda . *-5 » 

REGGIMENTO DI, RASPO. 

Denominazione , eftenfione, governo 
Villaggi comprefi, fiumi, e con- 
fini. ivi. 

La Terra di Pinguente , Pietra per 
lofa, RaxJtue , e Rajpo- .. 

PAR- 
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XI 



'PARTE SECONDA 

LO STATO VENETO DA MARE. 



INTRODUZIONE. 



l’ isola dioisero. 



A Naliii del Dominio della Sere- 
niffìma Repubblica di Vene- 
zia fopra il Golfo Adriati- 
co . 1 6 }. * feg. 

LA DALMAZIA 

Storia di quella Proviincia Vene- 
ta. i« 7 . e feg. 

Eftenfione , Territori , Ifole , ,e Con- 
tadi che abbraccia. «7* 

Catte geografiche . ivi . e feg. 

Confini , qualità del rerreno , porti , 
prodotti, e popolazione, 17* 
Numero delle Dicceli, Città Arci- 
vefcovili , e Vefcovili , Reggimen- 
ti e governo fupremo de’ medefi- 
mi . Z7J. e feg. 

IL REGGIMENTO DI CHERSO 
E O S S E R O. 



Eftenfione abitanti , e prodotti . ivi . 

La Città piccola di Cjj'ero , le Ter- 
re di Lo flirto grande , e Lojfino pic- 
colo , l’ itola di S. Pietro di Netti' 
bo , Sati/ego , Onte , Nerepne , 
Cbiunfbi , e le due Valli di Cop- 
Jagna , e Valdagorjìa . 177 

I REGGI MENTI Dt VEGLIA • 

Carte geografiche , confini , eftenfio- 
ne , prodotti, e porti. 180 

Numero delle Città , Cartelli , Vil- 
laggi, popolazione, governo fecolare 
ed ecclefiaftico . ivi . 

Storia. 1*1. e feg. 

La Città piccola di Veglia ., Cafiel 
Mufcbio , Dobrigno Befca , Dobaf- 
nitma , e Verbenico . 184 

il reggimento di arbe. 



Cane geografiche. *71 

Confini, eftenfione, prodotti e com- 
mercio. 17 g 

Numero delle Città, Terre graffe, 
Ifole, e Villaggi; governo fpiri- 
tuale , e fecolare , e popolazio- 
ne . ivi . 

Storia. 177 

L’ ISOLA DI CHERSO. 

Eftenfione, Clima, e prodotti, ivi. 
La Città piccola di Cberfo, Cartel- 
li di Lubenintut , e Carfole , Vil- 
le d’ V ftrine , S. Giovanni , porto , 
e valle di Pifcbio, Villaggi di 
par e pna . S. Martino in Valle , 
Belici , Uratta, Qrletc, e Drago- 
fatichi . 178 



Carte geografiche , confini , eftenfio- 
ne , prodotti . 1 8 ? 

Numero delle Ifole comprefe nel 
Reggimento , delle Città , Villag- 
gi e Parocchie , ed abitanti . ili 

l’ isola d’ arbe. 

Eftenfione , podotti , e abitanti . 187 

La Città piccola di .Arbe. ivi. 

PARTE DELL’ ISOLA DI PAGO , SOG- 
GETTA AL CONTADO DI ARBE . 

I Villaggi di Novaglia Vecchia , • 
Novaglia Nuova , e li fcogli di 
Golii , e T olia . 1 1 1 

IL REGGIMENTO DI PAGO. 

Cane geografiche , eftenfione , e pro- 
dotti. , *8 1 

Po- 
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Popolazione, governo, eftoria. tjo 
La Città piccola di Pago , ed il 
Villaggio di Zafca. 191 

IL REGGIMENTO DI NONA. 

Carte geografiche, eftenfione, qua- 
' liti del terreno, prodotti, nume- 
ro degli abitanti , e de’ Villaggi , 
governo ecclefiaftico , e fecola- 
re . ivi . 

La Città piccola di Nona , 1 ‘ Ifola 
di Pont a dura , i Villaggi di Pri- 
vlaca , di Zatan , Verbe , Poglix.- 
tea, Dracevax. , e Novo fé lei . iji 

REGGIMENTO D I 
NOVIGRADI. 

Confini , popolazione , eftenfione , 
prodotti , governo . 1 9} 

Li Cartelli di Novi gradi , e di Jf- 
broax.M , i Villaggi di Capei Ve - 
nìer Pojfìdaria pCarin , T ribagn , 
e Novigradi vecchio. 

IL EEGGIMENTO 
DI ZARA. 

Carte geografiche. 195 

Eftenfione qualità del terreno , fiu- 
mi laghi , e prodotti . ivi . 

Popolazione , governo , c divifio- 
ne . ,196 

LA TERRA FERMA. 

La Città di Zara , la Terra di Za- 
ra vecchia , il Cartello di Ze- 
ro onì co , i Villaggi di giurarla , e 
S. Cajfano. a 99 



di Sdrelar . , Bagno, Dobropoglia * 
rta ,'Nevigliane , Mergliane , Pun- 
ta di Pafman, e Tcon. ivi . 

L’ Ifola di Lijfa , coi Villaggi di 
Uglian , Lucoran , S. Eufemia , 
Oltre , Cale , Cucglitctca , ed il 
Cartello di S. Michele . 20* 

Le Ifole Coronata, Vergada , Silba , 
Cibo , e Melada . ivi . 

IL REGGIMENTO di 
SEBBEN ICO. 

Carte geografiche, confini prodotti , 
fiumi, e laghi. 10 g 

Governo ecclefiaftico , e fecolare . ivi . 

Le Città di Sebetiico , e Scardo- 
na . 2*4 

Le Ifole di Morter , coi Villaggi di 
Bettina , Morter , JeJferà , e Stret- 
to , di Zuri , di Carpano , di Per- 
vichio , e di Zlarin . 105 

IL REG G I M ENTO D I K N I N. 

Eftenfione , confini , popolazione pro- 
dotti , e ftoria. 2 òs 

Le Fortezze di KJin , o di Verlica , 
con la Terra di Derni fc. 207 

reggimento ditrau’ 

Carte geografiche , confini , eftenfio- 
ne ; prodotti, numero de’ Cartel- 
li , e Villaggi , governo ecclefia- 
ftiro e ferolare, divifioiie. 20S 

La Città di Trai < , Cartello di Seg- 
bet , Villaggio di Bufolina , Ifole 
di Gitana, e di Bua. 207 

reggimento di spalatro. 



le ISOLE. Carte geografiche , confini , eftenfio- 

ne , fiumi , e governo , m 
Villaggi comprefi in eflè , e numero La Città di Spalatro , memorie geo- 
degli abitanti. 201 grafiche, ftoriche , e politiche con- 

L’ Ifola Groffa, o lunga, la Terra cernenti quella Città. 112 

di Sale , i Villaggi di Xman , La Città di Salona, e l’ Ifola di 
Valle di S. Stefano , Sauro , Por- Sòlfa . » 1 6 

bigno. Dragare, bottata ec- ivi. 

L’ /fola di Pafmari , eoo le Ville 

REG 
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reggimento di glissa. 

Confini , eftenfione . e governo. 117 
La Fortezza di Clijfa. ivi. 

reggimento di scinc. 

Confini , popolazione , prodotti , go- 
s verno.. »*8 

Fortezza di Scìng. 

PROVINCIA DI POG LIZZA • 

Confini , eftenfione , abitanti , divi- 
sone , e governo provinciale e<J 
eccleiiaftico . ivi . e feg. 

Prodotti popolazione, e numero de’ 
Villaggi . 

REGGIMENTO DI AL M I SS A » 

Confini, eftenfione, e governo, m 
La Città piccola di Almijfa , la 
Rocca di Vislecb , ed il Force 
Duare . ’ * » * 

REGGIMENTO D’ IMOSCHI. 

Eftenfione. confini » e popolazio- 
ne . ivi . 

La Fortezza d ’ Imofcbi . >1} 

REGGIMENTO DI MACARSCA . 

Eftenfione confini popolazione, ivi. 
La piccola Città di Macarfca , il 
Cartello di Vergovax. , il Fotte 
\Apus , e la Città di Narenta . » 1 * 

REGGIMENTO DELLA BREZZA . 

Eftenfione, confini, prodotti. *ij 
Numero delle Terre , Cartelli , e 
Villaggi, governo, e ftoria. *»« 
Le Terre di Neve fi, e Boi i Gattel- 
li di S. Pietro e S. Giovanni , i 
Villaggi di Milnà , Pojfire , Pu- 
oi fobie , S. Martino, Sfili fc a , B«- 
bovifcbie , Cumax.x.0 inferiore e 
fuperiore , Dot feijoa , Draxxtvix.- 
M > Villanova , e Strip . **7 



Fili 

REGGIMENTO DI LESINA. 

Confini , eftenfione , prodotti , e go- 
verno . a 1 1 

L* ISOLA Dt LESI NA. 

Eftenfione, prodotti, clima, e abi- 
tanti., 129 

Storia . ivi . 

La Città piccola di Lefina la Città 
Vecchia , i Villaggi' di Ferbofca , 
e S. Giorgio. 23 • 

L’ ISOLA DI LISSA. 

Eftenfione , prodotti , ftoria . 13 t 

Le Ifole di S. -Andrea, e Torca- 
la . 13-» 

REGGIMENTO DI CURZOLA- 

Carte geografiche , eftenfione, prodot- 
ti , numero de' Villaggi , popola- 
zione, e governo. *3j 

Storia . ivi . 

La G ittà piccola di Curxoia , la 
Terra di Blatta , le Ville di Lom- 
barda, Cemova, Rapnata ,Cxa- 
ra , e Smoquix-xa . 23 e feg. 

REGGIMENTO DI CATTALO. 

Introduzione . * 

Eftenfione, Territori abbracciati da 
quello Regìmento . Carte geografi- 
che . 23S 

TERRITORIO PROPRIO DI CATTARO . 

Confini , eftenfione , governo . 23 7 

La Città di Cattavo , fua defcrizio- 
ne . *38 

Le Terre di Dobrota , Perafio , e 
Perxagno , i Comuni di Stolivo , 
LeJJetane , T eodo , Luflixxa , Ret- 
toli , Zuppa inferiore, e fuperio* 
re. 

/ * 



IL 



Digitized by Google 




IL TERRITORIO Di risano. 

Eftenfione, confini. * 4 1 

La Terra di Rifano e le Ville di 
Morigno , Lederti x.ze , Crivcr- 
fcie . ivi • 

Reggimento di castelnovo. 

Confini , eftenfione , prodotti , fto- 
ria. M* 

La Città' piccola di Cafielnovo, Bor- 
go di Zepia , e Villa di Cam- 
bur . mi 

reggimento pi budua. 

Eftenfione , confini , torrenti, prodot- 
ti , popolazione , e governo, mj 

La Città piccola di Budua , i Co- 
muni Maini, Pohori , Braicbi , 
Servizi , popolazione de’ P a Ji ne- 
vichi , Cartelli di S. Stefano, e 
Lajìra . *iS 

IL LEVANTE. 

Carte geografiche , Reggimenti com- 
prefi in quella Provincia. 14 g 

Numero degli abitanti, e gover- 
no. . . m 9 

L’ ISOLA DI CORfU’ 

Carte geografiche, eftenfione, promon- 
tori , fiumi , prodotti , clima . 1 j 1 

Numero delle Città, de’ Villaggi, 
de’ Territori , e governo . ivi . 

Storia. *j* e feg. 

BALIA D I OR OS. 

Situazione, numero delle Terre e 
Villaggi , e popolazione. i(o 

V antica Città di Caffiope , e la For- 
tezza Vecchia. ivi - 



BALIA DI AGIRU* 

Situazione, eftenfione, numero de* 
Villaggi, e della popolazione. 

Cartel S. Angelo. ivi* 

BALIA DI MEZZO. 

Eftenfione, numero de’ Villaggi, e 
della popolazione , ivi. 

La Città di Ctrfù , fua defcrizio- 
ne , geografica , politica , e {lo- 
rica. is * 

L’antica Città di Cbrifopoli . 26% 

BALIA DI ALEFCHIMO . . 

Eftenfione , fituazione , e popola- 
zione. , ig% 

Le tetre di Votame , e di Gar dì- 
chi . ivi. 

ISOLE DIPENDENTI 
DI C O R F U’. 

Le Ifole di Paxò, -Antipaxò , Fa' 
nari , S. Demetrio , Sci volta ,i 
Merlerà, Condi Ioni fi , Serpe , e 
S. Vide . *SS’ 

\ 

LUOGHI DI TERRA FERMA 
SOGGETTI A CORF0’. 

La Città antica di Butirttrì , il For- 
te di Purga. *Sy 

REGGIMENTO DI 
S. MAURA. 

Carte Geografiche, eftenfione, fi- 
tuazione , qualità del terreno e 
del clima , prodotti , abitanti , e 
(radico. 16 1 

Storia. » 69 

Diviiìone, e governo Ecclcfiafti co, 

• Secolare . >7* 



MI' 
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PERTINENZA DI AMAXICHI. 

La Cirri di S. Maura, ed il Bor- 
go di Mmaxicbì . *7* 

PERTINENZE DI TRINE', 
POLPENA, E CATUNA. 

) Villaggi di Fritte, Polpetta, Ca- 
tana , Cariati , Fortezza Vec- 
chia, e la Torretta . * 7 * 

Pertinente di sfachiotes 
PIG ADISANI, E CARIA. 

I Villaggi di Sfachiotes, Pig odi fo- 
gni , Caria , e Porto Jingiui . * j j 

Pertinenze di alessana- 
DRO, Of AFCHIERI, E 
PLATIS TOMA. 

1 Villaggi di Mie f andrò , Calivata , 
Sparti , Chi falò , Mazuri , Vaf- 
ebieri , e Piatti-toma. »74 

PERTINENZE DI ENCtOVIS, 
CONDRIADA , E CAIAMICI- 

«w 

Li Villaggi di Englovis, S. Nicco- 
li , S. Giorgio , Condri ad a , e Ca- 
lami ci. jjj 

PERTINENZE DI D RI MONI 
DIAMlGLIANl, E 
CO M I LO. 

I Villaggi di Drimoni, Mefinatì , 
S. Giovanni , S. Giorgio, S. Nic- 
colò , Cbìmozata , S. T odero , S. 
Vafili, Manali , Mgrigides , Ni- 
coli , Paliocbtdi , Zamanata , S. 
Giovanni, S. Marma, e Comi- 
In . t 7 f 

PERTINENZE DI DRAGANO 
E AZZA NI. 

I Villaggi di Dragano , Se fola, Mz- 
KOtu t ed il Capo Ducato . *77 



XV 

PERTINENZE DI S. PIETRO 
RUP A CH I A , E SELI A- 

Porto Vajìlicbi , il Villaggio di S. 
Pietro , Rupacbia , e Celia. t 7 p 

PERTINENZE DI ALATRO, 
. GNOCORt, E CATOCORI. 

I Villaggi di Miafro, Gnocori , e 
C ancori. 

PERTINENZE di stterno» 
PORRO FORNICA. 

\ 

I Villaggi di Speme , Porro , Ver- 
ni c a , e fooglio di Megaio Ni- 
ni. *®* 

PERTINENZA DI SCIUR0, 
CONDARENA, M A R A N- 
DOCORI, ED EULERO. 

I Villaggi di Sciuro, Condanna , 
P altoforno , Mandrocori , ed Eu- 
lero . »** 

ISOLA DI CEFALONIA. 

Carte geografiche . *«* 

Eftenfione , qualità del terreno , pro- 
dotti . i*i 

Numero delle Città, Terre, e Vil- 
laggi , popolazione , e gover- 
no . a<s 

Storia. zlf 

Città di Ce faionia , Fortezza di 
Nafo, o Ufo , Terra di Mrgo- 
Jteli , le antiche Città di Paliti 
Samo, e Coonii , **7 

La Terra di Lifiari , e l’ Ifola di 
Teaccbi. - alt 

‘ ISOLA BEL XANTE. 

Carte geografiche, eftenfione, cli- 
ma, prodotti. »*p 

Numero de’ Villaggi , e degli abi- 
tanti , e governo. 

Storia, e divisone. api 

La 
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La Città del Zante , le Terre di 
Cbieri , Volimet , Litacbia , So»- 
Lioado , Pigndacbia , ^Amòcto , 
Cbil amena, e rigala. *$v 

ISOLA, DICERIGO. 

* 

. Carte geografiche , efleniìonc . pro- 
dotti.. , *9ì 



Storia. 19 «. 

La piccola Città di Cento , Taieo- 
poli Cerigotto, eTeganuJl'a. 199 

1ESGIMENT I DI PREVESA,. 
E VONIIZA. 

La Città piccola di Preve/a, e la 
Fortezza di VPoninxa 



Regijiro dei Rami conteputì in quefio Torno ,. 



II Generale marittimo ordinario della Sereni/Tìma Repubblica di Venezia» 
odia il Generale di Levante reilito co’ fuoi abiti ed infegne di ceri- 
monia. Pag. i&g 
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XIII. IL CON EGLI A N E S 

♦ 

Paragrafo I. 



[Otto il nome di Coneglianefe qui comprenderemo là 
maggior parte della Provincia anticamente chiama- 
ta Cenedefe , cioè quali tutti que’ Difiretti, che 
nello fpiritualc dipendono dalla Dioceii Cenedefe anche 
«1 prefente , efcluft foltanto li 3 Contadi di Cefana , 
Mei , e Val di Marino, Comprefi nell’ antecedente deferi- 
tone della prima parte della Marca Trevifana , i quali 
forfè anche ragionevolmente fi farebbero potuti unire piutto- 
fto a quella feconda parte della fletta Marca . Ciò non oliarne 
per evitare ogni confufione , fotto il nome di Coneglianefe 
abbraccieremo que’ foli Difiretti di cui è Capitanio il 
Rapprefentante di Conegliano, e que* Contadi , che han- 
no maggior relazione col fuo Reggimento. Quella d ivi- 
fione quantunque più conforme alla ragione e al chiaro 
metodo da. noi feguito nella deferizione del rimanente 
della Terraferma Veneta , pure da nelTun altro Geografo, 
o forelliero , o nazionale è Hata feguita prima d’ora . 
Perciò di quella parte della Marca Trevifana feparatamente 
non furono delineate mai carte particolari; (*) onde con- 
viene ricorrere alle Carte generali antecedentemente ac- 
cennate, nelle quali, fenza però alcuna divifione di con- 
fini, o feparazione di Difiretti, trovali delineata anche 
quella parte della Marca Trevifana . 

$. a. In quello fenfo il Coneglianefe abbraccia i di- 
flrettì d i Oderzo , Porto Bugole , Serrato alle , Ceneda , e Tar - 
fo, i Contadi di Cordignano , e di S. Polo , cui aggiunge- 
remo il vicino più grande , e privilegiato di Collalto . Il 
terreno parte vi è piano, c parte montuofo; tutto però 

più 

I - 



.(*) A quella mancanza verrà fupplito nell’Atlante Geografico del S ig* 
Antonio Zatta di Venezia , in cui feguitando il metodo dell’ Autore li 
darà la fua Carta feparata del Coneglianefe con tutta la Marca tra la 
Piave, e la Lircnza , a cui efiendefi tutta la Dioceii di Ceneda. 

A 2 
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4 LO S TATO VENUTO . 

più che mediocremente fruttifero . Nella parte meridio- 
nale , che comprende il paefe pianoj, la raccolta di grano 
di un anno vien computata baftevole al mantenimento 
de’ fuoi abitanti per due. Il frumento, ed il formento- 
ne, che da i Nazionali chiamali volgarmente Sorgcturco , 
vengono in copia , oltre le altre biade ordinarie , clic rielcono 
di perfetta qualità; e lpezialmente il frumento, che ha 
maggior pefo di quello del Trevifano oltre la Piave . 

In quella Provincia i gelfi allignano mirabilmente , e 
producono una foglia dilicata, che rende una feta finif- 
fìma, e di qualità diftinta. Le viti amano affai i Colli 
di quello Paefe, ne’ quali fi perfezionano; e i vini ric- 
feono a meraviglia, e formavano una volta , e forma- 
no anco di prefente talora la delizia delle menfe più 
nobili della vicina Germania . In molti luoghi vi fo- 
no de’bofchi conlìderabili , e quafi tutti rifervati ad ufo 
dell’ Arfenale di Venezia . L’ cllcnfione di quella picco- 
la Provincia è di circa 20 miglia Italiane in longitudine , 
e circa altrettante in latitudine , dal Soligo lino al- 
la Livenza . I fiumi principali che la bagnano fo- 
no il Monticano , o Mettevano , cd il Mefcbio , ambidue 
confluenti della Livenza . Confina da Settentrione col 
Friuli , c col Bellunefe; da Ponente col Contado di Val 
Marino, e col Territorio di Trevilo, con cui confina 
intieramente anco a mezzodì ; e dal Friuli a Levante è 
feparata per mezzo della Livenza . 

§. 3. Comprende quella Provincia 4 Città , 6 Terre 
grolle, e circa Joo Villaggi fra grandi, e piccoli. Il nu- 
mero de’ fuoi abitanti può afeendere a circa 50000 per- 
lòne . Per quanto fpctta al governo focolare , Capo 
di Provincia è il Capitanio di Conegliano, a cui fono 
foggette le Cernide di tutti i Dillretti . Nel rimanente 
però ogni Dillretto è governato con indipendente , affolli- 
la , ed illimitata giurifdizione o dai Podellà Veneziani , 
o dai Vicarj de’ ricettivi Feudatari, lenza fubordinazione 
al Rapprefentante Capo di Provincia. Nello fpirituale è 
governata dal proprio Vefcovo, che rifiede in Ceneda . 

§.4. Quello Paefe ne’ tempi de’ Romani formava parte 
della Provincia nominata Venezia, c dopo la decadenza 

dell’ 
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IL CONEGLIANESE. , 5 

dell’ Imperio fu inchiufò nella Marca Trevifana ; indi 
l'otto gl’ Imperadori Franchi , e Germanici , formò la 
maggior parte della Provincietra Cenedefe, dominata pri- 
ma dai proprj Vefcovi, indi feparata da varj Diftretti di 
Città libere, e governate da proprj Magiftrati, o Signo- 
ri potenti. Non piacque la feparazione ai Trevifani , che 
reggendoft a Repubblica pretendevano di dominare l’ in- 
tiera loro Marca . Le Città del Cenedefe lì oppofero vi- 
rilmente al Velcovo , ed a’ Feudatari . Quelli che fi chiama- 
vano i Caminefi , o Signori da Camino , fatti potenti nella 
civile difeordia alzarono il penlicro non folo a levarfì 
dal vaflallaggio dei Prelati Cenedeli, ma di più a ren- 
derfi padroni anche di Trevifo. Cominciarono perciò a 
fioreggiare la Provincia Cenedefe quali aflolutamente , 
efercitando da fe quafi ogni giurifdizione , e fortificando 
le cartella con genti proprie . Poco dopo fi fecero aggre- 
gare alla Cittadinanza di Trevifo; c per difporre 1’ ani- 
mo de’ Trevifani in loro favore nel 1165 fecero ftipula- 
rc un iftrumento di apparente riunione della Provincia 
col rimanente della Marca ; cofe tutte dirette al fine di 
fempre più fottrarfi dalla loggezione de’ Vefcovi Cenede- 
fi, che pretendevano dai Caminefi vaflallaggio. Ma que- 
lli refillettero colla forza ; ed il contralto durò per 
molti anni ; finché nel 1175', rimeffe le differenze in 
arbitri, legni una fentenza, che non foddisfece nè una 
parte nè l’altra; ed appellateli ambedue a Federico Iin- 
peradorc, egli ne confermò il già feguito giudicio . In 
quelle difeordie fra i Vefcovi, ed i Vafialli le Cittadel- 
la Provincia fi riftabilirono in libertà. Nel 11 So preva- 
lendo in Trevifo Ezzelino il Monaco volle, che i Citta- 
dini prellalfero giuramento di fedeltà all 1 Imperadore ; ma 
i Caminefi rienfarono di farlo . Unitili perciò alle Città 
della Provincia Cenedefe, ai Cartellani , ed alVefcovo, lì 
rinnovò la feparazione, e l’indipendenza della medefima , 
lotto la protezione de’ Padovani. Cominciò la guerra, e 
finì colla interpolìzione di Vicenza , e Verona , ove ri- 
dottiti in concione i Capi della Marca Trevifana fu giu- 
dicato che la Provincia forte feparata , e indipendente 
dal Irevifano. Ciò non oftante' nel 1184 fi 1 ipofero le 
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Città (òtto la protezione de’ Trevifani ; ma fu di nuovo 
riconfermata la libertà ad alcune Città, e T indipenden- 
za , e feparazione della Provincia, da un congreflo dc’Ca- 
pi della famofa lega di Lombardia , tenuto in Mantova 
l’anno JJ93. 

In quello flato durò la Provincia fino all’anno 1233, 
in cui i Trcvifani che avevano fatta la pace coi vicini , 
ed a’ quali increfccva di non averla foggetta , tentarono di 
foggiogarla con la forza ; inutilmente però , eflendo la 
Provincia di nuovo ricorfa alla protezione de’ Padovani , 
che aggregarono i Cittadini della medefima alla Citta- 
dinanza Padovana , Nell’ anno flelfo Fra Giovanni da 
Vicenza, detto anche da Schio, dell’Ordine de’ Predica- 
tori, uomo eloquentilfimo , e famofo Milfionario di que’ 
tempi, nel quale erano fiate compromelfe le differenze , 
alla prelenza di circa 400000 perfone adunate in una 
Campagna prelfo Verona, dichiarò, fra molte altre co- 
le, la Provincia foggetta a Frevifo. Le Città, i Feuda- 
tari , ed il Vcfcovo appellarono al Papa , ed all’ Impera- 
tore, non badando alla fentenza ; c la Provincia reftò. 
nello flato di prima fotta la protezione de’ Padovani . 
Fatta la pace fra quelli, ed i Trevifani dovette quella 
di bel nuovo riporfi fotto a’ Trevifani nel 1235 » ma 
anno feguente fcefo Federico IL in Lombardia fcacciò i 
Trevifani dalla Provincia, e pofe le Città in libertà. Lo 
flelfo Imperatore , con fuo Diploma degli S. di Ottobre 
J243 in data di Viterbo, fortopofe l’ intiera Provincia Ce- 
nedefe dall’ Alpi al Mare, e dalla Piave alla Liyenza , 
alla giurifdizione della Città di Conegliano, onde non 
più Cencdefe , ma Coneglianefe fi deve chiamare • Non 
giunte però Conegliano a confeguirne l’intiero polfelfo ; 
perciocché i Vefcovi, ed i Caminefi ritennero buona par- 
te dei Dillretti provinciali; anzi poco dopo i Coneglia- 
nefi fi fottopofero ai Trevifani, al Conte di Gorizia, ed 
agli Scaligeri . Scacciati quelli a furore di popolo , il 
Coneglianefe fi pofe fotto la protezione della Repubblica 
di Veuezia ; i Vefcovi di Ceneda l’ anno flelfo rimifero 
al Governo Veneziano i Contadi di Vaimarino, Serra- 
valle, Cordonano, ed altri piccoli Dillretti , ritenendo 
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per fe il folo Contado di Ceneda inferiore; e casi la 
maggior parte della Provincia ricevette prelùdo, e reg- 
gimento Veneziano; ma con diverfo afpetto dal Edema 
prelènte. Fin d’ allora Conegliano fu la fede del Capitan 
Generale de’ Veneziani di là dalla Piave. Due anni do- 
po tutta la Marca Trevifana lì ritrovò veracemente, e 
totalmente fuddita della Repubblica. Allora i Trevifani 
s’indirizzarono alia medefima, per avere immediatamente 
fotto il loro Territorio il Conegliancfe ; ma liccome 
mal appoggiate furono giudicate le loro ragioni; così Io 
tentarono in vano . Nella guerra Genovefe la Repubblica 
difperando di poter difendere la Provincia dalle armi de’ 
Carrarefi, la cedette con tutta la Marca al Duca d’Au- 
dria, che non potè neppur egli difenderla ; onde pochi 
anni dopo fu riconquidata dalla Repubblica , c governa- 
ta fempre con Reggimento indipendente da quello della 
Provincia Trcvilàna . In tempo della Lega di Cambrai fu 
la Provincia occupata dagli Audriaci, che predo ne fu- 
rono fcacciati, e fatta la pace rellò riconfermata fotto 
i' affoluto Dominio Veneto . Seguendo adunque il propo- 
llo metodo pafTerema alla defcrizione dei Diftrctti già 
indicati, 

t. Il Territorio proprio di Conegliano . 

Si flende circa io miglia Italiane così in lunghezza , 
come in larghezza , e confina ad Oriente col Territorio 
di Serravalle; a Mezzo giorno con quello di Porto Buf- 
folè, e di Oderzo, e colle giurifdizioni dei Conti di Col- 
labo, colle quali confina anche da Ponente; e da Set- 
tentrione coi due Territori di Ceneda, e Serravalle. Ol- 
tre la Città comprende j 8 Parrocchie, alcuna delle qua- 
li ha foggetti più Comuni , o Ville , con circa iocoo 
abitanti . Era una volta affai più vado , e una parte di 
quedo era il Contado di Cordonano , e S. Caldano di 
Mefco, ove andava un Podedà Coneglianefe ; altra parte 
ne formava il Contado di S. Polo, e S. Giorgio, come 
pure le Ville di Corbanefe, Tarfo, ed Arfanta , orafog- 
gette al Podedà di Ceneda , e di Tarfo; e finalmente 
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gran parte di quefio Territorio forma ora porzione di’ 
Territori di Serravalle di Porto Buffolè , di Sacile, e 
delle Giurifdizioni de’ Conti di Collabo. Secondo le of- 
fcrvazioni Metereologiche che fi fanno da un Accademia 
Agraria nazionale, il Territorio è foggetto nella State a 
venti verticofi, a gragnuole, ed a frequenti fulmini , e 
nell’Autunno, ed Inverno, o a Borea che tiene l’aere 
le reno , oppure ad un Garbino rifleffo , che col mezzo di 
r.n apparente Greco rende l’aere tepido, e cagiona una 
quafi continua pioggia. Ncll’aprirfi della Ragione comin- 
ciano a fpirare i venti di mezzo giorno , che fpeffo fi 
cambiano in Aquilone , o in Greco , ovvero in Greco- 
Levante, i quali portano la deflazione ai frutti, e tal- 
volta a ! le Beffe viti. Con tutto ciò il Diflretto è de’ pili 
fertili della Provincia ingrani, vino, e fete , oglio, cac- 
ciagioni, e frutta. Viene governato con immediata giu- 
rifdizione civile , e criminale da un Patrizio Venero col 
titolo di Podeflà , e Capitanlo . Nello fpirituale è fotto- 
poflo alla Diocefi di Ceneda . Si noti : 

Conegliano . Città piccola , ma deliziofa , e bella , 
fabbricata parte fopra un colle, parte in un piano, che 
largamente ft Bende verfo Mezzogiorno in un’ amena 
campagna. Nella fQmmità del colle fi vedon tuttavia gli 
avanzi d’ un’ antica Rocca cinta di doppia muraglia all’ 
ufo bntico , confiderata per allora forte , ove altre volte 
rifiedevano i Rapprefentanti , che ora per maggior co- 
modo abitano in altro Palazzo al piano. Sopra il monte 
Beffo trovafi la Chiefa maggiore antica Collegiata con un 
Arciprete, e Capitolo di Canonici ultimamente fregiati 
di Croce radiata ed altre decorofc infegne ; ed è dedicata sl 
S. Leonardo protettore della Cirtà. Ora per maggior -co- 
modo e del Capitolo, e della Città, ferve di Collegiata un’ 
altra Chiefa fiutata al piano . Vi fono parimente in Coneglss- 
no alcuni Monaflerj d'uomini, e di donne, ed altri luoghi 
pii. Tutta la Città coi fobborghi è divifa in tre Parrocchie , 
ed abitata da circa 3000 perfone . Gli abitanti furono in ogni 
« tempo de’ più colti di Terraferma . Nel fecolo XVI, e 
XVII. fioriva in quefia Città il Collegio degl’ Incammi- 
nati , ch’era una Scuola, dove s’ infegnavano la Filofo- 
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fia , laPoefia, le Leggi, la Lingua Tofcana , e Latina, la 
Logica e la Rettorie* , ed era frequentato da i migliori ta- 
lenti nazionali . Nel principio del Secolo XVII. fu iili- 
tuita un’ Accademia detta degli Spiranti , che ancora 
fuflìfte , ultimamente unita all’ Agraria nuovamente erettavi 
in obbedienza alle infinuazioni del Governo. ProdufTe que- 
lla Città un celebre pittore di nome Giambattifta Cima , 
detto il Conegliano che fi diilinfe foprattutto nel dipin- 
gere que’bei paefi che fi trovano ne’fuoi quadri. Il com- 
mercio delia Città fu altre volte maggiore di quello fia 
al prefente. Le merci della Germania che venivano in 
Italia facevano anticamente capo a quella parte . Fu fa- 
mofa per molti anni la Fabbrica di panni di lana , fon- 
data circa la metà del pafl’ato Secolo in quella Città , 
le cui manifatture fi fpedivano direttamente in Levante; 
la qual cofa portando utilità allo Stato fu la Fabbrica 
gratificata dal Governo con accordarle un mezzo Duca- 
ione , cioè un quarto di zecchino per pezza inviata in 
Levante , fopra la Cada del Dazio d’ Ulcita . Dura an- 
cora la Fabbrica; ma non coll’efito medefimo. Ivi fu- 
rono ancora Fabbriche confidcrabili di Cappelli , ed ulti- 
mamente fi fono introdotti un Filatoio , ed alcune fab- 
briche di cordelle di feta , e di acquavite per la Germa- 
nia . Il Podellà e Capitanio di Conegliano deve ave- 
re un Vicario e Giudice al Malefizio , che per lo 
più dal Rapprefentante fteffo è fatto ancora Vicegeren- 
tc; oltre un Cancelliere che fi dice Pretorio, e Prefetti- 
zio : ed il Reggimento fi chiama di Mtzza Corte . Il 
Podellà e Capitanio è Capo della piccola Provincia Ce- 
nedele. Egli dà i polfelfi temporali di autorità delegata 
dal Senato a tutti i benefiziati della Diocefi, e ne fa 
tener regillro. Egli comanda ed è Capitano delle Cen- 
turie delle Cernide dei Difiretti di Conegliano, Serra- 
valle, Oderzo, e Porto Buffolè, che afeendono a circa 
600 uomini ; e dalla di lui Carica dipendono quelli che 
diconfi Trattori di feto anche di Cencda , Tarfo, Cordi- 
gnano, e S. Calfiano di Mefco. La Città fi regola fe- 
condo gli antichilfimi fuoi Statuti , e Leggi Municipali 
{lampare con approvazione del Governo . Allorché fra 

quelli 



Digìtìzed by Google 




10 LO STATO VENETO, 

quelli non fi trovi Legge fui propofito , fi ricorre al- 
la Legge Veneta, generale a tutto lo Stato. 

Conegliano ne’ Tuoi primi tqmpi fi governava a Repub- 
blica . Qiattro Confoli creati dal Configlio e tolti fem-i 
pre dall’ ordine de’ Nobili erano alla tdla de’ pubbli- 
ci affari . 

Dopo di quelli vi fu fempre un Collegio un tempo di 
12 ; ch’era detto Curia Sapicntum , ovvero Antianorum , 
ed ora è di io, fra’ quali fono i Proveditori, ed il Pro* 
curatore di Comune, o fìa Contradittore , e fi chiama 
Anzianità . In quello non interviene il Rapprefentante , 
perchè ivi non fi fa che confultare le materie per elfer 
portate o no al Configlio Generale . Ha poi la detta 
Anzianità, fenza dipendenza dal Rapprefentante, altresì 
la facoltà di limitare i prezzi delle Vettovaglie . Il 
Configlio anticamente era compollo di Plebei , ed ora è 
formato di foli Nobili ; e chi vi entra vien confiderato 
capace all’Ordine di Malta. Solamente il Podellà , eCa- 
pitanio, Ì tre Proveditori, che fono fottentrati in luogo 
de’ Confoli, rifpetto al maneggio delle cofe pubbliche , 
il Procurator di Comune , i quattro Confoli ftelfi , a’ 
quali non è rimafta che la fola regolazione del Fornico 
delle biade, hanno diritto di por parti in Configlio. C’è 
un Cancelliere di Comune , eh’ è dell’ ordine de’ Confi- 
glieri , ed ha voto in Configlio, il quale fcrivc tutti gli 
Atti di quello , come pure dell’Anzianità , e li cuflo- 
difee . 

Avantichè foffe la Città foggetta alla Repubblica, le 
materie così civili, come criminali , prima da’ 4 Confolì 
fidamente , poi dal Podeflà infieme con effi venivano de- 
cife. Dopo la dedizione i Confoli affiftevano ai Rappre- 
fentanti Veneziani nelle materie foltanto civili; e ciò eb- 
be luogo fin al XVII. Secolo incamminato, ma ora ciò 
più non fu filile . C’è un Uffizio di Sanità retto da quat- 
tro Proveditori , o Deputati creati dal Configlio , e con 
la prefidenza del Rapprefentante formano Tribunale ri- 
fpetto alle materie di Sanità . 

Un altro Magiflrato formano 8 Confoli , quattro at- 
tuali, c quattro vecchi, i quali foprantendono al Fonti- 
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co de’ Frumenti , ed agli acquilti, vendite, ed ammini- 
flrazioni degli Iteli! . 

Avvi una Camera Fifcale , in cui da 2 Camerlinghi , 
che di 6 in 6 Meli vengono creati dal Configlio genera- 
le del loro ordine , fi rifcuotono le gravezze della Colta 
Ducale, il Sulfidio ordinario, e l’ altre comuni impofi- 
zioni , particolarmente il Campatico , ed i Pubblici Da- 
zi . V’ ha in oltre un Monte di Pietà retto da un Sindi- 
co, e 4 Confervatori eletti dal Configlio di 16 in 16 
Meli , eh' è il periodo de’ Reggimenti . V’ è finalmente 
un Collegio di Notai , al quale non fi ammettono che 
perfone civili , eh’ è antichilfimo , fotto il nome di Sebo- 
la Notariorum , e vanta uno fpeziofo privilegio di Leo- 
poldo Duca d’Auftria del 1381, 

L’ origine di Conegliano è incerta , e loltanto per non 
improbabile congettura viene aflegnata al Secolo VI, 
mentre occupava quelle parti Teodeberto Re de’ Franchi . 
Sotto la protezione degl’ Imperatori Germanici che {de- 
cedettero a’ Franchi nel dominio di quelle parti, fi go- 
vernò libero , e indipendente da ogni altra Città d’Italia 
Conegliano fino all’anno 1165, in cui fu quella Città 
pure foggetta alle vicende che derivarono alle altre Cit- 
tà di quelle Provincie dalle pretenfioni de’ Trevifani , e 
de’ Padovani , che abbiamo accennate nel §. 4 ; Tempre 
però e dai Capi della Marca Trevifana, e dclTImperado- 
re Federigo II. dichiarata libera. Nel 1319 fu alfediato 
Conegliano da Guecello da Camino per conto di Cane 
dalla Scala Signor di Verona , ma fu rifpinto ; e allora 
fu che conceputa avendo qualche gelofia i Coneglianefi 
fi diedero al Conte di Gorizia , che gli ricevette a no- 
me dell’ Imperadore . Dieci anni dopo furono collretti a 
foggettarfi agli Scaligeri, ma poiché venivano da quelli 
tiranneggiati , {cacciarono con la forza il prefidio Scali- 
gero , e rimifero valorofamente in libertà la lor Patria , 
Quindi per metter freno alle altrui pretenfioni , fi pofe 
Conegliano fotto la protezione della Veneta Repubblica, 
da cui fu ricevuto, come apparifee dalle Lettere Duca- 
li, il giorno 4 di Aprile 1337; e allora divenne quella 
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Città la Sede del Capitan Gcne^/e u/tm Plavim ; e due 
anni dopo fi rendette veracemente fiuddìta del Serenitli- 
mo Governo. V 

Nel 1356 Lodovico Re d’ Ungheria afTediò Coneglìa- 
no , che fi arrcfe , c vi lafciò un Capitano detto Beraldo > 
d’ jifpramonte , che diede una rotta confiderebbe a Tol- 
berto da Camino, il quale era venuto per riacquiftare 
quella Città . Conchiufa poi la pace l’anno feguente ri- 
tornò Conegliano in potere della Repubblica. Nel 1380 
per trattato di Francefcó ;da Carrara ’// Veuhm, Signor 
di Padova, fu quali prefo.<a tradimento Conciliano. Èra- 
no già entrate per una porta del Cartello le Genti Pa- 
dovane , quando accortocene il Prefidio , e gli Abitanti le 
cacciarono fuori , ed appiccarono ai merli delle mu- 
ra due Capitani , e trenta foldati traditori , e ri- 
belli . 

Nel 1381 i Veneziani donarono Conegliano a Leopol- 
do Duca d’ Aurtria , difpcrando di poterlo difendere dal 
Carrarefe . Fu nel 1387 aflediato dalle Truppe del Car- 
rarefe, che furono rifpinte. Ciò non oftante nel princi- 
pio dell’anno feguente il Duca cedette a patti la Città , 
per tale riconolciuta dal Governo Veneziano fin dall’ an- 
no 1342. L’anno feguente i Coneglianefi fi fettopofero 
nuovamente alla Repubblica. Nel J411 deliberando Sigif- 
mondo Re de’ Romani prendere la Corona Imperiale a 
Roma, domandò armato il paffo a’ Veneziani, che gliel 
negarono: di che offefo mandò Pippo Ifpano in Italia 
con 10000 Cavalli Ungheri , il quale prefe Udine, Fel- 
tre, Belluno, e prefentatofi fotto Conegliano fu ributta- 
to con tal valore, che i Coneglianefi meritarono gli elo- 
gi del Governo, il quale per altri fufTeguenti fintili glo- 
riofi fatti fottopofe al Diftretto di Conegliano il Borgo 
di S.Polo, colla Villa di S. Giorgio l'anno 1419, e Cor- 
donano con tutto il Contado l’anno 1446. 

Nel 1509 Giorgio Li&enftein Capitano del Generale 
della Palifla, che militava a quefta parte per Lodovico 
XII. Re di Francia , collegato dell’ Imperadore , prefe fra 
gli altri luoghi Conegliano ; ma poco dopo partito , 
tornò la Città nelle mani della Repubblica , fotto il cui do- 
minio 
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minio rcftò Tempre dappoi , fevua. avere più {offerta alcu 
na interruzione. 

a. Il Territorio di Oderzo. 

Effendefi in una bella, e fertiiifiima pianura di circa 
16 miglia Italiane in lunghezza, e di 5 in larghezza , 
confinato a Ponente dal Contado di Collabo, e Territo- 
rio di Trevilo; a Settentrione dal Coneglianefe , c Di- 
ftretto di Porto Buffolè ; a Levante, e Mezzodì dalla 
Provincia Trevifana . Contiene una Città , una Terja grof- 
ia , e molti Villaggi con circa 15000 abitanti. Il Terri- 
torio è bagnato dal fiume Monticano , che trae la Tua 
origine dai monti Cenedcfi , e fi perde nella Livenza nel 
Diffretto della Motta . Ha molti piccoli Bofchi di quer- 
ele , che fervono al grand’ Arfcnalc di Venezia. I Tuoi 
prodotti naturali montano ogn’anno a circa 5000 botti 
di Vino, 10000 ftaja di Frumento, 12000 ftaja di For- 
mentone, ed altri grani, e 3000 libbre di feta . 

Ai tempi della Repubblica , e degl’ Imperatori Romani 
il Territorio di Oderzo fu affai più vallo , effendone fia- 
ti da Giulio Cefare dilatati i confini dalla Piave al Ta- 
gliamento, e dai monti al Mare. Da Grimoaldo poi Re 
de’ Longobardi fu partito il Territorio antico Opitergino 
tra i Trevifani, i Friulani , ed i Cenedcfi. 

Al Governo di quello Diftretto prefiede un Patrizio Ve- 
neto col titolo di Podeftà . Si notino : 

j. Oderzo in lat. Opitergium , Città antichiffima , e ce- 
lebre Colonia Romana , ora decaduta dalla primiera fua 
grandezza; ma non affatto priva di luftro. Giace in una 
bella pianura fui Confluente Monticano , che le paffa per 
mezzo; e fi ftcnde in lunghezza poco meno di un miglio, 
e in larghezza poco più di 200 palli . La Ci ttà non è mal fab- 
bricata , ed ha varj bei palazzi , e fabbriche nobili così 
pubbliche come private . V’ erano due Monafterj di Re- 
golari ora foppreffi. Efifte un Ofpizio e Chiefa che ap- 
partengono ai Monaci Camaldolefi ; un Convento di Mo- 
nache, un Ofpedale, un Monte di Pietà, ed una Chiefa 
Collegiata, o Duomo che ha un Capitolo di Canonici 
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colla Dignità di Decano . La popolazione della Città 
afeende a circa 3000 abitanti. Il Rapprefentante Veneto 
che ivi rifiede ha autorità illimitata nelle caule civili e 
criminali , con appellazioni ai foli Tribunali della Domi- 
nante. Gli abitanti fono divifi in tre CI a (fi , cioè Nobili 
col loro Configlio, che gode l’abilità al Cavalierato di 
• Malta; Cittadini col loro Collegio di Notai; e Popolari 
con altro loro Configlio. La Città è rapprefentata da 4 
Provedirori della Clafie de’ Nobili , predo de’ quali fta 1’ 
amminiftrazione del governo economico , e la polizia del- 
la Città . Fu Oderzo Patria di Giambattifta , Girolamo , 
e Cornelio Amaltei , celebri per dignità , e per dot trina , co- 
me pure d’Attilio, figlio di Girolamo, Arcivefcovod’Atene . 

L’origine di Oderzo è incerta; è però delle più anti- 
che Città d’Italia, celebrata da molti Poeti, e Scritto- 
ri Latini . Era Città ai tempi antichilfimi , come racco- 
gliefi da Strabone, non molto difeofta dalle paludi con 
porto, comecredcfi, in qualchediftanza . Fu diftrutta da- 
gli Unni condotti in Italia da Attila , e rifabbricata fiot- 
to il Regno placido di Teodorico Oftrogoto . Fu prefia 
di nuovo ed abbruciata da Rotari Re de’ Longobardi 1’ 
anno 63 4, ed i fuoi Cittadini ricovratifi nelle vicine La- 
gune di Venezia col loro Vefcovo vi fondarono due Cit- 
tà Eraclea ed Equilio che ora più non fu Hi dono . 

Eraclea , o Eraclia prima Sede del Governo Veneto 
nel Secolo VII. era fituata prccifiamente ove la Piave 
metteva foce nella Laguna, la quale coi Secoli cambia- 
tali in Terraferma non fomminiftra alcun ficuro indi- 
zio della vera fituazione di quella Città . Diftrutta Era- 
clea nell’ Vili. Secolo, o fui principio del IX. fu fatta 
rifabbricare dal Doge Angelo Participazio pochi anni dopo, 
ma non fo fe nel medefimo luogo di prima: e fu chiama- 
ta Città Nuova. Continuò ad avere i fuoi Vefcovi fino al 
1440 in cui la Sede fua Epifcopale fu unita a quella di 
Grado . Di quella Città fi veggono piccoli veftigj anche al 
prefente in un luogo del Dogado di Venezia chiamato 
tuttavia il Dojjb di Città nova , circondato da canali , e 
paludi formate dal fiumicello Graftaga , fra il Diftretto 
di Torcello, e quello di Caorle. 

Equi* 
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Equilio detto anche Jffulo parimente comprefonel Dogado 
di Venezia , Città anch’ elfa eh’ ebbe il Tuo proprio Vefcovo fi- 
no al 1466, nel quale fu unita quella Sede alla Patriarcale di 
Venezia; ora è un piccolo Villaggio, che cambiato il nome 
latino in Italiano chiamafi il Cavallino , fituato in un’ 
Ifola , o Lido , che porta il fuo nome , e divide le La- 
gune dal Mare, e dall’alveo del Sile. Sembra però che 
Jefolo folle diverfo da Equilio , fe quello non è differen- 
te dal moderno Cavallino, perchè gli avanzi di Equilio 
più fenfibilmente fi trovano in un Villaggio del Doga- 
do dillantc alcune miglia, e detto Cava Zuccarina , vici- 
no al quale, oltre le mine di Città, e Chiefc diftrutte 
giace tuttavia una palude detta di Drago Jefolo . 

Comunque fia, ritornando ad Oderzo la lua SedeEpi- 
fcopale dopo la diftruzione della Città al tempo di Ro- 
tari fu trasferita in Eraclea , nè mai più rimefla in 
Oderzo , pochi anni dopo nuovamente diftrutto da 
Grimoaldo . Pafsò poi Oderzo fotto la dominazione de- 
gli Ezzellin i, e dei Trevifani : Indi fu dominata da’ Ca- 
minefi, e dagli Scaligeri, e ceduta a i Vefcovi di Bel- 
luno dall’ Imperatore : Finalmente nel 1335 diedefi ai 
Veneziani . Poco dopo da Lodovico Re d’ Ungheria fu 
diftrutta un’altra volta la Città l’anno 1356. Per ultimo 
venne ad occuparla Maflimiliano ìmperadore nel 15 li ; 
ma nello Hello anno fi rimifero gli abitanti un altra vol- 
ta fotto il Dominio Veneto . 

a. Bufcoy Villaggio con ricca Badia di Monaci Bene- 
dettini.; la quale però in quelli ultimi anni fu fopprefià. 

3 .11T erritòrio di Porto Bujfolè . -• 

Confina col Friuli da Levante , col Dillretto della 
Motta da mezzodì, e nel rimanente è circondato dai Ter- 
ritori di Oderzo , e Conegliano . Contiene ao Villaggi , 
ed è governato da un Patrizio Veneto col titolo di Po- 
deftà . Quello Dillretto non ha Statuto particolare , ma 
folamente una compilazione di Ordini di que’ Sindici In- 
quifitori , che dal Governo fi fpedifeono alla vifita del 
Continente per amico illituto, e femprc continuato di 
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polizia ; la qual Raccolta però non contiene fe non le 
Ordinazioni fattevi dopo l’anno 1600. Nel rimanente il 
Diftretto è governato fecondo le Leggi Statutarie della 
Marca , e le Venete Generali a tutto Io Srato . Si 
noti : 

Porto B uff ole , o Buffaleto grotta Terra funata filila Li- 
venza , Capitale del Diftretto , e refidenza del Rappre- 
fentante . Avvi una fola Chiefa parrocchiale , e vi fu al- 
tre volte un Monaftero di Serviti fopprefli nel Secolo 
pattato. Anticamente fu Cartello potteduto dai Vefcovi 
di Ceneda, che lo cambiarono col Contado di Tarfo ap- 
partenente prima alla Famiglia Caminefe di / otto Ceneda . 
Appartenne anche ai Trevifani la Terra , quando quelli 
fi reggevano a Repubblica, e dipendeva da etti principal- 
mente per le cofe della guerra , e per i Tributi pubblici. 
II Configiio della Terra non ha alcuna prerogativa di 
alta Nobiltà; ballando effer abitanti ed aver l’età d’anni 
35 per aver in etto l’ingreffo. 

4. Il Tertitorio di Ceneda , e Tarfo. 

Il Diftretto o Contado di Ceneda odierno gira in cir- 
cuito fole 14 miglia Italiane, ed abbraccia oltre la Cit- 
tà cinque foli Villaggi. La campagna piana è fertile di 
molto grano , di vino eccellente , e di frutta , tra le qua- 
li lì dillinguono i Fichi . La feta pure che fi raccoglie 
può contarfi fra le migliori dello Stato. Si ritrovano an- 
che nel Cenedefe alcune forgenti d’ acque acidule , fulfu- 
ree, e fatte delle quali fanno ufo i Medici per guarire 
da molti incomodi gl’infermi. E' circondato da una gran 
corona di monti che s’innalzano fopra le colline verfo 
Oriente e Mezzodì con villa, e polizione affai amena. 

Il Contado di Tarfo, oltre la Rocca di quello nome 
contiene 8 Villaggi governati da 8 Configlieri eletti da 
tutto il popolo. Anticamente il Cenedefe comprendeva 
fecondo l'accennata diftribuzione fatta da Grimoaldo del 
Territorio di Oderzo, tutta la Marca polla fra la Pia- 
ve, e la Livenza, cioè tutto l’ antichilfimo paefe Opiter- 
gino comprefo fra quelli due fiumi . 

La Diocefi Cenedefe anche di prefenre ritiene i fuoi 
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antichi confini, ed ha fiotto la fiua giurifidizione (piritua- 
le i Contadi di Val Marino , di Mei , di Brognara , c li 
Diftretti di Strr avalle , Oderzo , Motta , e Porto Buffale . 
Le fono altresì (ottopode le Badie di Buffo, di P/dor? , 
della Foliina , ed altri Priorati, e Commende Ecclcfiafti- 
che di quella parte di Marca. Pare che i Vefcovi diCe- 
neda abbiano anticamente avuto il dominio anche tem- 
porale di tutta la loro Diocefi , il quale poi in quelli ultimi 
tempi fi llendeva al Colo territorio prefente. L'illoria per- 
tanto di quella loro dominazione è degna d’ edere qui 
brevemente riferita, per dare nello (ledo tempo un’idea 
della prima fondazione della Provincia Cenedcfie, che an- 
diamo deficrivendo fiotto il nome di Coneglianefe: nella 
qual relazione per altro noi ci afierremo dall’aflèrire co- 
me certi alcuni fatti, che fpettano a’ primi rimoti Secoli, 
fino ai quali fi fa afeendere da alcuni l’origine della tem- 
porale Giurifidizione de’ Vefcovi Cenedefi . 

Quando Alarico Gotoficorfie 1 ‘ Italia prefe fra lealtreCittà 
prima di tutte Ceneda , Feltre, e Belluno, evilafciò grofl’o 
prefidio per avere porta aperta, ondepafiare, e riparlare le 
Alpi Noriche a fino talento . Furono peròdi là (cacciati total- 
mente i Goti da Marcello Capitano dell* Imperator Ono- 
rio , che in ricompenfia lo invertì col titolo di Conte del 
Cenedefe. Patì il paefi* una nuova defolazione dagli Un- 
ni condotti da Attila, ufeiti i quali dall’Italia, ritornò 
il Cenedefe all’Imperio che terminò inAugullolo, (con- 
fitto da Odoacre Ertilo l’anno 476. Cacciati che furono 
gli Eruli dagli Oftrogoti , vennero poi quelli combattuti 
dai Capitani di Giuftiniano Magno; ed ertendofi morti in 
foce orfo degli Oilrogoti anche gli Alemanni , trovanfi me- 
morie , che un certo Lotario Capitano Tedefico parla- 
to nella Provincia Veneta, occupò il Cenedefe, vi fi for- 
tificò , e lo afdirte eftremamente . Cominciò dopo il Go- 
tico il Regno Longobardico in Italia l’anno 567; e vuoili 
da alcuni che Agilulfo Re de 1 Longobardi l’anno 590 ab- 
bia fatte ampie donazioni di temporale dominio a Pie- 
tro Veficovo di Ceneda , per conto delle quali anzi fi 
crede che fieno (lati per la priftta volta determinati con- 
fini certi alla Provincia Cenedefe. E poiché ritrovali no- 
Italia . B mina- 
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mina io da Paolo Diacono un ceno Orfo Duca Cenede* 
le fotto il Regno di Ariberto II ; vogliono quindi che 
quello Duca Orlo fofle anche Vefcovo di Ceneda; e lo 
credono quello hello che col nome di Orjìno Vtjcovo Ce- 
nedefe leggefi fottofcritto alla Lettera di Papa Agatone , 
ed al Sinodo in Roma celebrato contro i Monoteli ti 1 ’ 
anno 679, la quale fi ha nell'Azione Quarta del fedo 
Concilio Ecumenico. Il fatto però fi è che nè quell’Or- 
lò di Paolo Diacono può dirfi che fofle Vcfcovo di Ce- 
neda; giacché noi dice il Diacono; nè può con certezza 
aflèrmarfi che il fofle neppure quello Itcflo Orfino che 
iottofcrifle alla Lettera di Agatone, ficcoffie, confron- 
tando la verfione Latina di quella lettera col Greco Te- 
llo di efla, olfervò il dottiflìmo P. de Rubeis, il quale 
dubitò in oltre fe a que’ tempi foflfe Ceneda Sede Vefco- 
vile, non ritrcvandofi di efi'a- prima d’ allora alcuna cer- 
ta memoria. EflVndo poi indubitata cofa che l’anno 667 fa 
da Grimoaldo Re de’ Longobardi divifo il Territorio Opiter- 
rjno , ed una parte ne fu allignata a Cividal di Friuli , un’al- 
tra a Trivigi , e la terza a Ceneda , vuolfi che i Velcovi di 
quella Città, fotto l'Impero de’ Franchi abbiano ottenuta la 
confermazione delle antiche loro fuppolle giurifdizioni , <J 
che le abbiano anzi dilatate; allegandoli per prova un 
Diploma di Carlo Magno, il quale però dai giulli cono- 
fcitori di così fatte Carte viene creduto del conio mede- 
fimo della donazione di Agilulfo. 

La prima Epoca pertanto della temporale Giurifdizione 
de’Vefcovi Ccnedefi fembra che pivi giuflamente abbiali 
a collocare all’anno 962; nel quale dall’Imperadore Ot- 
tone I. alVefcovo Sicardo con un Diploma, che ha tut- 
ti i caratteri di verità, venne accordata la Giurifdizione 
fopra il Dillretto di Ceneda , e fopra tutto quel tratto 
che da una parte va fino a Tovena , da una fino a San 
Floriano, da un’altra lungo il Mefco fino alCampardo, 
e finalmente dal Torrente detto il Corvano fino all’ac- 
qua che chiamali il Montegano . Quelli confini però al- 
quanto angulli ottenne lo fteflo Sicardo, col mezzo di 
Enrico Duca di Baviera, che foflcro da Ottone III. af-- 
fai dilatati; il che fu fatto da quello Imperadore cont 
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altro Diploma in cui llende la Giurifdizione del Ve fico vd 
Sicardo, e de’ fucceffori di lui dai mónti al mare* é dàl- 
ia Piave fino alla Liveriza. Quella Giurifdizione (la qua- 
le per altro fiori fii data a’ .Vefcovi indipendente affatto 
dall’ alia foyranità , che dai farti fi prova che refiata èra 
prefio gl’ Imperadori ) quella Giurifdizione sì eltefa fu poi* 
giufla il colìiime di que’ tempi , ridotta nell’ utilé Dòmi-» 
ilio a corifini più riftretti da’ Vefcovi medefimi * per farli 
de’Vaflalli potenti, che nelle occorrenze li. difendettero ; 
fc tra lé famiglie più forti d’ allora fu da’ Vefcòvi dillinta 
la potente Famiglia di Camirió i alla quale con uhi Vedo- 
vile InVellitùra furono 1 ’ anno 1088 dati in Fetido ì 
Territori di SerravalJe * Valmarirìo, Fregoli a , e Cordi- 
griano, cori altre Terrea e Ville anriefle; doride preferO 
i Caminefi il titolo di Goriti dei Ceriedefe , che piu anti- 
fcamente per limile inveftitdra era fiatò tifato dalla Fami- 
glia Porzia del Friuli * cui iti cambio fu dato dai Vefco- 
vi l’inveftitUra di altri Luoghi della Provincia con l’Avvo- 
garia , 0 Avvocazia del Vefcovadù ; anzi , eh’ è più * con la 
prerogativa di governarlo in Sede Vacarite, e giudicare 
irifieme coi Vefcovi le caùfe criminali . Ecco perciò divifo 
il Genedefé tra qriefte dùe Fariiiglie, fielle qriali flette per 
molto tempo, finche con lè nuove rivoluzioni d’Italia 
musò faccia anche il Cenedéfe . Mancando agl’ Imperatori 
Tédefchi forze bafievoli a tener ini dovere le Provincie 
d’Italia* quelle ad onta de’Vicarj Imperiali fi rendevano 
libere . Erafi perciò dagl’ Imperatori niedefimi introdotto 
l'Ufo di térter divift dalle Città i Luoghi più cònfidera- 
bili della Provincia * concedendoli in Feudo anche fegald 
ai Nobili, dai quali così per l’obbligo del fcudal benefi- 
zia Speravano fedeltà.- In quella forma nella Marea Tre- 
vifaria non vi fu più Colie, che da Torre* ó Cartello 
rion folfe munito , a cui Soggiacevano li Vii àggi vicini , 
donde nafeeva che eflendo ripiena di piccoli Signori par- 
ticolari * frequenti iti me erario per corifini * o per emula- 
zióne le controverfie fra’Callellani . Si aggiunterò a tut- 
to ciò le introdotte Fazioni Imperiale, e Pontificia, da 
Cui derivarono molte rivoluzioni in Italia . In mezzo a 
quelli torbidi molto perdettero i Vefcovi di Ceneda, la 
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tnina de’ quali fu appunto procurata dai Vaffalli di cffa 
Chiefa . 

Circa la metà del Secolo XII. i Caminefi dominavano 
già quali tutto il Cenedefe , onde afpirarono anche al 
Dominio del rimanente della Marca Trevifana . Si fece- 
ro perciò afcrivere alla Cittadinanza di Trevifo , c fi 
fottraflero così quafi intieramente dalla foggezione de" 
Vefcovi: efempio ben predo imitato anche da’Coneglia- 
nefi. I Vefcovi dunque che di tempo in tempo fuccedet- 
tcro, fecondochè le circoftanze il comportavano, opera- 
rono molto per ricuperare la loro influenza nel governo 
della Provincia. Sigifredo ricorfe alla protezione di Fe- 
derico I. ma in mal punto, perchè quelli affoggettò tut- 
ta la Provincia ad Ottone Vefcovo di Belluno 1 ’ anno 
j i8z. Uniti allora al Vefcovo i Caminefi, e la Città di 
Conciliano, incontrato l’Imperatore a Monfelice, Terra 
della Provincia Padovana, impetrarono nuovamente la libertà 
della Provincia . Matteo Sannefe fucceduto a Sigifredo , mo- 
leftato tempre dai Vefcovi di Belluno difcefe ad un accor- 
do coi Trevifani, dando a quefti il dititto di porre Giu- 
dici in tuttri Luoghi della Provincia Cenedefe. Ciò av- 
venne l’anno 1190; ma nel J203 con altro accordo 1’ 
intiera Provincia Cenedefe fu fottopofta col rimanente di 
quella Marca alla Repubblica Trevisana . Si fcolTe lo ftef- 
fio Vefcovo Matteo infofifercnte del nuovo giogo. Vi fi 
mefchiarono Padova , Feltre , Belluno , il Patriarca d‘ 
Aquileja, Azzo Marchefe d’Efte, ed il Conte di Gori- 
zia , il quale finalmente ne aflìmfe la mediazione , che fu 
terminata colla dedizione della Provincia fatta debole ai 
Trevifani . Cangiamenti così frequenti avevano fatto fcor- 
dare ai Vaffalli la dipendenza dai Vefcovi; non fi rinno- 
vavano inveftiture ; nè più cran tenute in alcun conto le 
antiche donazioni Imperiali. 

Il Vefcovo Alberto penfando di riparare a quefti difor- 
dini affilino dall’ Imperatore Federico II. convocò in 
pena di devoluzione de’ Feudi la unione della Dieta de’ 
Vaflalli della Provincia ; ed unitofi colla Città di Co- 
negliano già ftabilita in libertà, tentò di fcacciare i Tre- 
vifani . Seguirono fatti d’ arme , tinche il mentovato F. 
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tjìovàntiì da Vicenza Domenicano con predicazioni , ed 
^fonazioni continue fece ftipulare una tregua ; e fattoi! 
poi eleggere arbitro da ambe le parti dichiarò eflere la 
Provincia ragionevolmente devoluta ai Trevifani : il che 
rendette più che inutile la fua mediazione . Se ne dolfe- 
ro i Vefcovi, i Caminefi, e la Gittà di Gonegliano > e 
feguitarono a foftenere la loro indipendenza. Nel feco- 

10 XIII. la Provincia era divifa in y Territori , o Giu- 
rifdizioni principali cioè in quelle de’ Gaminefi di fo- 
pra Ceneia , de’ Caminefi di folto Ceneda , de’ Vefcovi di 
Geneda fletta , delia Gittà di Conegliano , e dei Trevi- 
fani che ritenevano tuttavia alcuni Diftretti . L’ anno 
1308 il Vefcovo di Geneda pofledeva foltanto in pro- 
prietà di Dominio il Diftretto d’intorno a Geneda, con 
quello di Porto Buffolè , che diede in cambio, per quel- 
lo di Tarlò, a Tolberto de’ Gaminefi di fotto Geneda. 

11 dominio maggiore nella Provincia era quello de’ Ca- 
minefi di fopra Ceneda , i quali affittiti dai Conti di 
Gorizia fpogliarono i Vefcovi d’ ogni giurifdizione . 
Quelli poi furono fcacciati dal Goriziano Hello fatto Vi- 
cario Imperiale nella Marca tutta dall’Imperatore Fede- 
rico III. Nel mezzo di quelle rivoluzioni i Vefcovi ebbe- 
ro a ritirarli in Venezia, ove ottennero da Papa Giovan- 
ni XXII. un monitorio con cenfura Ecclefiaftica contro 
de’ Caminefi , e del Conte di Gorizia . Gane Scaligero 
Signor di Verona li mode prontamente alla preda, fcac- 
ciò dal Cenedefe il Conte di Gorizia , e s’ impadronì di 
tutta la Provincia; ma intimò al Vefcovo di non inge- 
rirfi in altro che nelle cofe Ecclefiaftiche , e pofe Go- 
vernatori in tutte le Gittà, e Gattelli della Provincia. I 
Gaminefi allora ricorfero alla protezione della Repubblica 
di Venezia , e furono accolti prontamente ; poiché la po- 
tenza fmifurata degli Scaligeri, che meditavano farfi Re 
d’Italia, aveva ingelofito il Governo. 

Quella fu la prima cagione per cui in breve tutta la 
Marca di là dalla Piave venne in potere de’ Veneziani. * 
Eftintafi la linea de’ Caminefi dì fopra Ceneda, l’altra 
di fotto Ceneda pretendeva fuccedere nella giurifdizione 
de' fuoi feudi . Ma il Vefcovo Francefco Ramponi che 
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J'gpoq 1337- dimorava in Venezia appoggiò fé fteffo e 
Jl fu a Chiefa alla protezione della Repubblica , e le ce- 
dette i Territori del Contado di fopra-Ceneda , cioè Ser- 
rayalle, Val marino porminica Roganzuol Cordignano , 
Cavolan , Frpgona, Solighetto, ed altri Luoghi , poffe- 
dutj da’ Caminefi a condizione che tutte T entrate fo- 
lite pagarli alla Camera di Serra valle fi di yideffero egual- 
mente tri il Vefcovo, e la Repubblica ; e che la Città 
di Ceneda , ed il fuo profilino Territorio, col Contado 
di Tarlo rimanerti: cpl mero , e mirto Imperio al Ve- 
scovo , e Succeflòri ; e quello è il Contado di Ceneda , 

$ Tarlò di cui parliamo prefentemente , . 

Molte altre regolazioni, torbidi e cambiamenti fucce- 
dettero a quello primo accordo fra i Vefcovi e la Re- 
pubblica. L’anno 4418. col Vefcovo Cornaro fu ftabili- 
ta una permanente norma delle giurifdizioni , e del go- 
verno temporale di quelli due Contadi , Furonq determi- 
nati i confini , e l’ ellenfione della Diocefi Cenedefe , e 
fu divifa in 10 Vicarie, oltre le 2 Parrocchie di Serra- 
valle, e Je Collegiate di Conegliano, e di Oderzo; eia 
Repubblica , già fatta pienamente padrona di tutti i Di- 
ftretti della Provincia per l’efiinzione della Famiglia Ca- 
minefe nel 1422, fi rifervò anche il diritto di governa- 
re Ceneda , e Tarfo in tempo di Sede Vacante , non 
che il diritto di dare il poflefiò temporale ai Vefcovf 
fucce fiori . La Famiglia Porzia dpi Friuli cui antipamen-. 
te competevano quelli diritti fece ricorfo alla Repubbli- 
ca , che giudicò bene efcluderla per fempre da qualun- 
que ingerenza neir amminiftrazione di quelli Diftretti , 
Commettendo, al fuo Rapprcfcntante di Serrayalle di reg- * 
gere Ceneda e T ar f°> fino alla nuova elezione del Ve- 
fcovo . Ne’ fuffeguenti anni tentarono alcuni Vefcovi di 
rendprfi affatto aflòluti padroni , ponpndofi fotto la pro- 
tezione delia S. Sede, il che loro non riufeì felicemen- 
te. Giunto l'anno 1509 della Lega di Cambrai , Maf- 
fimiliano Imperatore occupò anche quelli due Contadi , 
i quali corfi appena tre giorni dacché fu riaoquiftata Par 
do.ya ritornarono di nuovo fotto l’ubbidienza della Re-r 
pubblica , c furono governati dai Vefcovi Cenedefi , co-. 
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me prima; nè alcun cambiamento più fuccedette nel go- 
verno di elfi fino all’anno 1546. Reggeva allora la Se- 
de Vefcovile di Ceneda , col folito dominio anche tem- 
porale de’ due Contadi , il Cardinale Marino Griraani, 
già Patriarca d' Aquileja , il quale avea ceduto il Patriar- 
cato a Giovanni luo fratello , riferbandofi il diritto di 
regreflfa, ficcomeavea fatto prima con lo fteflò del Vcfco- 
vado di Ceneda . Nato era qualche tempo innanzi uno 
fcantfalofo diifidio fra i Cenedefi , ed il Cardinale Vo- 
feovo , per cui fu il Governo in neceflìtà di fpedire a 
Ceneda Avvogadori per formar cognizione della caufa, e 
procedo contro i rei , Sedato querto tumulto , e rimefla 
in quiete la Città, abbifognò la Repubblica di legni per 
la fabbrica di alcune navi ; ed avendo fecondo il corta- 
me fpedito un Inquifitore alla vifita dei Bofchf della 
Terra ferma, furono da quefto vifitati anco i Bofchidel 
Cenedefe, Ma aggravatoti di ciò il Cardinale Vefcovo, 
fece arredare due Serravallefi che accompagnavano l’ In- 
quifitore . Adoperò pofeia altri mòdi aliai difpotici , pub- 
blicando editti da Principe a doluto , i quali ferivano di- 
rettamente l'alta Sovranità della Repubblica : al che fi 
aggiunfera le giufte doglianze de’ Cenedefi al Governo, 
i quali con inlòlito rigore in varie maniere venivano cru- 
delmente trattati dal Vefcovo, ed erano quali ridotti all’ 
ultima difperazione . Per le quali cofe tutte confiierando 
il Governo che finalmente i Contadi di Ceneda, e Tar- 
fo acqui dati dai Carrarefi nella guerra Genovefe , furo- 
no col rimanente della Marca Trevifana con gravidimi 
difpendj ricuperati , e nella Tega col Duca di Milano 
afiretti alla dedizione l’anno J388:che dappoi nel 1418 
ad inftanza del Vefcovo Antonio Cornaro erafi ai Ve- 
feovi accordato il temporale dominio, finché venirti di- 
verfamente dalla Repubblica deliberato ; che il Governo 
aveva fempre irapofte ai due Contadi di tempo in tem- 
po le gravezze neccdaric al bifogno dello Stato; ufcf un 
decreto del Senato nel 154 6 con cui fu ftabilito di fpe- 
dire al governo de’ medefimi un Patrizio col titolo di 
Podeftà di Ceneda e Tarfo, e fu dal Maggior Configlio 
fletto Jacopo Soriano . Il Vefcovo Cardinale paftò im- 
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mediatamente a Roma , ed accefe un gran fuoco preflb 
il Pontefice; inutilmente però , eflèndo appunto in Ro- 
ma l’anno medefimo paflato di quella vita il Grimani . 
Inilando frattanto il Papa con modi aliai pervadenti 
predo T Ambafciadore di Venezia Niccolò da Ponte , af- 
finchè al nuovo Vefcovo ch’era per darfi a Ceneda ve- 
niflè, come folevafi prima, accordata la temporale giu- 
rifdizione ; finalmente a Michele della Torre, dato per 
jfucceflore al Grimani, fu conceduta dal Senato fammi-- 
nifirazione fecolare del Cenedefe, e richiamato il Pode- 
ftà . Al nuovo Vefcovo però , pochi anni dopo , mercè 
un fegreto maneggio colla Corte di Roma , riufeì di ot- 
tenere un Breve con cui dichiaravafi il Vefcovo folo Si- 
gnore, e Conte temporale di Ceneda, fotto l’ immedia- 
ta Sovranità del Pontificato . Il Breve fu carpito l’ anno 
1550, ma non manifeftato che nel 1561 nell'incontro 
di certe controvcrfie nate fra il Configlio Cenedefe, ed 
il Vicario del Vefcovo , che allora flava in Trento al 
Concilio. Inforfero per quefto nuove turbolenze, e dis- 
ordini, che ora colle mediazioni , ora coll’autorità fo- 
vrana furono troncate . Finalmente in quefto fecolo per 
oggetti eflenziali di buon governo la Repubblica ha nuo- 
vamente ftabilito di fpedire ai governo di quelli due Ter- 
ritori un fuo Patrizio col titolo di Podeftà di Ceneda, 
c Tarfo, cfcludendo il Vefcovo da quella fecolare giu- 
rifdizione , che con varia autorità efercitò per molto 
tempo . 

Queft’ autorità però Vefcoviie non fu in venin tempo 
afloluta , e totalmente indipendente ; nè i Vefcovi furono 
mai Principi Sovrani del Cenedefe . Fu prima fubordina- 
to come s' è detto, agli Imperadori, indi per la lonta- 
nanza di quelli dall’Italia , ficcome molte Città fi ren- 
dettero libere, ed anche Trevifo, così i Vefcovi di Ce- 
neda riconobbero talvolta loro fuperiore il Governo Tre- 
vifano , talvolta il Padovano, e talvolta quello di Conc- 
iliano. Negli acquilli fatti dalla Repubblica nella Terra- 
ferma per le dedizioni de’ Popoli tiranneggiati da picco- 
li Principi , i Vefcovi di Ceneda per aflìcurare le cofe 
loro , eftinta la linea de’ Caminefi di fopra , diedero il 
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Contado alli Procuratori di S. Marco che giurarono di 
difendere il Vefcovo ed il Vefcovado . Cosi il Vefcovo 
Oliviero l’ anno 1 374 dimandò , ed ottenne 1 ’ aflenfo del- 
la Repubblica per il temporale Governo. Fatta che fi fu 
potente la Famiglia Carrarefc, Francefcoil Seniore , e 
Novello fuo Figlio s’ impadronirono di Cencda 1 * anno 1 3 82 ; 
le armi Venete coilegatc col Duca di Milano li fcaccia- 
rono nel 1 3SS , ed allora per mezzo di Legati i Cene» 
defi giurarono fedeltà alla Repubblica. L’anno 1410 il 
Cenedefe fu occupato dagli Ungheri, e fuggì a Venezia 
il Vefcovo , a cui mancando le rendite Vefcovili provi- 
de la Repubblica di ioftentamento . Quando poi il Go- 
verno ricuperò il Difìretto l’anno 1418 lo diede nuova- 
mente al Vefcovo acciocché lo governafle finché fotte 
diverfamente difpofto . Sul principio del fecolo XVI. fu 
occupato dai Tedcfchi , e lo riebbero i Veneziani l’an- 
no 1510, riconfermatoli con la pace 1529 egualmente 
che le altre Provincie di Terraferma , alla qual pace fi 
fottofcriffe anche il Pontefice ; colicchè la Sovranità del-* 
la Repubblica dopo quel tempo reftò nel fuo pieno vi- 
gore, E bensì vero che il Vefcovo Marcantonio Moce- 
nigo verfo la fine del fecolo XVI. alzò penfieri nuovi , 
attùmendo il titolo efpteffo di Principe, non mai ufatoda 
fuoi precettori , che fempre ufarono quello di Conte; ma 
finalmente dovette anch'egli ridurli a più moderata con- 
dotta . 

Efpofta quetta non inutile Storia pattiamo alla defcri- 
zione del Territorio, in cui fono da notarli. 

I. Ceneda in lat. Cenetx , e più anticamente Action , 
Città piccola Vefcovile, e capitale del fuo Territorio, 
non che di tutta la Diocefi . E 1 fabbricata lungo le ra- 
dici dei monti, tra Serravalle , che le fta fopra un mi- 
glio lontano, e Conegliano che le fta fotto in diftanza 
di 6 miglia. E’ bagnata dal fiume Mcfchio in lat. Mee- 
fuluiy noto per la limpidezza delle fue acque , e per la 
qualità della tempera che da ette riceve il ferro. Ha fei 
Cartiere, in una delle quali fi lavora perfetta carta all’ 
ufo d’ Olanda , e vi fono alcune fabbriche di panni , e 
d' altre manifatture di Lana , le quali un tempo erano 

in 
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in molta riputazione , ma ora i'ono alquanto decadute, 
La Città è aperta , e contiene molte belle Fabbriche, 
febbene alquanto difgiuntc- Fra quelle la Cattedrale re- 
centemente rifabbricata è riguardevole , Vi fi conferva 
tra le altre iqlìgni reliquie il corpo di S. Tiziano Ve- 
scovo Opitergino . Vi fi trovano pure varie Chiefe, Ma* 
nafterj , e Luoghi pii con un buon Seminario di Chieri- 
ci . Dalla parte di Levante fopra un colle trova fi un 
Cartello detto di S. Martino che fov rafia alla Città, 
predò cui fi veggono le ruine della vecchia fua Rocca ^ 
La Città è in fituazione molto amena , e l’ aria vi è 
molto falubre, c leggera. Vi rifiede il Podeftà ed il Ve- 
scovo , il quale ha il iuo Palazzo nel fuddetto cartello 
fabbricato iopra un’ amena collina . E’ luft'raganeo dell’ 
Arcivefcovo d’ Udine , Il governo civile della Città è ap- 
preso il fuo Configlio , comporto di tre palli di perlo-, 
ne , il quale elegge li Magistrati inferiori , e diftribuijfce 
le Cariche * e gli Uffizj . I Cenedefi fono colti , e aman- 
ti delle belle lettere, e fidifiinfero fra loro in ogni tem- 
po molti perfonaggi ragguardevoli; tra’ quali il Co: Gi- 
rolamo Lioni Canonico di quella Cattedrale noto già 
alla Repubblica Letteraria, Giorgio Graziani, Antonio, 
c Vincenzo Piccoli. 

2. Tarfa grada Terra, o Borgo capitale del fuo Con- 
tado, è oggidì foggetto alla giurifdizione del Rapprelen- 
tante Veneto di Ceneda che s’ intitola anche Podeftà di 
Tarfo. Anticamente veniva governato da un Vifconte a 
nume del Vefcovo che lo eleggeva , ed aveva il proprio 
Statuto quando era governato dai Vefcovi . 

5 . Il Territorio di Serravalle . 

Occupa la parte più alta e montyofa della Provincia , 
ma comprende anche buona parte di paefe piano adaì 
fruttifero, e colline deliziole, ed abbondanti di uve, uli- 
vi, e frutta. I Pafcoli fono molto gradi tanto nelle pia- 
nure quanto ne’ monti . Vi fi trovano de’ bofehi , e del 
felvaggiume , ed alcuni laghi che fomminiftrano ottimi 
pefei , come pure ne fomminiftra il limpido fiumicello. 
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Mefchio. Efercita buon traffico di vini, fete, c lane coi 
fudditi 4 ufi r <aci vicini, Viene governato da un Patrizio 
Veneto cqI titolo di Podeftà; ma il Territorio nel mili- 
tare è fubardinato al Rapprefentante di Conegliano co- 
me Capo di Provincia . Si noti 

i. Serra valle , Città piccola ma bella, amena, ric- 
ca , e popolata da circa 5000 abitanti . E’ cinta di mu- 
ra e di Torri lenza fortificazioni moderne , e gira in 
circuito due miglia e mezzo, E’ fituara fra due monticel- 
li , detti di S, Augufia , e di S. Antonio da due Chiefe 
dedicate ad elfi Santi , nella prima delle quali cfi’è af- 
fai decentemente fabbricata , ed alla quale s’ afeende per 
pna comoda e nobile lunghiffima fcalinata di marmo , 
fi confervano, oltre molte altre preziofe Reliquie, le Of- 
fa di S- Augnila Cittadina di Serravalle, che ivi foffrì 
jl martirio circa Tanno di G. C. 410. Dalla parte fini- 
lira di effa fpira continuamente un vento che rende T 
aria ferena, e faltjbre : a tal che non v’è memoria che 
fia fiata mai quella Città moleftata nè da pelle nè da 
Contagio • Per mezzo di ella feorre il Mefchio . La par- 
te montuofa della Città non ha molte fabbriche , ficco- 
me ne abbonda la parte più confidèrabile che Ila nel 
piano. In mezzo a quella fopra un largo fcoglio di vi- 
vo fallò fi vedono le veftigia d’un Caftello fortifiimo, 
in cui v’era un Teatro, ed il poco fa rovinato Palazzo 
Refidenziale de’ fuoi Reggenti , In capo alla Piazza è 
fituato il Palazzo pubblico, di antica architettura , det- 
to il Palazzo del Configlio, col Collegio de’ Notai, che 
ha i fuoi particolari antichi Statuti, e colle Cancellerie, 
Archivi, ed altri Uffizi . Vi è anco il Monte di Pietà, 
ed il Pubblico Fornico. In fondo alla medefima forge il 
Duomo, che per la royinofa fua antichità fi va ora ri- 
fabbricando; ed in elfo oltre molte altre infigni Pitture 
fi ammira una Palla eccellente del celebre Tiziano. 

Due fole fono le Parrocchie di Serravalle , i cui Pa- 
rochi hanno il titolo d’ Arciprete 1 e molti pur fono i 
Benefiziati, ficcome il Clero è fufficien temente numero- 
io. Per altro vi fono in Serravalle venti Chiefe almeno, 
comprefo quelle de’ Sobborghi ? cd alcune di elfi? con c u _ 

xn 
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ra d’anime ; due Monafterj di Monache, e due Con- 
venti di Regolari . Il Moniftero di S. Giuftina fu cret- 
to , e riccamente dotato da Gabriele da Camino nel 
iio< 5 ; e Sobrana da Camino figlia di Bianchino ne fu 
la prima Badeffa . Nella bella Chiefa di quefte Mona* 
che , le quali fono Canonichefle Lateranefi vedefi una 
Regale Tomba di Porfido , in cui Ila fepolto Ricciardo 
da Camino ultimo Signore della Città , con una lunga 
ifcrizione, e varj fiorici Emblemi , e figure. Dirimpetto 
a quello Maufoleo c’è quello del celebre Cavaliere Gui- 
do Cafoni , fopra il quale è ripofto il di lui Bullo ec- 
cellentemente fcolpito con onorevole Infcrizione . Vi è 
un Collegio di Barnabiti, a’ quali fono affidate le Pub- 
bliche Scuole, e prcflò di quelli è inllituita l’Accademia 
degli Ardenti. Molte pur fon®, e ricche le Confraterni- 
te, e vi è un Ofpitale pe’ Poveri. 

Per antica providenza non 11 feppellifcono i Cadaveri 
nella Città, ma fuori di elfa nella Chiefa , e Cimiterio 
della valla Pieve di S. Andrea . Quell’ antichiffima Chie- 
fa fu quali da’ fondamenti rinnovata circa il 1300 fot- 
to il Dominio di Gerardo da Camino , e nel 1303 fu 
confecrata da Egidio Patriarca di Grado, coll' intervento 
e prefenza d’Antonio Atcivefcovo di Durazzo , e di al- 
tri quattro Vefcovi.’ 

Nello fpirituale è governata quella Città col fuo Ter- 
ritorio dal Vefcovo di Ceneda ; e nelle Civili e crimina- 
li cofe dal già detto Veneto Patrizio che viene manda- 
to dal Sereniffimo Dominio col carattere di Podeftà , Il 
Governo interno così Economico , come Politico viene 
amminiftrato da trentacinque Cittadini, che formano il 
Configlio della Città, compofto di Nobiltà capace delle 
prove al Cavalierato di Malta . Ha Leggi fue proprie 
antichiffime , che le furono confermate dalia Repubblica 
nel 1360. 

E 1 quella Città molto Mercantile , e contiene diverfe 
Fabbriche di Panni, e di varj altri lavori di lana, e di 
feta. Si fa pure gran Commercio di vini, di grani, e 
di miele col Bellunefe , col Cadorino, ed anche colla 
Germania. ... . \ 

Ilio- 
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Illuflrarono quella Città diverfi Cavalieri , ed Uomini 
infigni nell’ Armi, nelle dignità, e nelle Lettere. Furo- 
no chiarilfimi lumi dalla Repubblica Letteraria i due Fla- 
mini, Giannantonio, e Marcantonio, ed Aleffandro Ci- 
tolino. Celebri pur furono l’Arcivefcovo Andrea Minuc- 
ci peritiamo delle Lingue Greca , e Latina, e l’altro 
Arcivefcovo Minuccio Minucci illuftre per le molte Le- 
gazioni {ottenute, e per varj confiderabili maneggi pref- 
fo le Corti. Il mentovato Cavaliere Guido Cafoni cele- 
bre Poeta fu riftoratore , inficme con Niccolò Sanfiore 
dell’ Accademia degl’incogniti. Nella Famiglia dei Con- 
ti Minucci oltre i due fopra mentovati Arcivefcovi fidi- 
ftinfero nell’ Ecclefiaftico nel Civile, e nel Militare varj 
perfonaggi , e fi diftingue di prefente Monfignor Andrea 
Vefcovo di Feltre ( * ) che ftefe , e pubblicò le Memorie 
di S. Augufta , e della fua Patria . 

Poco al di fopra diSerravalle fi trovano alcuni deli- 
ziofi Laghetti abbondanti di Trote, Lucci, Tinche, ed 
altri Pelei ; e nella Primavera danno que’ faporiti Pe- 
lei, che il Flaminio celebrò ne’ fuoi'verfi . Poco anco- 
ra più fopra trovafi l’origine delMefchio, che colle fue 
deliziofe cadute richiama 1 ’ ammirazione de’ Foreftieri ; 
e fotto Fadalto feorgefi il Lago Maggiore, detto il La- 
go Morto . 

Nel dicadimento dell’ Impero ha fofferto moltiflimo 
quella Città dalle irruzioni de’ Goti , degli Unni , e di 
tutti quegli altri Popoli che attìiflero tanto l’ Italia. Eftin- 
to anche il Regno de’ Longobardi , ebbe nella quali tota- 
le Anarchia la fua libertà , finché occupata dai Signori 
da Camino pafsò quafi due fecoli da elfi dominata . Fi- 
nalmente nel 1334. ebbe la fortuna di confacrarfi con 
ifpontanea dedizione alla Repubblica di Venezia . Fu però 
anche dopo quel tempo alcune volte forprefa dagli Sca- 
ligeri, da’ Carrarefi , e dal Duca di Carintia ; enei 1411 
con crudele faccheggio fu quafi diftrutta dagli Ungheri. 
Anche l’anno 1509. fu ad elfa fatale per un nuovo fac- 
cheggio datole dai foldati di Cefare. 

. ■ , . 2. 8 . 

(') Quello illuftre Suggetto é italo di recente ttraslataro dal Regnan- 
ti So.n.nj Ponrelice al Velcovado di Riraiui . 
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2. S. CaJJìano del Mefcbio , groflo Villaggio fituato ili 
poca dirtanza dal fiume Mefehio * ove riceve un altro pic- 
ciolo fiumicello . Efercita il traffico di feta , ed ivi rifie- 
de il Governatore del Gontado* portovi dalla Eamiglià 
Mocenigo ; 

% Il contado di Coììaltó. 

È' un nobiliffimd Feudo della fchiariffima Famigli# 
Collabo una delle più illuftri , e più antiche d’ Europa * 
la qtlalé fi chiamava de’ Cónti , pofcia de* Conti 'di Trevi - 
fo * e finalmente d e’Conti di Collabo . Quella nobiliffima, ed 
aUtichiffinìa Famiglia difcende indubitatamente dai primi 
Principi dàlia Nazióne Longobarda , che regnò in Italia* 
i quali fieli’ anno 570 nella Córte di quei Re fiorirono * 
e in guerra e in pace . Erta è pure per Lato femminile 
diramata dal Regio Sangue de’ Longobardi Monarchi, co- 
me per memorie ricavate da veridici documenti fondata- 
mente aflerifce Gioì Giacomo d‘ Jjcbid * e lo confermano li 
dottiffimi Padri Gambirti , e Giannetìafio della fu Compa- 
gnia di Gesù, il Padre Àndrèa Cbeno Premónrtratenfe * ed 
altri valenti Scrittori; Rambaldo fratello di Gosbérto * che 
fu Capitanio del Re Guadiberto * poi Tenente-Generale del 
R.e Grimoaldo , nell’, efpugnazione di Oderzo* dopo là mor- 
te di Grimoaldo* fposò *4delperga Regina VedoVa dello rtef- 
fo Re ; Quella Famiglia fu potentiffima * e nel compar- 
to delle conquifte che fece la rtefla guerriera Nazione a’ 
fuoi Capitani * le toccò in patte la Marca Trivigiana, 
nella quale ftabilitó il Dominio ne ottenne anche da’ 
Cefàri il polfelfo: il che continuò per più fecoli * Solo 
verfo il fine del SeColò XII; fi chiamarono li Cobal- 
to Conti di Trevi fo : col qual titolo * e Cognome 
profeguironp a denominarli fino verfo 1’ anno 1480 ; 
tempo in cùi era già iu pacifico polfelfo la Repubbli- 
ca di Venezia della Provincia Trivigiana , partala in fuo 
Dominio nella fórma* e modi altrove efpofti * e con l’ope- 
ra anche della Famiglia Cobalto , che in ogni tempo fi 
è dimoftrata fempre bene affetta, e attaccata agl’ intererti 
della detta Serenifliffia Repubblica **, elfendo perciò fiata 

da 
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da effa onorata per merito della Veneta Patrizia Nobiltà, 
con efpreflìoni fingolari , c didime, come ne’fuoi Diplo- 
mi , e Ducali fi vede . 

Ricordano gli Storici un Privilegio dato aqueda Cafa 
circa Tanno ottocento dall’ Imperadore Carlo Magno, in 
citi dichiarando la nobiltà , i meriti , e le giurildiziorli 
della medefima Famiglia le confermò i titoli, e gli da- 
ti clf efla allora pofledeva, augnandole nuove , ed infi- 
gni prerogative- Efidono anche oggidì vifibili gli amplidi- 
mi Diplomi di Berengario II, ed Adelberto Re d’Italia; 
degl’ Imperadori Ottone II, e III, di Corrado I , di Fe- 
derico I. del quarto, quinto, fedo, e fettimo Arrigo, di 
Carlo IV, di Sigifmondo, di Roberto Re delle due Si- 
cilie , di Lodovico Re di Ungheria , di Arrigo IV Re 
di Francia, e dei Cefari della Cafa d’Audria; dai quali 
chiaramente apparil'ce , che molti degli Antenati di que- 
do illudre Lignaggio furonoConti di Trevilo, ed invediti 
del Contado Trivigiano, e che colle loro fegnalate azio- 
ni fi hanno meritato le prime Cariche, indigni diritti , t 
prerogative, ematòmi onori; e che in ricompenfa dei lo- 
ro meriti, ebbero in dono da que’ Sovrani un gran tratto 
di paefe nell’Italia, e nella Germania* 

Trovanli parimente in gran numero Lettere Ducali del- 
la Serenilhma Repubblica Veneta ripiene d’ infigni efpref- 
lìoni , che fanno il più alto - elogio di queda benemerita 
Cafa, concedendole in ricompenfa de’ fegnalatifcrvigf pre- 
dati al Governo, la Veneta Nobiltà fin dall’anno 1294 , 
e più ampiamente nel 1306. A tutti quedi fregi fi può 
aggiungere che Rambaldo Vili, di Collalto fu creato 
Marchefed’ Ancona da Benedetto IX. Sommo Pontefice * 

Le dichiarazioni recenti del Veneto Senato confermano, 
che la Cafa di Collalto abbia avute le invediture dc’fuoi 
Feudi in maniera molto differente da quella con la qua- 
le fi fon date agli altri nello Stato della Repubblica, t 
che la detòa Famiglia goda didimi privilegi, fpeciaii tito- 
li , e feparata giurifdizione, non foggetta a verun Reggi- 
mento della Terraferma, nè a verun Capo di Provincia* 
E‘ odervabiie che il Senato ha deputato per fempre T 
Eccelfo Configlio di X. per confervatore , ò manutenro* 

re 
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re de’ privilegi dati, e riconfermati alla Famiglia de’Con- 
ti di Collalto, e difenfore delle giunTdizioni , e Feudi lo- 
ro . In vigore di quelli privilegi, ed in velli ture efercitano 
quelli Conti la giurifdizione civile, e criminale con mero 
e millo imperio, e plenaria autorità in tutti i Feudi a 
loro (oggetti , non foto in prima illanza , ma anco in fe- 
conda , e terza in appellazione ; c con quelli tre giudici 
finifcono tutte le caule fenza appellarfi altrove , tanto in 
materia civile, quanto in milla , e criminale: e nell’anno 
1637. fu anche difcuflancl Magillrato fopra Feudi quella 
materia, e fu riconfermata quella infigne prerogativa alla 
predetta Famiglia . Efli eleggono i loro Vicarj , e Giu- 
dici di malefìcio; e tutti li Curiali ed altre necelfarie ca- 
riche . Hanno il loro Statuto per i loro Feudi , ed in 
forza delle loro Venete inveftiture hanno pure il diritto di 
fare le leggi pe’ detti loro Feudi. 

Confinano quelli col Territorio di Trevifo a Mezzodi , 
a Ponente col Coneglianefc , a Levante, ed a Setten- 
trione col Contado di Val di Mareno. La loro giurif- 
dizione fi ellende fopra li feguenti Cartelli . 

1. Il Cafieilo di Collalto antichiffimo e nobile Cartello fab- 
bricato fopra un deliziofo colle, a Levante del quale feorre 
il fiumicello Soligo , che poco di folto lì perde nel torrente 
Piave. La notizia precifa della fua fondazione è fepolta nel 
piùofcuro dell’antichità. ALprefente è in buon ordine, e 
ben confervato , ed ha i fuoi ponti levatoi. Nella Roc- 
ca di quello Cartello vi era anticamente la Chiefa dedi- 
cata a S. Profdocimo ; ma oggidì di quello Santuario non 
apparifee alcun fegno antico. Ertile anco al prefen- 
te una Chiefa dedicata a quello Santo, ma è fabbrica 
del decimoquarto Secolo.. Ertile altresì un bel Convento 
de’PP. di S. Francefco della più ftretta olfervanza, fiata- 
to fuori delle mura ; come pure varj Benefici femplici 
Ecclefiaftici, e con Gura : c il diritto della elezione eprefen- 
tazione di quelli appartiene a’ predetti Conti Feudatari . 

I Villaggi foggetti a quello Cartello fono : Falzè di 
Piave , Barbifano , e Sernaglia . 

2. S. Salvadore altro Cartello eretto fopra un alto col- 
le, che forge fopra la pianura in Umazione di ariaper- 

fet- 
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fetta, e bene fabbricato, con grolle antiche muraglie mer- 
late che lo circondano , ed una bella torre co' tuoi 
ponti levatoi. Rambaldo di Collabo Conte VIIL di que- 
llo nome lo fece innalzare verlo la fine del Secolo XIII. 
E 1 pollo in una tale fituazione che d’ ognintorno fi leuopre 
gran tratto del circonvicino paefe. Nel Cartello di S.Sal- 
vadore» vi è un’ antichilììma Cappella detta di S. Sal- 
vadore, dove vi fono delle infigni pitture. Nella Rocca 
avvi pure un' altra Chiefa , eh’ è una Cappella domeftica 
de’ Conti medefimi, di architettiti a del celebre Sanfovino. 
In quello Cartello rifiedono i detti Conti Feudatari co’ 
loro Vicarj , e Curiali , e ne’ loro Palazzi, tutti porti 
nella Rocca , efiftono delle infigni pitture del Pordenone, 
di Andrea Schiavone, e d’altri; come pure nelle Chiefedel 
detto luogo. Vi li veggono anche degli orti penlili con 
grande fpefa architettati , c molto bene confervati . Fra 
i Villaggi {oggetti al Contado di S. Salvatore fono oflèr- 
vabili .* 

Sufigana , grolla Villa, e ben popolata, nella cui Chie- 
fa all’ aitar maggiore evvi un infigne palla di Tiziano. 

S. Lucia , grolfo Villaggio con molte decorofe fabbri- 
che . Gli altri Villaggi fono » Calfofco , e Refrantolo. 

3. Ray , antico Cartello» di cui non rimangono che le 
veftigia, con una torre, e mediocre popolazione. Fiique* 
fto Cartello l’anno 1413 da Pippo Ifpano General Impera- 
riale diftrutto. Ivi efifte un Convento ben fabbricato , 
ora foppreflo, ed a quella Famiglia redimito con le ren- 
dite annelfe de’ PP. Carmelitani della riforma di Man- 
tova» come pure efifteva altro fimile Convento ,oraeftin- 
to , e reftituito alli predetti Conti , fuori del Cartello efi 
S. Salvadore. 

Varie altre fonò le giurifdizioni che godono i Conti 
di Collabo, dFpefcagione fui Sile, c fulla Piave, ed al- 
tre prerogative che lungo farebbe 1 ’ enumerarle . Olfer- 
verò foltanto che uno de’ Conti di quella Cafa gode 
femprc del titolo, e delle rendite dell’Abbazia di Sant’ 
Euftachio di Narvefa , copiofamente dotata dalla Fa- 
miglia beffa . 
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8 . Il Contado di S. Polo. 

II Contado di S. Polo , o S. Paolo è fituato fra la 
Piave, ed il Monticano, fra il Territorio di Oderzo , e 
di Conegliano. Fu inftituito la prima volta l’anno 1452. 
in grazia di Crijloftro Tolentino , Condottici delle Truppe 
Veneziane . Pafsò indi con approvazione del Governo in 
due Famiglie Patrizie Pafqialigo , e Gabrieli , per mezzo, 
di due figlie del fuddetto Tolentino , maritate nelle me- 
defime. Ora è riunita tutta la giurifdizione nella fola Fa- 
miglia Patrizia Gabrieli . Si noti . 

S. Polo, Villaggio contiguo al Territorio di Oderzo in 
poca diftanzg dal fiume Monticano. 

XIV. IL B A S S A N E S E. 
Paragrafo I. 

N ON trovafi carta vertina particolare di quello Ter- 
ritorio nè buona , nè cattiva , nè antica , nè mo- 
derna . Il primo , anzi 1 * unico Autore che la delineo co’ 
proprj confini fu il Clarici, che nella fua Diocefi di Pado- 
va feparò quello Territorio , com’ era dovere , dalle tre 
Provincie Padovana , Vicentina , e Trevifana . Tutti gli 
altri Geografi traforarono quell’ efattezza , e comprefero 
il Baflanefe a Ior capriccio in una delle fuddette Provin- 
cie contro ogni ragione. Il Signor Giambattilla Verci pub- 
blicò in una fua erudita recente Diflertazione l’autentico 
Privilegio di Galeazzo Vifconti Duca di Milano , in cui 
confermando a Ballano la Giurifdizione del mero e mirto 
Impero, dichiara che il fuo Territorio debba elfere fepa*. 
rato da qualunque Provincia. 

§. 2. Stendefi il Baflanefe fra il Trivigiano, ed il Vi- 
centino , lungo la fponda orientale del fiume Brenta , dai 
confini del Padovano, fino a quelli del Feltrino , e del 
Tirolo, per la lunghezza di circa 25. miglia; ma la fua 
maggiore larghezza non oltrepafla miglia fette Italiane . 
Comprende un tratto di paefe parte piano , e parte montuofo . 
La parte montuofa contiene una lunga valle che antica- 
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mente chiamavafi Val di Solagna , ed ora comunemente 
diedi Canal di Brenta. Quella conduce a dirittura nel Ti- 
tolo, e per ella s’ introducono nello flato Veneto le merci 
tutte che vengono dalla Germania, e dagli Svizzeri. Efla 
è piena di popolazione , e di abitanti . i villaggi che in 
efla fi comprendono fon così popolati , che a gran ragio- 
ne fi potrebbero chiamare piccole Terre . Il terreno c ai- 
fai fcarfo di biade , perchè tutto pieno di altiflimi mon- 
ti, ne’ quali fi alimentano però in grande quantità ani- 
mali bovini , pecorini , e caprini . Le dette montagne fo- 
no formate di grofli Arati di pietra calcarea , i quali me- 
riterebbero delle olfervazioni , che molto utili farebbero 
alla ftoria Naturale. Si ritrovano pure in quefte monta- 
gne varj Semplici particolari, come facilmente fi può ri- 
levare dalle Tavole Botaniche del Pontadera . Gli abi- 
tanti fono così dominati dallo fpirito jTinduftria , e di 
commercio, che nella flerilità de’ loro terreni abbondano 
d’ogni cofa; e molti fono gli edifizj che s’ incontrano da 
fera, da legname, e da ferro. 

La parte piana inferiore è molto più fruttifera , e po- 
polata . I prodotti di quello Territorio confiflono ingra- 
ni d’ogni genere, vino affai dilicato, ed ulivi. Sommini- 
ftra elfo gran copia d’uccellame, e di felvaggiume, la- 
ne, e feta finiflima in quantità . Le carni riefeono fqui- 
fite. Il fiume maggiore che bagna il Territorio è la Bren- 
ta , che dà ottimi pefei in abbondanza . L’ aria è falubre, 
pura, e fottile, e non meno contribuifce alla fanità de’ 
corpi che alla fecondità de’ talenti . 

§. 3. Il Baffanefe comprande una Città, e dodici Co- 
muni che fi dividono in trenta villaggi , fra grandi e pic- 
coli , con alcuni Cartelli antichi . Il numero degli abi- 
tanti fra la Cirtà, ed il Territorio afeende a circa 30000 
La maggior parte del Baffanefe nello fpirituale è foggetta 
alla Diocefi Vicentina, ed il rimanente fpetta parte alla 
Feltrina, e parte alla Padovana . Nel temporale poi vien 
governato da un Patrizio Veneto col titolo di Podeftà,e 
Capitanio, fenza dipendenza da verun’ altra Provincia , 9 
forma uno di que’Reggimenti che chiamanfi di mezza Corte. 
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§. 4. Non abbiamo nefl'una idea qual fofle la coftitu- 
2Ìone del Territorio Baffanefe prima del decimo lecolo . 
Una donazione di Berengario imperadore al Velcovo di 
Padova del 917. ci da qualche cognizione dello flato di 
quello paefe , de’fuoi abitanti, delle lue dipendenze. Che 
molto prima però folle abitato, ed abitato anche da qualche 
Signor di riguardoso conghiettura ben giallamente il fuddetto 
Signor Verci da alcuni pezzi di pavimento ultimamente 
{coperti preffo la Brenta all’imboccatura della Valle , i 
quali fono un indizio certo di qualche grandiofia fabbri- 
ca , probabilmente de’ tempi Romani ; e dalle molte an- 
tiche monete Romane , che di frequente vengono ritro- 
vate in quel mcdefimo Irto. Ma le fatali incurfioni de- 
gli Ungheri nel decimo fecalo , i quali atterrarono Ca- 
rtelli , abbruciarono villaggi , e devaflarono ogni cofa, ci 
hanno lalciato iti una totale incertezza di tutto ciò che 
fpetta agli antichi abitanti di quello diftretto . Al, ora can- 
giarono afpetto le cofe , fi alterarono i confini , i popo- 
li mutaron padroni . La potenza de’Vcfcovi era nel fuo 
maggiore accrelcimento, e gl’ Imperadori concorrevano a 
renderli più grandi . La valle di Solagna, o fia il cana- 
le di Brenta fu donata allora dall’ Imperadore Berenga- 
rio al Velcovo di Padova; e a quel di Vicenza fu dato 
il reftame del Territorio Badimele, con quella dipenden- 
za pero dall’ alta Sovranità , che gl’ Imperadori medefimi 
a fe flelfi riferbavano. Certo è intanto che nel dodicefi- 
mo fecolo i Vefcovi di Vicenza ritenendoli la giurifdizio- 
ne fpirituale , ne concedettero la temporale in Feudo al- 
la Famiglia degli Eccelini , che quivi fondò la fua po- 
tenza , e vi fi flabili, come in proprio patrimonio; e pe- 
rò non folamente chiamava!! allora quella famig ia da 
Onara , e da Romano, ma da Badano ancora .* il che 
fi ha chiaramente da una Carta del 1159. riferita da 
Carlo Meichelbeck nella ftoria Frifingenfc . 

§.5.1 Vicentini mentre reggevanfi a Repubblica tcn- 
tarono più volte di unire il Badancfe al loro Territorio, 
e vi riufeirono ancora di tratto in tratto ; ma il valore 
degli Eccelini fu fempre pronto a fcacciarneli : e perciò 
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le guerre , i Taccheggi , gl’ incendi, le llragi a cui log- 
giacque il Baflanefe furono innumerabili . Morto l’ultimo 
Eccelino T anno 1 159. il BalTanele l'ciolto dal giogo lì pofe 
in libertà lotto la protezione de’ Padovani. SL riordinarono 
allora gli antichi Statuti, lì riformò il Configlio , e fi 
fecero degli utili provvedimenti . Cofpicua è la Rubrica 
che leggefi in quelli .Statuti, che anche al prefente fi con- 
fervano intieri in un Volume in cartapecora, ornato di 
rare miniature di quel fecolo, in cui fi parla detraEla- 
tionibui habendi Domimm , ove lì fulmina il fifeo de’ beni, 
e il taglio della teda a colui che trattate d’alToggettar 
Badano a qualche ^articolar Signore. Pafsò quindi fotto 
il dominio di varj Signori , cioè de’ Padovani, degli Scali- 
geri, de’Carrarefi, de’Vifconti; e fotto di quelli Principi fi 
riformarono gli antichi Statuti. Imperciocché avendo 
formato i primi le loro Leggi fopta un libero dominio, 
qui bifognava regolarli in guifa che accordar fi potelfero 
co’ diritti d’ un’aliena Potenza • Quelli fon quegli Statu- 
ti confermati anche dalla Serenillìma Repubblica , al- 
lorché Ballano venne fotto il di lei foavilììrao Do- 
minio ; e che furono pofeia colle llampe pubblicati . 

I. BaSSANO , in Ut. Baxaniim , o B affammo aga ed 
amena Citta Capitale del Territorio, giace fulla fponda 
orientale del Fiume Brenta . L’amenità del lìto non La 
cede a qualunque piùdeliziofod’ Italia. Le alpi vicine, 
quel non fo qual grato orrore del Canale, onde maello- 
famente deriva la Brenta, le fjpelTe collinette piantate di 
viti, e d’ulivi, e i frequenti villaggi fparlì d’ogn’ intor- 
no per la Campagna, formano a’riguardanti vedute pia- 
cevoli e forprendenti. Dalla parte d’ Occidente e Tra- 
montana è polla fopra una coll ina, la quale verfo l’Orien- 
te, e il Mezzo giorno va quali infenfibilmente declinan- 
do in una ben vada e fertile pianura. Il circuito fuoè 
poco più d’ un miglio ; mai borghi chefono immediata- 
mente congiunti colla Città fono ampi, fpaziofi , e po- 
polati. Il numero degli abitanti(afcende a circa diecimi- 
la pedone. Avvi una piazza di recente con molta fpefa 
laflricata, grande, e bella; ed altre più piccole. Le Con* 
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trade fon belle ed allegre. Ha fri porte, ima delle qua- 
li è architettura del celebre Palladio - Tra Chiefe grandi 
e piccole fe ne annoverano trema. Si ritrovano in ef- 
fe molti bcllilfimi quadri foprattutto de’ celebri Bada ni, 
nativi di qucrta Città . Si contano quattro Conventi 
di Monache, un Luogo pio per le donzelle pericolan- 
ti, un Confervatorio di Terziarie , due Conventi di 
Regolari. Di quelli fc ne contavano fei , ma quattro 
furono fopprefli. Vi fono tre Ofpitali; due per i pel- 
legrini e viandanti , e il terzo per gl’ infermi , ora ma- 
gnificamente rifabbricato in uno de’ Conventi fopprelfi. 
Vi è inoltre un Monte di Pietà , ed è fra i più rag- 
guardevoli . Vi è il fuo Collegio di Nodari ridotto 
con fovrani Decreti al numero di 24. con facoltà di 
eleggere i proprj individui in cafo di mancanza d sl- 
amo. V’è una Collegiata di Canonici* di cui fi -tro- 
va memoria fin dall’anno 1205. nelle pergamene dell' 
Archivio Vefcovile di Vicenza. Il Ponte che attraver- 
fa la Brenta , e che unifce la Città col Borgo che 
chiamali Vicentino, è un’opera delle più Angolari e 
mirabili . Fu quello eretto da Andrea Palladio niella 
forma , che or fi vede , e rifatto poi tutto di nuovo 
per opera del famofo ingegnere Bartolommeo Ferraci- 
ni BalTanefe. E v degna di offervazione ancora la Tor- 
re polla in mezzo alla Città fabbricata da Eccelino 
per maggiore fua ficurezza . Vi fono due Cartelli, che 
fi chiamano il fuperiore ó l’ inferiore * Tra le al- 
tre molte fabbriche di manifatture 4 foreftieri ammira- 
no in Ballano la celebre Stamperia Remondiniana, in 
cui vi lavorano continuamente da cinquanta torchi 
parte nella Tipografia, e parte nella Calcografia, cor- 
redata di valenti incilori in rame, oltre le Carte do- 
rate, miniate, francefi, indiane, &c. con tre fiorenti 
Cartiere annelfe. Le quali cofe tutte a parere de’ più 
intendenti viaggiatori, e fpezialmente del rinomato Sig. 
de la Lande ne’fuoi Viaggi d’ Italia, formano una 
de’ più floridi e più ellefi negozj in quello genere che 
troviti nell’ Europa . Le fabbriche delle pannine fona 
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molte e confiderai li. V’ erano alcune fabbriche di ma- 
ioliche, ma quefte furono trafportate da un beneme- 
rito Concitadino alle Nove. La Città è affai mercan- 
tile in ogni genere di merci, e {penalmente di pan- 
ni, di tele, di pergamene, di cuoi, di foatti , 
e di ogni forta di pelli . Ma fopra ogni cofa 
forprendente è il commercio della feta , che di gior- 
no in giorno diviene lempre più confiderabile . Incre- 
dibili fono le fpedizioni che da quefta Città fi fanno 
per l’Inghilterra , per la Germania , per la Francia , 
e per l’Olanda &c. d’ Orgoncini , e Trame. Quello che 
fi chiama fpirito di commercio è qui attivilfimo ed 
ingegnofo in ogni genere di perfone , ed agguaglia 
quello delle Città d’ Europa più impegnate nella ne- 
goziazione: il che rende 1^ Città abbondante in ogni 
genere di cofe per comodo della vita, c del ludo . Gli 
artefici foreftieri concorrono a render le arti più flo- 
ride ed utili , ed aumentano la popolazione . Per l’ e- 
ducazione della gioventù nazionale ha Badano un buon 
Collegio a fpefe della Città regolato da Preti fecola- 
ri. Quefta Città ha prodotto uomini infigni nelle Scien- 
ze , e nelle Arti, e nelle Meccaniche, e fpeziaimcnte 
nella Pittura. Il benemerito Sig. Verci ha già pubbli- 
cato una erudita raccolta di Notizie intorno alle Vite, 
ed alle Opere degli Scrittori Badanefi , che rendono 
di ciò indubitata teftimonianza . 

Il Rapprefentante Veneto, che rifiedein quefta Cit- 
tà efercita giurifdizione illimitata fenza dipendenza da 
verun altro Reggimento . Come Capitanio ha fotto di 
fe una groda Compagnia di Bombardieri , e cinquecen- 
to e più foldati delle Cernide . Governa eziandio le 
Cernide di buona parte del Territorio Afolano; ed ivi 
ogn’ anno in formalità fi porta a farne la raflegna . 
Il Governo economico interno, e la Polizia fon regola- 
ti da un Configlio chiufo di fedanta Nobili uno per 
famiglia , dal quale fe ne eftraggono ogni anno dieci, 
e fe ne fotti tuifcono altri dieci del corpo ftedo . Le 
Magiftrature o fieno le Picfidenze vengono tutte elette 

C 4 dal 



Digitized by Google 




40 LO STATO VENETO, 

dal Configlio medefimo . Le più ordinarie fono alle 
firade, alla pace, alle vittuarie, al fornico, al ponte, 
ai danni dati, a’ pegni &c. Baffano fu confermata e 
dichiarata Città dalla Repubblica, e dotato ilfùoCon- 
figlio di tutte le prerogative degli altri Configli No- 
bili delle Città di Terra Ferma . Due volte alla fet- 
timana fi fa un pubblico mercato , il giovedì che è 
franco , e il fabbato ; e in ciafcun anno una Fiera 
franca, che principia il giorno 14. Agoflo , e dura 
otto giorni . Il Configlio Beffo ha il privilegio di eleg- 
gere un Giudice con giurifdizione anche nel crimina- 
le . I due Giudici alla Ragione hanno l’autorità di 
giudicare nelle Caufe civili di qualunque fomma ; i 
due Prefidenti al Monte giudicano tutte le caufe in 
prima iftanza che dipendono dal loro offizio . 

La prima origine di Ballano è involta nell’ ofeurità. 
Gli Eccelini quando vi fi ILbiiirono prefero torto ad 
illuftrarla, aumentarla , e darle nome e fplendore . 
Sotto il dominio di Francefco I. da Carrara, eh’ era 
folito a far quivi lunga dimora, la Città fu ornata di 
edifizj , e furono fortificate le fue mura , anzi con 
doppio giro quelle del Cartello fuperiore . Sotto i Vif- 
conti ricevette Baffano nuovi ornamenti , e fu cinto 
con più forte circuito di mura merlate . Nella guerra 
de’ Collegati di Cambrai Baffano fu prefa e riprefa 
più volte ora da’ Veneziani , ora da’Tedefchi , i quali 
alla fine la ^echeggiarono miferamente . Dopo quell’ 
Epoca non foffrì più la Città infortunio confidera- 
bile . • 

Fra i luoghi fuburbani a Baffano fi annovera S. For- 
tunato , dove fi vede un Moniftero di Monaci Bene- 
dettini , iJ cui Abbate intervenne al Concilio di Tren- 
to • Vi è anche il Lazzeretto , luogo in cui avvi un 
recinto di cafe fabbricate per Ofpitale degli appellati. 
Tra i Villaggi fi diftinguono nella parte montuofa : 
2. Primolano . Quello è il primo Comune che li 
trova entrando per quella parte dal Tirolo nel Ter- 
ritorio di Baffano. Chi viaggia per (cambiatura trova 
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a Primolano la Porta . I” quefto Comune è fiutato il 
famofo Caflello della S , cuftodito da un Capitanio 
con foldati . Fu ferino che Alberto dalla Scala per 
unire il Feltrino colla Valfugana lo fece fabbricare , 
e gli diede il fuo nome . Ogni Rapprefen tante fuol 
vj filare quefto Cartello col feguito della fua Corte 
de’ Nobili del Configlio di Badano, e degli Uffiziali : 
e quella confuetudine fi offerva puntualmente . E po- 
rto il Cartello della Scala a Levante della Brenta ne’ 
confini del Territorio fopra una eminenza che fovrafta 
a Primolano . Non poco lungi da quella Villa fui con- 
fine dello Stato Auftriaco è fituatoil Lazzaretto; luo- 
go cuftodito da un Governatore , e da guardie , per 
ufo delle contumacie , e degli Dazj . Da Primolano 
difeendendo a Cifmonc trovali alla metà della ftrada 
un altro Caflello che chiamali del C ovolo , rinomato 
affai nelle antiche Carte . 

3, Cifmone. Trovafi di quefto Comune memoria fin 
dall’anno 11S9. in una Carta , in cui la fua Chiefa 
parrocchiale è nominata la Pioveva , e il Dazio; c da 
un’ altra de! ligi, fappiamo ch’cravi un Ofpedale . 
Eccelino poffedeva in quella villa molti beni, come fi 
ha da una Carta del 1213; c due altre Carte del 1275 , 
e 1 276. ci dimoftrano che v’ era una Rocca . Palla per 
quella villa un fiume che sbocca nella Brenta , e che 
dà il nome a quefto Villaggio . Si parta quefto fiume 
fopra un lungo ponte di Legno; e allefponde di effo 
radunarti gran quantità di legnami da mercanzia , che 
per la Brenta vengono trafportati a Baffano, a Pado- 
va , ed a Venezia . Quello villaggio è affai più popo- 
lato di quello che copiporti la fituazione del luogo . 
Poco lungi da Cifmone vi è la Villa di Campo S. Ma- 
riti , dalla quale fi difeende all’altra piccola villa det- 
ta Rivolta . 

4. Carpenedo è dirimpetto a Valftagna , colla quale 
fi unifee con un ponte di legno . Vi fi veggono degli 
edifizi da Orfoi che fi chiamano Orgoncini , ed altri 
edifizj d? ferro , e da legnami . Più abbaffo vi è il 
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Merlo , contrada annetta con altri fomiglianti edi- 
lìzi . 

5. Solagna , antico, e rinomatilfimo Cartello . Tro- 
vali quello nominato in una Carta del 1189 ; e da 
un’altra del 1223. fi vede che Solagna era Gaftaldia, 
e Curia di Eccelino. Andrea de’Redufi da Quero nel- 
la l'uà Cronaca di Trevifo all’ anno 1371. nomina una 
Fortezza porta l'opra Solagna da erto chiamata Corrioni , 
ed il Torrione fiutato al di fiotto preffo la Brenta , 
che ferrava il palio alla ftrada . Se ne vedono ancora 
le grandiofe velligia . Il celebre Bartolommeo Ferraci- 
ni morto in quelli giorni , univerlalmente compianto , 
e celebrato, nacque in quello Viraggio. 

6. Sannazzaro , c pure un grotto comune popo- 
lato . 

7. Povt , villa a piè del Monte , è 1 ’ ultima che for- 
ma il Canale di Brenta . Trovali nominata in una 
Carta del 1189; ed in quella fi nomina il Recinto di 
S. Pietro : il che indica che vi foffe una Fortezza . 
Fu poffeduta come gli altri Villaggi ancora dagli Ec- 
celini. Nelle Montagne di quella villa fi trovano al- 
cune Cave di fiuperbilfimi marmi di varj colori , Cine- 
rizio , Rollo carico , Rollo chiaro , e Bianco . Quello 
ultimo fingolarmente per la fua bianchezza {ingoiare , 
e per la fua lucidezza viene aliai ftimato dagli Arte- 
fici . E 1 denominato Bianco» di Bove , ed allomiglia mol- 
tiflimo al marmo di Carrara . Tra i Comuni della 
pianura fono ottervabili : 

8. Cajfola. Trovali nominata in una Carta del 1085, 
ed apparteneva agli Eccelini , come fi ha da un altra 
Carta del 1223. Il terreno di quello Villaggio, e de- 
gli altri confinanti è aridilfimo , fabbiofo , potofo , 
comporto di parti terrellri poco unite, ed abbondante 
di falnitro, e di zolfo: i quali due mezzi minerali 
non pare che arrivino a molta profondità. Molte vol- 
te, e in quelli ultimi tempi ancora nel 1754. fi vide- 
ro in quelli contorni que’ famofi fuochi erranti , che 
ardendo irreparabilmente le cafe villcreccie coperte di 
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paglia , impre fiero non ordinario terrore nel volgo , e 
maraviglia non ordinaria ne’ Filofofi : tra’ quali il ce- 
lebre Marchefe Maffei , il Signor Francefco Seguier , 
il Signor Pietro Silva, ed altri quivi trasferir fi voi' 
lero pedonalmente per fare le Filofofichc loro lpeco* 
lazioni ; e intorno ad elfi pubblicarono alcune dotte 
olfervazioni il Vallilnieri, il Silva, Lodovico Riva, ed 
il Signor Dottor Giovanni Larber . Contuttociò il ter- 
reno è fenile , e rendefi via più abbondante di raccol- 
te negli anni umidi e piovofi . 

g. C artigliano . Era Feudo degli Ecoelini , come fi 
ha da autentiche Carte; e con una Ducale del 1468, 
fu ordinato , che da Badano fino alla Friola non ab- 
bia ad eflervi alcun altro paffaggio per la Brenta , che 
in Cartigliano . E' un groflò Comune filila riva finiftra 
della Brenta., popolato, e ricco . Gli Orfoi lavorati 
in quella Villa fono {limati affai (fimo tra i Negozian- 
ti, e confervano anche oltremonti il nome d’ Orloi di 
Cartigliano; elfendo fiato in quella ‘Villa piantato il 
primo edilìzio alla Bolognefe nello Stato Veneto , fic- 
come attcfta anche il Zanon nelle lue Lettere . > .* 

10. Rodano , groffo Comtme popolato e ricco in mo- 
do -che fi potrebbe chiamare a ragione piccola Terra . 
Diede il nome ad una illuftre Famiglia Trivigiana . 
Eravi un fortiffimo Caftello , : del quale fi vedono an- 
cora le veftigia; e n’ erano padroni gli Eccelini , Vi 
fono degli edifizj da Orfoio , da ferro , e da legna- 
me ; ed una Cartiera . Sono vicine a quello due al- 
tre Ville Mottinello, e Moftarola . 

11. L’ Univerfità della Rosa è fituata nel mezzo del- 
la pianura Baflanefe. Quella viene formata da dodici 
Villaggi, i quali formano infieme una perfetta Comu- 
nanza. I Villaggi fono d’im fcrtiliffimo terreno a ca- 
gione delle moltiplici acque che gl’ irrigano per ogni 
vcrfo . Palla per elfi una grandilfima porzione della 
Brenta col mezzo d’im canale , che fu fatto fcavare 
da Francefco fi. da Carrara. Viene perciò quell’acqua 
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denominata Rojla Carrarefe , ed in alcune Carte vien 
detta anche Acqua Rofata . 

XV. IL FELTRINO. 

» . * 

* ‘ . » 

Paragrafo I. 

»t •! 'J . ■■ 4 * 

U Na delle prime Carte di quefta Provincia , anzi 1 ’ 
unica che la contenga feparatamente, è quella 
che trovali inferita nell’ Italia del Magini . Alcuni al- 
tri Autori fui modello di quefta la delinearono $ uni- 
tamente però ad altre fimilmente piccole Provincie vi- 
cine. L’anno 1748. una Carta Topografica del Fel- 
trino in due fogli Imperiali fu incita in Venezia da 
Marco Pitteri , attribuita alla cura e diligenza di un 
erudito Nazionale. Quefta oramai è fuor di modo ra- 
ra , non già per l’efito fattone, ma perla poca quan- 
tità degli efemplari , che ne furono tratti . Vera- 
mente quefta h la miglior Carta del Feltrino che ab- 
biamo finora p benché da’ Nazionali fcrupolofi fia fia- 
ta troppo poco apprezzata . 

$. 2. IL Feltrino confina col Trentino e Bellunefe 
a Settentrione ed a Ponente ; col Balfanefe , e Trevi- 
fano a Mezzodì , e colla Diocefi Cenedefe a Levane 
te . E' Provincia piccola , che non iftendefi più di 28. 
miglia in lunghezza, e io. in larghezza, ed è affatto 
montuofa, bagnata da piccoli, ma impetuofiflimi tor- 
renti, e dalla Piave. Ciò non oliarne non fi può dire 
Iterile, anzi è paefe piuttofto fertile , e in molti luo- 
ghi deliziolK,: d’ un clima molto falubre , e d’aria fot- 
tiliflima. Produce baftantemente grano , vino , feta, e 
lana fina , abbonda di cacciagioni di uccellami , e fel. 
vaggiumi. I pifelli , le lenticchie, e le noci di Feltre 
fono prodotti alfai ricercati . Vi fono altresì buoni 
pafcoli, ove fi nodrifcono in copia animali bovini che 
formano il miglior provento della Provincia . Il Cli- 
ma del Feltrino è de’ più freddi di tutto il Dominio 
Veneto; ed è celebre a quello propofito il verfo di 
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IL FELTRINO, 
quel dittico attributo a Giulio Celare : 

Feltria perpetuo nivium dammi a rigori. 

§. 3. Il Feltrino comprende una Citta, e 20. Parroc- 
chie, con 120. ville dalle meddìme dipendenti . Il 
Corpo della Provincia oltre la Città , viene rapprefen- 
tato da un Configlio di 3 6. Deputati delle 120. Vil- 
le che compongono il Feltrino. Da quelli 3 6 . votan- 
ti tono eletti 4. Sindici che fi chiamano Colmellarj , 
che governano neil’ecconomico il Corpo de’ Villaggi 
iletti ; e Capo di quefti è uno chiamato Sindico del 
Territorio . La Dicceli Feltrina non eftendefi a tutta 
l’intiera Provincia; ma d’altra parte comprende altre 
Parrocchie ne’ vicini fiati Auftriaci , e nel Principato 
di Trento. 

Prima della guerra di Cambrai formavano parte del 
Feltrino anche li Dittretti di Valfugana , e Primiero 
ora Imembrati dal Dominio Veneto . 

La popolazione prelente di quella Provincia fi computa 
afeendere a circa 30000. abitanti. 

§. 4. Il Feltrino al tempo della Repubblica Roma- 
na e degl’Imperadori di quella Nazione formava par- 
te della Regione della Venezia . I Tuoi primi abiratori 
fecondo l’opinione de’ più antichi Geografi, e Storici 
furono gli Euganei, popoli antichilfimi e ferie i primi 
abitatori di quella parte d'Italia, quantunque da al- 
cuni venga loro afiegnata una iavolofa origine . I 
Galli che attediarono Roma prima invaierò, con le cir- 
convicine, anche quella Provincia , che pafsò poi per 
opera di Claudio Marcello folto il Dominio della Re- 
pubblica Romana , la quale foleva tenerla fempre pre- 
fidiata con alcune Legioni , come una delle porte d’ 
Italia. Tutto ciò per altro potrebbe metterfi in dub- 
bio , e pare che altro di certo non abbiamo intorno a 
quefta Provincia , fuorché ciò che leggiamo in Plinio 
che chiama Feltrini li popoli che l’abitavano. 

Al principio del fecolo V. molto ebbe a foffrire il 
Feltrino ncll’invafione de’ Goti condotti da Alarico, 
e poco dopo dagli Unni, indi dagli Alani , o piutto- 
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fto dagli Alemanni calati in Italia per le Alpi Trentine cir- 
ca 1 ’ anno 477. Sotto il Regno degli Oftrogoti la Pro- 
vincia fu pacifica , finché venuto in Italia Belifario 
per riconquiftarla all’ [Impero d’ Oriente dello quelle 
rivoluzioni che chiamarono in quelli paefi i Longo- 
bardi , calati i quali dalla Germania per le Alpi vici- 
ne, il Feltrino fu una delle prime Provincie invale da 
quella nazione. Ai Longobardi la tolfero i Franchi , 
e già non più parte; della Venezia fu confiderato il 
Feltrino , ma bensì della Marca che da Trivigi prefe 
il nome . 

Nel tempo delle rivoluzioni , e dell' Anarchia d' 
Italia i Vefcovi dominarono nella Provincia con a fio- 
iuta autorità . L’ Imperatore Enrico III. 1’ anno 
1047 la rimile fotto la propria ubbidienza; ma tornò 
a prevalere il governo , e la potenza Epifcopale dieci 
anni appretto. Fatti deboli gl’imperatori Tedefchi, e 
poco potendo più penfare al dominio d’ Italia , in cui 
femore più fi andava aumentando Io fpirito di gover- 
narli a Repubblica traile Città Italiane , crefciute in 
potenza, quella di Trivigi, come Capitale della Mar- 
ca , pretendeva di dominare anche il Feltrino . Molte 
furono le guerre che nacquero da quella loro alta 
pretenfione , ma finalmente lavinfero i Trivigiani nell’ 
anno 1 200 , in cui fatta una irruzione fui Feltrino , 
e llretta d’ attedio la Capitale , ebbero per accordo in 
fovranità tutta la Provincia . Ritennero ciò non ollan- 
te i Vefcovi di Feltre qualche porzione di dominio ; 
anzi nell’anno 1208 nel Concilio Lateranenfe ebbero 
modo di ottennere l’ unione del Vefcovado di Belluno al 
Feltrino ; unione che durò fino al 1460 quando a Bel- 
luno fu rellituita la fua Cattedra Vefcovile fepàrata . 
Nel Secolo fletto XIII. il Feltrino venne in potere 
della Famiglia Eccelina , che la dominò come fuo pa- 
trimonio fino al fuo tragico fine avvenuto l’anno 1260. 
Allora il Vefcovo Adalgerio pufe la Provincia fotto 
la protezione di Ricciardo da Camino , a condizione 
che non folo i Cittadini di Feltre fi governaffero fc~ 
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eflndo le loro confuetudini in libertà ; ma che il loro 
Coniglio mandale fuoi Capitani alla reggenza de’ 
Luoghi principali della Provincia , che allora com- 
prendeva anche laChiufa, il Cartello della Scala, Co- 
volo, Primiero, il Borgo di Valfugana, Cifmone, e 
Rocchetta , detta poi S. Vettore . Gli Scaligeri Signo- 
ri di Verona s’impadronirono pofcia del Feltrino pri- 
ma nel 1297, indi nuovamente nel 1322 , ma per 
breve tempo ne ritennero il portello; perciocché col- 
legati molti Principi d’Italia contro gli Scaligeri re- 
rtò il poter loro molto diminuito; ed il Feltrino fu 
occupato in quell’ incontro dal Duca di Carintia uno 
de’ Collegati . Poco dopo i Vefcovi di Feltre,'che già 
tifavano della facoltà di conferire 1’ inveftitura della 
Provincia a chi prevaleva, ficcome ne avevano inverti- 
to il Duca , così ne invertirono poi Carlo e Giovanni , 
figli di altro Giovanni Re di Boemia , circa la metà del 
Secolo XIV. Sotto l’ Imperio di Carlo IV. i Vefcovi 
di Feltre non folo ebbero il titolo di Principi ; ma fu 
donato alla loro Menfa Vefcovile l’anno 1358 anche 
il Contado di Ccfana già deferitto da noi nel Trfvi- 
giano . 

Dall’ Imperio pafsò la Provincia fotto il Dominio 
de’Carrarelì Signori di Padova, che per danaro la con- 
cedettero ai Duchi d’ Auftria , dai quali colla reftitu- 
zione di 40000 Ducati infieme col Bellunefe la ri- 
ebbero l’anno 1386, ma non intiera, poiché la Val- 
fugana fu incorporata d’ allora in poi nel Contado 
del Tirolo . Nata poi guerra tra il Carrarefe, e lo 
Scaligero , e avendovi prefa parte anche il Vifconte 
di Milano, quelli fcacciò dal Dominio il Carrarefe , 
e fra le altre fue Provincie s’impadronì anche del 
Feltrino . 

L’anno 1402 morì Galeazzo Vifconte dichiarato 
Duca di Milano, lafciando la vedova moglie Cateri- 
na tutrice de’ fuoi figli. Le turbolenze da erta incon- 
trate dopo la morte del marito la moflcro a lignifi- 
care anche ai Fdtrini che gli lafciava in libertà. 
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In tale flato polla la Provincia , fianca di avere 
con tante calamità cambiato padrone, volle affogget- 
tarfi alla Repubblica Veneziana, li cui fudditi vedeva 
con tanta equità, e pace governati . Seguì la dedizione 
il giorno 1 6 di Giugno dell’anno 1404. Fecefx que- 
lla in mano di un Patrizio Veneto fpedito nella Pro- 
vincia dal Governo, a cui tanto dall’ordine Nobile , 
quanto dal Popolare, già renduti liberi, fi cedette il 
mero e mifto Imperio col folo patto che fodero lor 
confervati gli Statuti Provinciali, o Municipali, quan- 
do non offendeflero le ragioni del Principato . Allora 
la Città con tutta la Provincia pafsò fotto il Veneto 
Dominio, dal quale febbene fiaccata nella Lega di 
Cambrai, fu poi nuovamente riacquiftata , e pofleduta 
tino al prefente fenza venia’ altra innovazione . 

I luoghi più oflèrvabili di quella Provincia fono 
I. feltre in lat. Feltri a , Città antichilflma , di 
mediocre grandezza , cinta di mura fenza fortificazio- 
ni , e ben fabbricata . E' funata in diflanza di qual- 
che miglio a Ponente della Piave vicino ai piccoli 
torrenti Sonna , e Cormeda. Dalla parte di mezzo è 
fiancheggiata da un altiliìmo monte detto il Tomade- 
go , quafi fempre ricoperto di neve , il che .rende 1’ 
aria della Città molto fredda. E' fabbricata fopra una 
piccola collina, c il fuo circuito non è molto eflefo. 
Le fue flrade fono larghe, e ben felciate, ed i fuoi 
borghi che reftano in pianura fono comodi e fpaziofi . 
In Feltre fi veggono alcune Fabbriche offcrvabili . Fra 
quelle il Palazzo della Ragione è moltp magnifico . 
La piazza maggiore è bella, e vaghe fono le fontane 
che l’adornano . La Chiela Cattedrale di moderna ar- 
chitettura è formata a tre navi con buona fimmetria . 
La rendita del Vefcovado è di circa 4000 Ducati 
Veneziani . Il Capitolo è riguardevole compofto di 1 2 
Canonici, e due d’gnità di Decano, ed Arciprete , i 
quali un tempo ebbero la facoltà di eleggere ilVefco- 
vo, avanti il Pontificato di Giovanni XXII. 

Avvi in oltre un Monte di Pietà ivi iftituito dal 

B. Ber- 
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B. Bernardino Tomitano Cittadino di Feltre , e primo 
autore di fintili pie iftituzioni nell' Italia . Sonovi in- 
oltre alcune belle Chicfe, e nobili abitazioni fparfe nel- 
la Città e ne’fobborghi vicini. La popolazione afccn- 
de a circa 4000 abitanti . 

Al governo della Città non meno che della Pro- 
vincia tutta viene fpedito dalla Repubblica un fuo Pa- 
trizio col titolo di Podeftà c Capitanio . Ha quello 
Rapprefentante, fecondo il fifiema del governo Veneto, 
l’ autorità civile , e criminale illimitata , con fola ap- 
pellazione ai Tribunali della Dominante , dovendoli 
però conformare agli Statuti municipali in ciò che 
provveggono. Ha la podeflà di far arrcftare gli ereti- 
ci che vi entraflero , c i loro ricettatori; ma il fuodi- 
ritto giudiciale non fi eftcnde a caufe matrimoniali , o al- 
tre fpirituali fpettanti al Giudice Ecclefiaftico. Non 
può. partirli dal Reggimento fino all’ arrivo del fuc- 
ceflbrc , onde non rimanga fenza Prefide la Città . 
Deve aver fcco un Vicario , ed un Cancelliere , 
un Milite o birro efecutore, i quali devono giurare i 
doveri del miniftero. Otto giorni prima del termine 
del Reggimento il Podeftà non può giudicare nè civil- 
mente, nè criminalmente: legge di polizia Veneziana 
univerfale a tutti li Rettori Patrizj dello Stato. 

Il governo interiore fubalterno lafciato alla Città è 
formato da dueCorpirConfiglio, ed Univerfità della Città. 
Il Configlio è compofto di 70; numero per Decreto 
del Principato inalterabile , e tratto dal folo ordine 
de’ Nobili , capaci dell’ Ordine Maltefe . I Magiftrati 
lubalterni civili fono 8 Deputati chiamati. Savj, che 
fi cambiano ogni quadrimeftre, 4 Proveditori alla Sa- 
nità, z Sindici della Comunità delegati alle liti della 
medefima attive, e paftive: uffizio autorevole, poiché 
congiunti quelli a’ Deputati hanno la fubalterna dire- 
zione del politico , ed economico della Città . E v of- 
fervabile anche maggiormente la prerogativa degli 8 
Deputati , per cui in tutte le fpedizioni criminali , che 
debbono farfi dai Podeftà con la loro Corte, fieno ef- 
1 tali a . ‘ D fe 
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Ce delegate dal Governo, o rimefle al Reggimento , 
è neceflario l’intervento almeno di cinque di loro , 
quando diverfamente il Governo con Aia commi dio nc 
non preferiva. L’Univerfità del Comiine è comporta 
dall’ intervento de’ Deputati, e de’Sindici . E' quella 
una Confulta in cui fi maturano, e fi rtabilifcono le 
propofizioni da farli al Configlio, che fi convoca or- 
dinariamente cinque volte ali’ anno. 

L'origine della Città non è certa. Alcuni l'attri- 
buirono agli Euganei. Altri la fecero Città della Re- 
zia. Molti de’fuoi Cittadini fi trovano aferitti alla 
Tribù Mcnenia . Fu demolita dai Goti I* anno 401) 
fotto l’Imperio di Onorio, indi nuovamente nel 477 * 
Fu riftaurata fiotto il Regno di Teodorico, e fu fog- 
getta alla variazione di dominio al pari delle ahrft 
Città d’ Italia . Anch’erta fu comprefa nella famofà 
Lega Lombarda contro l’Imperadore Federico I., e 
cosi nella pace che fu ftabilita in CoftanZa l’anno 
1183. Fu dominata da’Vefcovi, da i Caminefi, dagli 
Scaligeri, da’Carrarefi, dai Viiconti, dai Tedefchl , 
e finalmente dai Veneziani, a cui fi diede volonta- 
riamente come abbiamo veduto . 

La Sede Vefcovile di Feltre è delle più antiche » 
eflendovi cortame tradizione , che San Profdocimo 
Difcepolo di S. Pietro ne fia ftato il Fondatore . I 
Vefcovi che un tempo fignoreggiarotio la Città han- 
no anche di prefente il diritto di conferire molti Fen- 
di nella Provincia . 

Non mancarono a quella Città uomini illurtri nella 
Letteratura ; ed ultimamente fu pubblicata la Vita del 
celebre Vittorino da Feltre, fcritta nel XVI. S colo dal 
Prèndilacqua , ed illuftrata ora con nuove erudite anno- 
tazioni dal Sig. Abate Morelli. 

D’intorno alla Città fi trovano 4 Villaggi fubufbani, 
i quali fi chiamano Fara , Mugnai , Ton , e Vilhga. 

2. S. Vettor , ove anticamente eravi un Monaftero 
di Monaci della Congregazion Ficfolana , poi un pic- 
colo Convento diSommafchi, fopprefli in quelli ultimi 
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tempi. E' una grotta Parrocchia con altri 4 Villaggi 
foggetti , limata poco dittante dalla Città verfo Metr 
zodì . 

3* Ldrrm, Parrocchia affai popolata , fituata fui fiu- 
me Cifmont , per dove pattano tutti i legnami che 
vanno a Fortzafo» Ivi però he retta qualche quanti- 
tà » che vi viene lavorata * Ha molti villaggi pic- 
coli . 

4. Fortzafo grotto Villaggio , e Parrocchia che ha 
fotto di fe anche quello di Arten, ed è molto abita- 
to . Vi fi fa grati traffico di legname ; che per mezzo 
del proflìmo fiume rapido Cifmone fi fa pattare nella 
Brehta * 

5. S. Gìajììna altra grotta Parrocchia cui folio fog- 
gcui 17 altri Villaggi * II luogo di S. Giuftina è il 
maggiore $ e vi fi fa buon commerzio di legname * 
che per le acque del Fiume Cordevole fccnde nel- 
la Piave, e vien trafportato alle Lagune. 

6 . Nemegio , Ces , S. Gregorio , Sofpiroi , Villabrmct , 
Arfoti , Viguni , PedeVena i Serto , Arjtè , Mela- 
rne j Rivai , Rocca , S. Vito , fono tutte le altre Par- 
rocchie della Provincia Feltrina , ognuna delle quali 
ha fotto di fc un buon numero di Villaggi* 

XVI. IL BELLUNESE* 

Paragrafo I. 

"t L Magini nella fua Italia pubblicò una Carta di 
I quella Provincia , che fervi di modello al Bleati 
per delincarla unitamente ad altre del Dominio Ve- 
neto pubblicate da quello Autore* Di Carte Topogra- 
fiche nazionali finora non le n ' è veduta alcuna ; 
quantunque nell’ Archivio della Città capitale delia 
Provincia efiftano i difègni di tutto il fuo Territorio 
a pezzo per pezzo * 

$. i. Stendefi il Bellunefe in lunghezza circa 30. 
miglia Italiane , cd in larghezza 22 , e confina a 

D 1 Levaa- 
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Levante col Friuli , a Mezzodì colla Diocefi di Cene- 
da, o fu colla Provincia Coneglianefe , a Ponente 
col Feltrino , ed a Settentrione col Contado del Ti- 
tolo , e col Cadorino . La Provincia è tutta montuo- 
fa, e gode un aria purilfima, e falubre . Abbonda di 
cacciagioni , ed il terreno è baftevolmente fecondo di 
biade, di vino, e di ogni altra forte di frutta. I fuoi 
Pafcoli fono eccellenti , e vi fi nutre gran quantità di 
armenti , e tnandre di pecore ; onde il paefe abbonda 
di latticini , cacio , e burro . Il maggior commercio 
però, ed il fonte più confiderabile delle ricchezze del- 
la Provincia, è il legname da fabbrica, che lì tralpor- 
ta per mezzo della Piave, fiume rapidiffimo, nella 
Marca inferiore , e nelle Lagune di Venezia . Molti 
fono i bofehi , di cui fono coperti quafi tutti i mon- 
ti del Bellunefe ; ma il più oflerv abile di tutti è quel- 
lo che dicefi del Canfeglio il quale nel circondario di 
qo. è più miglia è tutto folto la giurifdizione del 
Reggimento Bellunefe , fino agli ultimi fuoi confini , 
che fono a Polccnigo , e a Barze nel Friuli . E‘ pari- 
mente confiderabile, quantunque non tanto eftefo , l'- 
altro Bofco di quella Provincia , detto di Cajada , 
dal quale 1 ’ Arfenale di Venezia trae annualmente 
alberi da Nave , e da Galera al pari dell’ altro del 
Canfeglio . 

Si trovano in quella Provincia alcune miniere di ra- 
me , di piombo , di vitriolo , e di ferro, una volta 
molto più proficue, e abbondanti di quello che fieno 
oggidì. Vi fono parimente altre vene di metalli , e 
minerali comuni, non però polle in cfercizio. I fiumi, 
o piuttolìo torrenti che bagnano il Bellunefe fono il 
Cordevole, 1 ’ -Ar do , la Limana , la Turijìa il Mae , il 
Biois , tutti confluenti della Piave , eh’ è il fiume mag- 
giore della Provincia . Vi fono inoltre due Laghi , 
cioè quello di S. Croce conofciuto da’ Geografi lotto 
il nome di Lago Lapicino , alle radici del rinomato 
bofco del Canfeglio . L’altro Lago è quello di alle- 
ghi nato da un {ingoiar fenomeno l’anno 1771. Una 
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montagna detta Spiti del Comune di S. Tommafodi 
Alleghe , fulle falde della quale erano le Ville di 
Arieti, di SomnìarvOa , di Mar in , del Perron , ed altre 
al numero di 7, crollò improwvifamente nel fuo in- 
terno j e cadde con rovina di quelle Ville , e mòrte 
di moltiflìmi abitanti . Le rovine Cadute nell’alveo 
del Cordevole , fermarbrto il corfo dell’ acque , le qua- 
li dilatandofi recarono nuovo danno alla Villa di Ai- 
leghe , ed altre vicine che lì fommerfero, e formaro- 
no un Lago di 2 miglia Italiane in lunghezza , e mez* 
ito di larghezza ( * ) . 

§. 3. Il Bellunefe comprende Una Città , e 2óo fra 
Terre , Caftelli , e Villaggi . La popolazione di tutta 
la Provincia lì computa afCendere a circa 45000 abi- 
tanti . Al governo della Provincia l'pédifde la Repub- 
blica un fuo Patrizio col titolo di Podeftà , e Capi* 
tanio; e nello fprrittiale è governata dal proprio Ve- 
feovo . Il numero della milizia nazionale, o lìa le 
Cernide di tutta la Provincia, afeendono a circa 800 
perfone , oltre 600 altre che chiamanfi di rifpetto , e 
300 Bombardieri . La Provincia è divifa in 4 Di-, 
llretti, cioè il Territorio del Piano , o Territorio pro- 
prio della Città ; il Capitanato di Agorto , quello di 
Zollo , e la giurifdizione della Rocca di Pletore . Divi- 
deft in altra forma la Provincia in Sudatorie , e in 
Pievi 5 ma noi feguiremo la propofta prima divifione, 
come più conforme al noftro fiftema * 

§. 4. In qual Regione d’ Italia fofle comprefa la 
Provincia Bellunefe anticamente , non fi può con ficu- 
rezza affermare. Alcuni Geografi antichi 1’. alfegnaro- 
no alla Regione della Venezia , altri al Norico'» o alla 
Rezia , altri alla Carnia , e taluno per fino alla 

Dal- 
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(’) Mei corfo degli anni fuffeguenti fino al prefente , qujfto lago 
ha perduto circa 1* piedi di profondità , di 17 che rie aveva prima j 
onte con fondamento fi può credere che dentro lo fpazio di anni 
il pili, intieramente fi perderà. 
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Dalmazia. Checché fi a de’ primi popoli , che fi fer. 
marono in quello paefe, foflèro Euganei, Reti, Car- 
ni , o Veneti, fembra quafi incontrallabile che in qual- 
che tempo fia flato anche il Bellunefe una porzione 
della Regione Veneta. Egli è certo che i poflcflbridi 
quelle Contrade , de’ quali fi conferva qualche memo-* 
ria, furono gli Etrufchi, ed i Greci, dopo de’ quali 
gli antichi Veneti , ed i Troiani, pofeia i Galli, final- 
mente i Romani , egualmente che di tutta l’ Italia , 
Gli Etrufchi ed i Galli fabbricarono le Città tutte 
più antiche, le quali efillono nella Veneta Regione ; 
ma i Romani vi fondarono le colonie, e vi dettarono 
le leggi. Il primo pofitivo indizio del fiflema della po- 
lizia particolare di quella Provincia l’ abbiamo lotto il 
Regno Gotico. Reggevano allora il Bellunefe, oltre 
alcuni Magiflrati, due Conti, uno di Nazione Goto, 
e l’ altro Bellunefe . Il Goto della nazion dominante 
aveva la direzione del governo politico della Provin- 
cia, ed a lui erano fubordinati molti altri Ufficiali, 
o Governatori di tutti i Luoghi forti della Provincia, 
e dei molti caflelli che fin da quel tempo erano già 
alzati nel Bellunefe ; i quali poi tutti fi rendettero a 
Narfere allora quando venne in Italia per ultimarne 
la eonquifla, Alla dominazione dell’Imperio d’ Orien- 
te fuccedette quella de’ Longobardi , fotto de’ quali 
la Provincia ebbe il fuo Duca particolare. Sulla fine 
del fecolo VI, trovali un Rachifio Duca Longobardo 
nel Bellunefe . Il Re Rotari per diflènfione con que’ 
Duchi rovinò la Capitale della Provincia , e vi abolì 
il Ducato . Così giacque il Bellunefe fino ai tempi di 
Carlo Magno, nel quale intervallo di tempo fi popo- 
arono fempre più i Villaggi, c le Rocche della Pro- 
Ivincia, mentre i Cittadini più qualificati fi ritira- 
rono, e lafciarono la Gttà abbandonata; onde cadu- 
ta di fplendore acquiflò il nome di Cividale di Bellu- 
no. Sorto l’Impero de’ Franchi il Bellunefe divenne 
una Contea fubordinata al Mar chele della Marca Tri- 
vigiana, ed i Vcfcovi n’ebbero da quei Re l’invefli- 
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tura . Dai Franchi parto l'otto la Sovranità degli Aleman- 
ni. Ottone Magno partito dall’Italia l’anno 973. la« 
fciò la maggior parte delle Città nella loro libertà, 
con ricognizione di qualche cenfo , c beneficò le Fa- 
miglie nobili che più s’ erano didime nel di lui par- 
tito contro Berengario . In Belluno fi esaltarono 4 
Famiglie nelle quali fu ripolto tutto il governo dellat 
Provincia , con la diftribuzione degli Uffizi, e delle 
Magiftrature . Si rinnovò anche il Confidato che dura- 
va per un anno ed era comporto di 4. Cittadini , e 
il maggiore d’età fofteneva il titolo di Conte, o Go- 
vernatore della Provincia . Sotto Ottone II. i Vefcovi 
ne ottennero con l’autorità il governo. Giovanni fu 
il primo Vefcovo che aflùnfe il titolo di Conte del 
Beilunei'e. Sotto quello Prelato furono cretti altri Ca- 
rtelli , e Rocche nella Provincia, fu fortificata la Cit- 
tà, e cinta di mura , e furono dilatati i confini coll 1 ' 
acquifto di alcune Terre del Friuli e del Feltrino: coo- 
quifte confermategli dai medefimo Ottone II. in Vero- 
na l’anno 983. Ql?eflo Vefcovo armigero, che tifava 
oltre le Vefcovili ihfegne anche le Ducali , alzò le 
fue pretenfioni l'opra tutto 1’ antico Norico fino al Mar 
Adriatico , ed ebbe più d’ una briga Coi Veneziani - 
Seguitarono i Vefcovi fuccertori a dominare nella Pro- 
vincia, finché i Cittadini Bellunefi crefciuti di nume- 
ro, e di forze arrafferò a fe medefimi un altra vol- 
ta il governo . Formato allora un Configlio di 48 
Famiglie fi rinnovò ì’ elezione de’ 4 Confoli, a’ qua- 
li fi corri mi fe intieramente la reggenza della Città , e 
fi fpedirono dal Corpo del Configlio fteflò Capitani, 
e Vicari al governo de’ Cartelli, e delle Rocche forti 
della Provincia . 

Federico I. Imperatore volle riftrignere. tanta auto- 
rità, pretendendo di riftabilire anche nel Bellunefe le 
Regalie Imperiali . Dopo aver debellati i Milanefi 1’ 
anno 1158, tenuta una Dieta in Roncaglia coftrinfe 
colle altre Provincie apche la Beffimele a riconofcere 
nuovamente l’autorità Imperiale . Nel 1162 avendo 
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ivmo i Milane!! per la feconda volta coila deflazio- 
ne di Milano, atterri tutta la Lombardia, c llabih fa- 
cilmente alcuni Podeftà Imperiali in tutte le Provin- 
cie di quella Regione, e per ciò anche nel Bellunefe. 
Appena però partito l’ Imperadore dall’ Italia fi for- 
mò una nuova Lega delle Città a Tuoi danni , nella 
quale entrò anche la Bellunefe , che fi mantenne li- 
bera , finché finalmente i Vefcovi rientrarono di nuo- 
vo nel dominio della Provincia . Circa la fine del fe- 
colo XII. gravi , e lunghe furono le contefe de’ Bel- 
lunefi co’ Trevifani per Cartelli , e Feudi occupati. 

' Vi s’interertarono altre Città della Marca , ed i Pa- 
triarchi d’Aquileja ; ma la queftione fu decifa coll’ 
armi , alla tefta delle quali videfi co’ fuoi Bellunefi il 
Vefcovo Gerardo , che in battaglia perdè la vita . 
Nell’ ortinazione di quella guerra coi Trivigiani co- 
minciò l’ unione delli due Vefcovadi Feltrino , e Bel- 
• lunefe ; ed ebbe la fua forgente dal bifogno di refifte- 
re più validamente ai Trivigiani . Avvenne ciò l’ an- 
no 1204 : pon già che una Provincia nel temporale 
forte foggetta all’altra , o una Diocefi incorporata 
coll’altra ; ma rimanendo rtabili le due Diocefi, un 
folo Vefcovo era Prelato di due Provincie. Fu ftabi- 
lito che rertando vacante una delle due Sedi, il Pre- 
lato, che fopravviveva doverti fuccedervi , e reggere 
le 2 Diocefi unite . Toccò a morire ad Anfelmo di 
Belluno l’anno fuddetto 1204, onde vi fuccedette 
Torrefino, di Corte Vefcovo di Feltre ; donde ebbe 
principio la unione che durò per 256 anni . 

A quelli tempi fuccedettero que’ degli Eccelini pof- 
fenti per ricchezze, e poi per fignoria nella Lombar- 
dia, e Marca Trivigiana . Erano quelli anche Avo- 
gari della' Ghiefa Bellunefe . L’ Avvocaria delle Chie- 
fe, fu inrtituita da Papa Gregorio l’anno 612. Af- 
finchè le ragioni delle Chiefe, ed i loro diritti, e be- 
ni non follerò da altri ufurpati , s’ introdurti che in 
ogni Diocefi forte dal Vefcovo c da’ Canonici fcelto 
qualche potente Nobile per difenfore delle ragioni del- 
la 
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la Chiefa ; c fu chiamato Avogaro ; il che pafsò poi 
in Ufficio detto Avvocarla , e per animare quelli che il 
fo, tenevano, li diedero loro polcia alcune Terre in Feu- 
do . Come il Vefcovado di Trivigi aveva in tal Cari- 
ca la Famiglia Tcmpcfta , il Vicentino la Biliari , 
quel di Trento il Conte, del Tirolo , il Papa Hello il 
Re dei Romani , e la Chiefa l’Imperadore, così il 
Bellunefe ebbe in tal Uffizio i Conti di Polcenigo , e 
dopo di quelli i Caminefi, ai quali fuccedettc la Fa- 
miglia di Onara , cioè gli Eccciini . Quella fattafi po- 
tente {limolò i Trivigiani ad occupare il Bellunefe con 
promeffa dell’ appoggio Imperiale ; ma dovettero elli 
ritirarfi da quelle loro pretenfioni vane fopra una Provin- 
cia non mai da lor polfeduta , perchè trovarono la 
oppolìzione della Repubblica Padovana, e del Marche- 
fe Azzo d’Elle Tanno. 1229. Profeguì ciò nonoftante 
le ollilità Eccelino Tempre avido di dominazione ; on- 
de la Provincia Bellunefe, e la Feltrina infieme chia- 
marono li Signori da Camino , e loro concedettero 
alcuni diritti di fuperiorità civile. Con tutto ciò sì T 
una come T altra Provincia fu loggiogara per forza da 
Eccelino con tanta defolazione , che fi dovettero da- 
re i terreni in enfiteufi ai Villani, onde non andaffe- 
ro incolti . Dopo la morte di quello Tiranno il go- 
verno della Provincia ritornò in mano del Vefcovo; 
c giunto Tanno 1275, ne * quale fu alfunto all’ Im- 
perio Rodolfo di Ausbourg, che abbandonò ogni pen- 
derò dell’ Italia , continuarono tanto più i Bellunefi 
a mantenerli in afpetto di libertà col folito loro go- 
verno , e con la fuperiorità dei Vefcovi, i quali da- 
vano ai Pretori , e loro Vicarj nelTaflumere la reg- 
genza , T autorità temporale : conceflione che davafi 
con inftrumcnto pubblico notariale. 

Sul principio del Secolo XIV. reggevano nuovamen- 
te il Bellunefe , come Capitani i Cammei! ; indi co- 
me Vicarj Imperiali ; dignità conferita loro dall’Im- 
peradore Enrico Tanno 130S. Caduti poi quelli in 
fofpetto d’ intelligenza colla Famiglia Scaligera di Ve- 
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rotta , furono {cacciati dalla Provincia , non meno che 
dal Feltrino , e Trivigiano ; e quindi un altra volta 
il Bcllunefe elefle per fuo Capo il Vel'covo . Ma i 
Caminefi pochi anni dopo coH’ajuto de 1 Conti di Go- 
rizia ebbero modo, non folo di rientrare nel Capita- 
nato , ma di renderli ancora padroni affoluti dell» 
Provincia , facendo aflTaffinsre il Vefcovo Manfredo 
Collabo. Frattanto gli Scaligeri andavano occupando 
alcuni Camelli montani delia Provincia , che tutr» 
finalmente venne in loro potere l’anno 13*9. Ne fu- 
rono però fcacciati dal Duca di Carintia fratello del 
Re di Boemia , collegato coi Veneziani, e Fiorenti^ 
ni. 11 Velcovo allora invertì elfo Duca del Capitana- 
to del Bellunese, e del Feltrino, ritenendo per sèfol- 
tanto alcuni Vicariati , e rendite in molti luoghi del- 
le due Provincie , con altri diritti civili , e crimi- 
nali . 

I Figli del Re Boemo Carlo, che eletto. Jmperado- 
re fu Carlo IV, penlarono fubito a fortificarli, e 
prefidiare la Provincia. Vi pofero un Governatore col 
titolo di Vicario, lafciato quello di Capitanio, come 
folitodarfi daiVefcovi, il quale però rifiedeva in Feltre . 
Ma nell'anno 1361, pafsò il Bcllunefe in fovranità 
del Carrarefe Signore di Padova , che allora guerreg- 
giando con poco felice evento contro de’ Veneziani , 
efibì loro la Provincia per patto della pace : obla- 
zione che la Repubblica rifiutò per non offèndere il 
Duca d‘ Auftria , genero dell’ Imperatore Carlo IV. 
che pretendeva di aver ragione fopra di quella Pro- 
vincia . Profeguì pertanto la guerra ; ed il Carrarefe 
fece alleanza coi Duchi d’ Auftria , concedendo loro 
il Bcllunefe , ed il Feltrino in pegno per 70000 duca- 
ti l’anno 1373. Ma fatta la pace fra la Repubblica 
ed elio Signor di Padova , fi ftipuiò che ritornando a 
lui il Bellunefe e Feltrino, doveffe confegnarli ad efif» 
con la Chiufa diQiiero. Poco dopo inforta la guerra 
Genovefe , in cui i Veneziani evacuarono affatto 1 » 
Terraferma , cedettero 1’ unica loro Provincia Tri- 
vi- 
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vigiana al Duca d‘ Auilria , con patto che la di- 
fendefse dal Carrarefe . Inutilmente però; poiché l’ 
Autìriaco non foto non la potè difendere a tenore 
del patto; ma di più colla reftituzione delia furriteri- 
ta fomma di danaro rimife col Feltrino anche la Pro- 
vincia Belluncfe ai Signori di Padova con molto dif- 
piactre della Repubblica, che collegata con altri Prin- 
cipi .Italiani profegul la guerra contro del Carrare- 
fe ; la quale terminò con dure condizioni, e 
fra le altre col patto , che le due Provincie Bellu» 
nefe, e Fcltrina fi deflèro al Duca di Milano , uno 
de’ Principi collegati . Morto il Duca Gio; Galeazzo , 
e paffato il Ducato ne’ figli folto la tutela della Ve- 
dova madre , nell’impotenza in che ritrovoflì quella 
di confervarc gli Stati , efibi a' Veneziani anche il 
Bellunefe l’anno 139Z, ma non fu allora accolto. 

L’ anno finalmente 1404. in cui fi fece apertamen- 
te nimico ai Duchi di Milano il Carrarefe , e che fi 
pofe perciò a travagliare la Provincia Bellunefe affe- 
diandone la Capitale, fi dello in effa partito sì forte 
c numerofo a favore della Repubblica , che aftrinfe il 
Configlio a fceglicre 4. Deputati con facoltà di raflè- 
gnarc la Città, e la Provincia ai Veneziani , quando 
dalli Vifconti non fofie foccorfa , Spedì allora il Go- 
verno Veneto nella Provincia un efcrcito ballevole a 
fcacciarne il Padovano , e confeguentemente venne in- 
conrrato il Provveditor Veneto colla Croce dal Cle- 
ro, e Popolo di Belluno, e fu da quel Configjio fo- 
Jennemente confegnato il Dominio della Città e Pro- 
vincia, con'fcettro, chiavi, ed altre infegne, fattofene 
pubblico inftrumento dal Cancelliere del Comune ; e 
fi preftò da ogni ordine il giuramento di fortomeflio- 
ne alla Repubblica col patto di alcune capitolazioni di 
confervarc gli Statuti Provinciali , l’efercizio de’ Confo- 
rti , e Capitanati, ed altri IJfficj , non meno che 1’ 
ordine del fu a Configlio, Il giuramento fi volle però 
rinnovato da’ Legati in Venezia in 'mano .del Doge , 
come Principe della Repubblica, da cui fi donò aiBel- 
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luneli la Cittadinanza Veneziana detta de intuì . Po- 
chi anni dopo che il Beliunefe fu ridotto in Provin- 
cia Veneta lo invaierò le Truppe di Sigifmondo Im- 
pcradore, ma fu riconquiftato nel 1420. Finalmente 
nel 1509. nelle vicende della guerra di Cambrai fu la 
Provincia nuovamente invafa dagl’imperiali ; ma ripre» 
fa da Veneti poco dopo, redo poi iempre incorporata 
al Dominio Veneto , .lenza foffrire alcun' altra muta- 
zione di governo . 

Siegue la Defcrizione dei Didretti della Provincia . 

i. Il Territorio del Ti tino . 

E la parte maggiore della Provincia , che forma 
quello che propriamente [chiamafi Territorio di Bel- 
luno , e comprende la parte meno monmofa di ella . 
Dividefi quelito Dillretto in Pievi ; non già rifpetto 
allo fpirituale, ma al temporale, perchè vi è qualche 
Pieve foggetta a due, e tre Parochi; taluno de’ quali 
ha la fua Cura dimezzata, parte in una Pieve, e par- 
te nell’altra. Le Pievi propriamente dette fono io , 
cioè quelle di Caftion , di Limona , di S. Felice , di 
Mier , di Sedico , di Pedemonte, di Olir ardo di Fruf ceda 
di Lavazzo di Alpago . Ognuna di quelle Pievi abbrac- 
cia molti piccoli Villaggi al numero in tutto di 134. 
Si notino . n 

1. Belluno, o Cividal di Belluno in laf. Bellmum 
antica Città murata fenza fortificazioni, è fabbricata in 
una Valle deliziofa c d’aria falubre fopra una collina vi- 
cino alla Piave, con un borgo affai vado ed ameno in 
una pianura detta il Campedello. Gira in circuito tre mi- 
glia Italiane, è adorna di belle fabbriche, e Fontane 
di marmo , d’ un’ acqua limpidiifima , la quale difeofta 
quafi un miglio , per un arco grandiffimo , coliamo 
fopra una Valle viene condotta in Città per vantag- 
gio degli abitanti. Comprende 14 Chiefe fra le quali 
è degna d’ammirazione la Cattedrale eretta fopra il 
difegno del grand’ Architetto Palladio . Avvi un Ga- 
1 - pito- 
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pitelo di Canonici, Dottori , e Sacerdoti che l’uffi- 
ziano colla prefidenza del Prelato e di altre Digni- 
tà Ecclefiaftiche . Vi..- fi contano due Monafterj 
di uomini, 2 di donne, un Monte di pietà, ed alcuni 
Ofpedali con un Seminario di Chierici . Il Palazzo del 
Rapprefentante è uno de’ più belli che nello Stato fia 
abitato dai Podeftà Veneziani. Vi fono parimente al- 
tre belle fabbriche fparfe per la Città , la cui popola- 
zione afeende a circa 6000 abitanti . 

Oltre il Reggimento Veneziano della Città è olfer- 
vabile anche il fiftema del fuo Configlio , che gode 
prerogative infolite, ed ha ingerenza negli affari civi- 
li , e criminali della Città , e della Provincia . Quello 
Configlio non ha limitazione di numero, rifpetto alle 
famiglie che lo compongono, perchè ne vengono am» 
meffe di nuove, fecondo le deliberazioni del Configli© 
medefimo . Non poffono però elfere meno di trenta!; 
e vi fono ammeffe quelle Famiglie Nobili che hanno 
come fuol dirfi, loco , e fuoco , proprio : ma una lòia 
perfona per famiglia ; coficchè non poffono entrarci 
neppur due fratelli , nè il padre e il figlio , nè lo zio 
e il nipote , fe infieme convivono . L’ ammiffione ad 
effo Configlio è fuccelfiva; morto il padre fuccede il 
figliuolo, un fratello fuccede all’altro, e per tali am- 
miffioni non v’ha bifogno di ball orazione .• folo balla- 
no la legittimità, e la origine da madre civile; eque» 
gli che vi è aferitto predar deve il giuramento di fe- 
deltà alla Repubblica , e agli ordini del Configlio . 
Al cafo d’eftinzione di alcuna delle Famiglie ftabilite 
già fino dalla lor epoca civile nel 1547 , o di quelle 
dappoi in loro luogo foftituite, ne viene aggregata un’ 
aitra prefa dall’ordine de’ Cittadini , ma con ballotta- 
zione del Configlio. Così le 30 fono le antiche natu- 
rali. Finalmenfe ricercali nel capace l’età d’ anni 20 
compiti . Il Rapprefentante Veneziano è bensì Prefide 
a quello Configlio ma contro 1 , i collumi delle altre 
Città non ha diritto di voto . Da quello Configlio 
maggiore fc ne ellrae un minore compollo di 4 Con- 
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foli 4 Savj c 3 Sindici dèi Comune , cui prefiede il 
Rapprefentante . Da quello Configlio minore difponc- 
vafi una volta aflòiutamente d’ ogni più grave affare; al 
prdèntè però è ridotto unicamente al diritto di flabi- 
lire i:preZ2Ì alli minuti comcftibili. I Magiftrati vengo- 
no eletti dal Coniglio maggiore. II primo fra quelli 
è il Confolato, la cui maifima autorità oltre il pro- 
porre al Configlio le materie , è quella di alltflère pef- 
l'onalmente a’ giudici criminali con voce deliberativa in- 
fieme col Rapprefentante : diritto antichiflfntlo , e da 
molti Decreti dal Governo cohfermato . Per altro quan- 
tunque i Confoli prefiedano quafi generalmente alla 
polizia fubalterna , di nulla però difpongono lenza la 
deliberazione del Configlio » L’ amminiftraziohe dell' 
economia tutta è ripolla in altro Magiftrato col ti- 
tolo di Malfarò ; titolo antichillìmo in molte Città d’ 
Italia per atteftazione del Sigonio , ad efempio, dopo i 
Confoli, de’ Quellori antichi Romani . Egli è a cui fpet- 
ta 1’efazione deli’ entrate tutte del Comune, le quali a- 
feendono a Sooó ducati , de 1 dazi , pedaggi ed altre , 
col dovere di renderne conto di quattro in quattro me- 
li; durando per tutto un Reggimento che li eftende a 
16 meli» Ha la Città di Belluno anche i Tuoi Giura- 
ti di Giuftizia , ai quali appartiene la infpezioile fopra 
la vendita de’ cornell ibili; carica pur quella antichilfi- 
ma in Italia « come loattella il Sigonio: e quelli che 
n’ erano inveititi chiamavanfi Confile s , fiam- 

me in Roma ancora diconfi Prefitti ali’ Annona. Gli 
altri Uffizj fono quelli di Savj , che hanno voto nel 
Configlio minore ; di Sindici prima deputati alle liti 
del Comune , ora unicamente all* incanto de’ pegni nel- 
la pubblica Camera, e di 4 Provveditori alla Sanità ; 
Magiftrato fatto ordinario [folo nell' anno 1564 per 
folpetto di peltilenza. Elegge anche il Configlio mag- 
giore i Capitani dei Dillretti di Eolio , e Agorào , e 
quelli di Gtrdona , e Cafamatta , quantunque luoghi ora 
diftrutti, che non potrebbero chiedere la refidenza de' 
Capitani fenon in cafo di fofpetto di contagio ne'cotf- 
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fonanti Stati Auftriaci del Tirolo, o nel Cadotino, *- 
vendo quelli due palfi llrctta communicazione , :con 
quelle Provincie. La maggiore prerogativa però, c di- 
gnità del Coniglio della Città di Belluno, è laCari- 
Ca da eflb conferita ad uno de’ Tuoi Configlieli , di Ca- 
pitano della Rocca di Pietore; Feudo della Città me- 
defima con mero , e mirto Impero * come più lotto 
otferveremo. E' degno d’efière annoverato fra i pregi 
di quella Città anche il Collègio illuflre de’ Dottori 
che amminillra le commifiarie de’ benemeriti defunti 
Vefcovi Giulio Contarmi, e Luigi Lollino. Colfrlutt) 
che fi trae da un capitale di looooc ducati fi folleva la 
povertà , fi maritano fanciulle * e li mantengono ftu- 
denti neH’Univerfità di Padova; ed oltracciò vi è nel- 
la Città tleffa una Scuola pubblica con tre Profeflòrl, 
a comodo della quale evvi una Libreria donata dal 
fuddetto Lodino : e vi fiorifee àncora una coltiflima 
Accademia detta degli Jnijìamici . Nel circuito della 
Città vi fono alcuni piccoli Villaggi fuburbani * non 
foggetti ad alcuna Pieve , in diftanza di mezzo miglio 
al più, i quali polfono confidcrarfi tome tante perti- 
nenze della Città» 

Gli Storici nazionali fi sforzano di provare che 1 * 
odierno Belluno fia l’antico Vimno pollo da Plinio nei 
Noricò . Delle vicende di quella Gittà li è dato un 
faggio al §. 4. Belluno fu patria di molti uomini il- 
luftri nelle feienze, nelle armi, e nelle arti liberali; e 
anche nei prefente fecolo vi fiorirono i celebri Seba- 
ftiano e Marci Ricci , che tanto li diftinfero nella Pit- 
tura t 

2. Longarone , Terra della Pieve di Lavazzo , ove 
per maggior comodo abita l’Arciprete della Pieve che 
dovrebbe rifiedere nel Villaggio di Cartello . Ha qual- 
che bella Fabbrica, e molte abitazioni di Mercanti da 
Legname che vi hanno piantato il loro negozio , per 
aver comoda comunicazione colCadorino donde trag- 
gono i legnami, c colla Piave per cui li fpedifeono . 

3. Soccber , Villaggio della Pieve di Frafceda , e Feu- 

do 
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do della menfa Vefeovile, onde il Ve/covo ne porta 
il titolo di Conte il quale però non ha altro di- 
ritto che di conseguirne l’entrate , e riscuoterne le re- 
gaJie. 

4. Alpago, Villaggio capitale d’una Pieve a cui da 
il nome , la quale è comporta di 23 Villaggi , ed c la 
maggiore di tutto il Territorio. 

2. Il Capitanato d'Agordo. 

* • / 

Forma un Diftretto Separato dal Territorio del Pia- 
no per una diramazione delle Alpi . E' limato nella par- 
te Settentrionale della Provincia e ftendefi lungo le Sponde 
del Cordevole. Abbraccia 24 Villaggi, divifi in due 
Comuni , 1 ’ uno detto di Sottocbiufa , e 1 * altro di So- 
praccbittfa : la quale denominazione prendono da un 
termine divifork» .a Lijloliade , ove le montagne quaft 
fi uniScono a formare un chiuSo. Viene governato , 
con limitata giuriSdizion civile da un Capitano Bellu- 
nese eletto dal Configlio della Città . Si notino 

1. Agordo , Terra grande capitale del Diftretto , 
ove rifiede il Capitanio , ed un Paroco col titolo di 
Arcidiacono. 

Le ftrade che da Belluno vi conducono Sono difa- 
ftrofiftìme ; ma la Sua Situazione è in una bella pia- 
nura . E' offervabile per le Sue fucine di rame, tratto 
dalle miniere del Diftretto, che fomminiltra anche 
piombo, vitriolo, e zolfo. 

2. Canale , Parrocchia con titolo di Arcipretato, c 
Vicaria Foranea della Diocefi, al pari di Agordo. 

3. Il Capitanato di Zoldo. 

E governato anch’eflo da un Capitanio Bellunese 
eletto dal Configlio maggiore di Belluno, con autori- 
tà civile Soltanto limitata . Il Diftretto contiene mi- 
niere di piombo, c ferro, ed è chiufo anch’eflo fra 

i mon- 
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i monti nell’eftremità della Provincia. Comprende 32 
Villaggi divifi in 3 Parrocchie. Si oflervi : 

S. Floriano, Parrocchia con 19 Villaggi adiacenti , 
luogo Capitale del Dtftretto , ove rifiedc il Capitanio 
e l’Arciprete della Parrocchia , eh’ è anche Vicario 
Foraneo . 

Le altre due Parrocchie fono quelle di S.Niccolò , e 
di S. Tiziano . 

4 . La Giuri [dizione di Biocca. 

E' un Feudo ;che dipende intieramente dal Cori- 
figlio di Belluno , che v; fpedifce un Capitanio, il 
quale vi rified? , e vi giudica con mero e mifto Im- 
perio unitamente a’ Confolt di quel Feudo , eflendo 
devolute le appellazioni civili , e criminali al folo 
Configlio di Belluno , che le decide poi inappellabil- 
mente . Avevano quello Feudo i Bellunesi anche 
avanti la prima loro dedizione alla Repubblica di Ve- 
nezia , che loro lafciò Tempre goderne in tutta l’eften- 
fione la prima autorità . E' pollo all’ Occidente del 
Capitanato di Agordo a lato di Alleghe , e confina 
con Caprile terra del Cadorino . Contiene oltre la 
Rocca, i Villaggi di Saviner , Gaia , Sottoguda , Sot- 
to federa , Corta , ed altri piccoli luoghi. Si noti 
La Rocca , o Rocca di Pietore , anticamente detta 
Roccabruna , luogo capitale del Diftretto, e refidenza 
del Capitano, e di un Paroco , eletto dal Configlio 
Bellunefe , e confermato dal Vefcovo . E' fituata in 
luogo inaccelfibile cinta da una corona di monti ne‘ 
confini del Vefcovado di Brelfanone, e perciò luogo 
di frontiera del Dominio Veneto. La Terra ha ilfuo 
particolare Statuto compilato fin dall’anno 1395. 



Italia. 
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XVlf. IL C A DOIUNO. 

Paragrafo I. 

U Na Carta Geografica di quella Provincia ci la- 
fciò il Magmi nella fua Italia. Il BUm* la deli- 
neo fu quello originale unitamente ad altre piccole 
circonvicine provincie tutte unite in un fol foglio . Al- 
tra Carta di quella Provincia non fo che fia fiata da 
alcun altro autore delineata , fe non folle qualcuna 
ricopiata da quelle del Magini , e del Bleau . 

$. 2. Il Cadoriuo è la Provincia più Settentrionale 
del Dominio Veneto in Italia. Il paefe è affatto mon- 
tuofo, e poco fertile di grani, e meno di vino.; ma 
abbonda di bofehi e di miniere di ferro, che forma- 
no quafi l' unica fuffdlenza degli abitanti - Gira in 
circuita circa 75 miglia, e confina a Ponente eTra- 
montana col Confati» del Tiro!» per mezzo delle Al- 
pi, a Levante colla Carnia , e a mezzodì col Bck 
ljunefe. Nella Provincia fi fa gran traffico di legname da 
fabbriche, il quale per il rapidilfimo Torrente Piave 
fi tramenette alle Provincie inferiori Bellunefe, Feltri- 
oa,. Trivigiana, e finalmente alle Beffe Laguue di 
Venezia , con cui comunica la Piave per mezzo di ca- 
nali navigabili. 

§. Dividefi quella Provincia in 9 Centurie, ognu- 
na delle quali contiene buon numero di Villaggi con 
circa 20000 abitanti , nello fpkitualcfoggetti all’ Arci- 
vefeovo di Udine. La Provincia del Cadorino fia per 
la di lei fituazione, o per indole degli- abitanti, e per 
la loro fedeltà verfo il Governo Veneto, gode uria 
fua partkolar forma di polizia, bensì fubordinata , com’ 
è dovere , ma molto fpeciofa , prefiedendo ivi folo a 
ficurezza, non ad amminiflrazione digiuftizia, un Pa- 
trizio Veneziano col titolo di Capitano. Ha il Cado- 
rino il fuo Statuto Provinciale flampato con approva- 
zione della Repubblica , ed ha parimente il fuo Co n- 
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figlio Generale , fenza però carattere di Nobiltà , nei 
cui fuffragj è porta la elezione dei maggiori Uffizj . E' 
formato quello Configlio da due Deputati per ogni 
centuria, ed ha la facoltà di crear Leggi Municipali, 
dipendenti però dall’ approvazione del Governo . Il 
principale Magirtrato è quello di un Vicario, e dÌ4Con- 
foli • Eletti quelli dal Conrtglio Generale efercitano 
jn tutta la Provincia la piena giurifdizione criminale, 
e civile fenza alcuna ingerenza del Capitano Vene- 
ziano. Il Vicario tiene la Calla del Comune, e pre- 
fiede a molti altri Uffizi della Provincia, e benché fen- 
za i Confoli giudicar folo non porta civilmente , fenza 
1 ’ artiftenza di un Savio del Comune ; folo però nella 
criminalità può inquirire, e proceflare. Al Capitano 
Veneziano rimane la fola podeftà di far efeguire con 
autorità pubblica i giudizi . Quello Foro Vicariale, e 
Confolare , è però folo di prima iftanza, poiché le 
Temenze anche civili devolvonfi per appellazione degli 
aggravati al Capitano quanto al nome, perchè infat- 
ti erto non è che un mezzo , mentre deve rimettere 
le caufe al Capo di Provincia del Friuli . 

$.4. Il Cadorino amicamente formò parte del No- 
rico , indi' lotto ai Longobardi fu anneflo al gran Du- 
cato del Friuli , il primo che fondò in Italia Al- 
boino, e l’ultimo che fu dirtructo da Ctrlo Magno, 
che lo fece una delle fette Marche d’ Italia . Segui 
quella piccola Provincia la forte della Marca Friula- 
na, e fu dominata anch’erta dai Patriarchi d’ Aqui- 
leja , finché nel 1420 nella guerra morta ai Veneziani 
da Sigifmondo Re d’ Ungheria , e del fuo Alleato il Pa- 
triarca Lodovico IL Duca di Thec col rimanente del 
Friuli volontariamente fi fottomife al Dominio della 
Repubblica . Si noti : 

Pieve di Cadore , o Cadore, la Capitale di tutta la 
Provincia , refidenza del Vicario , e del Governo Pro- 
vinciale. Crederti che anticamente forte Città confide- 
rabile detta Agoni* \ ma prefentemeote non può dirli 
che abbia vera forma di Città , e perciò chiama fi la 

E 2 Pie- 
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Pieve. E' però Terra grande, popolata, e riguardevo- 
le, fabbricata in vicinanza della Piave, che divide il 
Paefe in due parti . E' anche rinomata perchè fu pa- 
tria del celebre Tiziano Vecellio eccellente Pittore , 
che ivi nacque l’anno 1477, e pallaio in Venezia nel- 
la Scuola del Bellino fuperò il proprio Maeflro, ed il 
famofo Giorgione , che viveva a’ fuoi tempi ; e meritò non 
folo le lodi de’ più iiluftri Poeti Italiani , ma che Carlo 
V. Imperadore il quale volle elfer dipinto di fua ma- 
no , lo creafie Cavaliere , e Conte Palatino . Morì 
quello grand’ uomo in Venezia coltovi dalla pelle in 
età di anni 99. In Cadore lì fa un traffico alfai con- 
fiderabile foprattutto di ferro, e legname da fabbrica. 

XVIII. LA C ARNIA. 

Paragrafo I. 

D Eila Carnia non trovafi alcuna Carta particolare 
imprelfa di Autori , nè antichi nè moderni. Il 
primo che la delineò con qualche precifione fu il 
Coronelli , che nella lua Carta della Patria del Friuli 
ebbe l’avvertenza di difegnare quella Provincia non fo- 
lo co’ fuoi confini, e lèparata dal Friuli proprio, ma 
di più anche colle divifioni de’Diftretti, in cui fud- 
dividefi la Provincia . 

§. 2. Stendefi la Carnia miglia 25 in lunghezza e 
20 in larghezza . Confina a Settentrione col Circolo 
d’ Auflria , a Ponente col Cadorino, ed a Levante e 
Mezzo giorno col Friuli proprio. Comprende un pae- 
fe montuofo, e poco fertile. Abbonda però di bofchi, 
dai quali la Repubblica di Venezia ritrae gran quan- 
tità di legname per la colìruzione delle navi, e delle 
Galere. E 1 bagnata da molti torrenti che nafeono dal- 
le Alpi Giulie in mezzo alle quali la Provincia è fer- 
rata . I maggiori fono il Degna la Pontaiba , ed ilZ«- 
mejo , tutti confluenti del fiume T agli amento , che ba- 
gna aneli’ effo la Carnia a mezzodì . Per mezzo di 
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quello fiume, che nella Tua origine è rapidiflimo , fi 
trafportano i legnami da fabbrica nelle lagune di Caor- 
le nel Dogado, e di là per canali di navigazione fino 
a quelle di Venezia . 

§. 3. Dividefi la Carnia in 4 Quartieri , e ognuno 
di quelli comprende un buon numero di Villaggi, mol- 
ti de’ quali altre volte furono Caltelli , e Rocche , di 
cui al prelente appena fi veggono le veftigia . Quan- 
tunque però quelli Villaggi fieno affai frequenti , e 
vicinilfimi l’uno all’altro, coficchè 163 fe ne contino 
nella Provincia; pure fono la maggior parte piccoli , 
e di poco rilievo , e tutta la loro popolazione afeen- 
de foltanto a circa 24000 abitanti. 

£' olTervabile il fillema del governo di quella pic- 
cola Provincia. Dividefi elfa civilmente in 3 Corpi , 
cioè Comunità ài T olmezzo ; Quattro Quartieri ; e Gef- 
mani Feudatari . Tolmezzo ha il fuo Configlio compo- 
llo di 21 pedona , ma fenza carattere di Nobiltà . 
Prelfo di quello Configlio, e polla l’ amminillrazionc 
della giullizia criminale , e civile , non lòlo l'opra elio 
luogo, ma fulla Carnia tutta: amminiftrazione che nel 
civile s’ efercita da un Gallaldo, e da 3 Giudici an- 
nualmente eletti da quel Configlio , e nel criminale dal 
Gallaldo folo. Neflùno però de’ loro giudicj è inap- 
pellabile, ma bensì l'oggetto al Luogotenente Capo di 
Provincia del Friuli. 11 fecondo Corpo, cioè li quat- 
tro Quartieri, hanno ciafcuno il luo Capitano, co- 
ficchè quelli quattro rapprefentano tutte il corpo del- 
la Provincia. Li Gefmani Feudatari fono famiglie abi- 
tanti nella Carnia, e l’antica denominazion loro di 
Decumani corrotta in Gefmani, derivò dal beneficio 
de’ Feudi, de’ quali per il militare impiego erano quel- 
le famiglie invertite , delle quali negli antichi ruoli 
Feudali del Friuli veggonfi deicritti i nomi , con l’ob- 
bligo di 3 cavalli per cadauno. Separata per giurifdi- 
zione è quella porzion di popolo della Comunità di 
Tolmezzo; ha Capitani proprj, le riduzioni de’ quali 
fi fanno per lo più nella Terra inferiore di Caneva . 

E 3 Sono 



Digitized by Google 




70 LO STATO VENETO 

Sono però cotefti Feudi impropri , de’ quali perciò cort- 
fenice le invertitine il Rapprefcntantc Veneziano dt 
Udine come Capo di Provincia. Ciò non oliarne in 
molte deliberazioni pubbliche del Governo fono egua- 
gliati alli Nobili Feudatari della cosi detta Patria del 
Friuli , liberi eflendo certamente da ogni perfonale fa- 
zione . 

§.4. La Carnia anticamente fu una vera parte del 
Norico, indi formò una parte del Ducato Friulano 4 
che durò anche dopo la diftruzionc del Regno Longobardi- 
co in Italia; ma per poco, perchè fattoli il Duca Rod- 
gando ribella a Carlo Magno fu da lui vinto in bat- 
taglia ed uccifo; con che il Friuli fu ridotto in Mar- 
ca , o Provincia Francefe in Italia, divifa però in 4 
Provincie governate feparatamente da 4 Conti, fotto- 
pofti come a Capo ad un Duca di tutto il Friuli . 
Pafsò poi la Carnia colle altre Provincie Friulane fot- 
to la dominazione de’ Patriarchi d’Aquileja, i quali 
dopo la partenza del Duca Berengario elettto Re d* 
Italia, ebbero a poco a poco l’alfoluto governo di 
tutto il Friuli . Dominarono dunque la Carnia fino 
all’anno 1410, in cui dovettero cederne il polfeflo 
alla Repubblica di Venezia , chiamata al dominio dai 
popoli medefimi , che per la maggior parte volonta- 
riamente vi fi fottopofero, e fra gli altri anche gli abi- 
tanti di quella Provincia, che l’anno fuddetto 1410 
riconobbero per loro fovrano il Dominio Veneto , da 
cui furono fingolarmente privilegiati , e riguardati con 
parzialità ne’ fecoli fulfeguenti , attefo la loro fedeltà 
fomma verfo della Repubblica, anche nelle occafioni 
più fcabrofe, ed infelici della Lega di Cambrai. 

< . Il Quartiere di 7* olmex^o , 

E' il Diftretto più orientale di tutti , ed il più 
confi derabile , feparato dal Friuli proprio per mezzo 
del monte Mariana . Comprende , oltre la Capitale 

un 
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tm buon nnmero di Villaggi , ed ha per Capitano uno 
dfc’Configlieri del Comune. Si notino 

I. TOLMEZZO, piccola Città capitale di tutta la 
Provincia, fiutata in vicinanza delTagliamento a Set- 
tentrione. Ha un cartello fabbricato già da’ Patriarchi d’ 
Aquileja fin dall’ anno 1392 ; ma prelentemente è af- 
fai pregiudicato . I vi ha la fiua refidenza il Governo 
Provinciale, cioè il Configlio, ed il Gaftaldo co’ 3 
Giudici affilienti ; ed ivi pure fi fanno le adunanze de’ 
Capitani de i Quartieri di tutta la Provincia . Ha 
molte buone fabbriche, ed una competente popolazio- 
ne, ed efercita il traffico fopratrutto di legni da fab- 
bricare . Nelle fue vicinanze avvi una famofa e ric- 
chiffima fabbrica di manifatture di tele, che hanno 
grand’ efito in tutto lo Stato Veneto, ed anche in 
altri paefi. 

La Comunità di Tolmezzo ha voto nel Parlamen- 
to della Patria. 

1. Caneva , luogo poco diftatite da Tolmezzo, ove 
fi fanno le adunanze generali dei Gefmani , o fia Feu- 
datari della Provincia , ed è differente da una Terra 
dello fteffo nome appartenente al Friuli proprio , ego- 
vernata da un Patrizio Veneto, come fi vedrà a fitto 
luogo . 

1. Il Quartine di S. Pietra. 

Refta fuperiore a quello di Tolmezzo, ed è pieno 
di Villaggi, e molto popolato. E' divifo dagli Stati 
Auftriaci per mezzo de’monti di S. Croce , c Ladino . Gode la 
diftinzione di avere due Capitani ; ,ma quelli nelle 
adunanze generali formano una fola voce . Si no- 
tino : 

1. Z aglio , o Giulio , Terra fituata a mezzodì del 
Torrente Pontaiba che bagna il Difiretto . Gredefi 
con fodi fondamenti Che folle Un tempo una Città 
confiderabilc ; anzi quella flèffa che da Tolomeo è det- 
ta JuliumCamicum , così appellata dal nome di Giulio 

E 4 Ce- 
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Celare Imperadore , da cui vogliono alcuni che fia (lata 
fondata nella fua riedizione in quelle parti del Norico , da 
lui la prima volta fottomefle, onde prelero il nome 
anche le Alpi di quella Provincia. Può leggerli V eru- 
dita DilTertazione pubblicata dal Sig. Liruti . Ha una 
Chiefa Collegiata, con 8 Canonici, ed un Propoflo , 
che come Prelato della Patria del Friuli ha voto nel 
Parlamento Friulano. 

S. Pietro Villaggio , da cui prende nome il Quartiere . 

3 . 1 Quartieri di Grotto , c Socbie. 

Sono i più occidentali fra i Dilireiti della Provin- 
cia . Vengono bagnati dal torrente Degan , e conten. 
gono molti Villaggi montani , che non meritano par- 
ticolar menzione. 

XIX. IL FRIULI. 

Paragrafo I. 

M Olte Carte fi trovano di quella Provincia, del 
Magini , del Bleau , del Y Ortelio , e del Corone ili, 
«d altre ftampate in Venezia antiche, e moderne. La 
migliore però di tutte è quella del Coronclli, quan- 
tunque anch’efìfa in molte parti abbifogni di correzio- 
ne. Quella ha un pregio fopra le altre, perchè fegna 
le ftrade di tutta la Provincia alta , e baffa . Manca 
però di precilìone ne’ confini ; difetto comune a tutte 
le altre Carte menzionate del Friuli. Si avverte intan- 
to che quantunque il Friuli propriamente abbracci an- 
che le Provincie del Cadorino , e della Carnia , già 
feparatamente deferitte , ed inoltre il Territorio di 
Cividale di Friuli, e di Monfalcone, non meno che 
il Generalato di Palma, pure noi feguendo il metodo 
noftro di deferivere la Terraferma per Governi, e non 
per Provincie, fotto il nome di Friuli comprendere- 
mo foltanto quella parte che rella più unita , e forma 
il corpo elTenziale della Patria del Friuli , rifervandoci 
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a far feparata defcrizione dei Reggimenti foli di Ci- 
vidale , di Palma , e di Monfalcone per le ragioni 
che appariranno nel progreflo . 

§. 2. Stendefi il Friuli in larghezza circa 6 5 miglia 
Italiane dalla foce del TagliamcntQ fino a Pontieba, 
cd in lunghezza 55 miglia dalla Terra di Caneva , o 
dalle forgenti della Livenza fopra Polcenigo fino al 
Lifonzo , girando in circonferenza circa 260 miglia . 
Confina a mezzodì col Dogado , e col Mare Adria- 
tico ; a Ponente col Trivigiano, c col Bellunefc ; a 
Settentrione colla Carnia , e col Circolo d'Auftria, ed 
a Levante col Territorio di Cividale , col Reggimen- 
to di Palma , e in gualche parte col Contado di Gra- 
difea . E' una delle Provincie più Settentrionali d’Ita- 
lia, in parte montuofa, ed in parte piana. 

La parte montuofa che confina con la Germania è 
la più Iterile , e la meno popolata. I monti di Mon- 
tafio , e Chiarima nell’ eftremità Settentrionale del- 
la Provincia fono una parte delle Alpi Giulie , clic fe- 
parano l’ Italia dalla Germania . Il monte Mariana 
che la divide dalla Carnia è una porzione dell’ Alpi 
Noriche ; e le Carniche la circondano a mezzodì, di- 
videndola dalla Provincia Auftriaca della Carniola . 
Fra quelli monti alpellri trovanfi ciò non oliarne alcune 
llrade di comunicazione colla Germania , che diconfi Paf- 
fi. Alcune di quelle non fervono fenon a’ pedoni , ed a 5 
cavalli , che non lenza fiento , c pericolo ci palfa- 
no. I più comodi paffi di quelle Alpi, che fervono 
veramente al commercio, e che fervirono molte volte 
al trafporto di artiglieria , ed al paflaggio d’ intieri 
eferciti, fono tre; quello cioè della Chi tifa di tenzo- 
ne cuftodito dai Veneziani , e quelli di Tolmino, e di 
Lubiana, che fono in potere degli Aullriaci. La par- 
te piana della Livenza fino al Lifonzo llendefi dal piè 
de’ monti fino al mare comprendendo colline , e pia- 
nure fertiliffime . Generalmente però il terreno anche 
piano ha un declivio alfai forte: il che riduce i fiumi 
•anche maggiori della Provincia rapidi affai , fin 
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quafi pretto la loro foce, e molto più dannofi che 
utili alle vicine campagne. 

Il Clima in quella Provincia è alquanto più freddo 
che nelle altre più occidentali di Terraferma , e nell* 
Inverno rigido motto più nella parte montuofa , a ca- 
gione degli attillimi monti che la circondano ; ciò 
non ottante è fempre più mite di quello della vicina 
Germania. L’aria univerlalmcnte vi è ialubre, legge- 
ra , c perfetta . La maggior parte del terreno è ame- 
no, de:iziofo, e fecondo . Vi abbondano i bofehi , e 
le campagne fomminiftrano in qualche abbondanza ani- 
mali domeftici , e felvatici ._ I vini che li fanno in 
quella Provincia fono di diverfa qualità , e bontà , fé- 
condo i terreni che li producono . I migliori fono 
quelli di collina , ma ne produce di buoni anche il 
piano . Quello prodotto che fi può dire affai abbon- 
dante nel Friuli , forma una delle maggiori forgenti 
di rendita degli abitanti} che lo vendono a prezzo mo- 
derato con vantaggio ai fudditi Auftriaci della Ger- 
mania, i quali nelle ftagioni delle vindemmie feendo- 
no a comprarlo nella Provincia . Celebre abballane 
e ricercato in tutta l’Europa è il Piceolito da noi an- 
che altrove accennato. Motti Nobili e beneftanti Friu- 
lani fi pregiano di coltivar le viti che producono le 
uve onde li trae quello eccellente liquore , e fanno 
tutti a gara per renderlo più perfetto. Il benemerito 
Signor Co: Fabio Afquini però ha il merito di averlo 
renduto atto alla navigazione , t ridotto un capo di 
commercio confiderabile . La feta è un altro prodotto 
affai ricco del Friuli, e le fuc fete fono delle miglio- 
ri , e delle più fine d’ Italia . I Fiumi maggiori della 
Provincia fono il T agitamento che la divide per mez- 
zo, la Me duna , la Qt liina , la Stella , la Torre il Na- 
ti fone i quali tutti fono piuttofto torrenti che fiumi - 

E' ottervabile il Dialetto che confervano gli abitan- 
ti di quella Provincia, totalmente diverfo, e dal Te- 
defeo , e dal Veneziano , e dagli altri Dialetti Lom- 
bardi . La fua pronunzia ha qualche cofa di limile alP 
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idioma Francefe delle Provincie meno colte fopra erut- 
to della Provenza . Coniérva molte terminazioni Lati- 
ne, c Teutoniche , e probabilmente s’avvicina più dt 
tutti gli altri Dialetti d’ Italia a quello che dicono i 
Franccfi Ganlois , o anticho linguaggio de’ Galli . 

$. 3. Il Friuli , di cui parliamo, comprende 4 Cit- 
tà 20 Terre groffe , o Cartelli maggiori , con circa 
600 fra Rocche , Torri , e Villaggi i Comprende due 
Dioccfi di Udine , e di Concordia . La Diocefi di 
Udine fi ftende anche alla Carnia , e al Cadorino , e 
contiene in tutto circa 300 Parroccnie , con 250000 
abitanti . La Diocefi di Concordia è affai più riftret- 
ta, c contiene un numero molto minore di abitanti, 
che può alcendere^a circa 70000 , comprefevi alcune 
Parrocchie foggette al Patriarcato di Venezia ; il che 
formerebbe in tutta la Regione Friulana fuddita alla 
Repubblica di Venezia , una popolazione di circa 
320000 abitanti , dai quali feparandone 80000 fparfi 
nel Cadorino , nella Carnia , nel Territorio di Civida- 
le , nel Reggimeuto di Palma , e in quello di Mon- 
falconc reftano alla Patria del Friuli, di cui parliamo 
circa 240000 abitanti . Il Siftema di governo di que- 
lla valla Provincia è totalmente diverto da quello del- 
le altre di tutta la Terraferma . 

Prefide di tutta la Provincia del Friuli è un Patri- 
zio Veneziano, che porta il titolo di Luogotenente ge- 
nerale di tutta la Patria , con la universale fopran- 
tendenza alla Provincia , e col diritto giudiciario del- 
le appellazioni Sopra gli atti di molte membra civili 
Subalterne, e dura in carica 16 meli. Ordinaria refi- 
denza di quello Rapprcfentante è ilabilita la Città di 
Udine Capitale di tutto il Friuli . La Sua Corte , è 
comporta di due Dottori; l’uno de’ quali ha il tito- 
lo di Vicario , 1 ’ altro quello di Capitano : e quelli uni- 
tamente al Rapprefentante giudicano definitivamente 
tutte le caufe criminali della Provincia . Alcuni altri 
Patrizj fono Spediti dalla Repubblica al governo parti- 
colare di alcuni Diftretti più ccnfiderabili della Pa- 
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tria , oltre quello che chiamali Minifcalco , ed ha la 
(òprantendenza alle pubbliche ftrade , ed a’ ponti del- 
la Provincia ; e due altri col titolo di Teforicri pre- 
cedono alla Camera delle pubbliche rendite del Friu- 
li , che refta (labilità nella Città di Udine. Tutta la 
Provincia civilmente è divifa in tre Corpi principali, 
cioè la Città di Udine , il Parlamento , e le Ville. 
Del primo fi darà notizia , quando fi dcicriverà il 
Reggimento di quella Citta : ora diremo degli al- 
tri due. 

Il Parlamento è comporto di tre darti di perfone , 
cioè di Ecclelìaftici , di Secolari, e di Comunali. Fra 
gii Ecclefiartici fono comprefi il Vefcovo di Concor- 
dia, il Capitolo di Udine 5 Abbati, e 3 Proporti Ec- 
clefiartici . 

I Caftellani , o Feudatari formano l’altra clarte, 
de’ quali molte fono le linee, che quantunque di più 
voci compolle , ciafcuna però nel Parlamento ha un 
voto folo . 

I Comunali fono i Deputati di certe Comunità che 
hanno voro anch’erte nel Parlamento, e fono foltan- 
to J 2 , ognuna delle quali manda il proprio Deputa- 
to eccettuata quella di Morta, per la quale, poiché 
fluidità è dellTinpero, ed ha voto , interviene il Fi- 
fcale della Camera Veneta di Udine. Tutti i voti del 
Parlamento fono 69 , due terzi de’ quali rendono le- 
gittima l’adunanza, che di ordinario metodo convo- 
cali annualmente per la mutazione delle cariche , e 
talvolta fra l’ anno per cafi (Iraordinarj ; fempre però 
coll’ aflenfo , e colla prefidenza del Luogotenente . Da 
quello Corpo del Parlamento in varj tempi furono 
(laccati alcuni membri, e fra gli altri quelli che for- 
mati erano dal Capitolo d’ Aquileja , e dal Monallero 
delle Monache porto in quel Territorio, ora foggetto 
agli Auftriaci . Tutti i membri del Parlamento , fieno 
Prelati , Caftellani, o Comunità , fono (ottopodi al 
Luogotenente , ed efercitano giurifdizione di mero , e 
mirto Impero criminale, e civile ; ma le appellazioni 

fi de- 
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fi devolvono al tribunale del Rapprefentantc Capo di 
Provincia , eccettuatine, alcuni che hanno anche la 
feconda inilanza . Vi fono però alcuni votanti nel Par- 
lamento ftelfo, che non elercitano giurildizione alcu- 
na , avendo foltanto il diritto d’ intervenirvi per an- 
tiche loro dignità c prerogative, come fono i 3 Pro- 
porti Ecclertartici furriferiti . Nelle controvcrrte tra Ca- 
rtellano, e Cartellano è foloforo competente il Capo di 
Provincia Luogotenente , con facoltà di delegare an- 
che il fuo Vicario. Tale è il fiftema del Parlamento 
Friulano , di cui non avvi efempio in tutto il rima- 
nente del Dominio Veneto. I luoi membri , oltre il 
giuramento di fedeltà , devono ne’ cali di guerra fom- 
miniftrarc quel proporzionato numero di cavalli , che 
dal Governo Veneto fu a cialceduno determinato. 

Il Corpo Villa tico , o fia Contadinefco , è compo- 
rto da tutte le Ville della Provincia che contribuiro- 
no alla Camera Fifcale. Quello Corpo è rapprefenta- 
to da 8 Sindici , che vengono eletti alla prelenza del 
Rapprefentantc Capo di Provincia , da’ Nunzj delle 
Ville ftefle, e invigilano alia direzione dell’ interna lo- 
ro economia . Deve però avvertirrt , che in quello Cor- 
po non fono deferitte fencn 455 Ville, eflendo le al- 
tre per diverfe ragioni privilegiate . 

Le Cernide della Provincia fono ridotte a 2500 
foldati divili in 5 corpi , lotto cinque Capi co’ loro 
Sargenti, i quali fi adunano a dilctplinarli alcune vol- 
te all’anno alla prelenza di un CJffiziale Maggiore, 
detto Collaterale . II numero de’ Galeotti ordinar), 
che deve femminirtrare la Provincia è di 800. 

$. 4. Il Friuli formava ne’ tempi della Romana Re- 
pubblica la parte più Settentrionale, ed Orientale dell’ 
antica Venezia, ove da’ Romani fu anticamente fon- 
data , e poi l’anno 573 di Roma, cioè 181 anno pri- 
ma dell’Èra Volgare, fatta Colonia Latina, la gran 
Città d’Aquileja , già Capitale di tutta la Regione. 
Quello paefe che lèrviva di tragitto agl’ Imperadori 
Romani , fu parimente la porta per cui entrarono i 
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popoli fcttentrionali nell’Italia . Gli Unni condotti d:t 
Attila per efterminio dell’Italia infegnarouo la via 
agli altri . Gli Eruli col Re loro Odoacre vi entraro- 
no pel Friuli a dare l’ultima fpinta all’Impero Occi- 
dentale, e per la medefima ftrada fe ne titornarono. 
Per quella llelfa porta entrò il gran Teodorico Oflro- 
goto, per ifeacciarne gli Eruli . Palsò il Friuli fotto 
l’Imperio Orientale quando Giuftiniano Magno man- 
dò a ricuperarlo con la Dalmazia , e l’Italia li Ca- 
pitani Belifario, e poi Narfete . Chiamò quell’ultimo 
dalla Germania i Longobardi , ad occupare l’Italia. 
Vi entrarono anch’effi pel Friuli, cui perdonarono le 
ollilità per la dedizione volontaria de’ popoli . Ferma- 
lofi Alboino nella Città di Foro Giulio , ( ora Civi- 
dale ) che dopo la dillruzione d’ Aquileja teneva il pri- 
mo luogo nella Regione , vi lafciò al governo il ni- 
pote Gifulfo , cui diede il titolo di Duca . Vogliono 
alcuni che abbia inoltre Alboino prefcritto allora i 
confini a quella Provincia , cioè dalla Livenza al Li- 
fonzo, e dall’Adriatico al monte Carfo della Camic- 
ia, che abbracciava il Norico mediteranneo, ed ora è 
parte del Circolo d’Auflria , piegando anche verfo F 
Adriatico fino al Modulino , monte dell’ Iftria bagna- 
to da quel mare , e che indi a quella così confinata 
regione dato abbia il titolo di Ducato del Friuli , o 
Forojulienfe , il primo da lui fondato in Italia : co- 
ficchè fieno flati quelli i primi confini dell’ intiera 
Provincia del Friuli , nella quale non folo il Cadori- 
no con la Carni*', ma anche il Contado di Gorizia, 
e Gradifca, coi Territori di Aquileja , e Monfalcone 
vi fodero comprefi . Quello però che abbiamo di cer- 
to in quello propofito fi è folamente che al nipote 
Gifulfo aflòggettò Alboino quella parte della detta Re- 
gione, ch’era venuta allora in fuo potere , della cui 
eflenfione però non ci fono rellate preciie notizie. 
Certo è pur parimente, che ficcome coll’ andar del 
tempo affai più fi ftefe la giurifdizione , ed il coman- 
do dei Duchi del Friuli , anche oltre i confini pro- 
pri 
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prj della Provincia , cosi vennero da alcuni Scrittori 
confuti i contini veri di e0a con quelli ora più ora 
meno edefi , fecondo le varie circodanze de 1 tempi, 
della giurifdizione de* Duchi : c nacquero quindi al- 
cune liti tra’ Geografi, nella difeutfion delie quali noi 
non entreremo . 

Circa l'anno 611. foffrì quella Provincia la feorre- 
ria degli Avari, entratici dalla Germania per la par- 
te di Gorizia; ma dopo avervi efercitate inumane cru- 
deltà avendola evacuata , continuò fempre dappoi pa- 
cificamente il governo dei Duchi colla fubordinazione 
ai Re Longobardi . Carlo Magno che didruflc il Re- 
gno di quella nazione in Italia, foggiogò parimente 
il Ducato Friulano, eh’ erafi molto dilatato, ma 
nulla innovò nel fuo governo , e lafciò a Rodgando 
H Ducato. Ribellatoli però' quello fu feonfitro in una 
battaglia > e fatto poi morire da Carlo, il quale fi 
trasferì perfonalmente alla Città Capitale del Friuli, 
e vi fi trattenne finché dato ebbe un nuovo ordine al 
governo di quello Ducato, il quale al tempo di Rod- 
gando avea una confutabile eden bone . Didribuì 
adunque il governo del Ducato in varie più piccole 
Provincie , deftinando a ciafcheduna Governatori per- 
petui di nazione Francefi, chiamati da lui compagni, 
perchè feelti dalla compagnia regia , e detti latina- 
mente Comites , e in Italiano Conti ; oltre i quali po- 
fe anche un Duca. Poco dopo gli Unni tentarono di 
calare un’ altra volta in Italia per quella llcfTa via , 
che avevano calcato i loro antenati condotti da At- 
tila; ma Errico o Urroco uno de' primi Duchi Fran- 
cefi ebbe forze badanti non foto per rifpingcrli , ma 
per portare la guerra nel paefe nemico, occupando il 
Nerico, e la Carintia , Provincie che per decreto di 
Carlo fi unirono al Ducato Friulano. Ad Enrico fuc- 
cedette Cadolaco , ed a quedo Balderico, ultimo de’ 
Duchi, che per la fua balordaggine, e negligenza non 
avendo fatto refiftenza ai Bulgari , i quali erano en- 
trati nella Pannonia fupcriore , e l’aveano poda a fer- 
ro. 
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ro, ed a fuoco , fu fpogliato del governo dall’ Impe- 
radore Lodovico I. il quale divife quello Ducato in 
quattro parti , deflinando al governo di cialcuna un 
Conte, o Marchefe. Vennero con ciò a rillrignerfi di 
molto i confini di quefto Ducato , eiièndovi tutte le 
apparenze , che le quattro parti nolle quali fu divifo 
fieno ftate la Carintia , laPannonia inferiore, la Car- 
inola con la Liburnia , ed il Friuli forfè con l’ Iftria - 
A quella quarta parte adunque fu dato per Marchefe 
Eberardo marito di Gisla figliuola del luddetro Impe- 
rador Lodovico; indi Berengario, il quale poi crea- 
to Re d’ Italia deftinò un partkolar Marchefe} ai 
Friuli . 

Ma fin da quel tempo incominciarono ad eftendere 
la loro autorità nella Provincia i Patriarchi d’Aqui- 
leja , e ad avere anche qualche influenza nel governo 
fecolare ; e maggiore ingerenza poi v’ebbero dopo la 
morte di Berengario, che {cacciato più volte dal Re- 
gno , e più volte riacquiftatolo ebbe finalmente il ti- 
tolo d’ Imperadore d’Occidente. Sotto di lui gli Un- 
gheri devaftarono il Friuli, e quali tutta la Lombar- 
dia , finché finalmente fu uccifo a tradimento in Ve- 
rona da’ luoi Italiani. La fua morte deftò molte guer- 
re inteftine fra i Principi Longobardi; ma il Ducato 
del Friuli era fempre infettato dagli Ungheri . Chia- 
mato che fu dagl’italiani all’ Impero Ottone I. Saf- 
fone, egli cambiò 1 ’ antico fiftema di polizia all’Italia, 
per cui fu divifa in 14 parti , col nome di Marche . 
Il Friuli fu una di quelle, a cui fu permeilo di reg- 
gerli da fe medefima fenza foprantendenza di Mar- 
chefi , o di Conti . Le Città o Provincie di quella 
Marca , che da per fe poterono governarft , tifarono 
di fceglierfi un Capo , che denominarono Podeftà, 
Capitano, Confolo, o Gaftaldo . I Cafteili poi mi- 
nori , e Villaggi furono dati in feudo ai benemeriti 
dell' Impero. 

Crebbe l’ autorità Patriarcale in quelli tempi di con- 
fufioni , c di guerre civili nella Provincia . Sotto 1‘ 

Im- 
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Imperio di Ottone li. il Patriarca Rodoaldo ottenne 
l’ inveftitura temporale di buona parte della jProvin- 
cia . Ottone III. ed Enrico II. ampliarono la giurifi 
dizione Patriarcale con altre donazioni , e finalmente 
il famofo Patriarca Popone, oltre molti altri generofif- 
fimi doni , ottenne dall' Imperadore Corrado I' anno 
1028, il diritto di coniar moneta : con che furono 
efaltati i Patriarchi al grado lecolare follenuto dai 
Duchi Longobardi ; anzi per l' accoppiamento delle 
due podertà fpirituale e laica , fublimati ad uno de’ 
maggiori Principati d’Italia. Le invelliturc, e dona- 
zioni furon poi confermate dagl’ Imperadori Enrico 
III , ed Enrico IV ; il quale vi aggiunte una porzio- 
ne della Carniola col titolo di Marchefato, e l'Iftria 
col titolo di Contea . Da Federigo I. furono confer- 
mate le giurifdizioni temporali al Patriarca Pellegri- 
no, a cui fu dafo fteflb Imperadore conceduto inol- 
tre ogni diritto fopra il Vefcovado , e la Contea di 
Belluno , forfè perchè feguito avea Pellegrino il par- 
tito dell’Antipapa Ottaviano contro Alelfandro III. 
Anche Ottone IV. e Federigo II. confermarono le 
donazioni ai Patriarchi fatte da’ loro predeceflfori , e 
fingolarmente della Carniola , e dell’ Iftria . A quelle 
grandiofe donazioni le fi aggiungano poi le molte al- 
tre fatte da altri perfonaggi di conto , fra le quali è 
celebre predo gli Scrittori del Friuli quella che fece 
alla Chiefa d’ Aquile; a lo ftelfo Patriarca Voldarico, 
o Ulrico II. unitamente a fuo Padre Volfredo , ed 
alla Madre Ema , della fua grande Contea di Tre- 
ven, ci verrà di leggieri accordato che i Patriarchi d' 
Aquileja fodero a que’ tempi nel numero de’ più po- 
tenti, e più ricchi Principi Italiani. 

Tutti quelli Patriarchi ufeendo fpedo dalla refiden- 
za, o come Miniltri, o come Capitani Imperiali alla 
tefta di truppe, ottennero agevolmente ogni cofa dall' 
Imperio. La loro Provincia però frattanto pativa mo- 
leltie d’armi , ond’ ebbero a mifchiarfi ne’ diffidi al- 
trove accennati delle circonvicine Provincie Ctnedefc, 
Italia . F Tri- 
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Trivigiana , Padovana , ed altre della Marca , c do- 
vettero molto foftenere contro i Conti di Gorùia con- 
finanti . Principalmente però i Trivigiani invaierò par- 
te della Provincia Friulana » Si frappofero alcuni Pa- 
pi , fi fecero comprometti, e feguirono Temenze, Tem- 
pre però violate eoli' armi . 

Nell’anno 1238 eflendo Patriarca Bertoldo , pri- 
ma Arcivefcovo di Colonia, inforfeuna contefa giurif- 
dizionale fra etto Patriarca, ed i Feudatari; del Friuli, e 
dell’Iilria. Pretendevano quelli che fodero loro conce- 
duti i Feudi con la fuprema autorità, poiché nelle in- 
vertitore folevafi porre la claufola di concederli curri 
omni j tire ; con che venivano a fottrarfi intieramente 
dall’autorità Patriarcale. Fece ricorfoil Patriarca all' 
Imperadore Fedetigo II. mentre fi trovava in Brefcia 
Occupato nella guerra contro le Città collegate di Lom- 
bardia , il quale colà fece il fuo giudicio , annullando 
l’interpretazione abufiva della claufola , e levando ai 
Feudatari ogni giurifdizione , quando non le fotte ef- 
preflamente conceduta dalla Sede Patriarcale , deter- 
minando così la vera eflenza di que’ Vaflalli , anche 
fotto il Dominio fecolare de’ Patriarchi , pattato poi 
nella Repubblica di Venezia per diritto di guerra . Se* 
guitarono così a dominare nella Provincia Friulana i 
Patriarchi Tempre infettati dai Comi di Gorizia , e 
dai Vattalli ribelli, finché l’anno 1381 morto il Pa- 
triarca Marquardo, unito già coi Genovefi per ricu- 
perare parte deH’Ifiria occupata dai Veneziani , ilPon- 
tefice Urbano VI vi foftitni Filippo Figlio di Carlo d' 
Alancon, nipote di Filippo di Valois Re di Francia , 
il quale era anche Cardinale. E’oflervabile che a lui 
fu dato quello Patriarcato in commenda ; dal qual 
fonte derivò la fovverfione del Friuli . Gli Udinefi. 
con molti Feudatari, e Comunità della Provincia per 
non rimanere così fpogliati della prefenza e fede Pa- 
triarcale , e delle onorifiche prerogative della loro pa- 
tria , mandarono una legazione a! Ponteficeed ottennero 
Ja rivocazione del Breve della cernir cnda ; ma ciò non 
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Il rendette contenti . Venuto il Patriarca Filippo nel 
Friuli volevano che deponefle il Cardinalato , quali 
tome fe fotte iricompatibile col Patriarcato ; il che ri- 
citfando egli di fare, la Provincia préfe 1’ armi , e crea- 
to fuo Capo Federigo Savorgnano, fecericorfo alla pro- 
tezione della Repubblica di Venezia , e degli Scaligeri 
Principi di Verona . Il Cardinale Patriarca fi unì ai 
Vifcónti di Milano, ed al Conte di Gorizia , e così 
fi acccfe la guerra civile nel Friuli. Per la Repubblica 
entrò con truppe nella Provincia un fuo Patrizio Leo- 
nardo Zane, cui da’ Provinciali fu appoggiato il go- 
verno delle Comunità e Feudi collegati . Filippo allo- 
ra ricorfe ai Carrarefi Principi di Padova j che parte 
coll’ aftuzia , e- parte colla forza ridufierd i Provincia- 
li all’ubbidienza del Patriarca ; ma quelli feoperta la 
rriala fede del mediatore rinnovarono l’unione, e tac- 
ciarono il Patriarca della Provincia. Il Carrarefel'pedì 
truppe per colìringerli co'la forza; ma eglino ricorferot 
nuovamente al Governo Veneziano, con cui ftabiliro- 
no un alleanza difenfiva a quelli patti : che l 1 allean- 
za fotte ih onore di Filippo d’ Alangon, quando volefle 
reggere il Patriarcato come i predeccttori Tuoi: che s’ 
in rendette fatta contra chiunque velette invadere la 
Provincia, efclufo il Pontefice, e qualche altro : che 
durante il triennio , a cui fi ellele la Lega , la Re- 
pubblica di Venezia mandaffe nella Provincia un fuo 
Patrizio o più, onde fi deliberattèro , ed eleguiflero i 
vantaggi reciprochi : che in cafo di guerra Veneta fui 
mare i Friulani dovettero predar foccorfi ; e che nel- 
la Terraferma potettero i Veneziani levare dalla Pro- 
vincia parte delle genti loro , che promettevano a di- 
fefa . In quella guila i Veneziani cominciarono ad in- 
gerirli feriamentc nel dettino di quella Provincia . Fu 
depollo il Patriarca Filippo; e vi fu follituitoGiovan- 
hi Figlio del Marcitele di Moravia, Prelato d’ indole 
inftabile, talvolta fcandalofo, e talvolta giulld c pru- 
dente ; ma finalmente ritornato alla fua prava incli- 
nazione , avendo violatogli Statuti della Provincia con 
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molic tiranniche azioni, fu trucidato dal Figlio di Fe- 
derigo Savorgnano già fatto aflaflinarc dal Patriarca 
fteflo nella domellica lua Cappella . Sotto i fuflèguenti 
Prelati le difcordic civili prelero vigore fempre mag- 
giore . 

Nel principio del fecolo XV eletto Re de’ Romani 
Sigilmondo, e volendo paflare a Roma armato per 
prendervi la corona Imperiale, chiefe alla Repubblica 
di Venezia il palleggio delle fue Truppe ne’ di lei Sta- 
ti di Terraferma. I Veneziani ingelofiridi quella mof- 
fa glielo negarono, e perfiltendo Sigilmondo a voler- 
lo ottenere per forza, ipedi un efercito di Ungherinel 
Friuli. I Provinciali tempre inclinati verfo la Repub- 
blica fi confederarono a di lei favore , ed uniti alle 
Truppe di elfa feonfiflero gli Ungheri; ma inutilmen- 
te , perchè poco dopo tutta la Provincia fu fot tornella 
a Sigifmondo. Non finì per altro la guerra, che iTe- 
defehi dovettero evacuare il Friuli ; e ad una ad una 
tutte le Comunità, Territori, Diftretti, e Feudi Pro- 
vinciali per volontaria dedizione palla rono fot to il Do- 
minio Veneto; coficchè nell’anno J420 tuttofi Friuli 
fi trovò fuddito della Repubblica di Venezia . Così in- 
cominciò la fovranità de’ Veneziani in quella Provincia: 
fovranità poi riconofciuta da’ Patriarchi ftelfi , c con- 
validata con folenne tranfazionc fatta fra il Patriarca 
Lodovico III. per mezzo di Giovanni da Reate Prela- 
to e fuo Procuratore , e la Repubblica Veneziana 1’ 
l’anno 1445, e riconfermata dopo la Lega di Cam- 
brai nel Concilio fteflo di Trento l’anno 1555. 

§. 5. Potrebbefi dividere quella Provincia in molte 
forme , come farebbe in Friuli di qua dal Tagliamen- 
to , e Friuli di là dal Tagliamento; Friuli Orientale , 
ed Occidentale ; oppure in Diftretti Feudali che com- 
pongono il Parlamento, e Diftretti feparati. Ma fic- 
come ciò riulcirebbe mclto lungo, e poco metodico , 
così noi feguiremo in quella deicrizione 1’ ordine ufa- 
tc , parlando prma de Reggimenti Veneziani , indi de’ 
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Feudali, accennando Tempre fe iDiftrétti abbiano voto 
nel Parlamento , ovvero ne fieno efclufi. 

I REGGIMENTI VENETI 

fono 

i. Il Fuggiménto di Udine , 

E* Capo di tutta la Provincia Friulana , ed a que- 
llo fono fubordinati tutti gli altri in appellazione , o 
civile, o criminale, o veramente nelle cofe militari * 
a norma dei privilegi > accordati alle Comunità 1 dal 
Governo Veneto. Del fiftema di polizia di quefto Reg- 
gimento abbiamo già di fopra fatto parola al paragra- 
fo 3. Oltre la prerogativa, e giuriidizionecome Capo 
di Provincia tiene anche immediatamente foggetti al- 
la fua autorità 45 Villaggi , che chiamanfi le Ville 
Comuni , annclfe per così dire , alla Città di Udine , 
e che formano propriamente il fuo Territorio, e (Tendo 
obbligate a concorrere, oltre l’ ordinarie della Provin- 
cia , anche a tutte le contribuzioni necelTarie per la 
confervazione , c l’ornamento della Città medefima . 

Udiniì in lat. Vtinum , Città capitale di tutto il 
Friuli, e Sede del Luogotenente Veneto Capo di Pro- 
vincia , e di un Arcivcfcovo» E‘ fituata in una pianu- 
ra, e bagnata dal fiume, e canale detto laRoja. Non 
è dittante dal mare più di 19 miglia ; pure la fua 
fituazione quantunque in pianura, è 314 piedi più ele- 
vata dal livello dell’ acque falfe . La Città è grande * 
ben fabbricata, ma contiene appena 15000 abitanti 4 
Vi fi contano 6 Conventi di Frati, una Gafa di PP. 
Filippini, una de’Signori della Miflione, 12 Monafterj 
di Monache e Confervatorj di Fanciulle ; è ben fornita 
di palazzi, e fabbriche pubbliche e priva te;fpaziofe fono 
le lue ftrade, e le piazze ampie , c Tempre fornite d’ 
ogni forta di merci, e di vettovaglie . Tra quefte oiazze 
diftinguefi quella che vien chiamata il Mercato Nuovo , 
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tutta laftricata di pietre quadre , e fiancheggiata da 
belle, e ben difpofte fabbriche. Il Palazzo del Luogo» 
tenente , e della fua Corte , e Reggimento è fornitolo 
magnifico , e degno d’ oflèrvazione . Chiamafi il Camello 
perchè fabbricato fulle rovine di un antico Cartello già 
atterrato da un terremoto l’anno 1511. La fabbrica 
però non è intieramente compita . Fu difegnato da 
Giovani fontana famofo architetto di quel fecolo', ed 
è fituato fopra un colle, l’unico che fi trovi in- que- 
lla Città , e fulla cui origine molte favaiole congettu- 
re formarono i nazionali . Verififnilmente però quello 
colle di vivo faflo, e di terra, formato fu dalla natu- 
ra ftefia , come in tante altre pianure trovanfi , emaf- 
fi , e montagne talvolta ifoiate , Il palazzo è affai va- 
llo, ed occupa prefentemente una gran parte del piano 
del colle medefimo, a cui comodamente afcendono an- 
che le carrozze . In quello trovali una gran fala , ove 
fuole ogn’ anno adunarli il Generale Parlamento , che 
rapprefenta la LJniverfità di tutta la Provincia . Scen- 
dendo dai palazzo, e dal colle dalla parte finiflra tro- 
varti un nobililfimo portico, ornato d’ archi , e di co- 
lonne di ordine Jonico, dirimpetto a’ quali mirali al- 
tra pubblica Fabbrica detta la Loggia , ricca di mar- 
mi , e di femplice architettura : luogo dertinato al paf- 
feggio de’ Nobili Cittadini, ed alle fcffiopi del Vica- 
rio Pretorio, e de’ Giudici alianti . Da quella fi paf- 
fa nella Sala, ove fi aduna il Configlio maggiore del- 
la Città , ed in altre 3 ove fi uniicono i Deputati , 
con altre ftanze dellinate ad alcuni Magiftrati infe- 
riori . 

E' parimente offervabile il palazzo detto il Patriar- 
cato, perchè fervi prima d’ora di abitazione ai Pa- 
triarchi d’Aquileja, ed al prefente è quella dell’ Arci- 
vefcovo di quefta Città . Anneffa a quelto palazzo è 
un altra bella fabbrica, in cui confervafi la Biblioteca 
Arcivefcoyile , che quantunque eretta ed inftituita fol- 
tanto circa la metà del corrente fecolo , pure è ben 
fornita di buoni Libri in ogni daffe di Scienze, e d] 

„ Lette* 



Digitized by Google 




IL FRIULI. 87 

letteratura, non meno che di buon numero di Mano- 
ferini si antichi come moderni , ed anche di Lingue 
Qrientali. Gli altri palazzi magnifici, e le fabbriche 
cofpicue de’ privati fono tali , e si frequenti in quella 
Città , che in ciò non è inferiore a qualunque^altra 
Città di Terraferraa. 

Fra le Chiefe la Cattedrale è degna d'eflcre vifita- 
ta . Anticamente era coftruita fui gufto Gotico, oTe- 
defeo antico, ma oggidi è di bellillima moderna fim- 
metria, ornata di marmi, e pitture ed intagli molto 
eccellenti . Molte altre Chielè particolarmente di Re- 
ligiofi Regolari , e di Monache fono oflfervabili per la 
loro bella architettura , c per gli ornamenti inte- 
riori . 

La Umazione della Città non è molto opportuna 
ad un grande e fiorito commercio , non avendo il van- 
taggio della navigazione : ciò non oliarne i fuoi abi- 
tanti fono molto indullriofi e dediti al traffico . Vi 
fono alcune buone fabbriche di tele di lino, e di drap- 
pi di feta , de’ quali lì fa commercio anche colla Ger- 
mania . Per l’educazione della Gioventù , che vuole 
applicarli alla vita ccclefiallica avvi un [vaftiflimo Se- 
minario di Chierici, nel quale oltre le minori fetenze, 
s’infegnano la Filofofia eia Teologia, ed anche la Geo- 
metria, e la Lingua Greca in ifcuole aperte a pubblico co- 
modo degli Studenti . Oltre a quelle vi fono anche le 
Scuole pubbliche dirette dai PP. della Congregazione 
di S. Paolo, detti Barnabiti , i quali vi mantengono 
buoni Profelfori di Lingua Latina , Belle Lettere , e Fi- 
lofofia . Mantiene anche la Città Beffa un pubblico 
Profeffore d’ Aritmetica c Geometria , che infegna al- 
la povera. Gioventù quelle arti tanto profittevoli , e ne- 
cefTarie alia focietà . Evvi pure in quella Città un Ac- 
cademia di Belle Lettere, ed una d’Agricoltura , che mol- 
to fi diltinguc fra le altre tutte dello Stato. * 

La 



• Il Signor Abbate Cangiarli, membro di que/P Acca-l-mia Agra 
ria, con lode, e ricompenfa del Governo pubblicò Ipochi anni fon 
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La Città di Udine forma uno de 3 Corpi Provin- 
ciali del Friuli. Vi fono in ella due ordini di Citta- 
dini , Nobili , e Popolari , e da quelli formanfi due 
Configli, ad uno de’ quali fi dà il titolo di Configlio 
Maggiore, ed all’altro quello di Convocazione, per mez- 
zo de’ quali fi reggono i pubblici interni affari , creanfi 
gli Uffizi fubalterni , e fi determinano le occorrenti de- 
liberazioni . Il Configlio maggiore è formato da 150 
Nobili, e da 80 Popolari : gli uni però fempre fepa- 
rati dagli altri ne’ porti, e nel luffragio de 1 voti , quan- 
tunque ambidue adunati nel medefimo luogo . Quella 
apparente promifeuità di Nobili, e Popolari fu cagione 
che negli anni 1740, e 1741 i Cavalieri Maltefi dell’ 
Affemblea del Priorato di Venezia, e della lingua d’Ita- 
lia , negalfero ad un Nobile Udinefe 1 ’ ingrelfo nella 
Religione , facendo quelle obbiezioni: che nella diftri- 
buzione, nomina, ed elezione degli uffizj , magiftrati , 
e dignità, e gradi di maggioranza nel Configlio Udi- 
nefe concorrono perfone baffe , che non fono veri No- 
bili ; che gli uomini delle Famiglie Udinefi Nobili non 
hanno fempre viffuto, nè vivono colle loro entrate , 
ne l'eparatamente dalla Plebe fenza ezcrcizio d’ arte 
meccanica ; che nel Configlio comporto di Nobili e 
Popolari tutti concorrono ed efercitano promifeuamen- 
te le cariche più diftinte che dilpenfa la Città , an- 
che di Deputati, ed Ambafciatori ; e che finalmente 
le perfone Udine!! fono oriunde da luogo , ove non è 
feparazionc alcuna di Nobiltà, e di Plebe. Ma i No- 
bili della Città affunta come comune la caufia, la fe- 
cero decidere dal Configlio Grande di Malta l’anno 
3750, da cui fu decilo, che non okfìet ajjerta promi f* 
cuitas , e che perciò la Nobiltà Udinefe folle capace 
del Cavalierato Maltefe. Vitalizia è la durazione de' 

Con- 
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Configlìeri , e non può fccglierfene più di uno per 
cafa ; coficchè taluna benché avente i requifiti, rispet- 
tò a’ Tuoi maggiori , non vi ha l’ ingreflò . Alla mor- 
te di alcuno Io fteflo Configlio di 130 SoftituiSce chi 
abbia anche li requifiti dell' età incoata di anni 30 » 
c della abitazione in Udine : condizione che devono 
) adempire anche i Feudatari Caftellani . 

Da quello Configlio vengono eletti tutti gli Uffizi ; 
anzi lo fteflo Configlio ancora , detto Convocazione , 
che corrifponde in diverfità di titolo a' Configli mino- 
ri delle altre Città . La Convocazione pertanto è un 
adunanza formata di 17 Cittadini, quindici Nobili, e 
due Popolari cioè de’ 7 Deputati della Città attuali , 
de’ 7 predeceflori , e de’ 3 aggiunti . Ne’ fuffragj di que- 
lli Configli fta l’ autorità di far ordini , e leggi pel 
bene della Città , presiedendo però ad ogni adunanza 
il Luogotenente Capo di Provincia . 

Tra gli Uffizj, o Magiftrati il primario è quello de’ 
Deputati che fi cambia di fei in lèi mefi . Sono fette 
di numero quelli Deputati; 6 Nobili, fra quali indif- 
penfabilmente due Dottori, ed un Popolare . Il loro 
debito principale è quello di predar giuramento di fe- 
deltà al Governo in mano del Luogotenente , e pre- 
servare i diritti della Città . L’altro comporto di tre 
Nobili Alianti , ed un Dottore , amminiftra la giurif- 
dizione della Città , in quanto come Comunità ha vo- 
to nel Parlamento, e giudica in prima inftanza i civili 
litigi d’efla, e del fuo Territorio; e Sopra alcune po- 
che Ville di Sua particolar giurifdizione eSercita anche 
l’autorità criminale, ma limitata: il tutto però coni* 
intervento dell' afleflore Capitano , o Sta Giudice al 
Maleficio . 

Udine fu altre voltè Sede Patriarcale ivi trafportata 
fin dall’anno 1251 da Bertoldo Patriarcha d’Aquileja 
Città dillrutta, e ritenne quello fregio fino all’ anno 
J 75 1 , in cui foppreflo il titolo di Patriarcato Aqui- 
lejefe , fu in Sua vece Inabilito un ArciveScovado nella 
Città di Udine, ed uno in quella di Gorizia ; il che 
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avvenne in quefto modo. Acquiftato il Friuli dalla Re- 
pubblica come fi è fcritto, rcftò ftabilito nella folca- 
ne furriferira tranfazione col Patriarca Ludovico III. 
che cedendo i Patriarchi ogni ragion temporale fopra 
il Friuli, pofiedeflero però con mero e mirto impero 
Àquileja, cd i Cartelli di S. Vito , e S. Daniele coi 
loro Diftretti, cd emolumenti , eccettuati foltanto al- 
cuni feudi colà fituati , rifervati a fe dalla Repubbli- 
ca . La entrata del Patriarcato firiduffe a 5000 Ducati 
da edere sbordati annualmente per mezzo del Rapprefent ro- 
te Veneto dalla Camera di Udine, comprefe nella fomma 
le rendite dei Diftretti ceduti . Così il Patriarca fegui- 
tò a godere in tutta 1’ eftenfione la fola giurildizioae 
fpiritualc di tutta la Diocefi di Àquileja, e quantunque 
rifiedefle in Udine, ritenne però fiempre il titolo ca- 
nonico di Patriarca Aquilejenfe . Quefto folenne accor- 
do non folo fu approvato dal Pontefice Nicolò V , 1*. 
anno 1451, ma anche dall’Imperadore Ferdinando Ill.nel 
1495. Da quel tempo in poi i Patriarchi furono fem- 
pre Veneziani, e per quella dotazione la Repubblica 
ne acquiftò il Giuspadronato, poi confermato dalla Sede 
Romana, ed i Patriarchi continuarono nel portèllo tem- 
porale dei Territori loro accordati , fino al 1 509. In varj 
tempi furono poi turbati dagli Auftriaci nell’ efercizio 
del diritto temporale della Città e Territorio d’Aqui- 
leja , il che diede motivo alle capitolazioni in Vorma- 
zia nel 1511, ed a’ capitoli della pace in Bologna nel 
1529, come pure alle decifioni del Concilio di Tren- 
to l’anno «535. Con quelli atti non folo reftò aggiu- 
dicato il Dominio temporale di Àquileja ai Patriarchi 
refidenti in Udine ; ma vennero anche in erto riabi- 
liti di fatto . Nove anni dopo ne furono fpogliati 
un' altra volta dagli Auftriaci , coll’occafione dell’ 
acquiftò di Marano, tolto dai Veneziani a Pietro Stroz- 
zi, che maneggiava di renderlo ai Turchi . Non pii* 
poterono rientrarne in portello i Patriarchi , nè per 
le difpofizioni dell' Arciduca Ferdinando , nè per le iftanze 
della Corte Romana; non fu però mai dagli Arcidu- 
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chi coptraftato ai Patriarchi l’efercizio della loro giqr 
riedizione fpirituale nella Chiefa, e Diocefi Arciduca- 
le, fenon l'anno 16*7. Anzi frattanto l’ acquato di- 
ritto di eleggere, o fia nominare i Patriarchi fu con- 
fermato alla Repubblica con Breve del Pontefice Giu- 
lio III. nel 1552 ; caficchè nelcorfo de’ faccettivi tem- 
pi efercitarono quelli la giurifdizionc fpirituale anco 
negli Stati Auftriaci fenza oftacoli . 

Le contefe fui principio del fecolo XVII. inforte 
contro degli Ufcocchi, le qqali terminarono nella 
guerra di Gradifca , fufeitarono la pretenfione di non 
ubbidire ad una Patriarca che non fotte fuddito Au-, 
ftriaco, e di fpogliarlo dell' Ecclefiaftico diritto, L’Im- 
peradore Ferdinando propofe ciò al Pontefice che ri- 
cusò d’ acconfentire ; e perciò l’anno 1628 ufcì da 
Gratz una Protetta Imperiale, con cui fi ordinava che 
da neflun fuddito dovette riconofcerfi per legittimo Pa- 
triarca il Veneziano Agoftin Barbarigo , fucceduto ad 
Antonio Grimani , fotto pena della vita , e del fifeo 
ai laici , e della privazione de’ Benefizi agli Ecclefia- 
ftici . Durò il dittìdio quafi 30 anni finché con la fua 
defterità, e buona condotta il Patriarca Giovanni 
Dolfino ricuperò quafi intieramente la giurifdizio- 
ne fpirituale fopra gli Auftriaci , vifitando anche per 
mezzo di Arcidiaconi la Diocefi, ed efercitandovi gli 
atti tutti Vcfcovili. 

Dopo un Secolo fi fvegliarono le pretenfioni de- 
gli Auftriaci, coficchè nel 1721 procurarono gli Arcidu- 
chi la erezione di un Vefcovado in Gorizia per darlo 
fuffraganeo a quello di Vienna . Il Pontefice accordò 
bensì il titolo d’ Arcivefcovo a quello di Vienna, ma 
crear non volle il Vefcovado in Gorizia. Sotto il Pon- 
tificato di Clemente XII. nel 1734. dimandò l’Impe- 
radore Carlo VI. l’ alternativa nella nomina al Pa- 
triarcato Aquilejefe , ma cadde la pretenfione, ettendo 
fiato fempre dai Pontefici mantenuto inviolato l’ anti- 
co flato del Patriarcato. 

Attuato alla S. Sede Benedetto XIV, alle iftanzede- 
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gli Auftriaci pensò di rimediare al difendine , eleg- 
gendo , ed iftituendo un Vicario Apoftolico nella par- 
te Auftriaca della Diocefi Patriarcale con carattere 
Epifcopale , e titolo di qualche Chiefa in Ptrtibus In - 
fidelium . Pubblicò per tanto un Breve che non fu in- 
tieramente accetto alla Repubblica , la quale perciò 
fece le dovute rimoftranze alle Gorti Imperiale , cPon- 
tificia, on 4 e non aveffe efecuzione . Finalmente dopo 
feria difamina delle ragioni di una parte e dell 1 altra 
terminarono le differenze , l’anno 1751 ; c allora fu 
foppreffo per Tempre il Patriarcato d’Aquileja, e fu- 
rono in vece eretti due Arcivefcovadi , uno Veneto in 
Udine , c 1 ’ altro Auftriaco in Gorizia . All’ Arci- 
vefeovo in Udine con l’ufo del Pallio , e Croce fu- 
rono adeguati per fuffraganei i Vefcovadi di Pado- 
va , Vicenza , Verona , Trivigi , Ceneda , Belluno , 
Feltre, Concordia, Capodiftria , Città Nuova, Paren- 
zo , e Pola . La nomina fucceffiva degli Arcivefcovi 
reftò confermata alla Repubblica , da cui fi decretò 
dall’ erario pubblico per dote della Menfa Arcivefcovi- 
le la fortuna di 851 6 Ducati Veneziani , finché ven- 
ga affegnato un fondo ftabilc di rendita equivalente * 
Fu però trasfufo nella Repubblica tutto ciò che per 
l’ innanzi formava la Menfa del Patriarcato, che non 
rendeva più di 5000 Ducati. Oltre di ciò fi ftabili 1 ' 
Arcivefcovo Udinefe Commendatario perpetuo della 
Badia di Rofaccio , per cui deve prendere il poffefio 
temporale, e la inveftitura in Venezia dal Magiftrato 
* (opra i Feudi , predando in mano del Principe il giu- 
ramento di fedeltà , a motivo delle giurifdizioni an- 
neffe alla Badia, e del voto, che ha nel Parlamento 
del Friuli. Fu iftituito parimente nella nuova Metropo- 
litana il Capitolo con tre dignità , cioè Propoli o , Pri- 
micerio, e Decano; c di ìz efie prima erano i Cano- 
nici di Udine furono ridotti al numero di 24: e dei 
1 2 aggiunti fu rifervato il diritto Regio di elezione 
alla Repubblica di Venezia, non meno che delle due 
dignità di Primicerio, e di Decano. Degli altri Cano- 
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nicati e Benefizi minori fi accordò l’elezione fecondo 
il fiftema della Cancelleria Romana , eccettuatone un 
folo che per crtère fiato nella lua fondazione di giuf- 
padronato laicale, e paffato per titolo di eredità nel 
-Capitolo, a quello in ogni tempo ne fu rifervara la 
collazione . La S. Sede però ottenne la libera collazio- 
ne della Propofitura , dignità primaria della Cattedrale . 
Il Capitolo Udinefe era riguardevole ed illuftre anche pri- 
ma di quelle innovazioni, efercitando giurifdizione fe- 
colare fopra due Ville , ed avendo ingrelfo , e voto nel 
Parlamento . 

Udine da piccoli principi crebbe al grado di Città 
delle più illuftri della Lombardia . La l'uà origine però 
quantunque incerta non lafcia di elfere molto antica ; 
poiché è incontraftabile che il fuo nome fi trova regi- 
ftrato nelle carte più antiche del paefe, come uno de- 
gli antichilfimi e principali Cartelli della Provincia . 
D’ altra parte da più di cinque Secoli ella è Città pri- 
maria, e capitale del Friuli. Era tuttavia Cartello nel 
Secolo X. in cui trovarti memoria che forte la prima 
volta donato ai Patriarchi da Ottone II. o III. Im- 
peradore. Diftrutta la Città d’ Aquileja , e rendutadif- 
abitata per la pertimafua fituazione , ed aria pocofalu- 
bre , i Patriarchi che già cominciavano a fignoreggia- 
re fiflarono martima di cambiar refidenza, e penfando 
che la bella Terra di Udine, munita allora d’im Ca- 
rtello porto full’ eminenza d’un bel colle, e fiutata in 
fito comodo , fpaziofo , ed ameno , come centro della 
Provincia , potefle effe re luogo adattato ai loro dife- 
gni , vi trafportarono la Curia, la Corte, e la Zec- 
ca, e fi polero ad abbellirla, e dotarla di ciò che 
poteva darle aria di Città Capitale d’una valla Pro- 
vincia , con intenzione di darle il nome di Nuova 
Aquileja , e farla Sede perpetua dei Patriarchi . Allora fu 
divifa la Città in 4 quartieri , e ne fu perla prima vol- 
ta regolato il governo, ed iftituito un formale Con- 
figlio di 12 Nobili che abitavano la maggior parte 
nel recinto del Cartello, e del colle, e 12 Popolari 

che 
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che avevano le loro abitazioni nella Terra, o fia ilei 
Mercato . Diftinguevafi Udine a que’ tempi dentro il 
recinto delle fue mura, in Cajiello , e Mercato , e fuo- 
ri aveva i fuoi borghi, a' quali perch’ erano abitati per 
lo più da agricoltori, veniva talvolta attribuito il no- 
me di Ville ; il che fece prendere equivoco ad alcuni 
Autori , che trovando nelle antiche fcritture fatta 
menzione della Villa di Udine, fi pérfuafero che an- 
che ne’ tempi di mezzo Udine folle un femplice Vil- 
laggio. Sotto il Patriarca Raimondo nel principio del 
Secolo XIII. per ficurezza de’ Cittadini s’incominciò 
a cinger Udine con forte ed ampia muraglia j ed a 
fpefe de’ Cittadini Udii fu profeguito , e terminato in 
appreflo il lavoro; e tanto crebbe ne 1 fufleguenti Se- 
coli il numero de’ fuoi abitanti , e la ricchezza della 
Città , che fuampliata la fua cftenfione fino a 5 mi- 
glia Italiane in circuito: eftenfionc che conferva an- 
che al prefente . 

z. Il K^eggi mento di Portogruaro . 

Non ha nel fuo Diftretto che una fola Villa , ed è 
governato da un Patrizio Veneto col titolo di Pode- 
ilà . Il numero della popolazione di quello Diftretto 
afeende a circa 4000 abitanti. Confina colte Lagune, 

9 Paludi di Caorle , Diftretto del Dogado < Si no- 
tino : 

j. Portogruaro, Città piccola, in cui rifiede il 
Vefcovo di Concordia , ed il Rapprefentante Veneto . 
La Città è fituata fui fiume temette ove riceve le ac- 
que del fium icello Regbena. Quello fiume fu conofciu- 
to dagli antichi fotto il nome di Romatinus major , e 
perciò la Città latinamente chiamali Portus Romatinus . 
Il fiume è navigabile dalle fue foci fino alla Città , e 
in elfo s'imbarcano i prodotti della Provincia, e le 
merci che vengono dalla Germania per Venezia ; e 
quindi è, che i Tedefchi vi hanno un Fornico. La 
Città non ha più di un miglio di igiro, ed è poco 
abitata, a motivo della fua aria renduta pelante, e 

mal 
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mal Tana dalle vicine Lagune di Caorle. E' però ben 
fabbricata, e vi fono de’ Monafterj d’uomini, e di 
donne con un Seminario di Chierici, |con altre pub- 
bliche fabbriche non Spregevoli . Il Rapprefentante 
Veneziano che vi riftede; rende ragione unitamente ad 
alcuni Giudici creati dal Configlio della Città , con 
l’ appellazione nelle caule civili al Capo di Provincia, 
e nelle criminali maggiori ai Tribunali competenti 
della Dominante. La Città ha il furo Statuto muni- 
cipale ftampato, fecondo cui vien governata, ed ilfuo 
Configlió ha voto nel Parlamento del Friuli . Nacque 
in quefta Città il celebre Giulio Camillo Delminio , 
noto abbaftanza per le varie fue Opere pubblicate con 
le ftampe. 

2. Concordia , Città diftrutta un folo miglio dittan- 
te da Portogruaro. Fu anticamente Città celebre della Ve- 
nezia ; ma poiché fu rovinata da Attila , i fuoi abi- 
tanti ritiratili nelle vicine Lagune vi fondarono la Cit- 
tà di CaOrle ; nè mai più li prefera penfiera di rial- 
zarla dalle fue rovine. E' limata anch’ella fnl fiume 
Lemene a Ponente; e quantunque la Sede Epifcopale 
antichillima di quella Città fta Hata trasferita inquel- 
la di Portogruaro, pure il Vefcovo ritiene canonica- 
mente il titolo di Vefcovo di Concordia: Suflitte tut- 
tavia la fua antica Cattedrale ove fi conferva un pic- 
col teforo di antichità, e di preziofe reliquie; e dalle 
mine della Città molte volte fono dillotterrate Scri- 
zioni , urne; monete, lucerne, e molti altri monu- 
menti di antichità , ed avanzi della fua grandezza . Il 
Vefcovo di Concordia ha voto nel Parlamento , e 
porta il titolo di Conte , e di Marchefe avendo giu- 
rifdizione temporale fopra alcuni Caftclli, e [Ville , 
Come apprettò vedraffì . 

3 . lì B^cggimento di Pordenone. 

Contiene cinque Ville , e ttendefi fra la Medùna 
è la Livenia, e confina Col Trivigiano. Viene gover- 
na* 
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nato da un Patrizio Veneto col titolo di Provedito 
re , e Capitano. E' bagnato particolarmente dal fiu- 
micello Noncello , anticamente Naone , ed in tutto il 
Diftretto abbondano forgenti d’acque limpide, e dol- 
ci, che producono pefei d’ottima qualità. Il terreno 
delle Tue campagne è molto' fertile , e l’ aria vi è pur- 
gata, e Salubre. Quello Diftretto fi governa con to- 
tale feparazione dalla Patria del Friuli ; ma è però 
fubordinato al Capo di Provincia. Si noti: 

Pordenone in lat. Porta* Naonis , piccola Città 
fituata fui fiume Noncello , capace di navigazione , c 
che perciò mantiene un commercio continuo , e mol- 
to utile fra la Città , e la Dominante , paffando le 
barche dal Noncello nella Livenza , e da quella alle 
Lagune per mezzo di canali di comunicazione della 
Piave, e del Sile. La Città è ben fabbricata tanto al 
di dentro delle mura , quanto al di fuori . Ha un bel 
Duomo, dall’ architettura Gotica ridotto alla moderna 
ftruttura, un Monaftero di Monache , pallate pochi an- 
ni fa ad abitare il Convento foppreflo de’ Domenica- 
ni , uno pure foppreflo di Conventuali ; e quello de’ 
Cappuccini che tuttavia fuflìfte è lìtuato fuori della 
Città. Vi fi trovano molti edifizj in cui fi lavora il 
rame eccellentemente , ed altri vene fono per la fab- 
brica della Carta, che rielce aliai buona e fina, la- 
vorandofene pure di quel genere , che nel dolce color 
ceruleo imita la carta Olandefe, e fi fpaccia per tut- 
to il Friuli , e fi fpedifee alla Città Dominante . 
La Città è molto popolata , ed i fuoi abitanti fono 
dediti al traffico più degli altri del Friuli . Pordenone 
è confiderabile altresì per edere fiata la patria, non 
folamente di molti uomini illuftri nella Letteratura , 
tra’ quali fi diftinfero i Rorarj-, un ramo degli Amal- 
tei , il Cardinal Mantica , ed il B. Odorico ; ma del 
celebre pittore ancora Giannantonio Licinio , o Regillo 
detto comunemente il Pordenone , del cui eccellente 
pennello, particolarmente nel Duomo , fi confervano 
varie teftimonianze . Ebbe il Pordenone per fuoi difee- 
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poli Giannantonio Licino Tuo nipote detto anche Sac- 
chienfc , e Pomponio Amalteo i'uo genero, che riti- 
fcirono eccellenti nella Pittura, e fecero molto onore 
al loro Maeftro . Pordenone ha i fuoi proprj Statuti 
municipali, fecondo i quali vieti governato. Il Confi- 
glio della Città è comporto di i<5 pilotami, io del 
Corpo Nobile , e 6 del Popolare . Da quello oltre va-, 
rj altri (Jffizj minori , vengono eletti due Magiftrati, 
uno col titolo di Podeftà , e 1’ altro comporto di Giu- 
dici; cqueftiuniti alPodeftà efercitano la giurifdizionc 
civile, e criminale in prima iftanza con appellazione 
al Rapprefcntante Veneto, il quale come Proveditore 
prefiedc al governo civile , e criminale della Città , e 
del fuo Dillretto ; ma come Capitano .fa altresì le 
veci di Camarlingo faprantcndenda alla pubblica Caf- 
fa del Principato . 

L’origine di quella Città è totalmente incerta, nò 
di erta trovali fatta menzione, o nelle Storie. Roma- 
ne, o da’ Geografi antichi. Da ciò prefero argomen- 
to alcuni di fupporla molto antica , non trovandoli 
memoria della lua prima fondazione ; ma perchè ap- 
punto mancano notizie d’ Autori accreditati intorno 
allo flato di quella Città, prima della venuta in Ita- 
lia degli Uani , e de’ Longobardi , conviene quindi 
credere che non folle peranco (lata fondata . Imper- 
ciocché fe avertè avuto in quel tempo qualche tor- 
ta di grandezza, o di nome, per cui averte potuto me- 
ritare V attenzione degli Storici , avrebbe già corfa la 
forte delle altre Terre confiderahili della Provincia , 
cioè quella delle rovine, e della dillruzione : del che 
apparir dovrebbe anche oggidì qualche veftigio , il qua- 
le non fol di prefente , ma neppure negli antecedenti 
lècoli fi vedeva. L’opinione più probabile, pertanto è 
quella che fuppone fortuita 1’ origine di quella Città , 
dall’ unione di alquanti barcaiuoli , che ritrovato un 
alveo opportuno nel fiume Naone per ricetto delle lo- 
ro barche , prefero rifoluzione di dar ivi ferma fede 
anche alle loro Famigli? , fabbricando prelTo l’argine 
Italia Tom. III. G alcu- 
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alcune cafe d’una firuttur* proporzionata alla loro con- 
dizione, le quali ancora fuflìftono con poca mutazio- 
ne; racchiudendo una piazza triangolare di pocaeften- 
fionc fuori di cui avvi la Ghiefa Parrocchiale di S« 
Marco , che può fupporfi la prima fabbricata ad ufo 
degli Uffizi facri , tuttoché oggidì totalmente trasfor- 
mata , e ridotta a quella miglior condizione, che efi- 
gono i tempi preferiti. Nè l’ eftenfione delle altre adia- 
cenze unite a quello primo ricetto muover poflono a 
credere Pordenone di più antica origine ; poiché ed il 
ponte di pietra fopra il fiume , e la lunga firada che 
forma il corpo del paefe con buone fabbriche, che fi 
vedono lateralmente polle , ed il lungo borgo di S. 
Giovanni , fono incrementi che lì aggiunfero a poco 
a poco, e che non devono confiderarfì più antichi di 
qualche fccolo, anelo la firuttura delle fabbriche an-, 
che più vecchie , che apparentemente non molìrano 
aver avuta la fondazione prima del Secolo XIV. Per- 
ciò ragionevolmente fi poffono attribuire a Pordenone 
due fiati ; uno dalla fitta origine lotto gli ultimi Du- 
chi Longobardi , o poco dopo di Cario Magno fino 
ad Alberto primo Arciduca d’Auftria, cioè dall' Vili, 
fino al XIII. Secolo; e l’altro da Alberto fino ai no- 
firi giorni . Il primo fiato alquanto badò , e che po- 
teva appena far meritare a Pordenone il nome digrof- 
fo Villaggio; l’altro un poco più reputato, e che an- 
dò aumentandofi , e di fama, e di abitatori per l’im- 
portanza del fito, feoperto proficuo da’ fuoi polTeflòri 
a motivo del porto , e del commercio colle vicine La- 
gune di Venezia, che lo rendettero meritevole in pro- 
greffo di que’ privilegi che vengono enunziati dallo 
Statuto municipale. 

Del baffo fiato di quella Città ne’ fuoi primi 
tempi , è indizio una rafia o contribuzione di cer- 
ta fomma di danaro per ogni cafa , la quale chia- 
mali Spinada , a motivo che anticamente il danaro ve- 
niva impiegato in tante carra di fpine, che fcrvivano 
d’anno in anno per formare il ricinto di Pordenone 

in 
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ìil luogo di mura , per una difefa piuttofto immagini 
ria, che reale contro i malviventi, e fuorufciti. Cer* 
tamente fin dall’anno 1262 nell’atto di porterto, che 
prefe di Pordenone il Podeftà di Sacile a nome del 
Patriarca Raimondo , non viene chiamato con altro 
nome che di Villa , e Porto , o fia ftazione per le 
barche. Il Cartello che ora ferve d’abitazione aiRap- 
prefentanti Veneziani, non fi fente nominato che nel 
1291 nel primo privilegio conceduto alla Comunità 
da Alberto I. Arciduca d’Auftria , in cui per la pri- 
ma volta parimente vien dato a Pordenone il titolo 
di Terra, e non più quello di Villa com’era prima 
chiamato. Continuò Pordenone fiotto il dominio Au- 
firiaco, e fu talvolta da quella Corte chiamato col 
titolo di Città, Civitatii , & Reìpublicdt no [ir# Portai 
Kaoni s ; ma falfiamente poi dal Bucceiino nella fuaSre- 
niatograpbìa Germani 4: vien pollo alla pari con quegli 
Stati , quorum Domini funt Principes , a ut Principibui 
pares ; propofizione che puòelTer vera rilpetto ai Prin- 
cipati , ed alle Città libere dell’Impero , che non ri- 
conoficono fe non l’ aito dominio dell’ Imperadore , 
fenza che alcun fino Rapprefientante eferciti verun atto 
giurifdiziottale nelle loro Città, e Diftretti ; non mai 
però fi poteva appropriare a quella Comunità , i cui 
Magiftrati nazionali erano fioggetti in appellazione a’ 
Capitani Auftriaci ivi refidénti, ed hanno avuti in ogni 
tempo tutti li caratteri di veri fudditi . 

I titoli dati a vicenda dagli Arciduchi d 1 Auftria a 
Pordenone, erano dettati dalle circoilanze, fiecondo- 
chè volevano renderli benevoli per qualche loro parti- 
colare premura quelli abitanti, liccome è lolita rifa- 
re ogni Governo verfo qualche Terra del fuo Stato ; 
dia 111 me quando è in calo di dimandarle qualche fuf- 
fidio , o qualche imprellanza per la guerra . Non fi 
vede però Diploma , nè Decreto che dichiari efprcfla- 
mcnte Pordenone Città. Federigo Arciduca d’Aurtria 
nel 1435, e Federigo Imperatore l’anno i486 lachia- 
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f»atio Città , e Maiììmiliano nel 1494 Comuni, e tre* 
dici anni dopo la nomina Ttrra. 

l’anno J509 pafsò Pordenone fiotto il Dominio 
Veneto per volontaria dedizione de’ Tuoi abitami, ai 
quale f\i alficurato nella Tregua di Vormazia , e mag- 
giormente nella pace di Bologna l’anno 1529. Fu poi 
concedpto in feudo dalla Repubblica ad un fuo famo- 
fo Generale detto Bartolommeo Liviano , o 4 ivi ano , 
morto il quale nel 1537 ritornò la Città col luo Dir 
fretto all’ immediato Dominio della Repubblica , la 
quale non gli concedette maiefpreflamente il titolo di 
Cittàu che noi le abbiamo dato foltanto in fenfo, e 
termine geografico, 

La Comunità di Pordenone non ha ingreflo , nò 
voto nel Parlamento , 

4 , Il Eleggi mento di facile. 

Confina a Levante con quello di Pordenone, ed a 
Ponente col Coneglianefe , oDiocefi di Ceneda. Com- 
prende oltre la Città 14 Ville , con un Diftretto fer- 
tiliilimo di grani , e vini delicati , cd aliai popolato , 
Al governo di quello Diftretto prefiede un Patrizio 
Veneziano col titolo di Podefi* e Capitano . Si 
poti : 

Sacilb , piccola Citta capitale del Diftretto, fitua-r 
ta fui fiume Livenza , che placidamente vi feorre per 
mezzo con acque chiare, e perenni, e la provede di 
ottimi pefei abbondevolmente . La Città ebbe incre- 
mento e polizia fiotto il governo de’ Patriarchi d’ Aqui- 
leja, i quali inviavano a reggerla un Capitano,' che 
eleggeva il^Podeftà , e quelli infieme con cinque Con- 
foli della Terra amminiftravano la ragione civile , e 
Criminale, foggetti però in appellazione al Capitano, 
Aveva effia due Configli, uno detto di Credenza, e V 
altro Maggiore . Tutte le ordinazioni o Leggi deter- 
mi navanfi però dall’ CJnivcrfità del popolo cpl nome d( 
• Con- 
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Concioni , cui p re (ledeva il Capitano; eJ erario poi dii* 
torizzate dai Patriarchi , a’ quali era petmelTd d| 
appellare le feiltenze del Capitano . Vi éranò pa* 
rimente alcuni altri ùffizj minori , tutti eletti dal» 
lai Gbriciorie , di cui noti trovai! più memorià dò- 
po l’anno I404. La Città di Sacile fi collegò colli 
Repubblica di Venezia Panno 141!; e nel 141$ vd- 
Iòntariamente ne divenne fuddita : dal qual tempo s’ 
inviò un Patrizio Veneto a governarla, e le fu per- 
meffo il confervare le fue antiche confuetudini . IÌ 
titolo di Città Formalmente non fu iriat decretato a 
Sacile dalla Repubblica ; irta il fuo (lato prefente Ù 
tale, che può competere con altre mediocri Città del- 
lo Stato Veneto. Vi fono molte belle fabbriche sì pub- 
bliche, come private.; e vi fi trova un Convento di 
Cappuccini . 

lì Configlio della Città elegge dite Proveditori , che 
fonò a parte del governo civile, e crinvnale ; e per-? 
ciò la Comunità di Sacile ha ingreflò , e voto nel Par* 
lamento* 

Vanta bacile alcuni uòmini illufiri per Lettere; ma 
fingolarmente fi pregia di aver dato la nafeita ai tre 
celebri Fratelli Amaltei , ehe fiorirono nel fedicefi* 
ino fecolo . 



5. ìl Reggimento di Carie'Vd ♦ 

E' fituato a Settentrione di quello di Sacile, à cui 
fu in altri tempi incorporato; ma per decreto del Go- 
verno fu refo iridipendente, e fepararo l'anno 155:0, 
in cui ottene anche di effere governato da un Patri- 
zio Veneto . Il Diftretto abbraccia 5 Villaggi; ed i 
vini che fi fanno nelle rive de fuoi colli fono de’ 
più fquifiti e dilicati . Confina da Ponente col Cene- 
defe, e col Serravallefe ; Diltrerti (oggetti al Reggimen- 
to Coneglianefe . Si noti: 

Caneva, Terra capitale del Diftretto, e refidenzà 
dal Podcftà Veneziano, che abita nel Cartello fabbri* 
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cato fopra di un colle . Il Borgo inferiore è abitato 
da povera gente, e da contadini per la maggior par- 
te. Il fuoRapprefcn tante giudica nel civile e nel cri- 
minale, con T appellazione ai Tribunali della Dominan- 
te . La Comunità non è obbligata alle fazioni rurali ; 
ma folo a quelle delle altre Comunità , ed ha ingof- 
fo e voto nel Parlamento . 

6. Il Reggimento della Cbìnfa > 

Confitte in un Forte confiderabile chiamato Ja Chiu- 
fa di Vernane , che vien cuftodito da un C avellano Pa- 
trizio Veneto con piccolo prefidio , e con fubordinazione 
al Capo di Provincia Luogotenente di Udine . E’ fiuta- 
to fopra la più comoda ftra&a , o patto che fra l' Al- 
pi apre comunicazione tra il Friuli , e la vicina Ger- 
mania , a Ponente del torrente Fella ; ed è uno de’ 
luoghi più importanti , come frontiera della Provin- 
cia, e del Dominio Veneto » Poco fopra la Chiufa 
verfo Settentrione trovali il Borgo di Ponticba , il 
quale divide il Friuli dalla Carimia , e lo Stato Ve- 
neto dall’ Auftriaco , in modo che la metà inferiore 
del Borgo chiamafi Pontieba Veneta , e la fuperiorc 
Pontieba Imperiale , feparati dal fiume Fella , fopra del 
quale avvi un ponte la metà Auftriaco , e la metà 
Veneziano, colle rilpettive infegne dei due Dominj. 
Ad onta di quella gran vicinanza però è oflcrvabile 
cofa , che quelli due luoghi confervano perfettamente 
la diverfità dei caratteri delk due nazioni; ravvian- 
doli in ognuno molto bene sì nella favella , e nel mo- 
do di fabbricare, come nelle maniere , e ne' coftumi 
del vivere , quanto fieno diverbi gli abitanti della Pon- 
tieba Veneta, da quelli della Pontieba Auftriaca . 
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I DISTRETTI FEUDALI 
Comprendono 

I. Le Badie , t Ginnfdizioni Eccltfi afriche , 

Sono que’ Feudi che pofleggono i Prelati, gli Ab- 
bati , i Capitoli delle Cattedrali , ed alcuni Monafte- 
rj di Monache più infigni, i quali perciò hanno voto 
nel Parlamento generale del Friuli . Fra quelli i Te- 
gnenti fono i più confiderabiii . 

1. Sefio, Terra grolla, fede d’ una Badia fondata fin 
dall’ anno 7 6z. da Erfone , Antone , e Marco fratel- 
li , d’ illuftre , e ricca Famiglia Longobarda , i quali 
fecero fabbricare due Mona Iter j , uno filile rive del 
fiumicello, chiamato allora Ebdago , ed ora Regbena> 
in un luogo nominato appunto Scfro , per la fua di- 
llanza di miglia fei dalla Città di Concordia ; 1’ 
altro in riva al fiume Torre in un luogo chiamato 
«Salto , circa fei miglia lontano da Cividale . Il primo 
fu alfegnato allora a’ Monaci di S. Benedetto, il fe- 
condo alle Monache dello Hello inftituto, fra le qua- 
li fi confacrò a Dio la lidia Piltrude madre de’ tre 
fuddetti fratelli fondatori , Furono cedute da loro a’ 
Monafterj amidetti rendite confiderabiii, affinchè go- 
dute foflero per metà da ambidue , fotto il governo 
dell’Abbate , che folo ad ambidua dovea prefiedere. 
Moltiffime altre donazioni generofiffime furono poi 
fatte a quella Badia , e da Adelchifio figliuolo del 
Re Dcfidcrio , e dal Duca Mallèlione fuccertbre di 
Ruodgando, e da altri Principi, e privati ; a tal eh; 
poffiedeva fin da que’ primi tempi più di cinquanta 
Cartelli . Stendefi la fua giurifdizione fopra venti- 
quattro Ville, e comprende circa 4000 abitanti. Ora 
quella Badia è ridotta in Commenda. 

• a. Rofazzo detto da’ Friulani Rofaccis anticamente 
Badia, ora ridotta in Commenda perpetua degli Ar- 
civefcovi d’Udine . E fituata fra i torrenti Natifp- 
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lie, e Corno, e comprende tre Colli, ed otto Villag- 
gi nel piano, che confinano col Territorio di Civida- 
le, e col Contado di Gorizia, abitati da circa 2000 
perfone . Fu quella Badia fondata dal Patriarca d' 
Aquileja Enrico tra 1 ’ anno JO77, e l’anno 1084, 
in cui pafsò di quella vita . All’ingrandimento di ef- 
fa , che fu molto ben provveduta da Enrico, afi'aif- 
fimo contribuì pochi anni dopo il Patriarca Voldarn 
co, non fidamente adeguandole confiderabili rendite, 
ma chiamando al governo di erta i Monaci Benedet- 
tini , tra’ quali fu creato primo Abbate Geroldo. Eltin- 
ta la Famiglia de’ Duchi di Carintia, dalla quale di- 
fendeva Voldarico, fu prefia in protezione quella Ba- 
dia da’ Conti di Gorizia , tra’ quali Arrigo circa la 
metà del dodicefimo fccolo le fece molte donazioni . 
Dell’affetto ch’ebbero verlo quello làcro luogo i Con- 
ti di Gorizia fono un ben chiaro tellimonio le loro 
fepolture, che ivi fi vedono ancora in una Cappella 
della Chicfa ; anzi fappiamo eh’ effendo morti in Trivigi , 
cd ivi fiati Seppelliti il Co: Arrigo Vicario Imperiale'' 
di quella Città, ed il di lui figliuolo Giovanni , fu- 
rono da Giliardo Abbate di Rofazzo farti dilTeppcllire 
i lor cadaveri , e fattili trafporrare alla fua Badia , 
gli fece Seppellire cogli altri loro Antenati nella Cap- 
pella fuddetta. 

3. Moggio, Luogo fituato a Ponente del Torren- 
te Fella , e fede d’ una Badia ridotta di prefen- 
te in Commenda . Fu inftituita da Chezzellino 
Conte Palatino l’anno 1084," nt 'l quale avendo ftabi- 
lito di paffar a vifitare i fanti luoghi di Paleftina , or- 
dinò con fuo tefiamento , che dal Patriarca Federigo 
fuo congiunto nel fuo Cartello di Moggio , detto in 
lingua Schiava Mofniz, foffo eretto unMoniftero, la- 
feiando per foftentamento de’ Monaci tutrociò eh’ egli 
poffedeva in que’ contorni. Fu efeguita la volontà di 
Chezzellino dal Patriarca Voldarico fucceflore di Fe- 
derigo , avendo quefii occupata la Sede Patriarcale d’ 
Aquileja un anno folo ; ma fu ncceflariamente efegui- 
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ta alquanto più tardi, attefo le vicende già note delle 
guerre , e de’ tumulti di que’ tempi ; ed Andrea Ve- 
feovo di Città Nuova, con la facoltà datagli daVol- 
darico , confacrò la nuova Chicfa di Moggio 1 ’ anno 
li 19. Quello Patriarca non folamente aifegnò al Mo- 
naftero di Moggio le rendite lafciate da Chezzellino, 
ma gli donò egli pure moltiflimi beni , a’ quali poi da 
moltiflimi altri ragguardevoli pCrfonaggi furono aggiun- 
ti diverfi legati , che rendettero quella Badia una 
delle più conliderabili della Provincia. 

4. Samara , Badia limata parimente fui fiume Reghe- 
na, oraridotta in Commenda. Ilfuo piccolo Dillrctto 
confina col Reggimento di Portogruaro , ed ha fiotto 
la fua giurifdi2Ìone tre foli Villaggi abitati da circa 
600 perfone. 

5. Cordovato., Cartello limato a Levante del fiume 
Lemenc pofleduto in Feudo dal Vcficovo di Concor- 
dia , il quale ha pure le giurildizioni del Cartello di 
Meduno , e di altri ventidue Villaggi popolati da circa 
6000 abitanti . Ivi ertile un Convento di Domenica- 
ni , ed un Palazzo del Vcficovo . 

Gii altri Feudatarj Ecclertallici fono il Capitolo d’ 
Aquileja che poflìede nel Dominio Veneto diciotto 
Villaggi ; ed a quello Capitolo furono unite la Badia 
di Beligna , fondata dal Patriarca d' Aquileja Peregri- 
no l’anno in 3* e la Giurifdizione del Proporto di S. 
Stefano . Il Monaftero delle Monache in Aquileja ha 
giurifdiziune anch’ erto fopra 8 Villaggi nel Domi- 
nio Veneto , ed aveva una volta voto nel Parla- 
mento . 



i. Lt 
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i. Le Caflellanie ch'entrano nel 
Variamento . 

Sono Diftretti poflèduti da Famìglie Nobili , che 
perciò hanno ingreflo e voto nel Parlamento . Qua- 
rantacinque fono le linee delle Famiglie eh’ entrano 
in elfo . Taluna poftiede più feudi , che formano al- 
trettanti Diftretti fparli nella Provincia, e taluna al 
contrario poftiede un Diftretto folo, benché divifa in 
molti rami ; coficchè non uno folo è il Feudatario 
del Diftretto, ma varj che chiamanfi Conforti del fen- 
do ► I più confiderabili fono i feguenti : 

1. Porzia , e Brngnera , due Cartelli dei Conti di 
quefto nome , i quali hanno la giurifdixione fopra zi 
Villaggio con circa 7000 abitanti . Porzia è il luogo 
più confiderabile , e refta fituato fra le due piccole 
Città di Sacile, e Pordenone: Brugnera è porta fulla 
fponda orientale della Livenza . I Conti di Porzia fu- 
rono un tempo Avogari , o difenfori del Vefcovado 
Cenedefe ; e da quella illuftre Famiglia ufcì il rino- 
mato Letterato Co: Jacopo, ed il Cardinale Leandro 
morto nel 1740. 

2. Prata y Cartello fituato fra la Livenza ed il Non- 
certo. I fuoi Conti eftendono la loro giurifdiz ione fo- 
pra 32 Villaggi con circa 5000 abitanti. 

3. Poicenigo , antico e popolato Cartello vicino ai 
monti, ed alle forgenti della Livenza, appartiene ai 
Conti di quefto nome , la cui giurifdizione fi eftende 
fopra un altro Cartello ed S Villaggi con circa 3000 
abitanti. Quivi fi pefeano trote , e lamprede morto 
fquifite , ed il tuo Diftretto è il più fertile di feta di 
tutto il Friuli , perchè fi coltivano con grand’atten- 
zione i gelfi per nutrimento de’ bachi che la produ- 
cono . Eravi una volta un bel Monaftcrodi PP. Mi- 
nori Oflèrvanti ora fopprelfo . 

4. Spilimbirgo , grande e popolato Cartello fituato 

fulla 
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filila fponda occidentale del Tagliamento nel centro 
della Provincia . I Feudatarj Contorti di quello nome 
hanno la giurifdizione di quella Terra , e di villaggi 
ventuno abitati da circa 6000 abitanti . 

5. Valvafone , Cartello rttuato vicino al Tagliamen- 
fuir antichiflima via che conduce a Udine, fabbricata 
dal Confole T. Quinzio Flaminio , l’ anno dell’ Era 
volgare 123. (per ciò da prima detta Flaminia , poi 
per elferfi alzata fopra delle altre Arade vicine , chia- 
mata Via di Invada) fi tiene edere flato fondato da 
Volzonio, o Volufanio, che ivi condufle una colonia 
Romana; e perciò da lui il luogo denomino!!! Volva- 
fone, poi Valvafone. Quello Cartello di Valvalone è 
un Feudo ancichirtimo de’ Signori Conti di Cuccagna, 
divifi in varj Rami . Stendono i Conti di Valvalone 
la loro giurifdizione fopra dicci Villaggi, oltre il Ca- 
rtello della Fiata rttuato fra il Lemene, c il Taglia- 
mento , in poca dillanza da Portogruaro . Da quella 
nobiliflima Famiglia ufeirono molti perfonaggi illuftri 
per valor militare, e per Lettere, e tra quelli è rino- 
mato abbaftanza per le fue opere llampatc il Co.* 
Erafmo di Valvafone. 

6 . feudi de’ Savorgnani dello Scaglione , comprendono 
3 Cartelli con 3 9 Viliaggi abitati da circa 17000 pec- 
ione , per li quali i Conti di Savorgnano dello Sca- 
glione hanno voto nel Parlamento. Sono però anche 
aggregati alla Nobiltà patrizia Veneziana; ed oltre di 
tutto ciò poflèggono altri Feudi conliderabili fmem- 
brati dalla Patria del Friuli , cioè che non danno vo- 
to, nè ingreffo al Parlamento . I Cartelli più confi- 
derabili fono: 

Ofopo , amichiamo Cartello, e fortirtirno per natu- 
ra , elfendo pollo fopra un monte a Levante del Ta- 
gliamento , alto dal piano 60 palli , tagliato , c feo- 
fcelo . Vi fi afeende per una comoda llrada difefa da 
diverfi fianchi cavati nel fallò. L’ ampiezza, e circui- 
to di quella fortezza è di un miglio d’ Italia, e 80 
parti nella fommità, la quale è piana , con piazze va- 
lle, e 
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flc , e capaci di buon prefidio . Quella è la prima 
porta de’ ritorni del Friuli , ed è tanto vantaggiofa- 
ìnentc fiutata, che per poco che folle difeia riufeù 
rebbe facilmente inefpugnabilc ; 

Pinzano , è un altro antico Gattello non però forte* 
ed è fnuato poche miglia dittante da dòpo a Ponen- 
te del Tagliamento. 

Arìis è fituato in parte molto lontana dai due pre- 
cedenti Cartelli , ed è luògo di poco conto , porto a 
Levante del torrente Stella Culla pianura verfo le La- 
gune di Marano . 

7 - Tercento è Un Cartello , fituattì alla fporì- 
da Occidentale del torrente Torre poche rhiglia lonta- 
nò dalla ftrada di Germania ; I Giurifdicenti di quello 
Cartello* e di quello di Porpetto unito, hanno lotto 
di loro 18 Villaggi nel monte* e nel piano con cir- 
ca 4000 abitanti < 

8. Cuccagna, Zhccó, e Partili agno , 3 Cartelli antichi* 
i cui Feudatari hanno giurifdizione fopra 22 Villaggi 
abitati da circa 300 pedone . Oltre di ciò pòfleggoho 
con quelli della Fratina le Ville di Boroghin , e di 
Bando apprettò il Tagliamento . Zucco è un cartello 
rovinato, vicino al quale nafee il torrente Molina * 
che fi fcarica nel Natifohe. Partillagnò e Cuccagna 
Cono Villaggi poco diftahti dal medefimo torrente, t 
tutti confinanti col Territorio di Cividale< 

<?. Codroipó , Feudo dei Conti di Zogliaco , è' una 
non piòciola Terra a Ponente del torrente Stella Culla 
via di Germania . Vicino a quella è la Villa di Per- 
vertano in cui le delizie dei Conti Manini Patrizi Ve- 
neti originar; del Friuli fono degne di qualunque grafi 
Principe . 

10. Gli altri Feudi che hanno voto nel Parlamen- 
to fono; Arcano con 2 Ville, Villalta con 5 Ville * 
Caporiacco con 1 Villa, Bruzzacco con 5 Ville, Sbrcf- 
iavacca con 3 Ville, Fratina con 7 Ville, Torre con 
1 Villa , Maniago con 3 Ville , Salvarolo con 3 Ville* 
Montatale con 2 Ville* Zoppola con 3 Ville* Por dolo- 

ne 
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ne con 2 Ville, Panigai con 3 Ville, Pratnpero con 2 
Ville, Attimis con 5 Ville, Ptrs con 2 Ville, Ma- 
ruzza con 1 Villa, Cufano con 3 piccole Ville, Fon- 
tana buona con 1 Villa, Toppo con 1 Villa, Tarmo di 
f opra t di fatto con 5 Ville, Savorgnano con 1 Villa, 
Ragogna con 1 Villa, Soffumbergo con 7 piccole Ville , 

3 . Le Comunità Feudali ch'entrano 
nel Parlamento. 

Sono que' Diftretti , al governo de’ quali non pre- 
fiede alcun Rapprefcntante Veneto; ma bensì, o le 
Comunità medefime fi eleggono i propri Magiflrati , 
C fi governano da fe fieli? , oppure fono governate da 
un Capitano feudale ; ma nondimeno le Comunità fo- 
le , e non i Feudatari hanno ingreflò , e voce nel 
Parlamento. Sono quelle oltre la già nominata di 
Udine : 

1, Gemona , Terra nobile antica, e patria di mol- 
te Famiglie illuftri Friulane, E‘ fituata a Levante del 
Tagliamento fopra un colle fulla via regia che con* 
duce in Germania . Il luogo è ben fabbricato , e la 
fua Chiefa parrocchiale maefiofa , c ricca , è governata da 
un Arciprete che per dignità , e per rendite è uno de’ prima- 
ri della Provincia. Gli antichi Patriarchi l’ onoraro- 
no!, e d arricchirono affai, c nel Ino Archivio fi con- 
fervano moltilfime belle ed antiche memorie. % Ha un 
Convento di Cappuccini ed uno di Monache con un 
Ofpedale. Ebbe un tempo un Cartello fopra un mon- 
te ; ma oggidì è diftrutto intieramente , e folo fe ne 
veggono gli avanzi, 

1 J fuo Diftretto contiene 2 Villaggi; e tutta la po- 
polazione afccnde a circa 2000 abitanti. Lefuc cam- 
pagne fono di un terreno fertile in ogni qualità di 
prodotti . In quella Terra fi fermano le merci che di 
Germania paffano al Fornico di Venezia ; e però in 
effa mantengono un Agente llipendiato i Mercanti 
Tcdefchi , Fu illuftrata Gemona con molta erudi- 

zio- 
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zione dal Chiarimmo Sig. Gian-Giufeppe Liruti nelle 
lue Memorie di Gemono antica pubblicate l’anno 1771, 
1. tenzone lìtuato alcune miglia a Settentrione di 
Gemona è una Terra circondata da montagne altifli* 
me, e bagnata dal torrente tenzone fc a . Quello luogo 
con altri vicini appartenne un tempo ai Signori di 
Mele , dai quali fu venduto col confenfo del Patriar- 
ca Raimondo ai Duchi di Carintia, che ne prefero 1 ' 
inveftitura Patriarcale l’anno 12S8; il che fu pofeia 
occafione di guerre, finché pafsò in Dominio ilabile 
della Repubblica di Venezia. La Comunità è padrona 
de’ fuoi Dazj , cd ivi fi rifeuote la gabella detta la 
Mula, che rende alla Camera Fifcale di Udine circa 
4000 Ducati all’anno. Nel fuo Diftretto lono com- 
prefe 4 Ville con circa 3000 abitami comprefivi quel- 
li della Terra . 

3. Fagagn.t, Terra nobile capitale di un Diftretto, 
che contiene 1 6 Villaggi con circa 5000 abitanti. E' 
fiutata in luogo ameno a piè dei colli 7 miglia a Po- 
nente di Udine. Sopra tino de’ colli, che fopraftanno 
alla Terra verfo Settentrione c fiutato un antico Ca-* 
Hello ora diroccato, c v’è pure la Ciiiefa , e poche 
abitazioni di contadini; ma vi fi veggono le veftigia 
della fua maggiore grandezza sì nel piano, come nel 
monte. Credei! che fia luogo antichilfimo nella Pro- 
vincia, e che traelfc il nome dalla Famiglia Romana 
de’Fannf.* il che però non è certo. Nel Secolo X. 
era Cartello illuftre , ed uno di quelli che da Otto- 
ne III. furono donati al Patriarca Rodoaldo. E 1 go- 
vernata da Giudici eletti dal Configlio della Comuni- 
tà , i quali con l’ intervento di un Giudice della Ga- 
fialdia , ora pallata in titolo di Contea , hanno auto- 
rità Civile e Criminale, con appellazione al Capo di 
Provincia . La giurifdizione del Diftretto viene rap- 
prefentata da molti Giurifdicentl , che fi chiamano i 
Nobili di F agama . 

4. Avi ano , Cartello antico fiutato nei confini della 
Provincia verfo il B.dlunefe , fabbricato fopra di un 

col- 
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colle alla falda di un altittimo monte detto M. Ca- 
vallo, che lepara il Bellunese dal Friuli. Il fuo Di- 
ftretto è compollo da lj Villaggi con circa 6000 abi- 
tanti . La Terra però non è molto popolata , ed è 
una delle Comunità con Gaftaldia della provincia ; c 
perciò ha voce nel Parlamento generale . La fua giu- . 
rifdizione colla Gaftaldia medefima è pattata nella Fa- 
miglia Gabrieli Patrizia Veneta , che vi tiene un Ca- 
p. tano con autorità Civile , c Criminale, con appella- 
zione al Capo di Provincia. La Comunità è divifa in 
J2 Contrade, comprefe nel numero affegnato delle 
Ville del fuo Diftretto , che propriamente fono fol- 
tanto cinque. 

5. Meduna , Terra fituata a Ponente del fiume che 
porta il fuo nome, e che poco lontano fi lcarica nel- 
la Livenza . Il fuo Diftretto è comporto di 24 Vil- 
laggi con circa 4000 abitanti . La Comunità ha voto 
nel Parlamento; ma la Terra col Diftretto è governa- 
ta da un Capitano portovi dai Giurifdiccnti , cheam- 
miniftra la Giuftizia unitamente ai Giudici eletti dal- 
la Comunità . 



4. 1 Fendi feparati. 

Comprendono quelle giurifdizioni , o Diftretti Feu- 
dali , che non hanno ingretto , nè voce nel Parlamen- 
to della Patria del Friuli, dalla quale anzi fono di- 
chiarati feparati, benché formino una porzione della 
Provincia Friulana . Fra quelli fi notino : 

I. Latifana , Terta fiutata fulla fponda Orientale 
del Tagiiamento, vicino alle Lagune di Caorle, e di 
Marano. E' luogo affai popolato, che efercita il traf- 
fico particolarmente di legname da fabbrica, che ivi 
feende dall’alto Friuli per mezzo del Tagiiamento. 

Il fuo Diftretto è comporto di 12 Villaggi , elefue 
campagne fono fertililfime , fpecialmente di grani , e fru- 
mento feelto. La giurifdizione di quello Diftretto ap- 
partiene ad un Conforzio di molti Patrizi Veneziani ; 

fra 
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fra i quali , quelli che hanno più voti , o voci nell' 
adunanza del Conforzio medcfimo , fono i Mocenigbi 
del Principe oggi regnante, 

Quella Giurifdizione è leparata dal Corpo della Pa- 
tria del Friuli , perchè non fu dalla Repubblica acqui- 
ftata col rimanente della Provincia ; ma bensì com- 
prata dai Conti di Gorizia , cui un tempo apparte- 
neva . 

2. Tricefimo , Terra limata circa io miglia a Set- 
tentrione di Udine fulla ftrada di Germania, tiene 
fotto la fua giurifdizione 34 Villaggi , e forma unDi- 
flretto feparato dalla Patria del Friuli , governato da 
un Capitano con alcuni Giudici del Luogo. La carica di 
Capitano , o la Gaftaldia di quello Dillretto fi vende ogni 
anno dalla Camera Fifcale di Udine. Le appellazioni 
del Capitano fono devolute al Capo di Provincia, a 
cui fpetta la materia criminale del Dillretto. 

3. Sedegliano , Giurifdizione o Gaftaldia polfeduta 
da’ Conti Manini con autorità Civile, ed appellazione 
al Capo di Provincia , a cui fpettano anche le caule 
Criminali maggiori. Il fuo Dillretto abbraccia 5 Vil- 
la ggi • 

4. Cajlelnovo , Cartello rovinato con 4 Ville vicine , 
fitifato a Ponente del Tag iamento poco dillante dal 
torrente Cofa , e pofleduto dai Savorgnani del Monte , 
con appellazione ai foli Capi del Configlia di X. Il 
Dillretto non è foggetto alle Contribuzioni generali 
della Provincia . 

5. Belgrado , Cartello fituato fulla fponda Occiden-. 
tale del Tagliamento, nel piano verfo le Lagune di 
Marano. Ha titolo di Contado, ed è fuddito ai Con- 
ti Savorgnani del Monte , le cui appellazioni fi devol- 
vono ai Capi del Configlio di X. Il Contado com-: 
prende 15 Villaggi, che non contribuil'cono alle gra-r 
vezze generali della Provincia, 

6. Colloredo di Prato Caftellano ì Mellarolo , Soìs , e 
Cornazario appartengono ai Signori de’ Manfi , che vi 
cfcrciuno giu:. udizione Civile , e Criminale limitata % 

, con 
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con appellazione al Capo di Provincia . Il Cattello di 
t'oiloredo poche miglia dittante da Udine a Ponente , 
diede il nome alla nobiliflìma Famiglia de’ Colloredi , 
detti prima Conti di L'alfa , indi Conti, di. Colloredo , 
e Molfo,; la quale fu Tempre annoverata fra le princi- 
pali del Friuli. 

7. Gii altri Feudi feparati fono la Villa di S. Gio- 
vanni appretto Siaci le , &. Avoca, Villa di Pozzo ,Tra- 
foriano , Girone di Sacileto 5 miglia dittante da Aqui- 
Ipja , Giurisi, Scodovacca Giarmacis . 

$. 1 Feudi abiliti. 

Abbracciano alcune Terre-, Comunità , o Ville che- 
furono un tempo feudali ma che pofcia ritornarono 
in totale poflèffo della Repubblica , che perciò li fot- 
topofe ai fuoi Luogotenenti anche in prima iftanza . 
Fra quefti fono oflervabili. 

1. S. Daniello , Terra grande e ben fabbricata fp- 
pra un colle fra il Tagliamene , ed il torrente Cor- 
no . Nella famofa trapazione del 14,21 fu concetta in 
feudo, con mero , e mifto impero ai Patriarchi d’Aqui- 
leja ; ma foppreffo il Patriarcato ritornò- il Feudo al- 
la Repubblica , come fi è accennato altrove . La Ter- 
ra gode una fituazioae molto amena , e le fue cam- 
pagne fono fertilittime . Il fuo Pievanato fu ridotto in 
Commenda fin dai fecplo XV , e gode rendite confi- 
derabili. I fuoi abitanti fono civili, ed affai numerofi. 
La Comunità poffìede una bella raccolta di Codici ma- 
noferi tti , lafciati alla medefima da un Piovano della 
Terra Guarnerio d* Artegna , Canonico d’Aquileja nel 
fecolo XV; accrcfciuta poidaunfuoConcittadinoMon- 
fignor Fontanini Arcivcicovo d’ Andrà, d'altri Codici 
MSS; e di libri ftampati . Quella raccolta è tanto pre- 
gevole , e rara , che meritò d’ effere vifitata dal Gar. 
dinaie Aleandro, e come credefi anche dal Cardinal 
Pajfionei , nell’ occafione de’ loro viaggi per le Nuncia- 
turc. 

Italia Tom. III. H Que- 
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Quello luogo è celebre in tutta la Provincia per il 
Tuo gran traffico di biade , delle quali gli abitatori 
delle vicine Montagne calano a prevederli. 

2. S. Vito , Terra antica, grande, popolata, ed uni 
delle più belle della Provincia . E' porta in mezzo d’ 
una fpaziofa , e dilettevole pianura vicino al fiume Re- 
gbena , che più folto forma il Lemtne , ed è dittante 
dal Tagliamento alcune miglia . Ha ftrade fpaziofe , e 
belle fabbriche , fra le quali diftinguefi un belliflitr.o 
Tempio, rifabbricato con gran magnificenza dal Car- 
dinale Daniello Dolfino , in tempo che come Patriarca 
era fuo Signore temporale, poiché quefta Terra fu con- 
certa ai Patriarchi Aquilejefi nella furriferita trapa- 
zione alle medefime condizioni di S. Daniello . Sole- 
vano i Patriarchi governarla per mezzo di uu loro Ca- 
pitano; ma foppreflo il Patriarcato , in quelli ultimi 
tempi fu afloggettata al Rapprefentante Capo di Pro- 
vincia , come Luogotenente della Repubblica nel Friu- 
li, con 1’ altra di S. Daniello. 

3. S. Martino di Codroipo , Roveretto di V'armo , 
Mnfcoletto , ed alcune altre piccole Ville , furono af- 
foggettate in prima iftanza al Patrizio Veneziano, che 
porta il titolo di Minilcalcoi 

XX. IL Ci VIDALESE. 

PARAGRAFO I. 

D A’ Geografi vicn confufo col rimanente della Pro- 
vincia Friulana , nè mai da alcuno fu delineata 
alcuna Carta particolare di quello Territorio . E 1 ne- 
ceflario perciò ricorrere alle Carte generali del Friuli 
di fopra indicate, dalle quali però non fi può rileva- 
re, nè l’eflenfione vera, nè la divifione del Territo- 
rio, non ertendo colle folire divifioni feparato dal ri- 
manente del Ducato del Friuli; ma pure dovrebbe cf- 
ferlo ragionevolmente , formando per fe Hello un Reg- 
gimento capitale indipendente , ed un Corpo per ogni 

tito- 
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titolo feparato da quello che chiamali Patria, o Pro- 
vincia del Friuli . 

§. 2. Confina a Ponente, e Mezzodi coi Diftretti 
della Pairia del Friuli, a Settentrione colla Cambia, 
ed a Levante col Contado di Gorizia. Stendefi in lun- 
ghezza circa 20 miglia, e 15 in larghezza. Compren- 
de un paefe in parte piano , ed in parte montuofo ; 
ma generalmente fertile di grano , di vino , e di frut- 
ta. I fiumi che lo bagnano, fono il Nati fané , ed al- 
tri più piccoli torrenti , i quali tutti fi perdono nel 
torrente Torre , e nel JLifonzo. L’aria vi è fiottile, pu- 
ra e falubre. 

$. 3. Il Cividalefe comprende una Città', e circa 
*150 fra Caftelli, Terre, e Villaggi, la maggior parte 
montani, ed il rimanente nel piano . La popolazione 
di tutto il Territorio , prefentemente afeende a circa 
33000 abitanti. Anticamente quefto Territorio era af- 
fai più vallo , e comprendeva anche il Diftretto di 
Tolmino compofto di 107 Villaggi, fra grandi e pic- 
coli, al governo del quale ogni due anni mandavano 
i Cividalefi un loro Cittadino . Apparteneva a quefto 
fteflo Territorio il Diftrettodi Plez , uno dei palli delle 
Montagne, ora pofleduto dagli Auftriaci , come pure 
le miniere d’ Idria porte ne’ monti nel Contado di Go- 
rizia, che fono d’argento vivo, ritrovate filila fine del 
fecolo XV; le quali furono tanto copiofe , che l'argen- 
to vivo fi abbafsò di prezzo quali un terzo in Italia . 
Quella , colle due altre Rocche, e Diftretti furono oc- 
cupate dagl’imperiali nel 1509, e dagli Auftriaci fu- 
rono poi fempre polfedute. 

$. 4. Il Territorio Cividalefe è il centro, e la par- * 
te più nobile per antichità del Ducato Friulano . Ven- 
ne fiotto il Dominio per volontaria dedizione degli abi- 
tanti l’anno 1419. Dapprincipio fu governato da un 
Patrizio Venero fubordinato al Capo di Provincia Luo- 
gotenente di Udine; ma nell’ anno 1552 ottenne dal 
Governo una totale feparazione , e fu eretto in Corpo 
indipendente, e Provincia per fe medefima . Allora il 
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fuo Rapprefentante Veneto prefe il titolo di Provedi- 
tore e Capitano , e fu conftituito Capo della fua Pro- 
vincia, che formò poi per Tempre un Reggimento di 
Mezza Corte. 

Comprende quefto Territorio due parti principali , 
che lo compongono, cioè il Territorio del Piano , c 
quello del Monte. 

i. Il Territorio del Piano. 



Abbraccia oltre la Città 3 6 Villaggi , ed è la por- 
zione più fertile, più popolata , e più ricca del Civi- 
dalefe. Molti farebbero i luoghi antichi, ed i cartelli ora 
diftrutti, che 11 potrebbero nominare; ma offerveremo 
foltanto i feguenti: 

1. Cividale , in lat. Forum Julii , e ne’fecoli po- 
ftcriori Civitas Aitjìrix , Città capitale della Provincia . 
E'fituata a piè dei monti fopra il fiume , o torrente 
Natifone , che trae la fua origine dal Monte Mhyìs . 
La Citrà è ben fabbricata, popolata da 3000 abitanti, 
e colta quanto qualunque altra di Tcrraferma . Si rende 
degna d’ ollèrvazione in quella Città la Chiefa Colle- 
giata, la quale dopo la rovina dell'antica Chiefa, ac- 
caduta per un terremoto violentiflìmo nel 1411, fu ri- 
dotta alla nobile, e grandiofa fimmetria che oggidì ritiene. 
Illuftre e celebre è il fuo Capitolo, il cui Arcidiacono fa 
molte volte le veci di Velcovo , avendo il diritto di 
vifitar Chiefe, conferire ed amovere, alzar Cattedra , 
ed altre infegne di quella Epifcopale dignità , di cui 
un tempo fu fregiata anche quella Città . Il Capitolo 
gode olrre di ciò, il mero e mirto impero criminale 
l'opra 6 Ville; per Io che, fi fanno ad elfo prece- 
dere nelle proccflioni fagrc due ftendardi per con- 
fermazione anche de’ Pontefici; quantunque però le ap- 
pellazioni fi devolvano al Rapprefen tante Veneto che 
governa . Perciò il Capitolo di quella Città ebbe in- 
grefio e voce nel Parlamento Generale della Patria 
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del Friuli, prima che il Cividalefc fofle eretto in Pro. 
vincia da quella feparata. 

Nell'Archivio capitolare fi confervano moltiflìmi Co. 
dici manuferitti antichi affai , e con diligenza grande 
cuftoditi . Fra quelli è rinomato abballarla un Evan- 
geliario in Lingua Latina , fcritto in pergamena nel 
Quinto fecolo , o il più circa il- principio del Sello , 
il quale fu dottamente ed eruditamente illuftrato da 
molti celebri Scrittori. Manca in quello Codice l'Evan- 
gelio di S. Marco , il quale fu da elfo dillaccato fin 
da quando in più rimoti fecoli era pofieduto dalla 
Chicfa d’ Aquileja , dove però Tempre fi confervò fe- 
parato dal Codice luddetto; e Tappiamo di certo, che 
da quello preziofo efemplare dell’ Evangelio di S. Marco , 
( il quale da molti fallamente fu creduto fcritto in 
Greco, e di mano medefima del Santo Evangelilla in 
Aquileja) furono levati, mentr’ era ancora preffb i Pa- 
triarchi Aquilejefi, i due ultimi quaderni , e dati in 
dono dal Patriarcha Niccolò a Carlo IV. Imperadore 
di lui fratello, che gli mandò poi all’ Arcivefcovo, 
ed al Capitolo della Metropolitana di Praga , dove 
tuttavia efillono. Gli altri quaderni poi di quello Evan- 
gelio di S. Marco, unitamente al Codice intero fud- 
detto, al quale prima frettavano , palfarono in potere 
de’ Canonici di Cividale nel quindicefimo fecolo , nel 
quale poi l'anno 14x0, fotto il Doge Tommafo Mo- 
cenigo furono i primi trafportati a Venezia , dove gc- 
lofamente fi ferbano nel Teforo della Ducale Bafilica. 

Confiderabile affai è altresì il magnifico Ponte forma- 
to di pietre quadrate , lavoro del fecolo XV , * che 
può gareggiare co’ più grandiofi degli antichi Ro- 
mani. Ha quello due archi foli , che fi ftendono in 
lunghezza 220 piedi , ed in altezza 75. Molte altre 
belle fabbriche fi veggono in Cividale, tanto pubbliche, 
quanto private, che rendono la Città molto adorna e 
bella. Vi fi trovano 2 Conventi di Regolari, uno de’ 
quali è de’PP. Somafchi, che hanno la direzione delle 
Scuole pubbliche , ed infegnano le Belle Lettere , e le 
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Scienze alla Gioventù. Vi fono parimente tre Menar, 
fterj di Monache , uno Spedale , ed altre Chiefe , e 
Luoghi pii. Il fillema di governo di quella Città fta- 
bilito nel 1558, e nel J< 588 , e 1691 c il feguente .. 
Il Proveditore e Capitano Venero, il cui Reggimento 
dura ledici mefi , ivi rifiede ; e conduce feco un Vica- 
rio ed un Cancelliere, i quali dalla Città ricevono lo. 
Ilipendio. L’autorità del Rapprefentante Veneto nelle 
caufe criminali è illimitata, e le fue fentenze fono ap- 
pellabili foltanto ai Tribunali della Dominante .. Ha fa- 
coltà di bandire da tutta l’ intiera Provincia del Friu- 
li, come il Luogotenente d’Udine può bandire anche 
dal Cividalcfe, nè il Luogotenente Udine fe ha altra in- 
gerenza in quella Provincia Cividalefe , le non nelle 
caufe feudali , e nelle materie dei fali . Tutte le altre 
caufe civili della Città , e del Territorio fono devolu- 
te ai Giudici ordinar) della Città in prima illanza ,, 
eccetto quelle di doti, di tcllamenti , ed altre limili, 
per le quali è in libertà del litigante il rivolgerli piut- 
tollo al Rapprefentante Veneziano ; e la medefima li- 
bertà fj concede ne’ diilidj civili fra foreltiere , e na- 
zionale . 

La Città ha il fuo Conliglio compollo, di Nobili , 
al quale prefiede il Rapprefentante Veneto, nè fi può, 
adunare lenza fua licenza . Due Proveditori Nobili 
governano la Città , e giudicano nelle caufe minori 
Civili , e Criminali . Quello Conliglio difpone dei da- 
zi, e degli Uffizi, e Magillrati della Città, che fidif- 
penfano ai foli Nobili . I Popolari, uno per Famiglia, 
entrano a formare un altro Conliglio detto VArrengo, 
a cui hanno accertò anche i Nobili, che fono di anni 
15. Dall’ordine dei Popolari lì creano ogni anno nell’ 
Arrengo due Giudici , che fono Capi del Popolo . Ol- 
tre di ciò avvi un Gallaldo, che amminillra ragione 
con 3 Giudici Nobili, e due Notai, che vengono creati 
ogni fei mefi dal Configlio, non avendo altrimenti vo- 
to nelle fentenze, ma lolo come rapprefentanti il Fi- 
feo del Dominio peri’ utile delle condanne pecuniarie. 

Rcn- 
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Rende quello anche ragione fuori della Città con altri 
Giudici creati dal Coniglio; e nelle Ville di Gallal- 
dia con alcuni Giudici eletti dai Contadini mede- 
fimi , 

L’origine di quefta Città non può affegnarfi con 
precifione ; è però antichiflima, eiTendo (lata Colonia 
Romana per atteftato di Tolomeo . Chumofti prima 
Foro Giulio a motivo di quel primo Cefare che la ri- 
(taurò , Tacerebbe, e la rendette una piazza di Com- 
mercio. Da alcuni vien confufa con la Città di Giu- 
lio C amico , la quale, come abbiamo accennato nella 
definizione della Carnia , era una Città affatto diffe- 
rente da quefta ; Gifulfo nipote di Alboino , e pri- 
mo Duca del Friuli vi pofe la fua refidenza , e dal 
nome di quefta Città fu denominato il fuo Ducato 
Forojulitfe , o Forojuliar.o , indi Friulano ; e perciò pro- 
priamente parlando quefta Città è la vera antica Ca- 
pitale di tutto il Ducato, poiché tale fu fempre fino 
all’Impero di Carlo Magno, che riduffe il Ducato in. 
Provincia Francefc , o la divife in varie Contee . Sot- 
to il Regno de’ Longobardi , anzi, fecondochè vogliono 
alcuni, fotto il Regno di Luirprando cambiò il no- 
me di Foro Giulio in quello di Aujlria , fecondo il 
linguaggio di que’ popoli, che chiamavano Neujìria i 
luoghi fituati a Occidente di Pavia loro reai refiden- 
za , ed Auftria gli Orientali ; il che fi ha da Paolo 
Diacono , e dalle medefime Leggi Longobardiche , nel- 
le quali è Cividale chiamata Civitas Aujlria , o Città 
d’ Auftria; benché talora fi chiamaffe anche in que* 
tempi col nome di Foro Giulio; anzi ritrovali in al- 
cune carte appellata con ambiduc quelli nomi, ed in- * 
titolata Civitas Auflralis Forijulii . Dal che fembra che 
fi poffa conchiudere non effer molto probabile il fen- 
tiraenta di coloro, che attribuifconoil cambiamento di 
quello nome a Rofimonda d’ Auftria , moglie del det- 
to Luirprando Re de’ Longobardi . 

Nel Regno Longobardico, e neUTmpero de’Franchr\ 
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e qualche tempo di poi quefta Città fu refidenza de’ 
Patriarchi , i quali allora venivano nominati Pa- 
triarchi Forogiuliefi. Oggidì poche memorie ficon- 
lèrvano della fua antichità; mentre quefta Città fu tre 
volte diftrutta . La prima volta da Attila condottiero 
degli Unni, pofcia da Cacano Re de’ Bavari, l’ anno 
6 og , e la terza da Teodorico Re degli Oftrogoti . Da 
chi fotte poi riftorafa non fi trova memoria , fe non 
che Sigeardo Patriarca dopo la metà dell’ undicefimo 
fecolo Tacerebbe di fabbriche, e di popolo, e che Ber- 
toldo, il quale fu creato Patriarca nel 1220, infieme 
con quella Comunità, e Capitolo di Canonici, ne cin» 
fe tre Borghi di effa con nuova muraglia , che an- 
cora futtifte: e forfè da quel tempo cominciò a chia- 
marli Cividale di Friuli ; come nel Bellunefe Ja Capi» 
le diftrutta, e poi riedificata fi chiamò Cividale di Bel- 
luno . 

Quefta Città fi diede in protezione della Repubbli- 
ca di Venezia fin dall’anno 1419 ; e perciò fu atte- 
diata con numerofo efercito diUngheri, e Friulani dal 
Patriarca Ludovico Duca di Tech ; ma con T ajuto 
de’Veneziani fi manrenne gagliardemente » Nell’ anno 
1509 fu attediata nuovamente dall’ Efercito di Mafli- 
migliano Imperadore, condotto da Enrico di Brunfvich, 
il quale dovette ritirarli a Gorizia con la perdita di 
alcuni pezzi d' artiglieria, di 500 foldati, e d* un fuo 
nipote che vi fu uccifo nell’azione. Dopo queft’epoca 
niente più ebbe a foffrife quefta Città pef motivo di 
guerra . 

2. La Cella , bel Monaftero di Monache fituato fuo* 
' ri della Città, il quale ebbe principio fotto il Patriar- 
cato di Gregorio di Montelongo nel 1 267. Le Mona- 
che fono tutre Cittadine, e la loro Badefla, e Mona- 
ftero tiene giurifdizionc in prima iftanza fopra la Vil- 
la di Montina c di Gollalto nel Territorio del Piano. 
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t. Il T'erri torio del Monte. 

Contiene più di 100 Villaggi , e Cartelli antichi di 
qualche nome, oggidì affatto diroccati, e di poco con- 
to. L'unico luogo che meriti qualche offervazione è 
L’ Attiro > Villaggio, e amicamente Cartello, di cui ap- 
pena fe ne potrebbero al prefente feoprire le vcftigia , 
che aveva titolo di Contado. La fua Gartaldia ogiu- 
rifdizione fu anneffa da qualche fecolo a quella di Ci- 
vidale. Prefe il nome da un antro affai fpaziofo, che 
non ha ufeita per teftimonianza di chi vi è entrato , 
b che internali in un monte vicino per lo fpazio di 
un miglio . Diceli clic dentro ad erto li trovino due 
piccoli laghi di acque limpide , c che effendo molto 
ipaziofo, l’antro fervide in tempo di guerra per rifug- 
gio , e ficurezza di que’ popoli montani . Il Luogo c 
limato in vicinanza del fiume Natifone . 

XXI. ILGENER ALATO DI PALMA. 

I L Generalato di Palma è un Reggimento de’ più 
conrtderabili , ed importanti del Friuli , e perciò al 
medertmo la Repubblica di Venezia delfina un Patri- 
zio dell’Ordine Senatorio, alla cui autorità fono fub- 
ordinati altri inferiori Reggimenti . Fu inftituito que- 
llo Reggimento fulla fine del Secolo XVI. in oc- 
cafione della guerra molla dai Turchi contra J’Impe- 
rador Rodolfo in Ungheria , la quale intraprefa per- 
fonalmente dal Sultano Amurat III. ebbe sì prof- 
peri principi per gli Ottomani, che la Repubblica ne. 
prefe fomma gelofia , non folo fui mare, ma in ter- 
ra ancora. Pensò effa che dalla Carftia confinante fa- 
cile poteva edere ai Turchi Fingreflo nel Friuli , e 
quindi nelle vifeere d’Italia . Ed iti vero per quello 
motivo delle feorrerie Turche fopra la Carnia circa 
la metà del Secolo XV. quando fu occupata la Città 
di Cortantinopoli da Maometto II. , c fu tolta ai Vc- 
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neziani la Morca , al vederli devastato il Territorio 
di Udine fi alzarono dal Governo due Fortezze vicino 
al fiume Lifonzo, cioè Gradifca , e Folianico; la pri- 
ma perduta nella guerra della Lega di Cambrai , e 
la feconda non molto dopo demolita, Altra fcorrcri* 
de’ Turchi era feguitanel 1477, in cui vie piòli for- 
tificò Gradifca ; altra finalmente nel 1499, quando 
Bajazet fece llragi nel Friuli. Tutte quelle Icorrerie, 
c le memorie certe eh’ era fiata quella Carnia il 
palfo ai Popoli Settentrionali nell’ Italia , anche contro 
i Romani , fecero avvertita la Repubblica fopra la 
condotta da quelli praticata , nel fabbricare cioè la fa- 
mofa Città d’Aquileja , che diftrutta poi dagli Unni 
lafciò riaperta agli Eruli , agli Ofirogoti, ai Longo- 
bardi, ed a tanti altri la flrada d'Italia. Quelle ri- 
tìelfioni determinarono pertanto il Governo a decre- 
tare 1 ’ erezione di una nuova Fortezza nel Friuli i* 
anno 1593 . Furono fpediti allora nella Provincia Se- 
natori , Capitani d’armi, ed Ingegneri affine di fee- 
gliere il luogo più opportuno per alzarvi la nuova 
Piazza d’ armi . Fu eletta dunque a tal uopo una 
pianura detta Palmata come la più atta , per cf- 
fere poco diftante da Udine, e da Marano , e per- 
ciò in Umazione opportuna a ricever foccorli maritti- 
mi, e terreftri. Fu difegnata la Fortezza da Giovan- 
ni Savorgnano , e diretta la coftruzione da M. Anto- 
nio Barbaro Patrizio Veneziano deputato con autori- 
tà fuprema dalla Repubblica . Prefe la nuova Fortez- 
za il nome di Palma , e fe ne gettarono le fondamenta 
nel giorno di S. Giuftinacioè ai 7 di Ottobre; giorno 
•memorando e felice per la Repubblica , per la Vittoria 
navale ottenuta fopra i Turchi all’Ifole Curzolari. A 
tutela poi e prefidio di una Fortezza tanto importan- 
te la Repubblica inftituì un Proveditor Generale or- 
dinario ; Carica cofpicua che fuffifte anche oggidì con 
ordinaria indifpenfabile refidenza. A quello Generala- 
to furono pofeia rcnduti foggetti alcuni altri piccoli 
luoghi fuori della Fortezza , e fubordinati in appella- 
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tronfi, i Reggimenti tutti della Patria del Friuli nel- 
le fentenze civili , che non oltrepalfano la fomma di 
100 ducati ; e quelle dccifioni del Generale fono 
inappellabili , quando fieno conformi alle prime fenten- 
ze dei Reggimenti . A quella condizione in appreflò 
fu pollo anche il Reggimento di Grado a comodo 
degli Abitanti , benché comprefo, e da noi deferitto 
nel Dogado . Il Reggimento poi di Marano è mol- 
to più dipendente da quello Generalato , e perciò 
verrà deferitto , come Diilretto annetto alla Cari- 
ca Generalizia . Comprende adunque il Generalato, 
di Palma . 

i. La Fortezza di Palma. 

E' la Sede del Generalato , fìtuata fra Mezzodì , c 
Levante della Città di Udine . E' Fortezza rilpettabile 
con nove baluardi lontani l'uno dall’altro ioo palli, 
colle loro piazze rotonde capaci di buon numeto di 
foldati in ordinanza . La fotta c larga 30 palli, e 
profonda 1 2 fempre piena d’ acqua . Ha tre porte , e 
nove fpaziofe piazze . Dai cavalieri al centro dell* 
Fortezza fono tirate alcune lìrade a dritta linea , in 
capo alle quali Ha una Torre fortilfima , ed il dia- 
metro di tutta la Fortezza è di 600 palli. La popo- 
lazione di quella Fortezza oltrcpalfa di poco il nume- 
ro di 2000 abitanti, non comprefavi la guarnigione - 
Oltre il Generale che ivi rifiede , avvi ancora un al- 
tro Patrizio Veneziano col titolo di Teforiere. 

z. Il Reggimento di Marano , 

E' un Diilretto del Friuli , e non del Dogado , co- 
me alcuni penfano; e perciò anticamente innanzi che 
folle inllituito il Generalato di Palma , c prima che 
veniffe occupato dagli Aullriaci , formava una delle 
Comunità , ch’entrano nel Parlamento della Patria 
Friulana, e conteneva 6 Villaggi. Dopo che gl’ Im- 
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perigli l’occuparono fu fegregato dal Corpo del Par- 
lamento, nè mai più ci fu ammeflo quantunque ricu- 
perato dalla Repubblica . Al governo di quello Di* 
llretto rifiede un Patrizio Veneto col titolo di Prove- 
ditorc fubordinato al Generalato di Palma. Confina 
col Territorio d'Aquileja a Levante. Si noti 

Marano , Fortezza fituata Culla fpiaggia dell’Adriati* 
co in un feno paludofo detto Laguna di Marano , for- 
mato da molti fiumicelli che ivi d’intorno entrano 
nel mare . Quello Cartello venne in potere de’ Vene- 
ziani, nel tempo ch’erti tolfero il Friuli ai Patriar- 
chi nel 1420; ma nelle guerre eh’ ebbero dappoi coll’ 
Imperadore Maflimigliano, in occafione della Lega 
di Cambrai , lo perdettero, e flette in mano degli Au- 
flriaci fino all’anno 1542, in cui fu occupato da Pie- 
tro Strozzi Capitano del Re di Francia , dal quale lo 
comprò la Repubblica per 35000 ducati ; mentre lo 
Strozzi dil’perando di difenderlo dalle forze Aurtriache , 
era in procinto di venderlo ai Turchi. Si computa 
che colle fpefe dei Prcfidj, delle Fabbriche , e nuove 
fortificazioni, coftaflè quello Luogo alla Repubblica di 
Venezia circa 200000 feudi . Nella Fortezza vi fono 
varie Chielè, con unParoco, e 2 Cappellani, e circa 
jooo abitanti . Oltre il Rapprefentante Veneto vi ri- 
lìede un Governator dell’ Armi , con un Sergente Mag- 
gior di Piazza , un Aiutante , un Capo Maggiore , e 
3 foftituti , ma fenza bombardieri . La guarnigione in 
Tempo di pace confitte in 24 lòldati nazionali il piu, 
che vengono mandati da Palma, e vi fono alcuni in- 
validi . Vi erano anticamente due Porte , una che in- 
troduceva nello ftato Auftriaco, l’altra che conduce- 
va al Mare ; ma la prima fu murata d’ ordine del 
v Governo . Appena fu acquirtato dalla Repubblica 
Marano, fu tentato dalle Truppe di Ferdinando Ro 
de’ Romani , ma in vano , non avendo riportato al- 
tro vantaggio che di poter edificare poco lungi un 
Forte detto Marano nuovo , poi Maranuto, che loro fer- 
viva di prefidio, il quale infine fu demolito. 
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Severo Patriarca <]’ Aquileja , in tempo cheSmaragdo 
era Efarco in Ravenna , tenne in Marano un Sinodo di 
io. Vefcovi, che intereflati erano nello Scifma. 

XXII. IL TERR ITORIO 
DI MONFALCONE. 

Paragrafo I. 

D I quello piccolo Territorio non trovali Carta par- 
ticolare di neflun Autore. Tutti i Geografi me- 
no accurati Cogliono confondere il Territorio di Mon- 
falcone cogli Stati Aullriaci nel Contado di Gorizia 
confinante , éd altri fanno eftendere la Provincia del 
Friuli Veneto fino agli ultimi confini di quello Ter- 
ritorio, comprendendovi perciò anche il Dillrctto d’ 
Aquileja appartenente agli Aullriaci . (*) Per diftinguere 
adunque con ogni precifione i veri confini del Territorio 
di Monfalconc, foggetto ai Veneziani, da quelli del 
Contado di Gorizia , e del Territorio di Triefte Au. 
ftriaci, mi fon rifervato a parlarne in quello numero 
feparatamente . 

§. 2. Confina il Territorio di Monfalcone con quel- 
lo d’ Aquileja a mezzodì , col Contado di Gorizia , c 
Dillretto di Gradile» a Settentrione, col Capitanato 
di Duino a Levante, ed è bagnato dall’Adriatico a 
Mezzodì j coficchè totalmente è circondato nella par- 
te terrelìre dagli Stati Aullriaci . 

La maggiore e totale fua circonferenza è di miglia 
15 , e pad» 300 mifurati precifamente da 1 6 termini 
di confini che la preferivono. Comprende un terreno 

in 

(*) Una Carta particolare di quello piccolo , ma intereflànte Terri- 
torio di Monfalcone , rinchiufo nel feno degli Stati Aullriaci , e appar- 
tenente al Dominio Veneto, li troverà nel Nuovo •Atlanti Geografe» 
del Sig. Antonio Zitta in Veneti* . 
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in parte montuofo cd in parte piano, fertile foprat- 
tutto di grani, e di vino dilicatifTimo . La parte mon- 
tuola comprende una porzione dei monti celebri della 
Japidia, oggi detti del Carfo. I fiumi principali che 
bagnano la parte piana fono due. Il Lipoma, o Ifon- 
zjo , anticamente Sontins , che feende dai monti della 
Carniola, feorre a Ponente del Territorio, e dopo il 
corfo di alcune miglia fi divide in due rami, uno de' 
^uali ritiene il nome di Lifonzo , c l' altro chiamali 
òdoba , che formano due piccioli porti appartenenti ai 
Veneziani . Il Timavo fiume tanto celebrato dagli an- 
tichi Poeti , e Geografi trovali per l’appunto nella 
parte orientale e piana di quello Territorio . Nafcc 
quello da copiofilfime forgenti, poche miglia dillante 
dalla fua foce nel mare, e perciò dagli antichi fu 
chiamato piuttofto fonte, che fiume. Vi fi trova pa- 
rimente un lago piccolo chiamato di Pietra Rotf/ty ed 
alcuni altri minori dai quali forfè trae l’origine lo Hello 
Timavo per mezzo di fotterranei meati . L’ aria e la 
fituazione di quello Paefe è tanto felice, che il Poe- 
, ta Marziale defiderò di finirvi i fuoi giorni . 

$. 3. Comprende quello Reggimento una Terra -, 
Una Rocca, e 17 Ville, con altri piccoli Villaggi e 
Cafali di poco conto. La fua popolazione può afeen- 
dere in tutto a circa 4000 abitanti . Il governo è com- 
meffo ad un Patrizio Veneto che amminiftragiultizia nel- 
le caufe criminali maggiori con appellazione ai Tri- • 
bunali della Dominante. Nelle caufe poi civili, e cri- 
minali minori giudica unitamente a due Giudici na- 
zionali , con appellazione al Luogotenente di Udine i 
Venne fotto il Dominio Veneto quello Territorio 1’ 
anno 1420, e con fua particolare capitolazione fu ac- 
cettato , in cui gli furono confermati i fuoi municipali 
Statuti , e conceduti varj privilegi , ed efenzioni di 
Dazj fopra i fuoi vini , fopra il frumento , e le bia- 
de, che vengono trafportati per lo più alla Domi- 
nante. Dividefi quello Reggimento in due parti cioè: 

i. La 
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i. La Deferta. 

È 1 quella parte del Territorio che forma il Diret- 
to proprio di Monfalcone , e comprende tutti que’Ca- 
fali , o piccoli Villaggi, che formano un folo corpo 
con la Terra di Monfalcone , e fono foggetti alla fua 
Parrocchia . Si notino in erto : 

1. Monfalcone , Terra fiutata a piè di un monte irt 
mezzo a colline , poche miglia difeofta dal mare . E' 
la capitale di tutto il Territorio, e fede del Rappre- 
fentante Veneto. 

La Comunità di quella Terra ha voto nel Parla- 
mento generale della Patria del Friuli . La Terra di 
Monfalcone non è molto grande , nè contiene cofa 
degna di particolare offervazione . 11 numero de’ litoi 
abitanti aicende a circa tooo perfone. 

2. La Rocca è un piccolo forte ove rifiede con pic- 
colo prelidio un Cartellano Patrizio Veneto . E' fitua- 
ta fopra di un monte che domina la Terra di Mon- 
falcone verfo Settentrione, c le ferve di difefa . 

i. Il Territorio . 

Abbraccia 17 Villaggi con molti altri cafali di po- 
co conto, ed ha circa 3000 abitanti. I luoghi più 
oflervabili fono 

1. Fogliano , o Foglianico anticamente Cartello già 
fabbricato dai Veneziani inlieme con Gradifca, e po- 
co lontano da quella . Oggidì è un femplice Villag- 
gio eflendo flato diftrutto già da gran tempo il Forte. 

2. Jfola Morojini, altre volte detta Palude del Mali- 
fiero è formata dai due rami del Lifonzo vecchio, e 
dello Sdoba, ed appartiene ad una Famiglia Patri- 
zia Veneziana Morofini . In erta vi fono molti ca- 
fali qua e là fparfi, ed un Palazzo dei Gentiluomini 
che ne fono i padroni . 

3. JfoU Beiforte fituata in mezzo al mare dirimpet- 

to 
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to alla foce del Timavo . Anticamente veniva chia- 
mata Tempio di Diomede, Diomedis Templum . 

XXIII. L’ ISTRIA. 
Paragrafo I. 

D EU’Iftria fi trovano varie Carte del Bleau , del 
Magmi , ed altre ancora. La più comune è quel- 
la che pubblicarono i Sigg. Covens , e Mortier in Aia- 
fterdam . Un’ altra ne fu pubblicata in Venezia l’anno 
1 753 , unita però ad una raccolta di deferizioni delle 
Provincie Venete molto voluminofa fotto il nome del 
Geografo Salmon Oiandefe , e copiata da Carte aiv 
tecedenti . 

§. a. L* Iftria è una bella Penifola , che nella 
fua maggiore longitudine , dalla Punta di Salvore ai 
confini di Rafpo, llendefi quaranta miglia Italiane ; ed 
in latitudine, dalla Punta di Palmemore fino ai fuoi 
ultimi confini, il doppio incirca. 

Non tutta però è comprefa nel Dominio Veneto- , 
mentre appartiene alla Cafa d’ Auftria il Contado di 
Pifino, che fta a Levante, l’eftenfione del quale è di 
circa io miglia in larghezza, e 20 in lunghezza. Il 
terreno per la maggior parte è montuofo e poco, fer- 
tile di grani. Abbonda al contrario divino, dioglio, 
di fiale, di pefice , e di fielvaggiume. I bofehi fiono 
frequenti e copiofilfimi, dai quali la Repubblica trae 
gran quantità di legni da fabbrica per la cognizione 
delle navi. Quelli diMontona in vicinanza del Quieto 
fono i più confidcrabili . Nei monti fi trovano copiofe 
cave di marmo che viene impiegato nella maggior par- 
te delle più belle Fabbriche di Venezia. Vi fi racco- 
glie anche buona quantità di feta , poca lana , mele , 
e cera . Le uve di quella Provincia eflendo preziofe , 
e delicate fi trafportano in gran copia alla Città Do- 
minante, e fi fanno parimente delle medefime vini 
gcnerofi, delicati , c fiquifiti ; e quello fipecialmcntc 
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che chiamati Mofcato di quefta Provincia è molto ri- 
cercato , ed eccellente . L’aria non è eguale in ogni luogo, 
ma è quafi generalmente poco falubre , a cagione de’ ven- 
ti Au< trali a cui reità efpofta , eccettuatane quella 
piccola parte occidentale che ftendcfi da Capodiltria 
a Pirano. L’Iltria ò l’ultima Provincia d’Italia, non 
che della Tcrral'erma Veneta, divila dalla Carniola c 
dagli Stati d’ Auftria per mezzo de’ monti detti del 
Car/o; e per mezzo del Territorio di Trieltc vien le- 
parata da Monfalcone, come quello Territorio vien 
ieparato dal rimanente del Friuli Veneto , per mezzo 
di quello d’ Aquileja . Quefta Provincia fcarfeggia quali 
generalmente di acque, e di fiumi grandi è priva. I 
maggiori , che però non Tono molto copio!! d’ acqua, 
lono il Quieto, la Dr agogna , e \‘ Jrfa. Il veftito de- 
gli abitanti è limile all’Italiano nelle pedone civili , 
ma nel minuto Popolo fi accolta al Dalmatino. La 
lingua Umilmente accoltali a quella de’ Veneziani, ma 
in alcune parti i contadini parlano l’ Illirica, oSchia- 
vona , che viene intela nella maggior parte della Pto- 
vincia , anzi in molte Chielè di Campagna fi celebrano 
in quefta lingua anche i Divini Uffizi . L’Indole de- 
gl’ Iltriani è ottima , rifpctto agli abitatori delie Cit- 
tà, ma le genti del contado ballò, ed il popolo in- 
clinano alquanto al feroce, e piegano, gfcneralmente 
parlando, al rozzo ed. all’ incolto. Gl’ Iltriani riefcono 
ottimi alla navigazione, ed al traffico, e molto bravi 
nella milizia marittima . 

* §.3. Tutta la Provincia contiene 6 Città 12 Terre 

grolle , e circa 200 Villaggi, la maggior parte picco- 
li, e poco confiderabili . La fua popolazione in con- 
fronto dell’ eltenfione, ed a proporzione delle altre 
Provincie della Terra ferma, è molto tenue , arrivan- 
do appena a circa 90000 abitanti . L’ Iitria nello lpi- 
ritualc è divifa in 4 Diocefi, ma quefta divifionc cc- 
clefiaftica non è corrilpondcnte al fiftema del governo 
provinciale, per cui l’Iftria vien ripartita in. 18 Reg- 
gimenti tuni occupati da Patrizi Veneziani . Uno di qne-, 
Italia Tom. III. I fti 
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fti tiene if primato Copra gli altri tutti (eccettuatone 
un folo come fi vedrà in appreflo) e chiamai! Capo 
di Provincia. Quefto porta il titolo di Podcftà eCa- 
-pitano, e rifiede nella Città di Capodiftria capitale di 
tutta la Provincia. Prima dell’ anno 1584 a lui folo 
fi devolvevano le appellazioni delle fentenze, e gli at- 
*ti di tutti gli altri Reggimenti inferiori ; ma il Go- 
verno allora a maggior conforto de’ fuJditi non volle 
più che un folo folle il loro Giudice luperiore . Con 
Decreto perciò del Maggior Configlio Veneto, aboli- 
te le antiche Cariche di due Patri zj, foliti fpedirfi a 
Capodiftria col titolo di Camarlingo , e Cartellano, fu 
illituito un nuovo Uffizio di due Patrizi Configlieri ; 
onde al Tribunale, comporto dal Rapprefentantc Capo 
di Provincia, e da erti, portate fono oggidì le appcl- 
lazioni di tutti i Reggimenti fubalterni . La prerogativa 
di Capo della Provincia nel Rapprefentame di Capo d’ 
Iftria fu confermata pofeia con altro Decreto della 
Repubblica dell’anno 1636, in vigor del quale ilme- 
defimo Rapprefentante di Capodiftria , a follicvo de’ 
popoli, deve annualmente vifitare la Provincia tutta a 
pubbliche fpefe, onde non aggravare nè gli altri Reg- 
gimenti, nè gli abitanti di erti: vifita che ha per og- 
getto 1’ efatta efecuzione della giuftizia , non meno 
che la regolata amminiftrazione delle pubbliche rendi- 
te. Oltre di ciò è offervabile, che anche il Reggimen- 
to di Cherfo ed Oflero vicino all’ Iftria fu fottopofto 
in appellazione al Capo di Provincia dell’ Iftria , ed a* 
fuoi Configlieri l’anno 1589; e ciò a minorazione del 
difpendio, per la povertà divelle due Ifoie della Dal- 
mazia . 

§. 4. L’ Iftria chiamoffi anticamente JapìJìa , quafi 
Lapidea al dire d' alcuni per le montuofità che la oc- 
cupano quafi intieramente. Come poi cambiato que- 
fto fuo primo nome in quello di Iftria due fono le 
opinioni degli Autori. Gli antichiStorici, e Geografi 
penfarono chetraeto il nome dal fiume IJìro, ora Da- 
nubio , per cui feendetoro fino dalla Colchide a por fe- 
de 
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tle in quella Provincia i luoi primi abitatori . Alcuni 
Scrittori nazionali però del noftro Secolo follcngono* 
che col nome d ' ljìro fi chiamafle anticamente V Ar- 
fa, ultimo fiume che bagna la parte più orientale del- 
la Provincia. L’una e l’altra di quelle opinioni è fog- 
getta a molti dubbj', e fo rfe anche falfa . Certo òche 
V Iftria fu nel rango finalmente di Colonia Roma- 
na , e che i Romani dopo averla afloggetrata l’ ac- 
crebbero * la refero nobile , e forfè la incivilirono ; 
mentre gl’Iftriani antichi vengono deferitti anche da 
Livio , come popoli d’indole fiera, finche fi fece loro 
veftire collumi più docili e umani nell’animo, e nella 
coltura del corpo , per mezzo della Colonia appunto* 
che a tale oggetto vi ftabilirono i Romani . Quella 
Provincia non fu ne’ primi tempi comprefa nell’Italia * 
ma folo vi fu aferitta da Aùgufio quando egli divife 
in XII. Regioni le contrade Italiane. Con la Monar- 
chia Romana declinò anche lo fplendore dellTllria * 
che fu defolata dalle armi di Attila . Eflinto che fu 
l’Impero Romano Occidentale pafsò quella Provincia 
agl’ Impéradóri d’Oriente, i quali vi tenevano col con- 
fenfo della Comunità Provinciale wn Tribuno. Entra- 
ti poi in Italia gli Ollrogoti, anche l’ Illria pafsò ih 
potere di quella Nazione, ed i Re Goti la dominaro» 
no pacificamente fino all’anno 540, in cui loro fu 
tolta colla Dalmazia * e colla Liburnia da Giullinia- 
no Magno Imperatore di Coftantinopoli. Alboino en- 
trato in Italia co’ fuoi Longobardi non pole piedé 
nell’ Illria, clic rcllò foggettà all’Efarcato Orientale d k 
Italia ; e benché travagliata da’ Longobardi * pure noti 
fu mai intieramente aflòggettata al loro dominio •. 
Carlo Magno, ch’eftinfc il Regno de’ Longobardi * 
s’ impadroni col Friuli anche dell’ Illria vicina , di cui 
alcuni luoghi leggonfi donati dallo Hello al Patriar- 
ca d’Aquileja Paolino, confermati poi a’ di luifuccef- 
fori lotto l’Impero de’ Franchi* e de’ Tedefchi. 

Retta era allora l’ Illria da un Governatore * chè 
poi prefe il titolo di Marchefe, dapprincipio dipeli» 

I t den» 
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piente unicamente dall'Impero, indi o dipendente', e», 
annetto al Patriarcato d' Àquilcja . 

Antichittima , e quaft coetanea alla fondazione del- 
la loro Repubblica fu l’ingerenza de' Veneziani in que- 
lla Provincia , che a titolo di protezione prefe a difen- 
dere gli abitanti dag‘i attentati de’ Coriari Slavi , e 
dai Principi mediterranei circonvicini. Cefsò per al- 
tro ogni loro influenza fili'.’ Iilria, quando nel 903 
pafsò quella Provincia fotto il Patriarcato d’Aquileja 
col titolo di Mar-chcfato, per donazione Imperiale, 
confermata poi da Corrado II. nel 1024, e da En- 
rico IV. nel jo6i. Ripigliarono attendente nella Pro- 
vincia i Veneziani dopo che fecero prigioniero di guer- 
ra il Patriarca Volcherio con li 12 fuoi Canonici 
fatto confiderabile , per cui flfeemò l’autorità Patriar- 
cale fopra l’Iftria; cdopo queft’ Epoca cominciarono le 
Città e le Terre Iftriane a pattare per volontaria de-r 
dizione fotto il Dominio Veneto. Nel 1150 li fotto» 
■pofe alla Repubblica fpontancamente l.a Città di Po- 
la; indiRovigno, Parenzo, (Imago, Triefte, c Mug- 
gia ; ma non furono dapprincipio poffedute pacificar 
mente. Nel Secolo XIII. li ftabilì veramente il do- 
minio Veneto in molte Terre e Città della Provincia, 
come pure nel Secolo XIV, finché fatta la Repubbli- 
ca padrona del Friuli , acquiftò intieramente anche 
lTftria nel 1420, e la ritenne fempre dappoi, in fuo 
libero e pieno dominio, eccettoTricfte , Pedena, e la 
Contea di Pifino con qualche altro piccolo luogo 
fatto fuddito alla Cala d’ Aulirla . 

§. 5. Dividefi la Provincia fuddita ai Veneziani in 
18 Territori, ed altri piccoli Diflretti Feudali. Fraf 
Territori quello 4 * Pingucnte non è. fubordinato al 
Capo di Provincia ; anzi è indipendente non folo , ma 
anche più nobile di tutti gli altri, ettcndo governato 
feparatamente da un Patrizio dell’Ordine Senatorio , 
con qualche altra infezione fopra tutta la Provincia . 
Nella deferizione pertanto di quella Provincia prima 
parleremo dei Reggimenti fubordinati al Capo di Pro- 
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Vincia, indi di quello di Pingue n te , e finalmente de’ 
Dilìretti Feudali . 

I REGGIMENTI SUBORDINATI AL CAPO 
DI PROVINCIA . 

1 . li Dì fìretto ài Capo d'Jfiria. 

Comprende 42 Villaggi', ed alcuni aj tri piccoli Ce- 
fali con circa 10000 abitanti . Si computa che da 
■quello Territorio vengano prodotte ogni anno circa 
2S00 Botti di buon vino, e 300 di ogl io . La Tua. 
ricchezza maggiore però con fide nelle falme , che rendond 
annualmente più di 7000 moggia di fiale, che fi fpac- 
ciano nelle vicine Provincie, lenza contare quello che 
fi confiuma nel Territòrio . Il fiàme principale di que- 
llo Territorio c il Rifatto , l’antico Formione tanto decan- 
ato dai Poeti . Quello fiume è copiofo d’ acque c 
ferve a più di 20 molini che fono collrutti Copra di 
elio. Si noti 

Cupo d’ Jfìri a in lat. ^Egiia , e più comunemente 
■Jkflinopolis , Città capitale di tutta l’Illria. E‘ limata 
in mezzo all’ acque, lontana da terra dal MonteCan- 
zano 700 palli , e da quello di S. Pietro 520, cofic- 
chè non è loggetra ad eflere con molto effetto bat- 
tuta dall’ artiglieria . Gira nella l'uà circonferenza un 
miglio e mezzo, o al più due; ed è Città di bell’afpet- 
to . Vi fi contano varie Chiefe * 2 Ofipeda li , benché 
un folo al dì d’oggi fia di qualche confiderazione t 
nn Monte di Pietà, due Monafterj di Monache, e 6 
Conventi dì Regolari; oltre i Padri delle Scuole Pie 
• x in un Collegio . Vi fono ancora varie Confraternite 
Laiche o Secolari , alcune delle quali confiderabili 
è ricche . La Chiefa Cattedrale era d’ antichilfima 
llruttura, divifa in 3 navi fofirnute da 18 colonne 
di marmi rari ; ma in quello Secolo è fiata rifabbri- 
cata con altra più elegante fimmetria ; e delle anti- 
che colonne 4 fole ne rimangono , che foftengono 
ora l’organo della ftelfa Chiefa. In quello bel Tem- 

I J . pio 
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pìo li confervano alcuni Corpi Santi , ed altre infign# 
Reliquie . 

La facciata della Chiela, ch’è rivolta verfo Ponen- 
te , è tutta di marmo , e dicefi che fia (lata impiega- 
ta nella lua coftruzione qualche parte degli avanci di un 
antico fepolcro marmoreo di un Sacerdote diCibele; e 
vicino a certo mafcherone che follieoe una delle co,-> 
forme leggefi la leguente antica Inflizione: 

L. PUBLICIUS 
SYNTROPUS 
UCHIGALLU& 

V. F. S I B I. ET 



. H. M, H. N, S A 

La fondazione della Cattedra Vefcovile di quella 
Città da alcuni viene aferitta al Pontefice Giovanni L 
circa l’anno 52 6 j altri però foftengono che fia Hata 
eretta da Stefano II. nel 7 5 6 e poi totalmente fiabi- 
lita da Onorio III. nel J221 con certo e determina- 
to Capitolo. Quell’ è ora di 14 Canonici con le tre 
Dignità di Decano, Arcidiacono, e Scolaflico, ed in 
oltre un Te foriere , un Penitenziere, ed un Teologo. 
Fu decorato il Capitolo in quello Secolo per mezzo, 
di Bolle Pontificie di magnifiche infegne Ecclefialli- 
che. Vi fono in oltre 4 Manfionarj. Il Palazzo del 
Rapprefentante è una fabbrica nobile ed antica. Di- 
cefi comunemente che fia flato coflruito nel fito ove 
anticamente fi trovava un Tempio di, Pallade, o di 
Cibele; ma poca fede fi può preftare a quelT antica 
opiniohe, quantunque leggafi in catatteri gotici fiotto, 
una Statua rapprefentante la <Tiuftizia , polla fra due 
Torri nella facciata del. Palazzo medefimo: 

Palladi* J ferite futi hoc memorabile Saxttm ; 

quafi che quella Statua folle l’ antica effigie della fup-, 
polla divinità.. ' .La 
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La Città è congiunta alla Terraferma per mezzodì 
un lungo ponte di pietra, e riceve l’acqua dolce per 
mezzo di un acquedotto fotterraneo, nella vicina ter- 
ra formato di pietra fino al Mare, e di là fotto il 
Marc medefimo, che piuttofto può dirli Laguna, con 
cannoni di legno fino all’interno della Città * 

Del governo politico di quella Città fi è fatta men- 
zione al §. 3. La fondazione di ella, e la fua origi- 
ne è incerta , anzi favolofa , deducendola alcuni , che 
vorrebbero pattare per più ragionevoli, da que’Colchi, 
i quali perieguitarono per ordine del loro Re gli Ar- 
gonauti , perchè Gialonc aveva rapita inficine col fa- 
moso Vello d’oro la figliuola Medea; e vogliono che 
giunti a quello, promontorio, ed ottervato il fito del- 
lo fcoglio proporzionato alla refillenza d’ ogni infulra 
nemico, vi abbiano fabbricata una Città, e l'abbian, 
chiamata Palladia , perchè lo fcoglio era di già con- 
fccrato a Pallade; e ciò 500 anni prima della fonda- 
zione di Roma. Quelle favole non meritano alcun ri- 
fletto, e dagli eruditi della fletta Città anche a (lam- 
pa fon rigettate. Certo è che Plinio la chiamò ^Egi- 
da , e Città de’ Romani. Fu nominata anche Capris x 
e Capraria ., c quello nome ritiene anche al dì d’oggi 
pretto gli Schiavoni , chela chiamano Capra. Nelle in- 
vafioni de’Popoli Settentrionali ebbe la fletta lortedel- 
le altre Città della Provincia . Fu riftaurata , e riedi- 
ficata da Giuftino L a meglio , fecondo alcuni , da 
Giuftino II; ed allora prefe il nome di Juflinopelis , 
cioè Gittà di Giuftino » Fatta poi fuddita al Dominio, 
Veneto, e dichiarata Metropoli di tutta la Provincia % 
prefe il nome di Capo d‘ ffiria » o Capodijiria , clie tut- 
tavia ritiene. Non può darfi. però, per cofa certa , 
che abbia prefo un tal nome dalla detta dichiarazio- 
ne di Metropoli della Provincia , mentre anche in do- 
cumenti anteriori fi trova col medefimo nome di Ca- 
po d’ Iftria , dall’ eflèr forfè al capo o principio dell* 
tftria ; reftandole vieppiù confermato un tal nome do- 
po la dichiarazione di Capo della Provincia <. 

I 4 Fin- 
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Finché foggiacque all’Impero Romano fu governata 
in forma di Colonia con l’aggregazione alla Romana 
Cittadinanza. Dopo la decadenza dell’Impero fi go- 
vernò da fe della a modo di Repubblica. Ma occupa- 
ta poi la Provincia da Carlo Magno fu quella Città 
fottopofta ad un Marchefe, o piuttodo ad un Conte* 
che vi faceva la fua refidenza . Pafsò quindi in potere 
dei Patriarchi d’Aquileja, e nel 1278 riconobbe il Do- 
minio Venero. Nel 1380 fu tentata da’ Genovcfi, ed 
in altro tempo fu anche da’ medefimi faccheggiata * 
ed arfa , perchè non difefa da buone mura , di cui la 
cinfe poi la Repubblica l’anno 1478 ; dopo il qual 
tempo refiò Tempre in pacifico pofleffo de’ Vene-* 
ziani. .t . 

Ebbe quella Città in ogni tempo il pregio di pro- 
durre uomini celebri in Armi ed in Lettere , grati a 
fommi Principi , ed utili al Pubblico * Per fare un 
qualche cenno d’ alcuni illullri nelle Lettere : Pietro 
Paolo Vergerio il Seniore* verfato nelle Latine e Gre-' 
che Lettere, Filofofo , Giureconfulto , Idoneo , ed 
Oratore illudre de’fuoi tempi , come il dimodran le 
fue opere, trovati! al Concilio di Codanza , e fu ac- 
cettiffimo a molti Principi nonfolo Italiani, fra i qua- 
li due Sommi Pontefici , ma anche all’ Imperador Si- 
gifmondo , alla cui Corte morì. Gifolamo Muzio fu 
uno de' più celebri Letterati de’ fuoi tempi , accettili*- 
mo elfo pure a varj Principi, e vifluto nelle loro Cor- 
ti con fommo onore, verfato in ogni maniera di Let- 
teratura, e benché fecolare anche nelle Dottrine Sa- 
cre, in guifa che fi didinfe nel confutare fra gli al- 
tri 1 ’ Apodata Vergerio ( che non fi dee confondere 
col precedente) Vcfcovo di Capodidria . Dagli deli! 
Tofcani con cui ebbe contefe in materia di Lingua e 
di Belle Lettere, fi riputava la miglior penna, o una 
delle delle migliori d’Italia . Il Santorio celeberrimo Pro- 
feflore di Medicina nell’ Dniverfità di-- Padova per la 
fua fingolar Dottrina, e perle fue nuove feoperte, fpe- 
ziaJmente fu la trafpirazione infenfibile , fu riputato uno 
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de’ primi lumi di quella Profeffione : e la Tua Opera 
de Medicina Statica fu applaudita pre(To tutte le Na- 
zioni erudite e colte ; eflendo anche ftata tradotta irt 
varie Lingue dai Profcflori di quelle Nazioni; 

z. Il Di (Ir etto di Muggiti . 

&on è molto grande, ma benhTinio coltivato e pro- 
duce uve fquifite di cui fi fanno ottimi vini dolci , e ' 
delicati . Vi fi fa anche qualche quantità di fale . Si 
ftcnde fopra una lingua di terra a Settefttrione di Ca- 
po d’ Iftria. Comprende alquanti Villaggi di poco con- 
to. Vien governato da un Patrizio Veneto col titolò 
di Podeftà e Capitano. Si notino 

1. Maggia Nuova , ■ Tetra nobile , e popolata fi- 
ntata alla marina , con porto per le barche . Vi 
fi trova un Convento di Regolari ed un Ofpedale 
ben tenuto. La Comunità della Terra è ricca , ed ha 
circa 2000 Scudi d’entrata all’anno . Nel mele di 
Novembre ivi fi fa una Fiera franca . Quella Terra 
venne in potere della Repubblica l’anno 1420 , per 
volontaria dedizione degli abitanti, dopo che il Patriar- 
ca d'Aquileja perdette il dominio dell’ Iftria. L’ anno poi 
1511 Maflìmiglinno Imperadore mandò Criftoforo 
Frangipane fuo Capitano con 500 foldati per prende- 
re quella Terra, la quale però con 1 ’ ajuto di Capod’ 
Iftria fi difefe valorofamente. Ivi fa la fua rrfidenza 
il Rapprefetitante Veneto ; e nel Caftello rifiede un 
altro Patrizio Veneziano col titolo di Cartellano . 

2. Maggia Vecchia, diftante due miglia in circa dal- 
ia nuova, fu detta anticamente Monticala , ed è fitua- 
ta fopra un alto monte , dove vicino alla Chiefa mag- 
giore vedefi una colonna di marmo nella quale fi legge 
un’ Iscrizione antica Romana , come pure in altra par- 
te fe ne trova un’ altra: tutti indizj raanifefti dell’an- 
tichità e nobiltà di quello Luogo. ; - 

3.11 
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3. Il Diftretto d' Ifola. 

Stendefi a Ponente del Territorio di Capo d’Iftria* 
ed abbraccia alquanti Villaggi , che formano un Di- 
ftretto piccolo fi, ma tanto ben coltivato chefembra 
un giardino, fertile foprattuto di ulivi, e viti. Vien 
governato da un Patrizio Veneto col titolo diPodeftà. 
Si notino; 

1. lfola> bella Terra limata fopra uno fcoglio che 
anticamente s’univa alla Terrafèrma per mezzo di un 
ponte di Legno; ma prefentemente è a quella intie- 
ramente congiunto . Dalla parre di terra cingono il 
Luogo alcune antiche mura, e dall’altra è circondata 
in ogni lato dal mare . E' luogo ben fabbricato ed 
ameno . Vi fi trovano 2 Conventi di Regolari, un Of- 
pcdale, ed una Chiefa maggiore Collegiata con un Pio- 
vano-, e 3 Canonici, e vi fi vedono tre belliflime Palle 
d’ Altare di mano del Palma. Credefi che anticamen- 
te quella Terra fi chiamafle Alitto , e chefofle di ori- 
gine contemporanea a Capo d’ Iftria * I nazionali a fi 
ferifeono che quella Terra fu fabbricata colle rovine 
di Caflelliero , luogo forte ne’ vicini monti» oggidì af- 
fatto diftrutto « Ivi fa la fua refidenza il Rapprefen- 
tante Veneto, e nello fpiritualela Terra èfoggetta al 
Vefcovo di Capodiftria . Ifola riconobbe il Dominio. 
Veneto nel 1283. 

2. Corte d’ Ifola , bel Villaggio poche miglia diftame. 
da Ifola, è luogo molto ameno » 

4. Il Diftretto di Pirano . 

E‘ alquanto più eftefo di quello d’ Ifola, ed è pari-, 
mente fertile, e ben coltivato. Viene bagnato da due 
fiumi, cioè dal fiumicello Acquaviva » e dal fiume 
Dragogna. Vi fi raccoglie maggior quantità di faleche 
nel Diftretto di Capodtflria . Viene governato da uu 
Patrizio Veneto col titolo dì Podeftà. Si offervino:. 

1. Pi- 
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J, Pirano , Città piccola, ma ben fabbricata, e po- 
polata i di cui abitanti rielcono ottimi marinari . Il 
fuo porto e uno de’ migliori dell’ Illria . La Città è 
piantata in fito molto elevato, e raflèmbra , per l’ap- 
punto ad una gran piramide : fi eftende però al balla 
fopra ijqa angufta lingua di terra , che alquanto fi al- 
lunga in mare. Vi fi trovano due Conventi di Rego- 
lari uno di dentro, l'altro di fuori della Città. Nel- 
la iuaChiefa maggiore fi confervano molte infigni Re- 
liquie . La fondazione di quella Città fi attribuire 
agli abitatori dell’ antica famofa Aquileja i ma ciò è 
un mero fuppolto fenza fondamento . La prima memo- 
ria del governo, e condizione di quello Luogo alcende 
all’anno 125Z, in cui i Piranefi ottennero dal Patriar- 
ca d’ Aquileja un Podellà proprio. Nel 1283 fi fotto- 
1 pofe al Dominio Veneto , a cui fempre fedelmente 
fervirono i Piranefi , accorrendo in ogni imprefa de* 
Veneziani con buon numero di barche . Pirano dal 
Governo non riceve fe non il titola di Terra , e di 
Comunità, la quale è ricca di 5000 ducati d’entrata 
all’anno. L’aria del Paefe è)pura e fana ; e fuori del- 
la Città trovafi un, altro porto poco dittante, detto il 
Porto delle Rofe . 

a. Cajlel Venere y antico Caftello fituato. a mezzodì 
4 el fiume Dragogna, fopra i monti., 

3. Punta di Salbor , o di Salvore , celebre per la rot- 
ta data alla flotta Imperiale di Federigo detto il Bar- 
karojjd, comandata da Ottone fuo figlio, che da’ Ve- 
neziani fu fatto prigioniero di guerra nella battaglia , 
che per l’appunto feguì a villa di quella punta , o pro- 
montorio . Di ciò confervafi memoria in una Ifcrizio- 
ne latina polla in una Chiefa del Luogo di Salvore .. 
I Piranefi fi danno vanto d’aver molto contribuito a 
quella vittoria 



5 . Il 

\ 
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5 . Il Diflrctto di Umago. 

Abbraccia una Terrà , e 3 Villaggi, cioè Matarada \ 
S. Giovanni , e Sipar . IlDillrctto per lo più è piano, 
e fertile, ed ha molti bofehi. Vien governato da un 
Patrizio Veneto col titolo di Podeftà . Si noti. 

Umago , Terra al preferite poco popolata a motivo 
dell’ aria fùa poco falùbre, Cagionai» dai venti Atìftra- 
li a cui reità efpofta . E' fituatà fopra lina punta di 
terra elle dicefi di Omago, fra altre due dette Punta 
Pegolotta , e Punì a delie Vacche . Quella Terra venne 
lotto il Dominio Veneto l’anno 1269, ma anche pri- 
ma ne fu tributaria. Fu abbruciata da’ Genovefi l’an- 
no 1J70. Il Rapprefcn tante Veneto fa in ella la fu» 
refidenza . 

è. Il Diflrctto di Città Nuotili. 

Confina con quello di Umago a Settentrione } cfteti- 
defi fulle fponde del fiume Quieto, ne’ Villaggi di Ver- 
deggio c di Torre , con li Bofehi detti di Cabali er j 
Perer , e di Monte. Il Patrizio Veneto che lo governa 
!ha titolo di Podeftà . I confini del Dillretto di Città 
Nuova fono diverfi da quelli della Diocefi, chefiefteii- 
de molto più fenza paragone. Sóno ofiervabili 

1. Città Nuova in lat. ^Emonia, Città antica pocó 
meno che totalmente diftrutta > e per conto dell’ aria 
non molto falubre, poco popolata; coficchè raffem- 
bra piuttofto ad un ricovero di Pefcatori che àd una 
Città. Con tutto ciò vi rifiede il Rapprefentahte Ve- 
neto, ed il fuo Vefcovo che porta il titolo di Conte. 
Quella mefehina Città è fituata fopra una lin- 
gua di terra, che un tempo fu ifola , alle foci del por2 
to formato dal fiume Quieto. Ottenne elfa il nomedi 
Città Nuova , perchè fu fabbricata dagli Ungheri con 
parte delle rovine di Emonia altra antica Città , di 
cui apparirono anche oggidì alcune veftigin, quattro 

miglia 
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mielia locano da Città Nuova. Tolomeo pone Emonia, 
fuori d'Italia nell’ eftremità dell’Ungheria, Erodiano 
vuole che folle nell’ultima pianura preflò 1 ’ Alpi * 
Volfango Lazio pretende che Me nella Carniola, Pro- 
vincia vicina ; ma più probabile fi è che Me vera- 
mente nell’ Illria , poco difeofto dalla moderna Città 
Nuova, o Emonia . E' ceno altresì che quella ebbe il 
fuo Vcfcovo nel 600 col titolo di ^Emonierfis Epifco- 
pn{. Ebbe però nè’ primi tempi quella Città anche il 
nome di hovatium . Venne in potere de’ Veneziani nel 
1170, e fi llabili fono il loro Dominio dopo che fu 
eftinta’ intieramente nella Provincia la dominazione 

Patriarcale - . „ . , r , 

Intorno all’origine di Emonia antica molte tavole 
fi fpacciano dagfi Scrittori, la maggior parte de’ qua- 
li convengono che fallata fondata dai Colchi- Aggiun- 
gono alcuni che il Fiume Quieto portale una volta il 
nome d’ )flro , da cui Me denominata la Provincia d’ 
ìftria- Intorno a ciò non abbiamo fodi fondamenti ; 
e per quanto fletta all’ etimologia del nome JJlria, po- 
trebbe avervi qualche correlazione la Provincia di Sti- 
ri* non molto lontana . . , . Tr r 

2. Dalia , Villaggio pofleduto in feudo dai Velcovi 
di Città Nuova, che per ciò portano il titolo di Conti di^ 
S. Giovanni in Dalia . 

w * 

7. Il Di firctto di Fartn^. 

Comprende fette Villaggi , oltre la Città , ed ua 
Feudo. Il terreno è piano, e farebbe affai più frutti- 
fero quando (offe meglio coltivato ; il che riefee im- 
ponibile a motivo della fcarfezza d’ abitanti , che in 
tutto il Diftretto non arrivano a 3000. I Villaggi an- 
neffi al Diftretto proprio di Parenzo fono Maja , 
braga , Frata , Villanova , Sbiancati , Fofcolin , Mongbeb- 
bo, con altri piccoli Calali loro adiacenti . La Diocefi 
e affai più eftefa ed abbraccia 42 Pievi , fenza quella 
della Città, 32 delle quali nello Stato Veneto,, e iq 
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nel Contado di Pifino . E' governato da un Patrìzio 
Veneziano col titolo di Podefià. Sono oflervabili i fe*- 
guenti Luoghi . 

I. Parenzo in lat. Parenùum , Città piccola fabbri- 
cata fopra uno Icoglio di un miglio di circonferenza * 
che anticamente fu ifolato , e oggidì refta unito alla 
Terraferma per mezzo d’un iftmo affai anguftó. Dal- 
la parte di Garbino ha un porto capace di vafcellid’ 
ogni qualità, al quale fa argine uno fcoglio detto di S. 
Niccolò ; in cui eravi un Monaftero di Monaci Bene- 
dettini, e ci è ancora una Torre rotonda che folevà 
fervire di Faro al porto . In quella Città è offervabile 
la Chiefa Cattedrale molto antica, fabbrica de’ fecofì 
anteriori allTmperio dì Ottone I. Vi fivede una Cap- 
pella adorna di antichiffimi Mofaici con una infcrizió- 
ne , che prova effere quello Tempio fiato innalzato 
dal Vefcovo Eufrafio, il primo in quella Città di cut 
fi abbia memoria nella Storia Ecclefiallica . Bei colon- 
nati , e rari e preziofi marmi adornano quello facro 
edilizio , e l’ aitar maggiore ha una ricca tavola do- 
rata all’antica. Quella Cattedrale è uffiziata da io 
Canonici, con un Arciprete, ed un Arcidiacono; ed il 
Vefcovo porta il titolo di Conte , e gode anche gitì- 
rifdizione fecolare nel fuo Feudo . La Città oggidì è 
ballantemente popolata, e gran parte de’fuoi abitanti 
fono difeendenti da molte famiglie , che daCandia ivi 
palfarono, e vi fi fiabilirono dopo che quellTfola fu 
invaia dai Turchi l’ahno 1670. 

Nel governo della Città oltre il Rapprefentante Ve- 
neziano hanno ingerenza anche due Giudici nazionali* 
eletti ogni quattro meli dal Configlio della Città. Pa- 
renzo fu già antichiffima Colonia de’ Romani, e fu la 
prima Città dell’ Iflria che volontariamente fi fottomi- 
le al Domìnio Veneto l’anno 1I67 » ma già grafi 
tempo prima cioè l’anno 992 in tempo del Principe 
Pietro Orfeolo II. anche quella Città con altre ma- 
rittime dell’Irtria , avevano riconofciuta la Sovranità 
della Repubblica di Venezia , onde quel Doge fu il 
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■primo a prendere il titolo di Doge di Venezia dell’ 
Iftria , e della Dalmazia . Ribellatali Parenzo con al- 
tre Città Iftriane nel Ji6o, fu domata dal Doge Do- 
menico Morofini e le fu importo il tributo annuale di 
2000 libbre d’ oglio alla Chiefa Ducale di S. Marco , 
enei nd8 in cui tornò a tumultuare le fu agginnta 
l’impofizione di 50 Montoni ; dalle quali ìmpofizioni 
fu liberata quando fi fottopofe fermamente al Domi- 
nio della. Repubblica 1 ’ anno fuddetto J 267 , o come 
altri vogliono 1266. Fu poi faccheggiata da’Genovefi 
l’anno 1354. 

2. Orfera , antico Cartello 5 miglia dittante da Pa- 
renzo , è fabbricato fopra di un monte , ed ha uno 
de’ migliori porti dell’ Iftria guardato da ogni vento. 

E' poflcduto in feudo con mero e mirto impero dai ✓ 
Vefcovi di Parenzo , che perciò portano il titolo di 
Conti . Fu donato a quelli dagl’ Imperadori nel feco. 
lo X., e confermato più volte ne' fufleguenti, dagl* 
Imperadori ftelfi c dai Patriarchi . Anticamente vi fi 
trovavano delle faline ora diftrutte . Il Luogo è abi- 
tato fuffkicntemente , ed i Vefcovi vi mantengono un 
Paroco . 

8 . Il Dìflretto di S. Lorenza. 

Confina ad Oriente con quello di Parenzo, e com- 
prende le Ville di Villanova , o S. Lucia , S. Michele 
di Lemme , Monpaderno , il Bofco di Bidorno , ed altri 
piccoli Villaggi. Il terreno di quello Diftretto farebbe 
fertile ma c malilfimo coltivato per la maggior par- 
te, a motivo che in molti luoghi manca d’acqua per 
bere. L’aridità del terreno caufa in molte parti del 
Diftretto profonde cavità, che chiamanfi dagli abitan- 
ti Foibe , le quali ricevono l’ acqua che dovria rifor- 
gere fopra la terra. Per provederfi d’ acqua i poeoin- 
duflriofi abitanti fanno certe cave grandi e profon- 
de , ove raccolgono l’ acqua piovana , che ivi fi cor- 
rompe , e s’ empie di rofpi , e di rane ; e perchè il 

ter* 
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terreno di quelle parti ò roffo per lo più, quando F 
acqua fi approflìma al fondo ne prende il fuo colore. 
Tutto ciò cagiona fcarfezza d’abitanti, e poca fanità 
in quelli che vi fi trovano . D’ altra parte i terreni di 
quello Diftretto non fono feminati ogni anno, ma 
ogni due , o tre anni al più ; nel qual tempo li cuo- 
prono di fpine e fterpi , che poi bifogna nuovamente 
sbarbicare volendo di nuovo coltivarli . Per verità gli 
abitanti di quello Diftretto d'illria fono fempre fla- 
ti poveri d’ingegno egualmente che di ricchezze; che 
fe follerò alquanto più induftriofi potrebbero facilmen- 
te domare la qualità non pelfima de’ loro terreni . Al 
governo di quello Diftretto ciò nonoftante fpedi? 
Ice la Repubblica un fuo Patrizio col titolo di Po-, 
della. Si notino: 

1. S. Lorenza, Terra capitale del Diftretto» e refi- 
denza del Rapprefentante Veneziano . E' limata in mez- 
zo le campagne che fi ftendono fra il Canale di Lem- 
me , ed il fumé Quieto , che chiamali il Pafgnatìco 
di S. Lorenzo . Venne fotto il Dominio Veneto 1’ an- 
no nji. 

2. S. Michele di Lemme, antica Badia, eMonaftero 
di Monaci Camaldoleli, che dovettero abbandonarla 
per la poca falubrità dell’ aria , oggidì è una Con- 
tea , di cui fu invertita una Famiglia Coleti Vene-, 
ziana. Stendefi folla fponda Settentrionale del fona- 
le detto di Lemme , poche miglia fra terra . Quella 
Badia fi credette falfamente da alcuni dotata fin dall’ 
anno 1040 da certe Contefle d’ Iftria , che in quel 
tempo non efiftevano, cflendo la Provincia governata 
da un Marchefc foggetto alla Sovranità de’ Patriar- 
chi d’ Aquileja . Nel 1737 fu ftampato in Venezia un, 
Difegno antico in parte logoro di quella Badia, deli- 
neato nel fecolo XIV. da un Monaco , che per 1 % 
fua antichità, ma non per la fua precifionc meritò, d’ 
elfére confervato alla memoria de’ Poftcri. 

9 . K 
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9 . Il Diftretto di B^ovigno. 

E 1 fufficientcmente eftefo in confronto degli a ltr 
della Provincia, quantunque comprenda foltanto oltre 
la Città pochi Villaggi . 

Quello Dillretto è (oggetto nello fpirituale alla 
Diocefi di Parenzo . Viene governato da un Pa- 
trizio Veneto col titolo di Podcltà . Vi fono cave di 
belliflime pietre, ed è fertile di oglio, e di vino. Si 
notino: 

I. Rovigno . Lat. Arupinum , ed Arupiurn , piccola 
Città di un miglio di circonferenza , ma abitata da 
circa 18000 abitanti, la maggior parte eccellenti Ma- 
rinari . E’ fituata fopra una piccola ifola congiunta 
alla Terraferma per mezzo di un ponte di pietra. 
Ha un porto, non però molto ficuro, chiufo da uno 
fcoglio detto di S. Caterina , ed una Valle detta di 
Bora , dove lì ricoverano le barche . Le navi perciò 
ordinariamente approdano al Porto di Figarola un 
miglio dittante dalla Città . Dentro la Città trovali 
una Chiefa Collegiata , in cui confervafi il corpo di 
S. Eufemia , e fopra alcuni fcogli vicini fono fondati 
due Conventi di Regolari con fabbriche fontuofe. La 
Comunità ricca di buone rendite flipendia due Medi- 
ci, ed un Chirurgo; ed ha un Fornico di grani e farine. 

Rovigno crebbe dalle rovine di Arupino , anti- 
co Cartello della Terraferma, 4 miglia lontano, dove 
l'opra una collina chiamata il Atonte d’ero , fi vedono 
ancora le vcftigia di alcuni edifizj. Rovigno riconob- 
be il Dominio Veneto l’anno 1330, e nel 1380 fu 
l’accheggiata , e defolata dai Genove!! , e nel 1599 
dagli Ufcocchi . Quella Città dal Governo non ha fe 
non il titolo di Terra , o di Comunità : e tale vera- 
mente fu ne’fccoli pattati; ma prefentemente col com- 
mercio, colla navigazione, coll’induftria , e diligenza 
de’ fuoi abitatori, è giunta al grado di poter gareg- 
giare con ogni altra Città della Provincia. 

Italia Tom. III. K 2. Vii - 
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2. Villa di Rovino , luogo 5 miglia difcofto dà 
Rovigno, è il Villaggio più abitato del Diftretto. 

io. Il Diftretto dì Po/a. 

Abbraccia alcune Ifole, e Villaggi , che formano il 
Contado della Città; eduno de’ più valli della Provin- 
cia, mentre contiene 135632 Campi Veneziani; ma 
la Diocefi Itendefi ancora aliai più. Il terreno in par- 
te c piano, e in parte montuofo, coperto di bofchi * 
e piantato di ulivi, ed abbonda di felvaggiumc. Sareb- 
be molto più fruttifero , fe folle coltivato , ma vi man- 
cano gli agricoltori, perchè l’aria non è falubre; co- 
ficchè di 72 Villaggi , che un tempo conteneva que- 
llo Diftretto , al prelcntc folo 17 ne fono abitati. 
Avvi anche qualche cava di marmo . Il Tonno , ed il 
Granchio fono due forta di pelei , che prodigiofamen- 
te abbondano in quello Diftretto. Al governo prefie- 
de un Patrizio Veneziano, col titolo di Conte e Prov- 
veditore . 

Sono olfervabili i feguenti luoghi. 

1. Pola , in lat. Polx , Città antichiflima Capitale 
del Diftretto, c della Diocefi, e refidenza del Rap* 
prefentante Veneto. E' limata fopra un piccolo feno 
del mare di circa due miglia , che ferve di porto ficu- 
rilìimo. Da una catena di collinette affai vaghe, che 
in cerchio li fpinge in mare , c formato quello Por- 
to, ornato nel mezzo da quattro Ifolette, capace d’ 
ogni grande armata navale, e difefo da tutti i venti/ 
Egli è pollo a Ponente, e la ftelfa bocca è coperta in 
opportuna diftanza da un altro lungo fcoglio , che 
Brioni s’ appella . Il mediocre fondo di quello Porto è 
di lei in fette palli d’ acqua : le navi polfono porre 
fcala in terra ovunque vogliono, c per tutto v’è otti- 
mo tenitore. E' conliderabile cola , che in una eflre- 
mità di quello feno , 20 palli foli lontano dal mare , 
featurifee una fontana d’ acqua dolce e perenne . 

E' que- 
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E' quella Città circondata di moderne muraglie , coti 
quattro porte verfo il mate; e quali nel mezzo dclìd 
abitazioni ha una Cittadella con 4 bali ioni, fabbricati 
nel fecolo pattato ; forfè per ricovero degli abitanti; 
quando veniffero infettati dai Co ria ri . Tre volte per 
altro in tempi divcrfi li rifabbricarono le mura di Po- 
la dopo la liia caduta ; e di tutti tre i recinti appajo- 
. lio tali indiz; , che battano a farconolcere là barbarie 
degli artefici nel fervirfi de’ pezzi più illuttri delle bel- 
le antiche Romane fabbriche , per far cattive moder- 
ne muraglie; ficcome ben guittamente li duole l’eru- 
ditiflimo Sig. Conte Gianrinaldo Carli Rubbi nella 
fila Relazione dell' Anfiteatro di Pela. Di tanti preziolì 
antichi edifizj, ond’era un tempo ricca quella Città 
appena Tettano le veftigia . Di alcuni però , che in 
parte ancora fulfiftono daremo con la dotta feortk 
del mentovato Scrittore qualche contezza ; e fono l* 
Arena , la Porta Rata , o Aurea , e due Templi. 

L 'Arena, di cui per altro non retta che tutto l’in- 
tero ricinto efterno, è uri fuperbo edilizio, che ci ri- 
fveglia una grandiofa idea della magnificenza Roma- 
na . E fituata quali dugento patti fuori della Città; 
e fi vede molte miglia prima d’ imboccare il vallo 
Porto di ella . Il celebre Marchette Mattiti s’indutte a 
credere che femplice Teatro chiamar li dovette , ma 
il mentovato Sig. Conte Carli a tutta evidenza di- 
_ moftra , ch’era veramente un Anfiteatro , quale appun- 
to fu riputato da molti Eruditi de’ pattati fccoli , e 
de’ prefenti , appoggiati alla tradizione de’ fecoli , e 
dalla fua medefima ftruttura atticurati . Ovale , o per 
dir meglio Elittica , è la figura di quell’ Arena. Tut- 
ta la lua lunghezza, o fia 1’ alfe maggiore di effa è di 
366 piedi Veneti; l’ atte minore ; otta la larghezza, di 
piedi 292; e l’ altezza dalla fommità fino all’apparente 
halamento, di piedi 74, once 2. Tutta la mole è divifa 
in due ordini , cia(cunodÌ72 Archi, quanri appunto fon 
quelli dell’ Arena di Verona, fovrappolti l’ uno all’ altro; 
ed ha un terzo ordine di fineilre quadrate, che gira 
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fopra gli archi ftelfi . La luce di quelli tra pilaftro , 
e pilaftro è di piedi 9 ; e dalle once 4 fino alle 1 1 
irregolarmente : imperciocché eftèndo la fabbrica d’ in- 
dole ruftica , e a bozzi , qual più , e qual meno de’ 
malli reftò o dallo fcapello , o dal corfo del tempo 
corrolo, e pregiudicato. L’altezza dei detti Archi dal 
bafamento alla loro chiave è di piedi 16 . 1 . Due gran- 
di Arcate polle all’ eftrcmità dell’ Arena fervono di 
Portoni; e quelle tagliano l’Architrave comune al ri- 
manente delle alrre ; coficchè la loro altezza fino al 
bafamento è di piedi 17. 6 . 6; c la larghezza di pier- 
di 14. 10. 6 . Quelli due Portoni fono prefi in mez- 
zo da due altri Archi di maggiore apertura di tutti 
gli altri; cioè di piedi 10. 7, benché eguali di altez- 
za : coficchè lei Arcate in tutta la circonferenza ri- 
trovanfi fuperiori in grandezza alle altre tutte . Il la- 
voro poi eh’ è d’ordine Tofcano , ma con leggi par- 
ticolari , è ruftico , e pefantc quanto altro mai ; ma 
la forma con cui fono uniti i gran malli , e l'uno 
all’altro fovrappofti, è mirabile. Un leggero cemento 
gli unifee , c frequenti pironi di ferro gli legan per 
modo j che fenza fmuoverlì punto , o pregiudicarli col 
proprio pefo , hanno potuto francamente fuperare il 
giro di tanti fecoli . Nel terzo ordine la fabbrica li 
va ritirando, coficchè fotto la Gronda non evvi mag- 
gior grettezza di un piede, e nove once. Sopra il cor- 
nicione del fecondo Piano poggia , e fi fpinge fuori 
fovrappollo ad ogni Pilaftro un grande Zoccolo , il 
quale nel mezzo è incavato per quadro . Sopra d’ elfo 
in linea dritta perpendicolare v’è nel muro un’inca- 
vatura corrifpqndente al buco dello Zoccolo , e que- 
lla taglia la cornicetta delle fineftre ; fopra la quale 
v’è un alzato che incontra l’incavatura di fotto , il 
quale giugnendo alla Gronda ritrova un buco che tra- 
fora tutta la Gronda fuddetta . Quello buco, quelle 
incavature, e quello Zoccolo indicano apertamente le 
travi che vi s’ incalvavano , e follcnevano tutto all’in- 
torno il Velame, o il Tendone, che fi diftendeva per 

di- 
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difendere gii fpettatori dal Sole, dall’aria, e dalla 
pioggia . Delle parti interne di quello edilìzio niente 
rimane, e da quella collina in fuori che vi s’intro- 
duce per entro, occupando dalla parte di Levante il 
primo ordine d’ Arcate, tutto è di prefentc ripieno di 
terra, portatavi da’ vicini colli per mezzo delle piog- 
gie . Quindi , ritornando al bafamento non è credibile 
che terminalTe ne’ tempi antichi la fabbrica , come 
prefentemente ft vede ; dacché è patente quanto ac- 
crefcimento di terra fiali fatto e dentro , e fuori di 
quell’ Arena . Il Sig. Co: Carli fece molte altre of- 
fervazioni e fopra quello accrefcimento , e fopra l’in- 
terno dell’ Arena , le quali pofiono leggerfi nell’ ac- 
cennata Relazione; e noi ci contenteremo di riferire 
per ultimo, che dalle più efatte mifure ch’egli prefe 
della Pianta , potè alficurarfi che l’area di mezzo è 
della lunghezza di piedi 192. 4; e che la fua lar- 
ghezza è di piedi J 28; capacillima peglt fpettacoli, 
ed in giullilfima proporzione de le aree degli Anfitea- 
tri di Verona , e di Roma . Quello bel monumento 
d’ Antichità fi crede alzato dai Romani poco dopo il 
Regno d’ Augullo ; ma rellano ignoti i nomi del fuo 
Fondatore, e dell’Architetto. 

La Porta Rata, o Anna è un magnifico Arco fu- 
nebre, eretto a foggia di trionfale, poco lontano dall* 
ingrclfo della Città ; ed è di bellillima Architettura 
Corintia . Nel fregio legge!!: 

SALVIA. POSTUMA. SERGII. DE. 
SUA. PECUNIA 

In tre bali collocate nella fommità dell’arco, e 
che forfè follenevano altrettante lìatue, vi fi leggono 
altre fienili infcrizioni . Quello fingolarilfimo pezzo d’ 
architettura Romana , meriterebbe d’ elfere cullodito 
un poco meglio, acciocché non pende una volta, o 
l’ altra . 

I due Templi fono nella piazza della Città d’or- 
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(fine Corintio , ma piccoli . Uno è tanto unito col 
palazzo del Rappresentante Veneziano , che appena 
può vederfi ; ed era forle dedicato a Diana , restando 
quello nome per tradizione in quel Popolo . L’ altro 
è ancora intiero, eccettuatone il tetto, perito per in- 
cendio . La l'uà lunghezza interiore è di z 6 piedi, c 
20 ne ha in larghezza . La facciata è adorna di 4 
grolle colonne alte z 6 piedi e mezzo . La Seguente 
Inscrizione denota a chi folle dedicato: 

ROMAE. ET AUGUSTO. CAESARIS. 
INVI. F. PAT. PATRIAE. 

Il Duomo, o Sia la Chicfa Cattedrale, fu eretto 
fulle fondamenta , e con le rovine di un antico Term 
pio de’ Gentili , come dimostrano molti frammenti di 
antichi marmi, capitelli, fregj-, bali, ed altro, di cui 
fi vede adorno . Il Vefcovado di quella Città prima 
fu fuffraganeo dell’ Arcivcfcovo di Ravenna , indi de’ 
Patriarchi d’Aqui’eja; e oggidì dell’ Arcivefcovo di 
Udine. Sonovianche in ella Città alquante belle colon- 
né; ma i porfidi e Serpentini, ed altri preziofi marmi 
furono Spoglie, di cui i Veneziani abbellirono la loro 
Patria. Si trovano in Pola alquante Chiefe , e Mona- 
Steri , e belle abitazioni ; ma pure a motivo dell’ aria 
cattiva è poco popolata. 

Il Rapprefentante Veneto amminiltra la giustizia 
unitamente a 4 Configlieri nobili eletti dal Conliglio 
della Città. Al foloRapprelcntante però Spettano cer- 
ti cali criminali maggiori , e nel rimanente ha Soltan- 
to voto limile a quello de’ 4 Configlieri ; decidendo 
le caufe tutte la pluralità dei loro voti uniti , 

La fondazione di Pola viene attribuita con molte 
altre d’Iflria ai Colchi . Credefi dominata anche da 
Alelfandro Re di Macedonia ; Sotto i Romani però 
fece qualche maggior figura . Dopo la morte di Pom- 
peo fu acculata di ammutinamento contro l’ Impero j 
e perciò fu rovinata dalle Truppe Cefaree . Interpo- 
stasi 
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ftafi a favore della Città defolata Giulia favorita , o 
figlia di Cefare fteffo , • non folo fu perdonato ai Cit- 
tadini, ma la Città lidia, già dirtrutta dai Liguri, fu 
fatta riftaurare dall’ Imperadore , e fpeditavi una Co- 
lonia Romana fu chiamata JhIU Pietas. Fu ridotta « 
pagar tributo ai Veneziani l'otto il Principato di Do- 
menico Morofmi nel 1148, e fu prefa dai Pifani nel 
1192, ai quali fu ritolta dai Veneziani fotto la con- 
dotta di Enrico Dandolo, Nel 122S ert'cndofi di nuo- 
vo ribellata quella Città, fu prefa per forza dall’arma- 
ta Veneta comandata dal Principe della Repubblica 
Jacopo Ticpolo , ed in quell’ occafione fu quafi del 
tutto arfa , e dirtrutta . Finalmente nel 1267, dimi- 
nuiti di numero gli abitanti , e fpogliata la Città de’ 
più belli fuoi ornamenti , c decaduta dal fuo fplendo- 
re, per non perire affatto fi diedero fudditi volontari 
a! Dominio Veneto . Ebbe ciò non oliarne a foffrir 
Pola un altra deflazione nel fecolo XIV. per mano 
de’ Genovefi , nell’ oflinata loro guerra contro della 
Repubblica di Venezia. II Governo alcune volte pre- 
fe le più valide rifoluzfoni per riftorare in qualche 
parte, e rendere più popolata quella Città, conceden- 
do terreni ed efenzioni , a chi volerte paflarvi ad abi- 
tarla; ma l’ aria poco falubre , e lafua naturale fituazio- 
ne impedirono l’ effetto di quelle provide dilpofizioni . 
Fra gli fcogli vicini a Pola * fi fa copiofilfima pe- 
lea di Tonni , una delle maggiori rendite del Con- 
tado . 

2. Buoni , Scogli o piuttollo Ifole a Ponente di 
Pola, pofledute in Feudo da una Famiglia Cornar a 
Patrizia Veneziana , fono le fole ifole abitate , e le 
più grandi di tutta l’Illria. Avvi una Parrocchia, ed 
un così chiamato Cartello de’ Feudatari, fituato nel- 
la parte orientale delle ifole fteffe . 

3. Fafana , piccolo Luogo con un feno di mare, 
in cui talvolta prendono ricovero i Baftimenti , e vi 
fi fanno copiolc pefchc , anche: per ufo del com- 
mercio . 

K 4 -5. Mo- 
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4. Momorano , antico Cartello di poco rilievo, dove 
va un Gentiluomo di Pola per Capitanio, è limato 
vicino a due Porti nella parte più Orientale del Con- 
tado, detti Porto Vignale , e Porto Lungo . Vicino a 
quello luogo è il Bolco di Cauran , altre volte detto 
Cajlropola , il maggiore di tutto il Diftretto. 

xi. Il Di tiretto ài Digitano, 

E' poco ellefo, e limato fra terra , e le fue cam- 
pagne come le altre tutte della Provincia fcarfeggia- 
no d’ acqua . Comprende , oltre la Terra , due fole 
Ville , cioè Filipano , e Roveria . Anche la Scala di 
Fafana fu fottopolla a quello Reggimento fin dall’ an- 
no J412; ma i Rapprcfentanti di Pola, hanno femprc 
procurato di attrarla alla loro giurifdizione . L’aria in 
quello Diftretto è faniflima , c il fuo terreno è de’ 
più fertili dell’Iftria . Abbondanti fono le raccolte di 
grani d’ ogni fpecie , e quelle pure de’ vini che fono 
ottimi. Non farebbe privo di mele e cera, nè fcar- 
feggerebbe di frutta , fe i contadini ufalfero maggiore 
attenzione nella coltivazione delle Api , e de’ terre- 
ni ; il cui fondo farebbe opportuno aliai alla vegeta- 
zione de’Gelfi, fe fi ritrovarti la via d’indurre gli orti- 
nati Morlacchi agricoltori del Diftretto a piantarne un 
buon numero. Provvede la fuperiore Provincia di fru- 
menti, e di vini il vicino Stato Auftriaco; ma quan- 
to alle altre biade il loro efito falli nel Ponente, do- 
ve quarti annualmente vengono trafportate . Non così 
degli ogli, la cui non poca quantità, oltre il naturale 
confumo , vien ditata nella Dominante . Abbonda in 
quello Diftretto il fclvaggiume, ed il pefee, nè il fuo 
terreno è fcarfo di Galla da tingere, di legna da fuo- 
co , di pietre , e di marmi , come pure di pozzolana , 
e di Saldarne , ottimo nell’arte Vetraria, le cui mi- 
niere per ordine del Governo fono Hate otturate . 
In tutto il Reggimento fi contano circa 4000 abitanti . 
E v notabile foltanto 

Di 
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DìgnanOy Terra non ignobile della Provincia, capi- 
tale del Diftretto , e refidenza di un Rapprefentante 
Veneto col titolo di Podeftà . E' fituata fra terra, 
tre miglia dittante dal mare, e ben fabbricata fopra 
una dolce cd amena collina , con ifpaziofe e lunghe 
jftrade , e paflàbilmente felciate . Ha una Collegiata 
infigne ufficiata da 5 Canonici comprefo il Piovano, 
i quali fono eletti da quel Configlio , e prefcntati al 
Vefcovo di Pola, per la confermazione, a norma de’ 
privilegi antichi di quella Terra . Il fuo Clero è nu- 
merofo , ed affai bene regolato . Il Duomo è flato 
migliorato in quello fecolo , e vi fi ammirano alcuni 
belliffimi Quadri di Paolo Vcronefe , del Palma , c 
del Tintoretto . Avvi un Convento di Frati France- 
fcani Conventuali, ed un bell’Ofpizio di Cappuccini, 
introdotti per comando del Governo nella Terra 1 ’ 
anno 1745, c d hanno anche la loroChiefa, perfezio- 
nata nel J753. Vi fono inoltre varie altre Chiefe. Il 
commercio vi fiorifee per quanto lo comporta la na- 
tura del Paefe , e la prelente fua cottituzione . La 
Terra ha il fuo Statuto municipale , giufta il quale 
vien governata dal Rapprefentante Veneziano . Nelle 
caufe civili, e criminali appellava una volta al Ca- 
pitano di Rafpo, ed ora al Reggimento diCapodiftria ; 
al Rapprefentante della qual Città fpetta l’ autorità 
fopra fondachi , Luoghi pii , deliberazione de’ pubbli- 
ci Dazj , milizia di cemide , e trafporto di ogli ; c 
per quanto riguarda i Bofchi , l’ inveftitura de’ pub- 
blici fondi , e terreni incolti , il Capitano di Rafpo 
ne difponeva una volta ad arbitrio, finché per difor- 
dini inforti ne avocò a fe il Governo in parte l’au- 
torità. 

Della fua origine non fi hanno memorie precife, 
non trovandofi menzione di effa pretto Scrittore al- 
cuno, ch’io fappia, prima del quattordicefimo Seco- 
lo ; nel quale viene la Terra di Dignano ricordata 
dal Patriarca d’ Aquileja Bertrando in quel Compen- 
dio Storico, ch’egli mede fimo flefe dalla fua Vita, e 
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che indirizzò a Guglielmo Decano d’Aquileja, poca 
prima della lua morte avvenuta l’anno JJ50. Varj 
pavimenti a mofaico {cavati ne’ fuoi contorni la di- 
moflrano molto antica; al che fi unifce la Fabbrica 
del Cartello, che tutta via efifte, e ferve di abitazio- 
ne ai Rapprcfentanti , il quale per la l'uà forma è 
giudicato molto antico . • Fu l'oggetto un tempo ai 
Marchefi dell’ Iftria , indi a’ Patriarchi d’ Aquileja , e v 
pofcia alla Repubblica di Venezia , cui fi diede vo- 
lontariamente nel 13 30, ed allora ottenne il privile- 
gio di eflére governato fepararamente; poiché prima 
lì fupponc che fofse annefio al vicino Contado diPo- 
la : di che però non fi hanno autentici documenti . 
Nelle ultime guerre ch'ebbero i Veneziani cogl’impe- 
ratori, Dignano fu aifalito da 200 fanti, e J50 Ca- 
valli , ma fi difefe arditamente , e fu fcacciato l’ ini- „ 
mico . 



12 . Il Diftretto dì Valle. 

Comprende due fole Ville , cioè Monalito , e S. Piero, 
c ftendefi anch’erto fra terra a Settentrione di quello 
di Dignano. Viene governato da un Patrizio Vene- 
ziano col titolo di Podcftà . Si noti : 

Valle, Cartello antico, o piuttoflo Terra murata , 
capitale del Diilrctto, e refidenza del Rapprefentan- 
te , che nelle caufe civili giudica unitamente a due 
Giudici della Terra . E 1 luogo porto in aria buona , 
e perciò molto popolato. Pafsò fotto il Dominio Ve- 
neto l’anno 1330. In tempo che i Patriarchi aveva- 
no guerra coi Veneziani la Terra fu da elfi ricupera- 
ta , ma nella pace fu reftituita alla Repubblica . In 
una Chiefa di quella Terra fi trova un bel quadro di 
Tintoretto . 
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13. Il Di foretto di Albom. 

Comprende l’eftrema parte dell’Iftria Veneta ventò 
Ponente funata di là dal Fiume Arfa . Il terreno qui- 
vi è aliai montuofo e faflbfo , e perciò poco fertile . 
Anticamente Itendcvafi anche di qua dall’ Aria , ed 
aveva folto di fe la Terra di Barbana , che ora è 
feudale. Al governo di quello Diftretto fpedifee la Re- 
pubblica un fuo Patrizio col titolo di Podeftà. 

Sono olfcrvabili i leguenti Luoghi : 

1. Aibona , Terra grotta murata, oCallelIo capita- 
le del Diftretto, e relidenza del Rapprefen tante Ve- 
neto. E* fiutata in un iftmo che congiunge una me- 
tà del Diftretto con l’altra, formato dal Canale dell’ 
Arfa , e dal Golfo del Quarnero , e l’aria vi è falubre 
più che in ogni altra parte dell' Iftria . Avvi una Chiefa 
Collegiata, e la Terra non è mal fabbricata , nè man- 
cante di popolazione . Si fottomife al Dominio Vene- 
to l’anno 1420, Nel J599 le fu dato un attòrto da- 
gli Ufcocchi in numero di 2©o , ma gli abitanti fi 
difefero valorofamente , e li rifpinfero; dopo di che 
dalla Repubblica fu polla in illato di qualche mag- 
gior ditela, 

2. Fianona , Cartello , 0 Terra murata fabbricata 
fopra un monte faflbfo , dittante da Albona quattro 
miglia , ed un folo dal mare ; nel quale ha un Por- 
to capace . Fu taccheggiata dagli Ufcocchi nell’ anno 
1599, e pofeia fu dal Governo latta fortificare. Ha 
di notabile una fontana, la qual nafee dalle falde del 
Monte Maggiore , e difendendo dà il moto a 22 mo- 
rtili uno dopo l’altro fino al pianq. 



14. Il 
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14. Il Diftretto di Montona. 

Stendefi tra il fiume Quieto, cd il Contado di Pi- 
fino Auftriaco. Comprende Bofchi grandiflìmi pofle- 
duti in proprietà dalla Repubblica ftefla , che da que- 
llo Diftretto ricava gran quantità di legni da fabbrica 
per l’Arfenale di Venezia, i quali per le acque del 
fiume Quieto comodamente fi fanno difcenderc al ma- 
re. Si noti: 

Montona , Terra ove fa la fua refidenza un Patrizio 
Veneto col titolo di Podeftà. E' fituata in vicinanza 
di un piccolo confluente del fiume Quieto nel centro 
dell’Iftria, in fituazione d’aria molto falubrc. Pafsò 
al Dominio Veneto nel 1278. La Terra è murata , 
ed anticamente fu Cartello de’ più Torti della Pro- 
vincia . 

ij. Il Diftretto di Gri ftgnana . 

Stendefi a Settentrione del Quieto, ed abbraccia il 
Villaggio di Villanova , cd il Bofco di Sterpe . Viene 
governato da un Patrizio Veneziano col titolo di Po- 
deftà . Si noti : 

Grifignana , Cartello antico, ora Terra murata Capi- 
tale del Diftretto , e refidenza del Rapprefentantc , è 
fituata a Settentrione del fiume Quieto in luogo ame- 
no , ed aria pura , e falubre . Si può contare fra i 
Luoghi più popolati della Provincia. 

16, Il Diftretto di Portole. 

E fiutato fra un ramo del fiume Dragognà , ed un 
altro del fiume Quieto . E' affai angufto , c de’ più 
piccoli della Provincia . Ma pure al fuo governo vi 
fpedifee la Repubblica un fuo Patrizio col titolo di 
Podeftà . L’ unico luogo offervabile è Portole , antico 
Cartello, o Terra murata Capitale del Diftretto , e 
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refidenza del Rapprefentante . E' luogo ameno, e di 
aria molto faiubre, fiutato poco lontano dal fiume 
Quieto . Pietro Perfico Vefcovo di Soccovia .in Un- 
gheria era nativo di quella Terra. Nella Chiefa mag- 
giore fi confervano le offa di S, Elia . 

17. Il Diftretto di Buggie. 

E’ rinchiufo fra quelli di Pirano, di Città Nuova , e 
fra li due fiumi Dr agogna, c Quitto. Vien governato 
da un Patrizio Veneziano col titolo di Podeftà . Si 
noti : 

Buggie, antico Cartello, capitale del Difiretto, e 
relìdenza del Rapprefentante, è porto fra terra in fi- 
tuazione molto bella fra la Dragogna , cd il Quieto. 

I DISTRETTI FEUDALI. 

fono 

1. Il Feudo di S. Vincenti . 

Confina col Contado di Pifino, e ftendefi a Levan- 
te del Canal di Lemme. Comprende alquanti belli Bo- 
fchi, e Villaggi fra’ quali i maggiori fono Radigofa, e 
S.Brizzi. Il Feudo appartiene ad una Famiglia Gri- 
mani Patrizia Veneta . Il luogo più oflcrvabilc è S. 
Vincenti, antico Cartello che fu della Famiglia Ca- 
flropola , già padrona del Contado di Pola . E’ porto 
in pianura , ed è ben fabbricato con belle ftrade . I 
Feudatarj vi cfercitano autorità illimitata , c le loro 
fentenze fono inappellabili . 
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1 . Il Diftretto di Barbarici . 

Stcndefi falla fponda occidentale del fiume Arfa , è 
comprende z Cartelli ed un Villaggio. La Giurifdizio- 
ne è limile a quella di S. Vincenti, ed appartiene al- 
la Famiglia Patrizia Loredan . 11 luogo principale è 

Barbina , Terra fituata a Ponente dell’ Aria è la 
capitale del Diftretto. Gli altri luoghi fono Cajìelnuo - 
vo , e Pontera . 

3 . U Feudo di Fi fina. 

Ha un territorio piano e fertile, popolato, ed in 
aria ottima , e comprende alcuni Villaggi oltre la 
Terra di 

Vifinà , o Vicinata porta fulla riva orientale del 
Quieto . Anche quello è feudo della Famiglia Grima- 
ni , ma d’ altra natura , non avendo altro che la giu- 
rifdizione civile di piccola fomma , e nel rimanente è 
fottopolla la Terra, e tutto ilDiilretto al Reggimen- 
to di Capo d’Iftria. 

4 . Il Feudo di Piemonte . 

Appartiene ad una Famiglia Contarmi Patrizia Ve- 
neziana. Anticamente quello Dillretto apparteneva al 
Configlio di Capo d’Iftria , che vi fpediva un Cancel- 
liere . Poi nel Ì530 per ordine del Governo fu ven- 
duto all’incanto con le fue Ville, e Cartelli che ci 
erano annefli , ed erano Vifinà , Cajìagna , S. M. di 
Campo , Bercenegia , Medolin , e Rofara ; Ville tutte com- 
prefe nel folo Diftretto di Piemonte, il quale com- 
prato dalie luddette Famiglie Grimani , e ( ontarini fu 
divilo in due Feudi di egual natura ; e lotto quello 
di Piemonte reftò la Villa di Cajlagna . 

Piemonte che anticamente era circondato di mura , 
ed aveva un Cartello, o Rocca fpianata dappoi colle 

mu- 
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mura ftefle , è porto poco lontano dal fiume Quieto 
verfo Ponente . 

$, Il Feudo di Adorni ano. 

È' porto fra li fiumi Dragogna e Quieto , c confina 
coi Diftretti di Grifignana , Buggic, e Rifano, al 
quale fu afloggettato un tempo, dopo che , per ragion 
di guerra fu conquiftato dai Veneziani fopra certo Bernar- 
dino Raunicar nobile Alemanno , a cui pofcia fu refti- 
tuito, e lo tenne per alquanto tempo; finché Io ven- 
dette alla Famiglia Rota per 5555 Ducati Veneziani, 
la quale Io poflìede tuttavia a titolo di Contea. Con- 
tiene la Villa di Berda , oltre il luogo di 

Momiano cartello amico fopra una grotta in forte 
fituazione , porto in vicinanza di un piccolo confluente 
del fiume Dy agogna . 

IL REGGIMENTO DI RASPO. 

Viene cosi chiamato dalla Terra di Rafpo antica 
capitale di tutto il Diftretto, ora diftrutta . Quello 
Reggimento è uno de’ più eftefi , e de' più ricchi del- 
la Provincia, indipendente dal Reggimento di Capo 
d’ Irtria , anzi governato da un Patrizio Veneziano 
dell’Ordine Senatorio. Sotto la giurifdizione di que- 
llo Rapprefen tante Hanno 13 Villaggi, e 7 Cafali , 
che formano quella parte dell’ Irtria Veneta , che in- 
ternandoli fra gli Stati Aultriaci, fi ftende in mezzo 
al Contado di Pifino , ed al Territorio di Tritile fino 
a quello di Fiume . In quello DiHretto ha la fua ori- 
gine il Fiume Quieto ; ed il terreno è la maggior par- 
te montuofo , ed in alcuni luoghi vi fono piccoledif- 
ferenze in materie di confini col Contado di Pifino , 
ed il Territorio di Fiume. Si noti: 

I. Pinguente, Terra Capitale di tutto il Diftretto , 
è refidenza del Rapprefentante Veneto. E' un antico 
Cartello fituato fopra un monte, e cinto d’una bella 

cam- 
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campagna. Vi fi fa gran traffico di grani, divino, e 
d'altri prodotti della Provincia. 

2. Pietra Pelofa de Marchefi Graviji è poche miglia 
ad Occidente di Pinguente , e fi crede che quella 
Luogo folle I’ ordinaria refidcnza dei Marchefi d* 
Iftria . 

3 • Raziza , Feudo de Conti Boltreflaia due miglia 
incirca a Mezzodi diftante da Pinguente. 

4. Rafpo , Luogo diftrutto nelle guerre cogli Au- 
llriaci , ove una volta rifiedevano i Rapprefentanti Vene- 
ziani . E' fituato vcrfo i confini della Provincia „ 



FINE DELLO STATO DA TERRA. 
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Lineari t e Qh, ornane * e delle Parigine, pre^ 
no i Campioni petenti, e ciò con l‘aflìften- 
i al vero piede lato il dì z * Ottobre 1769* dal 
) con 1 ‘ aflfirtet j4 duini Sopraintendenre all’ Agri* 
Metalurgia, ^ 1 * oggetto deftinato dairEccel- 
\rfenale, al fu 

sì ugualmentdtfono elTere i piedi Geometrico 
dividono in de» e ciafeun pollice è compoftodi 
cora per dodici piede Romano Antico è mino^ 
, e per confegu a proporzione dei rifpertivi piedi, 
ani, sì dal Si g^rigine delle Leggìi delle Arti , è 



iiy ed ancora natica noi dobbiamo procurare, 

l p 



ryv. - ^ A 2^, 



• •/*•• fi r m 



v*)n+* 7 ? n *-vi si tiri 



/ 



afeiutte, che efi^di preferivere nelle fue Leggi la gran- 
J in un giorno . 

uoghi, che mana il livellò del Auffa» maggiore del fem- 
)lani lavorati, co*I forta di Terreni sì nell’ interno del-* 
■Mi , ciafcuno ctyer ogni lato , che chiamati ancora Ta- 



aro , 



hiadri del Piede J Pollici Quadri del Pieié 
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LIQUIDI , cì previo ii eonfròrìto dei Campioni $ 
iza dei loro ti pofcia incontrare i conteggi dal 
pvano ancora jcefi. 

T T 0 

>erfezione trava Libbre Ponderali Venete di on« 
( Tempre favori . Frumento prefo dai Depofui pub- 
[o-Turco Libbre* di Sorgo-Turco lenza crufca pre- 
Grani jSzo.peirgato , netto, intiero, di qualità 
n unito Libbre e da Fabbriche Libbre 101:0:512. 
j \lll> al motiene efattamente il mezzo Stajo Ve- 
rte il Quartaroi 

&om. Arni.] Pollici Cubi Parigini 
conferva!! al & 2115 

►diva!! in Campi 1 33 1 

Ime d’acqua ? 

f ^ :4Tr °553 -TvvYt- 

+■ una lib. per 

: - - -vn- <55530 

'tede Cubo R01 

Emine 1920. 26610 

i 8 rafa - -tffr 
%TT =S Veneti 

4544 , /« a 

TssTf 49 Sì 

! 288. La Pint ! 
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j di quello fia ( x.eni mezzi colmi per Moggio, perchè afciu- 
bbraccia cinque (lì 

a verità ne le- l|j( Terraferma . Io convengo chè per fatalità 
che la vecchia on gli sò . Per quefle ragioni ; e per i Sili , 
1 ■ ino trdnco . Raggio maggiore 9 s , minore 

«de defidera il Jl imamente lo lega , e farà=i 7 »*- Piede cubo. 



xo accorciata , 

i^che^lé'm i fure^fc ( * ro ^ 9 uafi cinque piedi cubi . Il Sig. Criftjani 
[li per le mie elperienze non contengono piu di 
$ aro • Dunque il dato di 4. piedi cubi è fai* 

* thè nel cafoò? covata come *577-11 5*, ma però con l’acqua. 



Intubi *»»44, ed io lo trovo & 
fcfi Pef> è nel Tomo prima -r$V 
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